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ABBONAMENTO  AL BOLLETTINO UFFICIALE

Abbonamenti e Inserzioni
Esclusivamente tramite C/C  Postale n. 30306104, intestato a

REGIONE PIEMONTE  - Bollettino Ufficiale - Servizio Tesoreria - Piazza Castello 165,  10122 Torino.
La Direzione del Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali.

CONDIZIONI  DI  PAGAMENTO

INSERZIONI

Modalità

COSTI  COPIA SINGOLA

VENDITA

Torino Libreria Lattes, Via Garibaldi 3

Libreria Giuridica, Via Sant’Agostino 8

Atti della Regione e Atti dello Stato i 2,60

Concorsi, Appalti, Annunci i 1,60

Supplementi fino a 256 pagine i 2,60

Supplementi oltre 256 pagine Prezzo in copertina

Raccolta annuale in CD-ROM a partire dal 2000 i 25,82

Gratuite Pubblicazione Statuti Enti locali, Riclassificazione strade, Eventi alluvionali novembre 1994, ottobre 2000

Costi per ogni
riga o frazione
di riga (dal 1°
novembre
2004)

Solo cartaceo (spedizione tramite posta, fax o consegna a mano) i 1,80

Fax + Procedura WEB i 1,20

Le richieste di inserzioni devono pervenire alla
Redazione del Bollettino Ufficiale entro le ore
12.00 del mercoledì della settimana precedente la
data diuscita del fascicolo per il quale si richiede
la pubblicazione. Il testo deve essere inviato
su carta bollata o, in caso di esenzione dalla
tassa, (gli Enti pubblici ne sono esentati) su
carta libera, corredato da una lettera di richiesta
e dall’attestazione di avvenuto pagamento.

È possibile richiedere lapubblicazionedegli av-
visi usufruendo di una tariffa ridotta se questi
vengonoinoltrati allaRedazionedelB.U. trami-
te la procedura WEB accessibile all’indirizzo
www. regione.piemonte.it/bollettino/; in ogni
casoallaRedazionedevepervenire ilcartaceotra-
miteposta, faxoconsegnaamano.
In caso di mancata ricezione del cartaceo, non si
dà corso alla pubblicazione. La Direzione del

Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità
in caso di mancata ricezione del cartaceo cagio-
nata da disservizi postali o disguidi tecnici degli
strumenti telematici o informatici. L’importo
viene calcolato per riga intendendosi tale una
riga di 13 centimetri - Corpo 12 - Times New
Roman (o similare). Le pubblicazioni sono gra-
tuite per le materie elencate nella casella sotto-
stante.

Atti della Regione e  Atti dello Stato Concorsi, Appalti, Annunci Internet

12 Mesi i 104,00 Codice A1 i 46,00 Codice A3 Consultazione gratuita

6 Mesi i 52,00 Codice S1 i 23,00 Codice S3

L’attivazione cronologica dell’abbonamento
decorrerà dalla data di inserimento del
nominativo del nuovo abbonato nell’appo-
sito elenco e comunque non prima della
ricezione da parte della Redazione dell’at-
testazione di pagamento.

Al fine di velocizzare la pratica e quindi
l’inserimento nella banca dati è possibile
inviare l’attestazione di pagamento alla
Redazione tramite fax al numero 0114324363.
È prevista la possibilità di sottoscrivere
abbonamenti in qualunque periodo dell’anno.

I dati personali inviati alla Redazione del
Bollettino Ufficiale per l’attivazione
dell’abbonamento saranno utilizzati
esclusivamente ai fini della spedizione dei
fascicoli, nel rispetto del disposto del
Decreto Legislativo 196/2003.

Si rammenta che, al fine di permettere l’immediata attivazione delle richieste di abbonamento, con qualsiasi modalità vengano
effettuate, è indispensabile inoltrare, contestualmente, le ricevute di pagamento tramite fax (011 4324363).

AVVISO



D.G.R. 7 giugno 2005, n. 28-208
Riforma della Politica Agricola Comune (PAC) - Regolamenti CE n.1257/1999, n.1782/2003, n.1783/2003 e
proposta di regolamento del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo
per lo Sviluppo Rurale COM (2004) 490 finale - Disposizioni organizzative pag. 31

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 30-210
DPGR 18 ottobre 2002 n. 10/R, art. 9 comma 2 - Approvazione del Regolamento delle funzioni di autorizza-
zione dei pagamenti dell’Organismo Pagatore Regionale istituito con L.R. 21 giugno 2002 n. 16 pag. 36

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 34-213
Legge regionale n. 6 del 23 marzo 2004 “Politiche regionali integrate in materia di sicurezza” - art. 10.
Approvazione graduatoria dei progetti ammessi a contributi. Accantonamento di Euro 2.437.983,68  (ca-
pitoli vari Bilancio  2005). pag. 39

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 35-214
Programmazione Fondi strutturali 2007/2013. Direttive procedurali ed organizzative per la definizione
dei documenti di programmazione e gestione coordinata relativi alle politiche comunitarie di coesione
per il  periodo 2007/2013 pag. 49

D.G.R. 20 giugno 2005, n. 12-286
Terza individuazione dei Comuni piemontesi rivieraschi a cui vengono attribuite le funzioni amministrative in
materia di Demanio Idrico, di cui all’articolo 98, comma 1, lettera a), della l.r. n. 44/2000 e s.m.i.. pag. 51

D.G.R. 20 giugno 2005, n. 36-310
Decreto Ministeriale n. 32442 del 31/05/2000 “Misure per la lotta obbligatoria contro la Flavescenza
Dorata  della vite”: Piano Operativo per l’anno 2005. pag. 60

D.G.R. 27 giugno 2005, n.31-355
L.R. 32/2002 “Tutela  e valorizzazione  del patrimonio storico-culturale e promozione delle  attivita’ delle
Associazioni sportive storiche del Piemonte”. Approvazione Criteri concessione contributi - anno 2005,
a favore delle Associazioni sportive storiche,  realizzazione pubblicazioni ricerche mostre convegni  cele-
brazioni e/o manifestazioni sportive. Importo stanziato e accantonato sul cap. 12592/2005
(acc.n.100508) pag. 62

Codice  21.4
D.D. 28 giugno 2005, n. 418
L.R. 32/2002 - D.G.R. n. 31 - 355 del 27/06/2005. Approvazione: “Avviso per presentare le domande
di contributo, per la realizzazione di pubblicazioni, ricerche, mostre, convegni, celebrazioni e/o manife-
stazioni sportive da parte delle Associazioni sportive storiche - anno 2005”; ”Modello di domanda -
anno 2005"; “Tabella di valutazione  delle iniziative - anno 2005”;  Modello di questionario pag. 79

Codice  25.11
D.D. 13 giugno 2005, n. 841
D.G.R. 61-11017 del 17/11/03 (Prime disposizioni in applicazione dell’ordinanza del P.C.M. n. 3274 del
20/02/2003 recante primi elementi in materia di criteri generali  per classificazione  sismica  del territorio
e  di normative tecniche per costruzioni in  zona sismica).Approvazione  modulistica zona  2 pag. 125

Comunicato della Direzione Promozione attività culturali, istruzione e spettacolo - Settore Istruzione
Anno scolastico 2005/2006 - Contributi straordinari a Comuni, loro Consorzi e Comunità Montane per
garantire il  diritto allo studio. Criteri e  modalità di  richiesta (l.r. 49/1985 - art. 7) pag. 200

Iniziative Torino 2006: vedi gli atti amministrativi collocati nell’apposita voce
dell’indice  sistematico.

Quale allegato a questo Bollettino Ufficiale, è pubblicato un Supplemento contenente
Determinazioni  Dirigenziali.

Di particolare interesse in questo numero:
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 1-181 pag. 27

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 2-182 pag. 27

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 3-183 pag. 27

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 4-184 pag. 27

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 5-185 pag. 28

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 6-186 pag. 28

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 7-187 pag. 28

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 10-190 pag. 28

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 11-191 pag. 28

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 12-192 pag. 28

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 13-193 pag. 29

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 14-194 pag. 29

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 15-195 pag. 29

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 16-196 pag. 29

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 17-197 pag. 29

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 19-199 pag. 29

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 20-200 pag. 30

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 21-201 pag. 30

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 23-203 pag. 30

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 24-204 pag. 30

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 25-205 pag. 31

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 27-207 pag. 31

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 28-208 pag. 31

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 30-210 pag. 36

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 31-211 pag. 38

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 32-212 pag. 39

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 34-213 pag. 39

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 35-214 pag. 49

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 36-215 pag. 50

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 37-216 pag. 50

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 39-217 pag. 51

D.G.R. 20 giugno 2005, n. 12-286 pag. 51

D.G.R. 20 giugno 2005, n. 14-288 pag. 51

D.G.R. 20 giugno 2005, n. 15-289 pag. 54

D.G.R. 20 giugno 2005, n. 17-291 pag. 60

D.G.R. 20 giugno 2005, n. 36-310 pag. 60

D.G.R. 27 giugno 2005, n.31-355 pag. 62

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 202 del presente Bollettino
(Ndr)

Consiglio Regionale

Codice D4S2
D.D. 11 maggio 2005, n. 323 pag. 67

Codice D3S4
D.D. 11 maggio 2005, n. 324 pag. 67

Codice D3S4
D.D. 11 maggio 2005, n. 325 pag. 67

Codice D3S4
D.D. 11 maggio 2005, n. 326 pag. 67

Codice D3S4
D.D. 11 maggio 2005, n. 327 pag. 67

Codice D3S4
D.D. 11 maggio 2005, n. 328 pag. 67

Codice D4
D.D. 17 maggio 2005, n. 332 pag. 67

Codice D3S2
D.D. 18 maggio 2005, n. 333 pag. 68

Codice D1
D.D. 18 maggio 2005, n. 334 pag. 68

INDICE CRONOLOGICO
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Codice D4S2
D.D. 18 maggio 2005, n. 335 pag. 68

Codice D4S2
D.D. 18 maggio 2005, n. 336 pag. 68

Codice D4
D.D. 18 maggio 2005, n. 337 pag. 68

Codice D3S3
D.D. 19 maggio 2005, n. 338 pag. 68

Codice D3S1
D.D. 19 maggio 2005, n. 339 pag. 68

Codice D3
D.D. 18 maggio 2005, n. 340 pag. 69

Codice D3S3
D.D. 19 maggio 2005, n. 341 pag. 69

Codice D3S4
D.D. 19 maggio 2005, n. 342 pag. 69

Codice D3S3
D.D. 20 maggio 2005, n. 343 pag. 69

Codice D3S3
D.D. 23 maggio 2005, n. 344 pag. 69

Codice D3S2
D.D. 23 maggio 2005, n. 346 pag. 69

Giunta Regionale

Codice 21.5
D.D. 4 aprile 2005, n. 159 pag. 69

Codice 21.5
D.D. 4 aprile 2005, n. 161 pag. 70

Codice 21.5
D.D. 4 aprile 2005, n. 162 pag. 70

Codice 21.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 164 pag. 71

Codice 21
D.D. 6 aprile 2005, n. 166 pag. 72

Codice 21
D.D. 6 aprile 2005, n. 168 pag. 72

Codice 21
D.D. 6 aprile 2005, n. 169 pag. 72

Codice 21.4
D.D. 7 aprile 2005, n. 170 pag. 72

Codice 21.5
D.D. 7 aprile 2005, n. 171 pag. 73

Codice 21.4
D.D. 7 aprile 2005, n. 172 pag. 73

Codice 21.4
D.D. 7 aprile 2005, n. 173 pag. 74

Codice 21.4
D.D. 7 aprile 2005, n. 174 pag. 74

Codice 21.4
D.D. 7 aprile 2005, n. 175 pag. 74

Codice 21
D.D. 7 aprile 2005, n. 176 pag. 75

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 178 pag. 75

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 179 pag. 75

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 180 pag. 75

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 181 pag. 76

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 182 pag. 76

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 183 pag. 76

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 184 pag. 77

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 185 pag. 77

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 186 pag. 77

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 187 pag. 78

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 188 pag. 78

Codice 21
D.D. 8 aprile 2005, n. 189 pag. 78

Codice 21.4
D.D. 28 giugno 2005 n. 418 pag. 79

Codice 22.1
D.D. 4 aprile 2005, n. 65 pag. 83

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 67 pag. 105

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 69 pag. 105

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 70 pag. 105

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 71 pag. 106
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Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 72 pag. 106

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 73 pag. 106

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 74 pag. 106

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 75 pag. 107

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 76 pag. 107

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 77 pag. 108

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 78 pag. 108

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 79 pag. 108

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 80 pag. 109

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 81 pag. 109

Codice 23
D.D. 8 aprile 2005, n. 21 pag. 109

Codice 23.1
D.D. 12 aprile 2005, n. 22 pag. 110

Codice 23.1
D.D. 18 aprile 2005, n. 23 pag. 110

Codice 23
D.D. 13 giugno 2005, n. 39 pag. 110

Codice 23
D.D. 16 giugno 2005, n. 41 pag. 110

Codice 24.3
D.D. 6 aprile 2005, n. 88 pag. 110

Codice 24.3
D.D. 6 aprile 2005, n. 89 pag. 111

Codice 24.3
D.D. 6 aprile 2005, n. 90 pag. 111

Codice 24.3
D.D. 6 aprile 2005, n. 91 pag. 111

Codice 25.6
D.D. 1 aprile 2005, n. 420 pag. 111

Codice 25.6
D.D. 1 aprile 2005, n. 421 pag. 111

Codice 25.6
D.D. 1 aprile 2005, n. 422 pag. 112

Codice 25.3
D.D. 1 aprile 2005, n. 423 pag. 112

Codice 25.3
D.D. 1 aprile 2005, n. 424 pag. 112

Codice 25.3
D.D. 1 aprile 2005, n. 425 pag. 113

Codice 25.9
D.D. 4 aprile 2005, n. 428 pag. 114

Codice 25.9
D.D. 4 aprile 2005, n. 429 pag. 114

Codice 25.9
D.D. 7 aprile 2005, n. 435 pag. 115

Codice 25.9
D.D. 8 aprile 2005, n. 439 pag. 115

Codice 25.3
D.D. 8 aprile 2005, n. 449 pag. 116

Codice 25.9
D.D. 11 aprile 2005, n. 453 pag. 117

Codice 25.9
D.D. 13 aprile 2005, n. 464 pag. 117

Codice 25.9
D.D. 13 aprile 2005, n. 465 pag. 118

Codice 25.9
D.D. 13 aprile 2005, n. 466 pag. 119

Codice 25.9
D.D. 13 aprile 2005, n. 467 pag. 119

Codice 25.3
D.D. 14 aprile 2005, n. 474 pag. 120

Codice 25.3
D.D. 14 aprile 2005, n. 475 pag. 121

Codice 25.3
D.D. 14 aprile 2005, n. 476 pag. 122

Codice 25.7
D.D. 14 aprile 2005, n. 479 pag. 122

Codice 25.5
D.D. 15 aprile 2005, n. 483 pag. 123

Codice 25.2
D.D. 15 aprile 2005, n. 485 pag. 123

Codice 25.2
D.D. 15 aprile 2005, n. 486 pag. 123

Codice 25.7
D.D. 15 aprile 2005, n. 487 pag. 124

Codice 25.7
D.D. 18 aprile 2005, n. 496 pag. 124
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Codice 25.11
D.D. 13 giugno 2005, n. 841 pag. 125

Codice 26.2
D.D. 4 aprile 2005, n. 152 pag. 152

Codice 26.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 153 pag. 152

Codice 26.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 154 pag. 153

Codice 26.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 155 pag. 153

Codice 26.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 156 pag. 154

Codice 26.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 157 pag. 155

Codice 26.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 158 pag. 155

Codice 26.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 159 pag. 156

Codice 26.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 160 pag. 157

Codice 26.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 161 pag. 157

Codice 26.2
D.D. 6 aprile 2005, n. 163 pag. 158

Codice 26.2
D.D. 7 aprile 2005, n. 164 pag. 158

Codice 26.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 165 pag. 159

Codice 26.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 166 pag. 159

Codice 26.4
D.D. 12 aprile 2005, n. 168 pag. 159

Codice 26.4
D.D. 12 aprile 2005, n. 169 pag. 159

Codice 26.4
D.D. 12 aprile 2005, n. 171 pag. 160

Codice 26.4
D.D. 12 aprile 2005, n. 172 pag. 161

Codice 26.4
D.D. 12 aprile 2005, n. 173 pag. 161

Codice 26.4
D.D. 12 aprile 2005, n. 174 pag. 162

Codice 26.4
D.D. 12 aprile 2005, n. 175 pag. 163

Codice 26.4
D.D. 13 aprile 2005, n. 176 pag. 163

Codice 26.4
D.D. 14 aprile 2005, n. 179 pag. 164

Codice 26.4
D.D. 14 aprile 2005, n. 180 pag. 164

Codice 26.2
D.D. 14 aprile 2005, n. 181 pag. 164

Codice 26.2
D.D. 14 aprile 2005, n. 182 pag. 165

Codice 26
D.D. 14 giugno 2005, n. 279 pag. 165

Codice 26
D.D. 22 giugno 2005, n. 315 pag. 170

Codice 27.1
D.D. 7 aprile 2005, n. 57 pag. 174

Codice 28.1
D.D. 7 aprile 2005, n. 62 pag. 175

Codice 28.5
D.D. 7 aprile 2005, n. 63 pag. 175

Codice 28.1
D.D. 13 aprile 2005, n. 73 pag. 175

Codice 28.1
D.D. 13 aprile 2005, n. 74 pag. 175

Codice 28.1
D.D. 13 aprile 2005, n. 75 pag. 175

Codice 28.1
D.D. 20 aprile 2005, n. 83 pag. 176

Codice 30
D.D. 5 aprile 2005, n. 66 pag. 176

Codice 30
D.D. 5 aprile 2005, n. 67 pag. 176

Codice 30.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 68 pag. 176

Codice 30.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 69 pag. 176

Codice 30.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 70 pag. 176

Codice 30.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 71 pag. 176

Codice 30.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 72 pag. 176

Codice 30.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 73 pag. 176
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Codice 30.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 74 pag. 177

Codice 30
D.D. 5 aprile 2005, n. 75 pag. 177

Codice 30
D.D. 6 aprile 2005, n. 76 pag. 177

Codice 30.3
D.D. 6 aprile 2005, n. 77 pag. 177

Codice 30.3
D.D. 11 aprile 2005, n. 79 pag. 177

Codice 30.1
D.D. 11 aprile 2005, n. 80 pag. 177

Codice 30.4
D.D. 11 aprile 2005, n. 81 pag. 177

Codice 30.1
D.D. 11 aprile 2005, n. 82 pag. 178

Codice 30
D.D. 11 aprile 2005, n. 83 pag. 178

Codice 30.3
D.D. 12 aprile 2005, n. 84 pag. 178

Codice 30.3
D.D. 12 aprile 2005, n. 85 pag. 178

Codice 30.2
D.D. 13 aprile 2005, n. 86 pag. 178

Codice 30.1
D.D. 13 aprile 2005, n. 87 pag. 178

Codice 30.3
D.D. 13 aprile 2005, n. 88 pag. 179

Codice 30.3
D.D. 13 aprile 2005, n. 89 pag. 179

Codice 30.4
D.D. 13 aprile 2005, n. 90 pag. 179

Codice 30
D.D. 13 aprile 2005, n. 91 pag. 179

Codice 30.1
D.D. 14 aprile 2005, n. 92 pag. 180

Codice 30.2
D.D. 19 aprile 2005, n. 95 pag. 180

Codice 30.1
D.D. 19 aprile 2005, n. 96 pag. 180

Codice 30
D.D. 19 aprile 2005, n. 97 pag. 180

Codice 30.3
D.D. 19 aprile 2005, n. 98 pag. 180

Codice 30
D.D. 19 aprile 2005, n. 99 pag. 180

Codice 30
D.D. 19 aprile 2005, n. 100 pag. 181

Codice 31
D.D. 1 aprile 2005, n. 82 pag. 181

Codice 31
D.D. 1 aprile 2005, n. 83 pag. 181

Codice 31.1
D.D. 6 aprile 2005, n. 84 pag. 181

Codice 31.3
D.D. 6 aprile 2005, n. 85 pag. 182

Codice 31.1
D.D. 6 aprile 2005, n. 86 pag. 182

Codice 31
D.D. 7 aprile 2005, n. 87 pag. 182

Codice 31
D.D. 7 aprile 2005, n. 88 pag. 183

Codice 31
D.D. 8 aprile 2005, n. 89 pag. 183

Codice 31
D.D. 11 aprile 2005, n. 92 pag. 184

Codice 31.3
D.D. 11 aprile 2005, n. 93 pag. 184

Codice 31.4
D.D. 11 aprile 2005, n. 94 pag. 184

Codice 31
D.D. 11 aprile 2005, n. 95 pag. 184

Codice 31.1
D.D. 14 aprile 2005, n. 97 pag. 185

Codice 31.4
D.D. 14 aprile 2005, n. 98 pag. 185

Codice 31.1
D.D. 18 aprile 2005, n. 99 pag. 185

Codice 31.3
D.D. 18 aprile 2005, n. 100 pag. 185

Codice 31.4
D.D. 18 aprile 2005, n. 102 pag. 185

Codice 32.3
D.D. 4 aprile 2005, n. 59 pag. 186

Codice 32.2
D.D. 12 aprile 2005, n. 60 pag. 186

Codice 32.2
D.D. 12 aprile 2005, n. 61 pag. 186
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Codice 32.2
D.D. 12 aprile 2005, n. 62 pag. 187

Codice 32.5
D.D. 13 aprile 2005, n. 63 pag. 187

Codice 32.3
D.D. 13 aprile 2005, n. 64 pag. 187

Codice 32.1
D.D. 9 giugno 2005, n. 97 pag. 188

Codice 32.2
D.D. 22 giugno 2005, n. 106 pag. 196

Codice 32.2
D.D. 22 giugno 2005, n. 107 pag. 196

Codice S1.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 259 pag. 196

Codice S1.4
D.D. 11 aprile 2005, n. 293 pag. 196

Codice S1.4
D.D. 11 aprile 2005, n. 294 pag. 197

Codice S1
D.D. 13 aprile 2005, n. 297 pag. 197

Codice S1.4
D.D. 13 aprile 2005, n. 299 pag. 197

Codice S1.2
D.D. 18 aprile 2005, n. 313 pag. 197

Codice S1.4
D.D. 18 aprile 2005, n. 315 pag. 198

Codice S1.4
D.D. 20 aprile 2005, n. 341 pag. 198

Codice S1.4
D.D. 21 aprile 2005, n. 366 pag. 198

Codice S1.4
D.D. 21 aprile 2005, n. 367 pag. 198

Codice S1.4
D.D. 21 aprile 2005, n. 368 pag. 199

Codice S1.4
D.D. 22 aprile 2005, n. 369 pag. 199

Codice S1.4
D.D. 22 aprile 2005, n. 370 pag. 199

Codice S1.4
D.D. 27 aprile 2005, n. 386 pag. 199

COMUNICATI

Comunicato della Direzione Promozione attività
culturali, istruzione e spettacolo - Settore
Istruzione pag. 200

CORECOM - Comitato Regionale per le
Comunicazioni - Regione Piemonte pag. 201

AFFARI INTERNAZIONALI E
COMUNITARI

Codice S1.4
D.D. 11 aprile 2005, n. 294

Accertamento di economia di spesa di euro 7.308,91 sul
capitolo 10893/04 (impegno n. 2400/04)

pag. 197

Codice S1
D.D. 13 aprile 2005, n. 297

Adesione della Regione Piemonte alla Fondazione Italia-
Cina. Impegno ed erogazione della somma di Euro 30.000,00
(cap. 10940/2005)

pag. 197

Codice S1.4
D.D. 27 aprile 2005, n. 386

Programma di sicurezza alimentare e lotta alla poverta’ in
Sahel e Affrica Occidentale - Percorso A anno 2004: appro-
vazione progetto presentato dal Comune di Candiolo ed asse-
gnazione contributo Euro 30.000,00 pag. 199

AGRICOLTURA

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 28-208

Riforma della Politica Agricola Comune (PAC) - Regola-
menti CE n.1257/1999, n.1782/2003, n.1783/2003 e proposta
di regolamento del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale
da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale
COM (2004) 490 finale - Disposizioni organizzati-
ve pag. 31
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D.G.R. 7 giugno 2005, n. 30-210
DPGR 18 ottobre 2002 n. 10/R, art. 9 comma 2 - Approva-

zione del Regolamento delle funzioni di autorizzazione dei
pagamenti dell’Organismo Pagatore Regionale istituito con
L.R. 21 giugno 2002 n. 16 pag. 36

D.G.R. 20 giugno 2005, n. 36-310
Decreto Ministeriale n. 32442 del 31/05/2000 “Misure per

la lotta obbligatoria contro la Flavescenza Dorata della vite”:
Piano Operativo per l’anno 2005. pag. 60

ASSISTENZA

Codice 30
D.D. 5 aprile 2005, n. 66

L.R. n. 18/94 - Finanziamento di Euro 25.419,80 da erogarsi
con fondi regionali, tramite Finpiemonte S.p.A., a favore della
“Cooperativa Sociale ”Isola Verde", con sede in Vignone
(VCO) - Via Motte, 1 - Autorizzazione pag. 176

Codice 30
D.D. 5 aprile 2005, n. 67

Legge regionale 6 gennaio 2004, n. 1, art. 17 - D.G.R.
51-13234 del 3 agosto 2004. Istituzione di un gruppo di lavoro
per la disamina e monitoraggio dei Piani di Zona degli Enti
Gestori pag. 176

Codice 30.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 68

Assegnazione di un contributo di euro 12.000,00 alla Conf-
artigianato Piemonte per la realizzazione della pubblicazione
“Guida ai Servizi (ovvero come districarsi nella Pubblica
Amministrazione)”. (cap.12023/2005) pag. 176

Codice 30.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 69

D.G.R. n. 17 - 11522 del 19/01/2004. Erogazione acconto
all’Universita’ degli Studi di Torino per il rimborso delle spese
inerenti la realizzazione del 2^ anno del corso di laurea inter-
facolta’ per E.P. (a.a. 04/05). Spesa di Euro 63.096,42 (Impe-
gno n. 7213/2004 - sul Cap. 11927/2004) pag. 176

Codice 30.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 70

D.G.R. n. 17 - 11522 del 19/01/2004. Erogazione saldo alle
Universita’ degli Studi di Torino e del Piemonte Orientale
“Amedeo Avogadro” per il rimborso delle spese inerenti la
realizzazione del 2^ anno del corso di laurea interfacolta’ per
E.P. (a.a. 03/04). Spesa complessiva di Euro 27.386,65 (Im-
pegno n. 7213/2004 - sul Cap. 11927/2004) pag. 176

Codice 30.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 71

D.G.R. n. 17 - 11522 del 19/1/2004. Erogazione saldo alle
Universita’ degli Studi di Torino e del Piemonte Orientale
“Amedeo Avogadro” per il rimborso delle spese inerenti la
realizzazione del 1^ anno del corso di laurea interfacolta’ per
E.P. (a.a. 03/04) e residuo saldo per il 1^ anno (a.a. 02/03).
Spesa complessiva di Euro 33.135,19 (Impegno n. 7213/2004
- sul Cap. 11927/2004) pag. 176

Codice 30.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 72

D.G.R. n. 17 - 11522 del 19/01/2004. Erogazione acconto
all’Universita’ degli Studi di Torino per il rimborso delle spese
inerenti la realizzazione del 3^ anno del corso di laurea inter-
facolta’ per E.P. (a.a. 04/05). Spesa di Euro 71.628,53 (Impe-
gno n. 7213/2004 - sul Cap. 11927/2004) pag. 176

Codice 30.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 73

D.G.R. n. 17 - 11522 del 19/01/2004. Erogazione acconto
all’Universita’ degli Studi di Torino per il rimborso delle spese
inerenti la realizzazione del 1^ anno del corso di laurea inter-
facolta’ per E.P. (a.a. 04/05). Spesa di Euro 67.063,20 (Impe-
gno n. 7213/2004 - sul Cap. 11927/2004). pag. 176

Codice 30.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 74

Autorizzazione al Comune di Novara per la conversione del
finanziamento, concesso dalla Direzione Politiche Sociali con
determinazione dirigenziale n. 515 del 21/11/2000, che auto-
rizzava un corso di riqualificazione per Adest (350 ore), per
la realizzazione di un corso di riqualificazione per O.s.s. (360
ore) pag. 177

Codice 30
D.D. 5 aprile 2005, n. 75

L.n.448/2001 art.70 - D.G.R. n.80 - 9710 del 16 giugno
2003 - Comune di Masio (AL) - Lavori di “potenziamento
scuola d’ Infanzia con creazione di micro-nido” - Progetto
definitivo euro 199.946,48 - Concessione contributo regionale
euro 149.959,86 pag. 177

Codice 30
D.D. 6 aprile 2005, n. 76

L.n. 448/2001 art.70 - D.G.R. n.80- 9710 del 16 giugno
2003 - Comune di Moncalieri (TO) - Lavori di “nuova realiz-
zazione di micro-nido presso il complesso scolastico Princi-
pessa Clotilde” - Proroga del termine di inizio lavo-
ri pag. 177

Codice 30.3
D.D. 6 aprile 2005, n. 77

Residenza Sanitaria Assistenziale, sita in Cigliano - Vicolo
Garavoglia n. 1, gestita direttamente dall’Azienda Sanitaria
Locale n. 11 di Vercelli. Recepimento verbale di sopralluo-
go pag. 177

Codice 30.3
D.D. 11 aprile 2005, n. 79

Residenza Sanitaria Assistenziale sita in San Maurizio ca-
navese - via Ceretta Inferiore n. 93 - gestita direttamente
dall’Azienda Sanitaria Locale n. 6 di Cirie’. Recepimento
verbale di sopralluogo e prescrizioni pag. 177
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Codice 30.1
D.D. 11 aprile 2005, n. 80

D.G.R. n. 17 - 11522 del 19/01/2004. Erogazione acconto
all’Universita’ degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo
Avogadro” per il rimborso delle spese inerenti la realizzazione
del 1^ anno del corso di laurea interfacolta’ per E.P. (a.a.
04/05). Spesa di Euro 27.995,81 (Impegno n. 7213/2004 - sul
Cap. pag. 177

Codice 30.4
D.D. 11 aprile 2005, n. 81

Ente “Fondazione Ottavio Trinchieri - Casa di Riposo” con
sede in Romagnano Sesia (NO). Provvedimenti in ordine al
riconoscimento della personalita’ giuridica priva-
ta pag. 177

Codice 30.1
D.D. 11 aprile 2005, n. 82

D.G.R. n. 17 - 11522 del 19/01/2004. Erogazione acconto
all’Universita’ degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo
Avogadro” per il rimborso delle spese inerenti la realizzazione
del 2^ anno del corso di laurea interfacolta’ per E.P. (a.a.
04/05). Spesa di Euro 28.101,77 (Impegno n. 7213/2004 - sul
Cap. pag. 178

Codice 30
D.D. 11 aprile 2005, n. 83

Modifica Allegato 1 alla D.D.n.402 del 26.11.2003, avente
ad oggetto l’assegnazione ed erogazione agli Enti Gestori
delle funzioni socio-assistenziali dei contributi per affidamen-
ti familiari e sostegno adozioni difficili, in attuazione della
L.149/01. pag. 178

Codice 30.3
D.D. 12 aprile 2005, n. 84

L.R. n. 22/90 art. 4 - Finanziamento Presidi Socio-Assisten-
ziali - Assegnazione di contributi in conto capitale per l’anno
1999 - Ipab Casa Benefica di Torino - Presidio di Pianezza
(TO) -Impegno di Euro 38.088,70 (Cap.
20640/2005) pag. 178

Codice 30.3
D.D. 12 aprile 2005, n. 85

L.R. n. 22/90 art. 4 - Finanziamento Presidi Socio-Assisten-
ziali - Assegnazione di contributi in conto capitale per l’anno
1999 - Ospedale Ricovero P. Toso di Canale (CN) - Casa di
Riposo M. Turina di San Secondo di Pinerolo (TO) - Autoriz-
zazione alla liquidazione - Impegno di Euro 55.723,90 (Cap.
20640/2005) pag. 178

Codice 30.2
D.D. 13 aprile 2005, n. 86

Fondo per la gestione delle attivita’ socio-assistenziali. L.r.
1/2004. Erogazione di un acconto agli enti gestori per l’anno
2005. Impegno di 36.353.165,00 sul capitolo
11948/2005 pag. 178

Codice 30.1
D.D. 13 aprile 2005, n. 87

Approvazione delle modalita’ di erogazione del contributo
di Euro 15.000,00 (Imp. n. 6218/2004), concesso a IAL Pie-
monte con determinazione dirigenziale n. 345 del 19/11/2004,
ai fini della realizzazione del progetto “Travel Care. Trainers
Travelling to Compare European Social Care System -
nell’ambito del programma Leonardo da Vinci II /Misura
Mobilita’. Scambi” pag. 178

Codice 30.3
D.D. 13 aprile 2005, n. 88

LL.RR. nn. 18/84 e 22/90, art.3 - Casa di Riposo “Borsetti
Sella Facenda” di Mosso (BI) - A.S.L. n. 12 - Lavori di
“Ristrutturazione di immobile esistente da adibire a Comuni-
ta’ di tipo familiare per anziani autosufficienti” - Progetto
definitivo - Importo Euro 650.000,00 - Approvazione - Con-
cessione contributo in conto capitale di Euro
224.297,67 pag. 179

Codice 30.3
D.D. 13 aprile 2005, n. 89

LL.RR. nn. 18/84 e 22/90, art.3 - Comune di Mosso (BI) -
A.S.L. n. 12 - Lavori di “Ristrutturazione dell’immobile da
adibire a Piccola Residenza per anziani autosufficienti” -
Progetto definitivo - Importo Euro 654.120,44 - Approvazione
- Concessione contributo in conto capitale di Euro
224.297,67 pag. 179

Codice 30.4
D.D. 13 aprile 2005, n. 90

Fondazione “Opera Pia Sant’Elena” con sede in Villafranca
d’Asti (AT). Provvedimenti in ordine al riconoscimento della
personalita’ giuridica privata pag. 179

Codice 30
D.D. 13 aprile 2005, n. 91

L.R. 4 agosto 1997, n. 43 “Promozione della rete di strutture
socio assistenziali destinate a persone disabili” - DGR n.
60-9690 del 16.06.2003 - Assegnazione di contributi e impe-
gno di spesa per l’importo di Euro 7.829.470,79 (cap.
20535/2005) pag. 179

Codice 30.1
D.D. 14 aprile 2005, n. 92

Progetto di educazione sanitaria rivolto a donne straniere.
Contributo per la duplicazione di due filmati a Idea Donna
Onlus pag. 180

Codice 30.2
D.D. 19 aprile 2005, n. 95

Fondo per la gestione delle attivita’ socio-assistenziali:
erogazione di un acconto agli Enti gestori per l’anno 2005.
Integrazioni alla determinazione n. 86 del 13 aprile 2005. Art.
3, comma 2, della legge regionale 17 febbraio 2005, n. 2
(Legge finanziaria per l’anno 2005) pag. 180
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Codice 30.1
D.D. 19 aprile 2005, n. 96

D.G.R. n. 17 - 11522 del 19/01/2004. Erogazione acconto
all’Universita’ degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo
Avogadro” per il rimborso delle spese inerenti la realizzazione
del 3^ anno del corso di laurea interfacolta’ per E.P. (a.a.
04/05). Spesa di Euro 39.284,98 (Impegno n. 7213/2004 - sul
Cap. pag. 180

Codice 30
D.D. 19 aprile 2005, n. 97

L.n.448/2001 art.70 - D.G.R. n.80- 9710 del 16 giugno 2003
- Comune di Casalborgone (TO) - Lavori di “ristrutturazione
di scuola d’infanzia con inserimento di micro-nido”- Differi-
mento del termine di inizio lavori pag. 180

Codice 30.3
D.D. 19 aprile 2005, n. 98

L.R. 73/96, art. 1 - Ente “Opera Pia Lotteri” di Torino -
A.S.L. n. 1 - Lavori di “Ristrutturazione per formazione nuclei
RAF e RSA in Torino” - Perizie suppletive e di variante nn. 1
e 2 - Importo complessivo Euro 5.167.151,28 - Approvazione
e presa d’atto dei nuovi termini per l’ultimazione dei lavo-
ri pag. 180

Codice 30
D.D. 19 aprile 2005, n. 99

L.n.448/2001 art.70 - D.G.R. n. 80- 9710 del 16 giugno
2003 - Comune di Quaregna (BI) - Lavori di “potenziamento
scuola dell’infanzia con creazione di un micro-nido” - Proroga
del termine di ultimazione dei lavori. pag. 180

BENI CULTURALI

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 27-207
Integrazioni e modifiche al Piano d’interventi sugli edifici

storico - monumentali ed artistici danneggiati dall’evento
sismico del 21/08/2000 approvato con D.G.R. n. 59-3417 del
02/07/2001 e successiva D.G.R. n. 46-5389 del
25/02/2002 pag. 31

Codice 31
D.D. 1 aprile 2005, n. 82

Fornitura in noleggio di materiali per l’allestimento per la
Fiera internazionale  del libro 2005,  nomina commissione
aggiudicatrice pag. 181

Codice 31
D.D. 1 aprile 2005, n. 83

Fornitura in acquisto di materiali per allestimento e grafica
per la Fiera internazionale del libro 2005, nomina della om-
missione aggiudicatrice pag. 181

Codice 31.1
D.D. 6 aprile 2005, n. 84

Iniziative per la promozione del libro, della lettura e
dell’editoria. Spesa di E. 59.000,00   cap. 11720/2005)

pag. 181

Codice 31.3
D.D. 6 aprile 2005, n. 85

Variazione di destinazione  di contributo assegnato con
Determinazione n. 216 del 15/07/2003 a favore dell’Associa-
zione Museo Arti e Mestieri di un Tempo per la riqualifica-
zione dei percorsi di accesso e per il restauro della facciata
principale del Castello medievale, sede centrale del Museo di
Cisterna d’Asti pag. 182

Codice 31.1
D.D. 6 aprile 2005, n. 86

Partecipazione Regionale alla Fiera Internazionale del Li-
bro di Santo Domingo e al Festival Internazionale di Lettera-
tura"I luoghi delle parole". Spesa di E. 25.000,00( cap.
11720/2005 e cap. 11590/2005) pag. 182

Codice 31
D.D. 7 aprile 2005, n. 87

Affidamento incarico per la realizzazione di uno stand in
occasione della Fiera “Restauro 2005 - Salone dell’Arte, del
Restauro e della Conservazione dei Beni Culturali ed Ambien-
tali” - Ferrara Fiere, 7 -10 aprile 2005 XII Edizione. Affida-
mento Gruppo Bodino. Impegno di spesa 50.640,00 euro da
Determinazioni n. 436/2003 e 35/2005. pag. 182

Codice 31
D.D. 7 aprile 2005, n. 88

Salone dell’arte, del restauro e della conservazione dei beni
culturali e ambientali, approvazione partecipazione, spese per
plateatico e noleggi. Spesa di euro 8.158,8 (cap.11615/05),
euro 750,00 (impegno 7152/03 cap.26842/03), euro 500,00
(impegno 7167/03 cap.26840/03(, euro 328,36 (impegno
7170/03 cap.26844/03) pag. 183

Codice 31
D.D. 8 aprile 2005, n. 89

fornitura in noleggio di attrezzature tecniche. Indizione di
procedura a trattativa privata precedutada gara informale e
approvazione elenco ditte pag. 183

Codice 31
D.D. 11 aprile 2005, n. 92

Perenzione 2002/1535. Determinazione Beni Culturali n.
283 del 07 agosto 2002 rettificata con Determinazione n. 284
del 28 agosto 2002. Rinnovo convenzione tra la Regione
Piemonte e la Cooperativa Sociale Marca. Impegno di spesa
di E 4.943,10 - Cap. 11615/2005. pag. 184

Codice 31.3
D.D. 11 aprile 2005, n. 93

Contributo a favore del CIFS - Consorzio Interuniversitario
per la Fisica Spaziale per la costituzione di un back office a
sostegno del coordinamento delle procedure necessarie per
concludere l’allestimento del Museo dell’Astronomia con Pla-
netario a Pino Torinese. Impegno di E. 75.000,00 sul cap.
11720/05 (Acc. 100589 DGR 66-14995 del
7/3/2005) pag. 184
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Codice 31.4
D.D. 11 aprile 2005, n. 94

Convenzione tra Regione Piemonte e Scuola Universitaria
Interfacolta’ in Scienze Motorie del 26/06/2003: contributo
anno 2005. Spesa Euro 400.000,00 (acc. n. 100375, cap.
11785/05) pag. 184

Codice 31
D.D. 11 aprile 2005, n. 95

Annullamento della Determinazione: numero 45 del 2005,
numero 61 del 2005 pag. 184

Codice 31.3
D.D. 18 aprile 2005, n. 100

Contributi alle Societa’ di Mutuo Soccorso per interventi
sugli immobili. Spesa di euro 211.253,00 (cap. 20460/04 acc.
n. 101048 e 100428) ed euro 45.000,00 sul bilancio 2005.
Revoca e nuova destinazione contributo pag. 185

Codice 31.1
D.D. 18 aprile 2005, n. 99

Approvazione convenzione tra la Regione Piemonte e la
Provincia di Campobasso per l’adesione al Sistema Informa-
tivo Regionale dei beni culturali (Programma Guari-
ni) pag. 185

COMMERCIO

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 4-184
L.R. 3/2005. L.R. 51/97 art. 17 c. 1 lett. c. Assegnazione

alla Direzione Commercio e Artigianato e contestuale accan-
tonamento contabile sui capitoli 14491 per Euro 1.000.000,00,
14515 per Euro 800.000,00, 14527 per Euro 1.000.000,00, per
interventi in materia di Artigianato a valere sulla L.R. 21/97
e s.m.i pag. 27

CONSIGLIO REGIONALE

Codice D4S2
D.D. 11 maggio 2005, n. 323

Abbonamento via e-mail all’agenzia “DW Press - il quoti-
diano delle donne” - impegno di spesa di euro 929,63 sul cap.
3040, art. 3 - esercizio finanziario 2005 pag. 67

Codice D3S4
D.D. 11 maggio 2005, n. 324

L.r. n. 26/94 e s.m.i.: indennità da corrispondere ai compo-
nenti delle commissioni esaminatrici delle procedure concor-
suali. Determinazione ed autorizzazione alla liquidazione dei
compensi spettanti alla commissione esaminatrice per concor-
so riservato (bando n. 10) per la copertura di n. 6 posti di
“esecutore amministrativo e di segreteria per lo svolgimento
di funzioni di dattilografia” - cat. B1. Autorizzazione alla
spesa di euro 2.169,12 sul cap.4030 art. 9- bilancio 2005 -
residui passivi 2004 - impegno n. 9/2004 pag. 67

Codice D3S4
D.D. 11 maggio 2005, n. 325

L.r. n. 26/94 e s.m.i.: indennità da corrispondere ai compo-
nenti delle commissioni esaminatrici delle procedure concor-
suali. Determinazione ed autorizzazione alla liquidazione dei
compensi spettanti alla commissione esaminatrice per concor-
so riservato (bando n. 12) per la copertura di n. 1 posto a tempo
parziale di “esecutore amministrativo e di segreteria per lo
svolgimento di funzioni di dattilografia” - cat. B1. Autorizza-
zione alla spesa di euro 2.169,12 sul cap. 4030 art. 9- bilancio
2005 - residui passivi 2004 - impegno n. 9/2004 pag. 67

Codice D3S4
D.D. 11 maggio 2005, n. 326

L.r. n. 26/94 e s.m.i.: indennità da corrispondere ai compo-
nenti delle commissioni esaminatrici e al comitato di vigilanza
delle l.procedure concorsuali. Determinazione ed autorizza-
zione alla liquidazione dei compensi spettanti alla commissio-
ne esaminatrice per concorso riservato (bando n. 9) per la
copertura di n. 47 posti di “collaboratore amministrativo,
contabile, di segreteria e archivista” - cat. C1. Autorizzazione
alla spesa di euro 3.408,62 sul cap. 4030 art. 9 - bilancio 2005
- residui passivi 2004 - impegno n 9/2004 pag. 67

Codice D3S4
D.D. 11 maggio 2005, n. 327

L.r. n. 26/94 e s.m.i.: indennità da corrispondere ai compo-
nenti delle commissioni esaminatrici delle procedure concor-
suali. Determinazione ed autorizzazione alla liquidazione dei
compensi spettanti alla commissione esaminatrice per concor-
so riservato (bando n. 11) per la copertura di n. 1 posto a tempo
parziale di “collaboratore amministrativo, contabile, di segre-
teria e archivista” - cat. C1. Autorizzazione alla spesa di euro
3.253,68 sul cap.4030 art. 9 - bilancio c.r. anno 2005 - impegno
n. 9/2005 pag. 67

Codice D3S4
D.D. 11 maggio 2005, n. 328

L.r. n. 26/94 e s.m.i.: indennità da corrispondere ai compo-
nenti delle commissioni esaminatrici delle procedure concor-
suali. Determinazione ed autorizzazione alla liquidazione dei
compensi spettanti alla commissione esaminatrice per concor-
so riservato (bando n. 8) per la copertura di n. 21 posti di
“istruttore addetto ad attività amministrativa e tecnica di sup-
porto alla programmazione” - cat. D1. Autorizzazione alla
spesa di euro 3.873,42 sul cap. 4030 art. 9 - bilancio c.r. anno
2005 - impegno n. 9/2005 pag. 67

Codice D4
D.D. 17 maggio 2005, n. 332

Autorizzazione proroga collaborazione coordinata e conti-
nuativa con il giornalista Tagliani Carlo per una spesa di
31.000,00 euro con impegno per euro 15.000,00 a valere sul
cap. 3040/3 esercizio finanziario 2005 del bilancio del Consi-
glio Regionale pag. 67
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Codice D3S2
D.D. 18 maggio 2005, n. 333

Acquisto di n. 1.000 faldoni per il riordino dell’archivio del
Consiglio Regionale del Piemonte. Affidamento a ICAP s.r.l.
impegno di spesa di euro 3.552,00 o.f.c. sul cap. 3030 - art. 6
- esercizio finanziario 2005 pag. 68

Codice D1
D.D. 18 maggio 2005, n. 334

Convenzione tra i Consigli Regionali dell’Emilia Romagna,
della Lombardia, del Piemonte e della Toscana e l’Associa-
zione per lo sviluppo della valutazione e l’analisi delle politi-
che pubbliche - III anno (II parte). Impegno di spesa di euro
4500,00 sul capitolo 6000, articolo 1, bilancio di previsione
2005 del Consiglio Regionale (ac) pag. 68

Codice D4S2
D.D. 18 maggio 2005, n. 335

Attivita’ di informazione istituzionale - integrazione della
rassegna stampa con appendice di segnalazioni di notizie sulla
Regione Piemonte diffuse dalle testate giornalistiche televisi-
ve piemontesi per il periodo 16 maggio/31 luglio 2005 e
inserimento di clip compressi in internet - primo impegno di
spesa di spesa di euro 10.800,00 sul cap. 3040, art. 3 - esercizio
finanziario 2005 pag. 68

Codice D4S2
D.D. 18 maggio 2005, n. 336

Attivita’ di promozione istituzionale e pubblicitaria - auto-
rizzazione inserzioni - impegno di spesa di euro 11.088,00 -
cap 3040, art. 3 - esercizio finanziario 2005 pag. 68

Codice D4
D.D. 18 maggio 2005, n. 337

Autorizzazione all’effettuazione di un tirocinio della durata
di 100 ore presso gli Uffici della Direzione Comunicazione
Istituzionale dell’Assemblea Regionale per due studenti fre-
quentanti il Liceo scientifico statale “Niccolò Coperni-
co” pag. 68

Codice D3
D.D. 18 maggio 2005, n. 340

Presa d’atto del conferimento del ramo d’azienda inerente
a “comunicazione mobile italia” di TIM s.p.a. a Tim Italia
s.p.a. pag. 69

Codice D3S3
D.D. 19 maggio 2005, n. 338

Fornitura di materiali di consumo relativi a fotocopiatrici
digitali a colori per gli Uffici del Consiglio Regionale, impe-
gno di spesa di euro 2500,00 o.f.c., a favore della Danka Italia
S.p.a., sul cap. 3030 art. 14 esercizio finanziario
2005 pag. 68

Codice D3S1
D.D. 19 maggio 2005, n. 339

Indennità di fine mandato al consigliere regionale della VII
legislatura (omissis). Autorizzazione alla spesa di euro
90.951,59 sul cap. 1030 art. 4 del bilancio del Consiglio
Regionale 2005 (impegno n° 56) pag. 68

Codice D3S3
D.D. 19 maggio 2005, n. 341

Presa d’atto della trasformazione della forma giuridica della
icap s.p.a. in icap s.r.l. pag. 69

Codice D3S4
D.D. 19 maggio 2005, n. 342

Autorizzazione all’effettuazione di uno stage formativo,
presso gli Uffici della Direzione Amministrazione e personale
del Consiglio Regionale, nel periodo giugno - luglio 2005, per
gli allievi frequentanti i corsi di formazione ed orientamento
in impresa indetti dall’I.T.C. “Russell-Moro” per l’anno
2005 pag. 69

Codice D3S3
D.D. 20 maggio 2005, n. 343

Sistemazione di locali ed uffici del Consiglio Regionale -
affidamento alla ditta Cisa di Cicirella Santo. Impegno di
spesa di euro 10.000,00 o.f.c - affidamento alla ditta DECO-
RART di Mancuso Salvatore. Impegno di spesa di euro
10.000,00 o.f.c. - impegno di spesa di euro 20.000,00 o.f.c sul
cap. 3030 art. 11 del bilancio del Consiglio Regionale eserci-
zio finanziario 2005 pag. 69

Codice D3S3
D.D. 23 maggio 2005, n. 344

Fornitura e posa di pareti divisorie per gli uffici del consi-
glio regionale del piemonte in via dellala n. 8 e via arsenale n.
14. Affidamento alla ditta m.c. commerciale di claudio maria-
ni & c. Impegno di spesa di euro 6.406,79 o.f.c. cap. 3030 art.
4 del bilancio del consiglio regionale esercizio finanziario
2005 pag. 69

Codice D3S2
D.D. 23 maggio 2005, n. 346

Approvazione del verbale relativo alla gara informale per
l’affidamento a trattativa privata della fornitura di n. 15000
(quindicimila) risme di carta bianca formato uni a4 per le
apparecchiature installate presso il centro stampa del Consi-
glio Regionale e per le copiatrici in uso nelle sedi del Consiglio
Regionale del Piemonte. Affidamento alla Cartaria Subalpina
s.p.a. per un importo complessivo di euro 32.040,00 o.f.c. ed
impegno della spesa di euro 15.000,00 o.f.c. sul cap. 3030 -
art. 6 - esercizio finanziario 2005 pag. 69

CONTENZIOSO

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 10-190
Integrazione D.G.R. n. 6-15362 del 21.4.2005 . Conferi-

mento incarico di consulenza tecnica dott. Giorgio Serafi-
ni pag. 28

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 11-191
Autorizzazione a proporre appello avanti al Consiglio di

Stato avverso la sentenza -ex art. 21 comma IX della legge
205/00, emessa nel procedimento instaurato dalla (omissis).
Patrocinio nel giudizio e nella successiva fase di esecuzione
degli Avv.ti Marco Piovano e Gabriele Pafundi pag. 28
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D.G.R. 7 giugno 2005, n. 12-192
Autorizzazione a intervenire nel giudizio proposto dai

(omissis) contro (omissis) avanti al Tribunale Amministrativo
per il Piemonte per l’annullamento del P.P.E. “San Sicario
Alto”.   Patrocinio nel giudizio dell’avv.   Marco Piova-
no pag. 28

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 13-193
Parziale modifica ed integrazione D.G.R. n. 12-27008 del

6.4.1999. Sostituzione dell’avv. Enrico Romanelli con l’Avv.
Gabriele Pafundi pag. 29

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 14-194
Autorizzazione a costituirsi nel ricorso in Cassazione pro-

posto dal (omissis) avverso la sentenza della I Sez. civile della
Corte d’Appello di Torino n. 902/04. Patrocinio nel giudizio
e nella successiva esecuzione degli avv.ti Guido Romanelli e
Giovanna Scollo pag. 29

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 15-195
Atto Chiamata in causa A.S.L. 20 di AL nel giudizio c/

(omissis)avanti il Trib. Civ. di Milano in opposiz. a decr. ing.
n. 35472/03 con il quale l’A. S. veniva ingiunta pagamento
importo + interessi a titolo di integraz. tariffaria in ossequio
alla D.G.R.3 0.12.02  n. 28-8148 . Patrocino nel giudizio
dell’avv. M. Piovano ed elezione di domicilio c/ avv. P. Pujatti
della Reg. Lombardia pag. 29

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 16-196
Parziale modifica ed integrazione D.G.R. n. 4-21051 del

21.7.1997. Sostituzione dell’avv. Isabella Ferro con l’avv.
Giulietta Magliona pag. 29

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 17-197
Liquidazione fattura all’avv. Attilio Bonifacino. Spesa Euro

5.348,45 (cap. 10560/2005) pag. 29

COOPERAZIONE, AIUTI UMANITARI

Codice S1.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 259

Programma di sicurezza alimentare in Africa Occidentale -
Percorso A anno 2004: assegnazione contributo di Euro
35.000,00 al Comune di Vinovo pag. 196

Codice S1.4
D.D. 13 aprile 2005, n. 299

Programma di Sicurezza alimentare e lotta alla poverta’ in
Sahel: revoca contributi assegnati ai progetti 11C/2000 e
4B/2001 pag. 197

Codice S1.4
D.D. 18 aprile 2005, n. 315

Programma di sicurezza alimentare e lotta alla poverta’ nel
Sahel e Africa Occidentale - Percorso C- Anno 2004 - scorri-
mento della graduatoria dei progetti approvati con DD. n. 1452
del 29/11/2004 pag. 198

Codice S1.4
D.D. 20 aprile 2005, n. 341

Percorso A - Programma di sicurezza alimentare in Sahel e
Africa Occidentale: approvazione progetto in Mali presentato
da Recosol Rete Comuni Solidali ed assegnazione contributo
di Euro 35.500,00 pag. 198

Codice S1.4
D.D. 21 aprile 2005, n. 366

Programma di sicurezza alimentare e lotta alla poverta’ nel
Sahel e Africa Occidentale - Percorso A anno 2004: approva-
zione progetto presentato dal Comune di Trecate ed assegna-
zione del contributo di Euro 7.100,00 pag. 198

Codice S1.4
D.D. 21 aprile 2005, n. 367

Percorso A - Programma di Sicurezza alimentare e lotta alla
poverta’ in Sahel e in Africa Occidentale: Approvazione pro-
getto Comune di Pray ed assegnazione del contributo di Euro
28.945,00 pag. 198

Codice S1.4
D.D. 21 aprile 2005, n. 368

Percorso A - anno 2004 Programma di sicurezza alimentare
e lotta alla poverta’ in Sahel e Africa Occidentale: approva-
zione progetto presentato dal Comune di Nichelino ed asse-
gnazione contributo di Euro 18.000,00 pag. 199

Codice S1.4
D.D. 22 aprile 2005, n. 369

Programma di sicurezza alimentare e lotta alla poverta’ in
Sahel e Africa Occidentale - Percorso A anno 2004 : Appro-
vazione progetto presentato dalla Provincia di Torino ed asse-
gnazione contributo di Euro 36.000,00 pag. 199

Codice S1.4
D.D. 22 aprile 2005, n. 370

Programma di sicurezza alimentare in Sahel e Africa Occi-
dentale - Percorso A anno 2004 - Approvazione progetto
presentato dalla Comunita’ Montana Cusio Mottarone ed as-
segnazione del contributo di Euro 11.500,00 pag. 199

CULTURA

Codice 32.3
D.D. 4 aprile 2005, n. 59

Rinnovo della convenzione repertorio n. 8263 stipulata tra
la Regione Piemonte e la Societa’ Italiana per l’Educazione
Musicale di Milano per l’organizzazione e la realizzazione di
corsi di aggiornamento per gli insegnanti iscritti all’Albo l.r.
49/1991 - Spesa di euro 7.500,00 (capitolo
10870/2005) pag. 186

Codice 32.5
D.D. 13 aprile 2005, n. 63

Progetto “Montagne in scena - Promozione del patrimonio
linguistico e culturale della frontiera franco-italiana” finanzia-
to nell’ambito del programma Interreg III Italia-Francia AL-
COTRA 2000-2006 (Misura 2.3. - Cultura). Ulteriore impe-
gno delle risorse necessarie. Spesa complessiva di Euro
598.631,00= (Cap. 23276/05) pag. 187
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Codice 32.3
D.D. 13 aprile 2005, n. 64

Collaborazione esterna per attivita’ connessa all’attuazione
del programma per l’anno 2005 della Direzione Promozione
Attivita’ Culturali, Istruzione e Spettacolo. Affidamento inca-
rico. Spesa Euro 50.000,00 (cap. 10870/05) pag. 187

DIRITTO ALLO STUDIO

Codice 31.4
D.D. 14 aprile 2005, n. 98

Convenzione rep. n. 9830 del 28.12.2004 con il COREP per
il funzionamento e lo svolgimento dell’attivita’ dell’Osserva-
torio regionale per l’Universita’ e per il Diritto allo Studio
universitario.   Spesa di Euro   255.000,00   (di   cui   Euro
250.000,00 acc. n. 100374 ed Euro 5.000,00 acc. n. 100598
cap.11617/05) pag. 185

Codice 31.4
D.D. 18 aprile 2005, n. 102

L.R. 16/92 - Erogazione all’Ente Regionale per il Diritto
allo Studio Universitario del primo acconto del contributo
2005. Spesa di Euro 8.000.000,00 (acc. n. 100373 cap.
11290/05) pag. 185

Comunicato della Direzione Promozione attività
culturali, istruzione e spettacolo - Settore Istruzione

Anno scolastico 2005/2006 - Contributi straordinari a Co-
muni, loro Consorzi e Comunità Montane per garantire il
diritto allo studio. Criteri e modalità di richiesta (l.r. 49/1985
- art. 7) pag. 200

EDILIZIA RESIDENZIALE

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 23-203
Art. 25 L. 513/77. Autorizzazione all’utilizzo, da parte

dell’ATC di Asti, dell’importo di euro 476.940,25 a valere
sulle risorse trasferite alla Regione ai sensi dell’art. 7 dell’Ac-
cordo di Programma del 19/04/2001, per un intervento di
manutenzione straordinaria nel Comune di Asti (quartiere
Torretta). P.I. 9105 pag. 30

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 24-204
Art. 25 L. 513/77. Autorizzazione all’utilizzo, da parte

dell’ATC di Asti, dell’importo di euro 298.358,04 a valere
sulle risorse trasferite alla Regione ai sensi dell’art. 7 dell’Ac-
cordo di Programma del 19/04/01, per un intervento di manu-
tenzione straordinaria nel Comune di Asti (quartieri Torretta
e San Lazzaro). P.I. pag. 30

EDILIZIA SCOLASTICA

Codice 32.2
D.D. 12 aprile 2005, n. 60

L.R. 18/1984 “Legge generale in materia di opere e lavori
pubblici”. Comune di Tigliole (AT). Lavori di costruzione
delle opere di sostegno e contenimento delle terre finalizzate
alla realizzazione della palestra da annettere all’edificio sco-
lastico di Pratomorone. (l.r. 2/2005 art. 3 comma 1). Impegno
e saldo di Euro 19.883,53 (cap. 20210/2005) pag. 186

Codice 32.2
D.D. 12 aprile 2005, n. 61

L.R. 18/1984 “Legge generale in materia di opere e lavori
pubblici”. Comune di Soriso (NO). Lavori di adeguamento
centrale termica nell’edificio della scuola elementare. Impe-
gno e saldo Euro 4.631,39 (Cap. 20220/2005) pag. 186

Codice 32.2
D.D. 12 aprile 2005, n. 62

L.R. 18/1984 “Legge generale in materia di opere e lavori
pubblici”. Comune di Cannero Riviera (VB). Lavori di ade-
guamento impianto termico nell’edificio della scuola elemen-
tare. Impegno e saldo Euro 12.456,28 (Cap.
20220/2005) pag. 187

Codice 32.2
D.D. 22 giugno 2005, n. 106

Legge 23/96. Interventi per l’edilizia scolastica - Piano
annuale 1997. Comune di Borgomanero (NO). Mutuo pos.
4346578/00 di Euro 51.645,69 erogato dalla Cassa Depositi e
Prestiti. Riassegnazione residuo del mutuo pari a Euro
4.407,85. pag. 196

Codice 32.2
D.D. 22 giugno 2005, n. 107

Legge 23/96. Interventi per l’edilizia scolastica - Piano
annuale 2001. Comune di Valle S. Nicolao (BI). Mutuo pos.
4404457/00 di Euro 72.303,97 erogato dalla Cassa Depositi e
Prestiti. Riassegnazione residuo del mutuo pari a Euro
5.084,12. pag. 196

ENTI STRUMENTALI

Codice 30
D.D. 19 aprile 2005, n. 100

Impegno risorse finanziarie da trasferire all’Agenzia Regio-
nale per le Adozioni Internazionali
(cap.11881/2005) pag. 181

FORMAZIONE PROFESSIONALE
LAVORO

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 19-199
L.R.41/98, art. 2, comma 2, lett. d). Modifica ed integrazio-

ne della D.G.R. 92-10150 del 28/07/2003. Intervento regiona-
le di politica del lavoro attuativo dei protocolli d’intesa del
25/10/02 e del 20/2/03 sottoscritti con Enti locali, rappresen-
tanze delle Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori e delle
Associazioni di Categoria dell’Industria, Commercio, Artigia-
nato del Piemonte pag. 29

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 25-205
Assegnazione alla Direzione Formazione Professionale -

Lavoro delle risorse previste dalla D.G.R. n 57-11903 del 2
marzo 2004, di approvazione dell’Atto di indirizzo sulle azio-
ni di orientamento per l’obbligo formativo 2004-2005, me-
diante accantonamento di Euro 596.295,00 sul cap. 11406 del
bilancio 2005 pag. 31
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D.G.R. 7 giugno 2005, n. 39-217

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario
2005 in applicazione di variazioni compensative previste
dall’art. 24 comma 3 della L.R. 7/2001 (UPB 15101 e
22051) pag. 51

INIZIATIVE SPECIALI

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 1-181

L.R. 11/2000 - “Interventi regionali in materia di usura”.
Accantonamento della somma di Euro 616.457,00 sul capitolo
10928/05. Assegnazione fondi alla Direzione Gabinetto della
Presidenza della Giunta regionale pag. 27

Codice S1.4
D.D. 11 aprile 2005, n. 293

Percorso di lavoro “Stati generali della cooperazione decen-
trata piemontese: sperimentazione Kit Poliedro”: modifica
della tabella allegata alla D.D. n. 1271 del
25/10/04 pag. 196

INIZIATIVE TORINO 2006

Codice 26
D.D. 14 giugno 2005, n. 279

XX Giochi Olimpici Invernali-Torino 2006. Progetto “Qua-
lificazione del parcheggio pubblico di attestamento al Colle -
Qualificazione  del parcheggio pubblico di attestamento a
Borgata” situati nel Comune di Sestriere (TO). Provvedimento
conclusivo della Conferenza di Servizi Definitiva, ex art. 9,
commi 3-9, della Legge n. 285/2000, secondo quanto disposto
dalla D.G.R. 42-4336 del 05.11.2001 e ss.mm.ii. pag. 165

Codice 26
D.D. 22 giugno 2005, n. 315

Progetto definitivo - esecutivo di “Opere Temporanee Pra-
gelato Granges - Trampolini - Interventi Infrastrutturali” pres-
so il Comune di Pragelato. Provvedimento conclusivo alla
Conferenza dei Servizi Definitiva ai sensi dell’art. 9, commi
3 -    9, della Legge    9 ottobre 2000, n.    285 e
ss.mm.ii. pag. 170

ISTRUZIONE

Codice 32.1
D.D. 9 giugno 2005, n. 97

L.R. 10/2003 - Rettifica determinazioni n. 32 e 34 del 15 e
16  marzo 2005  - anno scolastico 2004/2005 - Riduzione
impegno di spesa di euro 6.484,35 (Cap.
11306/2005). pag. 188

MUSEI E BIBLIOTECHE

Codice 31.1
D.D. 14 aprile 2005, n. 97

Sistemi bibliotecari. Saldi relativi all’anno 2004. Beneficia-
ri: Consorzio per la Gestione della Biblioteca Astense e co-
muni di Biella, Casale Monferrato, Cuneo e Fossano. Forma-
lizzazione dell’impegno di spesa derivante dalla determina-
zione n. 351 del 4.8.2004. Spesa di euro 116.553 (cap 11685
del 2005) pag. 185

NAVIGAZIONE INTERNA E PORTI

D.G.R. 20 giugno 2005, n. 12-286
Terza individuazione dei Comuni piemontesi rivieraschi a

cui vengono attribuite le funzioni amministrative in materia
di Demanio Idrico, di cui all’articolo 98, comma 1, lettera a),
della l.r. n. 44/2000 e s.m.i.. pag. 51

Codice 26.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 153

Lago d’Orta. Comune di Omegna. Parere ai fini della sicu-
rezza della navigazione allo svolgimento di manifestazioni
sportive nautiche indette dalla Canottieri Citta’ di Omegna
con sede in Omegna organizzate nei giorni 17 aprile 2005, 26
giugno 2005, 28 agosto 2005 pag. 152

Codice 26.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 154

Lago Maggiore. Comune di Lesa. Parere ai fini della disci-
plina della navigazione relativo alla posa di  n.  1  boa di
ormeggio di unita’ di navigazione. Sig. Portigliotti Mau-
ro pag. 153

Codice 26.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 155

Lago d’Orta. Parere ai fini della sicurezza della navigazione
allo svolgimento di regate veliche indette dal Circolo Vela
Orta con sede in Orta San Giulio ed organizzate nei giorni 24
aprile 2005, 25 aprile 2005, 21 e 22 maggio 2005, 14 agosto
2005, 17 settembre 2005, 18 settembre 2005 pag. 153

Codice 26.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 156

Lago d’Orta. Comune di Pella. Parere ai fini della disciplina
della navigazione relativo alla posa di n. 1 boa di ormeggio
unita’ di navigazione. Signor Facchini Renato pag. 154

Codice 26.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 157

Art. 96 L.R. 26.04.2000 n. 44, e s.m.i. Lago d’Orta. Comune
di Omegna. Parere relativo alla posa di un pontile fisso in
legno e un pontile galleggiante richiesti dalla Ditta Immo
Vision Llc pag. 155

Codice 26.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 158

Lago Maggiore. Comune di Baveno. Parere ai fini della
disciplina della navigazione relativo alla posa di 1 boa di
ormeggio unita’ di navigazione al signor Bego Mauri-
zio pag. 155
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Codice 26.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 159

Lago Maggiore. Comune di Baveno. Parere ai fini della
disciplina della navigazione relativo alla posa di 4 boe di
ormeggio unita’ di navigazione al Parco Lido La dolce
vita pag. 156

Codice 26.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 160

Lago Maggiore. Comune di Cannobio. Parere ai fini della
disciplina della navigazione relativo alla posa di 1 boa di
ormeggio unita’ di navigazione al signor Bazinger Pe-
ter pag. 157

Codice 26.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 161

Lago Maggiore. Comune di Lesa. Parere ai fini della disci-
plina della navigazione relativo alla posa di  n.  1  boa di
ormeggio di unita’ di navigazione. Sig. Balsamo Fran-
co pag. 157

Codice 26.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 165

Lago di Viverone - Comune di Viverone - Associazione
velica Nord-Ovest - Piverone (TO) - Manifestazione velica
programmata per il giorno 10.04.2005. Prescrizioni in ordine
alla sicurezza della navigazione pag. 159

Codice 26.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 166

Lago di Viverone - Comune di Viverone -L.N.I. - Lega
Navale Italiana - Sez. di Torino - Manifestazione velica pro-
grammata per il giorno 10.04.2005. Prescrizioni in ordine alla
sicurezza della navigazione pag. 159

Codice 26.4
D.D. 12 aprile 2005, n. 168

Lago Maggiore. Comune di Stresa. Parere ai fini della
disciplina della navigazione relativo alla posa di n. 1 boa di
ormeggio di unita’ di navigazione. Sig. Mazzucotelli Achil-
le pag. 159

Codice 26.4
D.D. 12 aprile 2005, n. 169

Lago Maggiore. Comune di Cannero Riviera. Parere ai fini
della disciplina della navigazione relativo allo spostamento di
n. 2 boe di ormeggio di unita’ di navigazione. Ditta Siekmann
Friederike pag. 159

Codice 26.4
D.D. 12 aprile 2005, n. 171

Lago Maggiore - Comune di Castelletto Ticino. Parere ai
fini della disciplina della navigazione relativo alla posa di n.
1 boa di ormeggio unita’ di navigazione al Sig. Canazza
Antonio pag. 160

Codice 26.4
D.D. 12 aprile 2005, n. 172

Lago Maggiore - Comune di Ghiffa. Parere ai fini della
disciplina della navigazione relativo alla posa di n. 2 boe di
ormeggio unita’ di navigazione. Sig. Waldemar Gerhard Bau-
mann pag. 161

Codice 26.4
D.D. 12 aprile 2005, n. 173

Lago Maggiore - Comune di Arona. Parere ai fini della
disciplina della navigazione relativo alla posa di n. 1 boa di
ormeggio unita’ di navigazione. Sig. Fenili Spiri-
to pag. 161

Codice 26.4
D.D. 12 aprile 2005, n. 174

Lago Maggiore - Comune di Baveno. Parere ai fini della
disciplina della navigazione relativo alla posa di n. 4 boe di
ormeggio unita’ di navigazione. Associazione Feriolo Spor-
ting Club pag. 162

Codice 26.4
D.D. 12 aprile 2005, n. 175

Lago d’Orta. Comuni di Gozzano, Orta, Pettenasco, Pella.
Parere ai fini della sicurezza della navigazione allo svolgimen-
to di una manifestazione sportiva nautica denominata “Strala-
godorta” organizzata nel giorno 19 giugno 2005 con eventuale
recupero il 26 giugno 2005 pag. 163

Codice 26.4
D.D. 13 aprile 2005, n. 176

Lago Maggiore - Comune di Ghiffa. Parere ai fini della
disciplina della navigazione relativo alla posa di n. 2 boe di
ormeggio unita’ di navigazione. Sig.  Wolber Werner Ja-
kob pag. 163

Codice 26.4
D.D. 14 aprile 2005, n. 179

Lago di Viverone - Comune di Viverone - Circolo Nautico
Torino - Manifestazione velica programmata per il giorno
17.04.2005. Prescrizioni in ordine alla sicurezza della naviga-
zione pag. 164

Codice 26.4
D.D. 14 aprile 2005, n. 180

Fiume Po. Sisport Fiat - C.so Moncalieri n. 346/12. Auto-
rizzazione alla navigazione a motore, ai sensi dell’art. 2 del
Regolamento regionale n. 2 del 28 marzo 1996 e s.m.i. recante:
“Disciplina della navigazione sulle acque del fiume Po nel
tratto fluviale del territorio comunale della Citta’ di Torino e
della Citt di Moncalieri” pag. 164

NOMINE

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 2-182
S.A.G.A.T. S.p.A. - Consiglio di amministrazione - Nomina

di un amministratore (art. 2, comma 2, l.r.39/95) pag. 27
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OPERE PUBBLICHE

Codice 25.6
D.D. 1 aprile 2005, n. 420

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Savigliano -
Corso d’acqua Torrente Varaita - Richiedente: Crosetti Ber-
nardo - Savigliano pag. 111

Codice 25.6
D.D. 1 aprile 2005, n. 421

R.D.   523/1904,   D.G.R. 14.1.2002 n. 44-5084,   L.R.
12/2004. Lavori di regimazione idraulica con acquisizione di
materiale litoide demaniale proveniente dall’alveo del Torren-
te Maira, in Comune di Prazzo, per mc. 10.372,59. Ditta
Richiedente: Ceaglio Romano s.r.l. - Roccabruna, str. Valle
Maira 261 pag. 111

Codice 25.6
D.D. 1 aprile 2005, n. 422

Proroga dei termini previsti dalla determinazione n.
582/25.6 del 07.04.2004 relativa al solo intervento di taglio
ceduo nel Comune di Mombasiglio - Torrente Mongia. Ri-
chiedente: Regione Piemonte - Settore Gestione Propriet
Forestali Regionali e Vivaistiche -Ufficio di Cu-
neo pag. 112

Codice 25.3
D.D. 1 aprile 2005, n. 423

R.D. 523/1904, D.G.R. 14/01/2002 N. 44-5084, L.R.
12/2004. Estrazione ed acquisizione di mc. 5.641,65 di mate-
riale litoide demaniale proveniente dall’alveo del torrente
Tesso, depositato in loc. Polisportivo in Comune di Lanzo
Torinese. Richiedente: Rappresentante Legale della Ditta Gi-
cas s.r.l. Sig. Girardi Egidio. pag. 112

Codice 25.3
D.D. 1 aprile 2005, n. 424

Autorizzazione idraulica n. 17/2005 per lavori di difesa
spondale del torrente Malesina in corrispondenza della curva
esistente a monte della Strada Provinciale tra San Giorgio e
Ozegna (localita’ Boccarossa), in Comune di San Giorgio
Canavese. Ditta: Comune di San Giorgio Canave-
se. pag. 112

Codice 25.3
D.D. 1 aprile 2005, n. 425

Autorizzazione idraulica n. 18/2005 per lavori di difesa
spondale del torrente Malesina a monte della Cascina Caretto,
in Comune di San Giorgio Canavese. Ditta: Comune di San
Giorgio Canavese pag. 113

Codice 25.9
D.D. 4 aprile 2005, n. 428

O.M. n. 3090 del 18/10/2000 - O.P.C.M. n. 3237 del
12/08/2002. Evento alluvionali autunno 2000 - primavera
estate 2002 - novembre 2002. Conferenza di Servizi di Ver-
bania. Comune di Baveno. Lavori di sistemazione idraulica
rio Croso nel tratto compreso tra il viadotto dell’Autostrada e
la strada comunale Oltreffiume-Cave. Importo Euro
30.000 pag. 114

Codice 25.9
D.D. 4 aprile 2005, n. 429

O.M. n. 3090 del 18/10/2000 - O.P.C.M. n. 3237 del
12/08/2002. Evento alluvionali autunno 2000 - primavera
estate 2002 - novembre 2002. Conferenza di Servizi di Ver-
bania. Comune di Casale Corte Cerro. Lavori di sistemazione
idrogeologica del rio Gaggiolo. Importo Euro
103.000. pag. 114

Codice 25.9
D.D. 7 aprile 2005, n. 435

Ditta: Comune di Cannero Riviera (VB). Nulla osta ai soli
fini idraulici per la realizzazione dei lavori di potenziamento
pontili galleggianti e interventi di consolidamento vecchio
porto (variante) e revoca della precedente D.D. 874/25.09 del
18/08/1999. Lago Maggiore - Comune di Cannero Rivie-
ra. pag. 115

Codice 25.9
D.D. 8 aprile 2005, n. 439

Autorizzazione idraulica n. 46/05 per la realizzazione opera
di presa, stramazzo e attraversamenti in subalveo dei rii Giove
e Tanzonia, in Comune di Premia (VB). Richiedente: Societa’
Giove S.r.l. pag. 115

Codice 25.3
D.D. 8 aprile 2005, n. 449

Autorizzazione idraulica n. 3949 per la realizzazione di uno
scarico nel torrente Dora di Melezet in Comune di Bardonec-
chia. Ditta: Agenzia Torino 2006 pag. 116

Codice 25.9
D.D. 11 aprile 2005, n. 453

Autorizzazione n. 127/04 per taglio di vegetazione nell’al-
veo e sulle sponde del torrente S. Bernardino - Richiedente
Comune di Verbania - Rinnovo autorizzazione pag. 117

Codice 25.9
D.D. 13 aprile 2005, n. 464

O.M. n. 3090 del 18/10/2000 - O.P.C.M. n. 3237 del
12/08/2002. Eventi alluvionali autunno 2000, primavera-esta-
te 2002 e novembre 2002. Conferenza dei Servizi di Verbania.
Provincia del VCO - Settore IV. S.P. n. 51 delle Quarne.
Lavori di protezione piano viabile e consolidamenti in varie
progressive nel territorio dei Comuni di Omegna e Quarna
Sotto. Importo Euro 450.000,00= pag. 117

Codice 25.9
D.D. 13 aprile 2005, n. 465

O.M.  n. 3090/00 - O.P.C.M. n.  3237/02.  Eventi  alluv.
autunno 2000, primavera-estate 2002 e novembre 2002. Conf.
di Servizi di Verbania. Provincia VCO - Sett. VII. Appalto
concorso progettaz. ed esecuz. opere protezione ambientale,
interv. sostegno corpo stradale e ing. naturalistica costit. ripri-
stino opere danneggiate a seguito eventi alluv. 2000. SP 67 di
Valle Antrona. II Lotto. Importo Euro
750.000,00= pag. 118
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Codice 25.9
D.D. 13 aprile 2005, n. 466

O.M. n. 3090 del 18/10/2000 - O.P.C.M. n. 3237 del
12/08/2002. Eventi alluvionali autunno 2000, primavera-esta-
te 2002 e novembre 2002. Conferenza dei Servizi di Verbania.
Provincia del VCO - Settore IV. S.P. n. 139 di Anzino. Messa
in sicurezza del versante al  km. 1+100 nel territorio del
Comune di Bannio Anzino. Importo di progetto Euro
100.000,00= pag. 119

Codice 25.9
D.D. 13 aprile 2005, n. 467

O.M. n. 3090 del 18/10/2000 - O.P.C.M. n. 3237 del
12/08/2002. Eventi alluvionali autunno 2000, primavera-esta-
te 2002 e novembre 2002. Conferenza dei Servizi di Verbania.
Provincia del VCO - Settore IV. S.P. n. 59 di Valle Intrasca.
Lavori di consolidamento muri e versanti oltre la progressiva
Km. 4+400 nel territorio del Comune di Caprezzo. Importo
Euro 500.000,00= pag. 119

Codice 25.3
D.D. 14 aprile 2005, n. 474

Autorizzazione idraulica n. 3950/05 intesa ad ottenere l’au-
torizzazione idraulica per la realizzazione di scarico della
fognatura comunale (sfioratore) nella Roggia dei Cugnoni
demaniale, in Comune di Albiano d’Ivrea pag. 120

Codice 25.3
D.D. 14 aprile 2005, n. 475

Autorizzazione idraulica n. 19/05 per lavori di pulizia alveo
Rio Pissaglio tra il ponte FF.SS. e la Dora Riparia, in Comune
di Chianocco pag. 121

Codice 25.3
D.D. 14 aprile 2005, n. 476

Autorizzazione idraulica n. 20/2005 per la realizzazione di
uno stramazzo per la misurazione delle portate idrologiche del
rio Saulera in Comune di Mezzenile. Ditta: Aiva
s.r.l. pag. 122

Codice 25.7
D.D. 14 aprile 2005, n. 479

Torrente Pescone in Comune di Pettenasco (NO). Istanza
pervenuta in data 01.04.2005 tendente ad ottenere l’autorizza-
zine per la realizzazione di una rampa di accesso provvisoria
e relativa pista di  avvicinamento, per la durata di  giorni
quindici. Ditta Bacchetta Annibale & Figli S.r.l. pag. 122

Codice 25.5
D.D. 15 aprile 2005, n. 483

Fiume Tanaro - Pulizia spondale sx in Comune di Asti dal
ponte di c.so Savona al ponte della ferrovia Asti-Acqui Ter-
me pag. 123

Codice 25.2
D.D. 15 aprile 2005, n. 485

Alluvione novembre 1994. L. 22/95. Consorzio acque re-
flue “Bormida 2". Individuazione nuovo ente concessionario.
Importo euro 103.291,38 pag. 123

Codice 25.2
D.D. 15 aprile 2005, n. 486

Alluvione ottobre 2000. Consorzio dei comuni per l’acque-
dotto della valle Bormida. Individuazione nuovo ente conces-
sionario. Importo euro 51.000,00 pag. 123

Codice 25.7
D.D. 15 aprile 2005, n. 487

Autorizzazione idraulica per la realizzazine di n. 4 attraver-
samenti con condotta acquedottizia, staffata ai ponti sulla SP
n.31 Borgomanero-Prato Sesia, interessanti: torrente Sizzone
(2) in Comune di Borgomanero e Maggiora (NO); rio Vallan-
zana (1) in Comune di Borgomanero; rio senza denominazione
(1) in Comune di Maggiora. Ditta: Acquedotto di Borgoma-
nero - Gozzano e uniti S.p.A pag. 124

Codice 25.7
D.D. 18 aprile 2005, n. 496

Sigg. Garini Ivana Giuliana e Mariani Giuseppe. Nulla osta
ai soli fini idraulici per la rimozione di materiale su area
demaniale del Lago Maggiore in Comune di Aro-
na. pag. 124

PARCHI E RISERVE NATURALI

Codice 21.5
D.D. 4 aprile 2005, n. 159

Attivita’ del Centro di documentazione e ricerca sulle Aree
protette. Interventi di sostegno alle attivita’ di informazione,
divulgazione, promozione e supporto alla documentazione in
materia di Aree protette. Spesa di Euro 18.662,40 sul capitolo
15650/2005. Legge regionale 17 febbraio 2005, n. 2, art. 3,
comma 1 pag. 69

Codice 21.5
D.D. 4 aprile 2005, n. 161

Legge regionale 22 marzo 1990 n. 12. Attivita’ del Centro
di documentazione e ricerca sulle Aree protette. Riduzione di
Euro 444,50 dell’impegno n. 556 assunto sul capitolo
15650/2005 con Determinazione n. 81 del 9 marzo 2005 per
l’organizzazione della Conferenza finale del Progetto “Natu-
re-GIS” svoltasi dal 9 all’11 marzo 2005 pag. 70

Codice 21.5
D.D. 4 aprile 2005, n. 162

Legge regionale 3 aprile 1995, n. 47 “Norme per la tutela
dei biotopi”. Impegno e liquidazione della somma di Euro
148.000,00 (Capitolo 26935/2005). Legge regionale 17 feb-
braio 2005, n. 2, art. 3, comma 1 pag. 70

Codice 21.5
D.D. 7 aprile 2005, n. 171

Legge 8 giugno 1989, n. 36, articolo 3, comma 1, lettera A2
e articolo 4 e legge regionale 27 gennaio 2000, n. 9. Approva-
zione di Piani di gestione e controllo della specie cinghiale in
Aree protette regionali predisposti ai sensi della D.G.R. n.
26-14329 del 14 dicembre 2004 pag. 73
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PERSONALE REGIONALE

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 6-186
Dipendente Avv. Marco Piovano; autorizzazione ad assu-

mere incarico di consulenza tecnica a favore del Politecnico
di Torino - Dipartimento di Ingegneria Strutturale - ai sensi
degli artt. 3 e 6 della L.R. n. 10/1989 pag. 28

Codice 23
D.D. 8 aprile 2005, n. 21

Conferimento di posizione organizzativa “C” per il profilo
professionale “Gestione tecnico-amministrativa degli inter-
venti, delle opere pubbliche e delle procedure di conferenza
dei servizi e di valutazione di impatto ambientale di compe-
tenza della Direzione” pag. 109

POLITICHE COMUNITARIE

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 20-200
Iniziativa comunitaria EQUAL, prima fase. Pagamento alle

partnership di sviluppo delle attivita’ realizzate nell’ambito
dell’Azione 2. Accantonamento di complessivi euro
3.019.337,41 sui capitoli 11117, 11113, 11111 del bilancio
2005 pag. 30

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 21-201
Iniziativa comunitaria EQUAL, seconda fase. Accantona-

mento delle somme trasferite dal Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali e delle risorse regionali per finanziare le
attivita’ di Assistenza Tecnica. Accantonamento di euro
217.759,83 sul cap. 11049/05, di euro 173.967,83 sul cap.
11047/05 e di euro 43.792,00 sul cap. 11051/05 pag. 30

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 3-183
Approvazione del Rendiconto della Cassa Economale del

Segretariato Tecnico congiunto di Mentone primo trimestre
2005 per un importo complessivo di euro
5.678,86 pag. 27

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 35-214
Programmazione Fondi strutturali 2007/2013. Direttive

procedurali ed organizzative per la definizione dei documenti
di programmazione e gestione coordinata relativi alle politi-
che comunitarie di coesione per il      periodo
2007/2013 pag. 49

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 36-215
Incarico di collaborazione per supporto all’attivita’ istitu-

zionale dell’Ufficio di Bruxelles da espletare presso la sede
regionale di collegamento a Bruxelles - Belgio. Accantona-
mento di Euro 17.550,00 sul cap. 10870/2005 pag. 50

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 5-185
Approvazione dei Rendiconti della Cassa Economale del

Segretariato Tecnico congiunto di Mentone terzo e quarto
trimestre 2004 per un importo complessivo di euro
11.825,65 pag. 28

Codice S1.2
D.D. 18 aprile 2005, n. 313

Rinnovo del contratto per l’affidamento di un incarico di
collaborazione alla dr.ssa Angela Bevilacqua per lo svolgi-
mento delle attivita’ inerenti le politiche e i programmi comu-
nitari in materia di cultura e ricerca, a supporto del Dirigente
del Settore Coordinamento delle Politiche Comunitarie - Uf-
ficio di Bruxelles, da svolgersi presso la sede regionale di
Rappresentanza a Bruxelles - Belgio pag. 197

PROTEZIONE CIVILE

Codice 25.11
D.D. 13 giugno 2005, n. 841

D.G.R. 61-11017 del 17/11/03 (Prime disposizioni in appli-
cazione dell’ordinanza del P.C.M. n. 3274 del 20/02/2003
recante primi elementi in materia di criteri generali per clas-
sificazione sismica del territorio e di normative tecniche per
costruzioni in zona sismica).Approvazione modulistica zona
2 pag. 125

RADIO TELEVISIONE

CORECOM - Comitato Regionale per le
Comunicazioni - Regione Piemonte

Deliberazione 14 giugno 2005 n.1 - Graduatoria tv locali
del Piemonte per erogazione contributi ex d.m. 21 dicembre
2004 pag. 201

SANITA’

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 31-211
Accantonamento di Euro 6.940.866,52 (capitoli vari Bilan-

cio 2005) a favore della Direzione Programmazione Sanitaria
per l’attuazione di progetti obiettivo ed azioni programmate
in materia di Riabilitazione, lotta alle malattie cardiovascolari
e cerebrovascolari, Trapianti di organi e tessuti, Prevenzione,
Diagnosi e cura delle allergopatie Materno-infantile di cui alla
L.R. n. 61/97 pag. 38

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 37-216
Accantonamento della somma di Euro 22.000,00 sul capi-

tolo 12180/05 a favore della Direzione Sanita’ Pubblica per
un contratto di collaborazione coordinata e continuativa rela-
tivo ad un progetto regionale in materia veterina-
ria pag. 50

Codice 27.1
D.D. 7 aprile 2005, n. 57

Bando Regionale sulla Ricerca Scientifica Applicata Anno
2003. Erogazione 80% a favore dei beneficiari dei finanzia-
menti per i progetti approvati per il Settore Salute per Euro
221.835,50= (I. 7809 cap. 15755/2004 per Euro
2.013.673,60). Parziale rettifica allegato B pag. 174

Codice 28.1
D.D. 7 aprile 2005, n. 62

Presa d’atto del nuovo Presidente pro-tempore, variazione
della sede legale ed operativa dell’Associazione di Volonta-
riato denominata “Associazione di Pubblica Assistenza Croce
Verde” con sede in Bosio (AL) - ASL 22 pag. 175
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Codice 28.5
D.D. 7 aprile 2005, n. 63

Erogazione alle Aziende Sanitarie Regionali della Regione
Piemonte delle anticipazioni di cassa per il mese di Aprile
2005. Impegno di Euro 503.025.000,00 (L.R. 2/2005 - Art. 3
comma 2) pag. 175

Codice 28.1
D.D. 13 aprile 2005, n. 73

Presa d’atto del nuovo Presidente pro-tempore dell’Asso-
ciazione di Volontariato denominata “Volontari Soccorso Sud
Canavese” con sede in Caluso (TO) - pag. 175

Codice 28.1
D.D. 13 aprile 2005, n. 74

Presa d’atto del nuovo Presidente pro-tempore dell’Asso-
ciazione di Volontariato denominata “Associazione Mutuo
Soccorso Valle Vigezzo” con sede in Santa Maria Maggiore
(VB) - ASL 14 pag. 175

Codice 28.1
D.D. 13 aprile 2005, n. 75

Presa d’atto del nuovo Presidente pro-tempore dell’Asso-
ciazione di Volontariato di Pubblica Assistenza denominata
“Croce Bianca Volpianese” con sede in Volpiano (TO) - ASL
7 pag. 175

Codice 28.1
D.D. 20 aprile 2005, n. 83

Verifica di compatibilita’ ai sensi dell’art. 8/ter d.lgs.
502/1992 e s.m.i. relativa alla trasformazione di 20 posti letto
R.A. in 20 posti R.S.A. della Casa di Riposo “Anna ed Emilio
Wide - Ospedaletto Duelli” - Via C.F. Savio, 3 - Pia-
sco pag. 176

SANITA’ / FARMACIE

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 32-212
Istituzione di dispensari farmaceutici in Comuni siti in

localita’ disagiate pag. 39

SICUREZZA

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 34-213
Legge regionale n. 6 del 23 marzo 2004 “Politiche regionali

integrate in materia di sicurezza” - art. 10. Approvazione
graduatoria dei progetti ammessi a contributi. Accantonamen-
to di Euro 2.437.983,68 (capitoli vari Bilancio
2005). pag. 39

SPORT

D.G.R. 27 giugno 2005, n.31-355
L.R. 32/2002 “Tutela e valorizzazione del patrimonio sto-

rico-culturale e promozione delle attivita’ delle Associazioni
sportive storiche del Piemonte”. Approvazione Criteri conces-
sione contributi - anno 2005, a favore delle Associazioni
sportive storiche, realizzazione pubblicazioni ricerche mostre
convegni celebrazioni e/o manifestazioni sportive. Importo
stanziato e accantonato sul cap. 12592/2005
(acc.n.100508) pag. 62

Codice 21.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 164

Progetto Educazione motoria e sportiva nella scuola ele-
mentare. Ripartizione della somma di euro 87.051,49 impe-
gnata sul cap.14620/04 (acc. n. 100455) imp . n.
7333/2004 pag. 71

Codice 21.4
D.D. 7 aprile 2005, n. 170

L.R. 93/95 D.G.R. n. 4-14875 del 28/02/2005. Progetto
“Attivita’ motoria e sportiva nella scuola elementare” anno
scolastico 2004 2005. Impegno e liquidazione di euro
200.000,00 sul cap. n. 14620/05 (acc. n. 100515) nel rispetto
delle condizioni di cui al comma 1 art. 3 l.r. 2/05. pag. 72

Codice 21.4
D.D. 7 aprile 2005, n. 172

Svolgimento Campionato Mondiale 2005 di automodelli
radiocomandati. Impegno di Euro 15.000,00 iva inclusa sul
cap. 14610/2005 (acc.100513), nel rispetto delle condizioni di
cui al comma 1 art. 3 L.R. 2/2005 pag. 73

Codice 21.4
D.D. 7 aprile 2005, n. 173

Realizzazione dell’Opera “Ricordati di Villa” del Comune
di Villa San Secondo. Impegno di Euro 5.000,00 sul cap.
14610/2005 ( acc.100513), nel rispetto delle condizioni di cui
al comma 1 art. 3 L.R. 2/2005 pag. 74

Codice 21.4
D.D. 7 aprile 2005, n. 174

D.G.R. n. 4-14875 del 28/02/2005. Compartecipazione alle
manifestazioni denominate “Leini’ sottocanestro” e “Ginna-
stica artistica a Lignano Sabbiadoro”. Impegno di spesa sul
Cap. 14610/2005 (acc. n. 100513) per  l’importo di euro
7.000,00, o.f.i., nel rispetto delle condizioni di cui al comma
1 art. 3 l.r. 2/05 pag. 74

Codice 21.4
D.D. 7 aprile 2005, n. 175

D.G.R. n. 4-14875 del 28/02/2005. Compartecipazione alla
manifestazione denominata “Turin Marathon 2005". Impegno
di spesa sul Cap. 14610/2005 (acc. n. 100513) per l’importo
di euro 76.400,00 o.f.i., e sul Cap. 14620/2005 (acc. n.
100515) per l’importo di euro 23.600,00, o.f.i., nel rispetto
delle condizioni di cui al comma 1 art. 3 l.r. 2/05 pag. 74

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 178

D.G.R. n. 4-14875 del 28/02/2005. Compartecipazione alla
manifestazione denominata “Torneo internazionale di calcio
giovanile scolastico”. Impegno di spesa sul Cap. 14610/2005
(acc. n. 100513) per l’importo di Euro 5.000,00, iva inclusa,
nel rispetto delle condizioni di cui al comma 1 art. 3 l.r.
2/05 pag. 75
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Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 179

D.G.R. n. 4-14875 del 28/02/2005. Compartecipazione al
Convegno “Educare attraverso lo sport”. Impegno di spesa sul
Cap. 14610/2005 (acc. n.  100513) per l’importo di  Euro
2.800,00, o.f.i., nel rispetto delle condizioni di cui al comma
1 art. 3 l.r. 2/05 pag. 75

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 180

D.G.R. n. 4-14875 del 28/02/2005. Compartecipazione alla
Corsa Ciclistica Internazionale “Under 23" denominata ”V
Giro del Canavese". Impegno di spesa sul Cap. 14610/2005
(acc. n. 100513) per l’importo di Euro 5.000,00, o.f.i., nel
rispetto delle condizioni di cui al comma 1 art. 3 l.r.
2/05 pag. 75

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 181

Progetto scuola calcio e di educazione ambientale. Impegno
di euro 60.000,00 iva inclusa di cui euro 10.000,00 sul Cap.
14610/2005 (acc. n. 100513) e euro 50.000,00 sul Cap.
15183/2005 (acc. n. 100654), nel rispetto delle condizioni di
cui al comma 1 art. 3 L.R. 2/2005 pag. 76

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 182

Gara Internazionale di ciclismo professionisti denominata
“Gran Premio Guffanti Formaggi”. Impegno di euro 7.746,00
iva inclusa sul cap. 14610/2005 (acc.100513), nel rispetto
delle condizioni di cui al comma 1 art. 3 L.R.
2/2005 pag. 76

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 183

D.G.R. n. 4-14875 del 28/02/2005. Compartecipazione al
progetto denominato “Un centro di eccellenza in Verbania per
lo Judo piemontese”. Impegno di spesa sul Cap. 14610/2005
(acc. n. 100513) per l’importo di Euro15.000,00, IVA Inclusa,
nel rispetto delle condizioni di cui al comma 1 art. 3 l.r.
2/05 pag. 76

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 184

D.G.R. n. 4-14875 del 28/02/2005. Compartecipazione alla
manifestazione denominata “Stratorino 2005". Impegno di
spesa sul Cap. 14610/2005 (acc. n. 100513) per l’importo di
Euro 17.000,00, IVA Inclusa, nel rispetto delle condizioni di
cui al comma 1 art. 3 l.r. 2/05 pag. 77

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 185

D.G.R. n. 4-14875 del 28/02/2005. Compartecipazione al
progetto denominato “Ice Sledge Hockey”. Impegno di spesa
sul Cap. 14610/2005 (acc. n. 100513) per l’importo di Euro
20.000,00, Iva inclusa, nel rispetto delle condizioni di cui al
comma 1 art. 3 l.r. 2/05 pag. 77

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 186

D.G.R. n. 4-14875 del 28/02/2005. Sponsorizzazione della
pattinatrice Marcella De Trovato. Impegno di spesa sul Cap.
14610/2005 (acc. n. 100513) per l’importo di Euro 12.000,00,
o.f.i., nel rispetto delle condizioni di cui al comma 1 art. 3 l.r.
2/05 pag. 77

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 187

D.G.R. n. 4-14875 del 28/02/2005. Compartecipazione al
progetto “Promuovere Torino e la Regione Piemonte attraver-
so attivita’ sportive e culturali”. Impegno di spesa sul Cap.
14610/2005 (acc. n. 100513) per l’importo di Euro 5.000,00,
IVA Inclusa, nel rispetto delle condizioni di cui al comma 1
art. 3 l.r. 2/05 pag. 78

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 188

D.G.R. n. 4-14875 del 28/02/2005. Compartecipazione alle
spese pubblicitarie della manifestazione denominata “Interna-
tional Football Stage Italia 2005". Impegno di spesa sul Cap.
14620/2005 (acc. n. 100515) per l’importo di Euro 10.700,00,
I.V.A. inclusa, nel rispetto delle condizioni di cui al comma 1
art. 3 l.r. 2/05 pag. 78

Codice 21
D.D. 8 aprile 2005, n. 189

Reg. (CE) 1260/99 DOCUP 2000/2006 - Linea di intervento
2.5 b. - Rideterminazione della spesa ammissibile e del con-
tributo a seguito dell’aggiudicazione dei lavori. Intervento
“Completamento della rete ciclopedonale Valle Vigezzo” del-
la C.M. Valle Vigezzo pag. 78

Codice 21.4
D.D. 28 giugno 2005 n. 418

L.R. 32/2002 - D.G.R. n. 31 - 355 del 27/06/2005. Appro-
vazione: “Avviso per presentare le domande di contributo, per
la realizzazione di pubblicazioni, ricerche, mostre, convegni,
celebrazioni e/o manifestazioni sportive da parte delle Asso-
ciazioni sportive storiche - anno 2005"; ”Modello di domanda
- anno 2005"; “Tabella di valutazione delle iniziative - anno
2005"; ”Modello di questionario pag. 79

TRASPORTI

D.G.R. 7 giugno 2005, n. 7-187

L.R. 24 gennaio 2000 n. 2, come modificata dalla L. R. 29
ottobre 2003 n. 30 “Promozione del sistema aeroportuale del
Piemonte”. Accantonamento ed assegnazione alla Direzione
Trasporti, della somma di Euro 7.746.259,00 sul capitolo di
spesa 25405 del bilancio 2005 pag. 28
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TURISMO

Codice 21
D.D. 6 aprile 2005, n. 166

Programma regionale delle infrastrutture turistiche e spor-
tive “Piemonte 2006", art. 21 L. 166/2002 - ”Piano degli
interventi" inerente l’ambito provinciale del Verbano Cusio
Ossola- Intervento 5f “Lavori di riqualificazione area prope-
deutica allo sci in Bannio Anzino - Localita’ Alpe Soi” del
Comune di Bannio Anzino (VB) - Autorizzazione ai sensi
dell’art. 6 commi 1,2,3, della L.R. 45/89 pag. 72

Codice 21
D.D. 6 aprile 2005, n. 168

Reg. (CE) 1260/99 - Docup 2000/2006 - Linea di intervento
2.5b - Approvazione della graduatoria degli interventi localiz-
zati nelle aree ob. 2 e phasing out le cui domande di accesso
ai contributi sono state presentate nel quinto intervallo tempo-
rale utile di apertura dell’Invito Pubblico (9-1-2003/6-3-
2003) pag. 72

Codice 21
D.D. 6 aprile 2005, n. 169

Reg. (CE) 1260/99 DOCUP 2000/2006 Linea di intervento
2.5 b.- Ammissione parziale a contributo di n. 5 interventi in
area Phasing out, riferiti alla “Lista d’attesa” del primo inter-
vallo. pag. 72

Codice 21
D.D. 7 aprile 2005, n. 176

Reg. (CE) 1260/99 - Docup 2000-2006 Linea di intervento
2.5b - Area Ob2 - Progetto: “Sentieri, aree sosta, centro di
documentazione” del Comune di Calasca Castiglione - Presa
d’atto del quadro economico di spesa definitivo pag. 75

TUTELA DELL’AMBIENTE

D.G.R. 20 giugno 2005, n. 17-291
Aggiornamento del Programma a Breve Termine del Piano

Regionale di Bonifica delle aree inquinate di cui agli articoli
8 e 9 della L.R. 42/2000. pag. 60

Codice 22.1
D.D. 4 aprile 2005, n. 65

Progetto “Azioni preparatorie per l’attuazione del mercato
dei titoli di efficienza energetica su scala regionale”. Iniziativa
congiunta fra Assessorato Ambiente - Direzione “Tutela e
risanamento ambientale ” e Fondazione per l’Ambiente “Teo-
baldo Fenoglio”. Impegno di Euro 79.000,00 cap. 15250/2005
(DGR 44 - 14623 del 24.1.2005 Acc. 100095). Impegno
assunto ai sensi dell’art. 3 c.2 della l.r. 2/05 pag. 83

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 67

Approvazione del programma di attivita’ per l’anno 2005
(Convenzione con il Centro Interdipartimentale I.R.I.S.) Im-
pegno di spesa Euro 79.200,00 cap. 15250/05 (DGR 44 -
14623 del 24.1.2005 Acc. 100095). Impegno assunto ai sensi
dell’art. 3 comma 2 della L.R. 2/05 pag. 105

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 69

Collaborazione con il Comitato d’iniziativa Kyoto dal Bas-
so - Iniziativa “Modelli alimentari ed effetto serra” curata dal
Centro Documentazione Eco Animalista (Cen.D.E.A.). Impe-
gno a saldo Euro 3.360,00 cap. 15250/05 (DGR 44-14623 del
24.1.2005 Acc.100095). Impegno assunto ai sensi dell’art. 3
comma 2 della L.R. 2/05. pag. 105

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 70

Collaborazione con il Comitato d’iniziativa Kyoto dal Bas-
so - Iniziativa locale di informazione e strategie per il perse-
guimento degli obiettivi dei Protocolli di Kyoto e di Torino
curata dall’Associazione “CumianaCiPiaceCos”. Impegno a
saldo Euro 360,00 cap. 15250/05 (DGR 44-14623 del
24.1.2005 Acc.100095). Impegno assunto ai sensi dell’art. 3
comma 2 della L.R. 2/05 pag. 105

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 71

Collaborazione con il Comitato d’iniziativa Kyoto dal Bas-
so - Progetto “Efficienza energetica ed impiego di fonti rinno-
vabili negli edifici scolastici pubblici” curato dall’Associazio-
ne Legambiente Cuneo. Impegno a saldo Euro 3.000,00 cap.
15250/05 (DGR 44-14623 del 24.1.2005 Acc.100095). Impe-
gno assunto ai sensi dell’art. 3 comma 2 della L.R.
2/05 pag. 106

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 72

Collaborazione con il Comitato d’iniziativa Kyoto dal Bas-
so - Progetto “Energia ed emissioni nascoste negli oggetti -
Come contribuire alla realizzazione degli obiettivi di Kyoto
attraverso il riuso ed il riciclo dei materiali che compongono
gli oggetti di uso quotidiano” curato dal Forum ambientalista
del Piemonte. Impegno a saldo Euro 2.050,00 cap. 15250/05
(DGR    44-14623 del 24.1.2005    Acc.100095).    Impe-
gno pag. 106

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 73

Collaborazione con il Comitato d’iniziativa Kyoto dal Bas-
so - Progetto “Efficienza energetica ed impiego di fonti rinno-
vabili negli edifici pubblici vercellesi” curato dall’Associazio-
ne Legambiente Vercelli. Impegno a saldo Euro 2.350,00 cap.
15250/05 (DGR 44-14623 del 24.1.2005 Acc.100095). Impe-
gno assunto ai sensi dell’art. 3 comma 2 della L.R.
2/05 pag. 106

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 74

Collaborazione con il Comitato d’iniziativa Kyoto dal Bas-
so - Progetto “Iniziativa locale di sostegno e divulgazione
degli obiettivi di Kyoto” curata dal Gruppo ambientalista
“Salix alba”. Impegno a saldo Euro 484,00 cap. 15250/05
(DGR 44-14623 del 24.1.2005 Acc.100095). Impegno assun-
to ai sensi dell’art. 3 comma 2 della L.R. 2/05. pag. 106
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Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 75

L.R. 02.11.1982 n. 32 - articolo 35: “Raccolta a fini scien-
tifici e didattici”. Legge 23.08.93 n. 352 - articolo 8.- Auto-
rizzazione alla raccolta funghi a fini scientifici e didattici al
“Centro di Studio sulla Micologia del Terreno” Consiglio
Nazionale delle Ricerche a favore della Signora Martini Isa-
bella pag. 107

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 76

L.R. 02.11.1982 n. 32 - articolo 35: “Raccolta a fini scien-
tifici e didattici”. Legge 23.08.93 n. 352 - articolo 8.- Auto-
rizzazione alla raccolta funghi a fini scientifici e didattici al
“Centro di Studio sulla Micologia del Terreno” Consiglio
Nazionale delle Ricerche a favore della Signora Faccio Anto-
nella pag. 107

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 77

L.R. 02.11.1982 n. 32 - articolo 35: “Raccolta a fini scien-
tifici e didattici”. Legge 23.08.93 n. 352 - articolo 8.- Auto-
rizzazione alla raccolta funghi a fini scientifici e didattici al
“Centro di Studio sulla Micologia del Terreno” Consiglio
Nazionale delle Ricerche a favore del Signor Meotto France-
sco pag. 108

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 78

L.R. 02.11.1982 n. 32 - articolo 35: “Raccolta a fini scien-
tifici e didattici”. Legge 23.08.93 n. 352 - articolo 8.- Auto-
rizzazione alla raccolta funghi a fini scientifici e didattici
all’Azienda Sanitaria Locale 17 - Savigliano - a favore del Sig.
Baudino Mario pag. 108

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 79

L.R. 02.11.1982 n. 32 - articolo 35: “Raccolta a fini scien-
tifici e didattici”. Legge 23.08.93 n. 352 - articolo 8.- Auto-
rizzazione alla raccolta funghi a fini scientifici e didattici
all’Azienda Sanitaria Locale 17 - Savigliano - a favore del Sig.
Mina Fulvio pag. 108

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 80

L.R. 02.11.1982 n. 32 - articolo 35: “Raccolta a fini scien-
tifici e didattici”. Legge 23.08.93 n. 352 - articolo 8.- Auto-
rizzazione alla raccolta funghi a fini scientifici e didattici
all’Azienda Sanitaria Locale 17 - Savigliano - a favore del Sig.
Vairoletti Renato pag. 109

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 81

Partecipazione dell’Assessorato all’Ambiente della Regio-
ne Piemonte alla realizzazione del Progetto LIFE Ambiente
“Terre del Pianalto” Impegno Euro 40.000,00 cap.
15250/2005 (DGR n. 44-14623 del 24.1.2005 Acc. 100095) e
modifica della DD n. 111 del 24.5.2004. Impegno assunto ai
sensi dell’art. 3 comma 2 della L.R. 2/05 pag. 109

TUTELA DEL SUOLO

Codice 23.1
D.D. 12 aprile 2005, n. 22

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84. Lavori di consolidamento frana
in localita’ Moncucco in Comune di Monastero Bormida.
Erogazione spesa di Euro 8.962,04 - Cap. 23640/2005. Ditta
Balaclava Geom. Andrea     C. s.n.c. (     Acc. n.
100802) pag. 110

Codice 23.1
D.D. 18 aprile 2005, n. 23

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84. Lavori di completamento argine
di difesa impianto depurazione consortile in Comune di Bista-
gno ( Al). Variazione del soggetto beneficiario del contributo
dal Consorzio Acque Reflue “ Bormida 2 ” all’ A.M.A.G.
S.p.A. Importo finanziato Euro 77.468,53 pag. 110

Codice 23
D.D. 13 giugno 2005, n. 39

Impegno fondi per pagamento trasferte personale assegnato
alla Direzione Difesa del Suolo anno 2005 - Euro 45.000,00
Cap. 10250/2005. pag. 110

Codice 23
D.D. 16 giugno 2005, n. 41

Designazione del responsabile del procedimento e del re-
sponsabile dell’istruttoria inerente la Fase di Verifica della
procedura di VIA di competenza regionale, di cui alla L.R. 17
dicembre 1998, n. 40, relativamente al progetto “Interventi di
mitigazione del rischio in aree RME”, presentato dal Comune
di Pray pag. 110

URBANISTICA

D.G.R. 20 giugno 2005, n. 14-288
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i..Comune di Albaretto

della Torre (CN). Variante n. 2 al Piano Regolatore Generale
Comunale vigente. Approvazione. pag. 51

D.G.R. 20 giugno 2005, n. 15-289
Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Lesa (NO).

Nuovo Piano Regolatore Generale Comunale. Approvazio-
ne. pag. 54

URBANIZZAZIONE

Codice 24.3
D.D. 6 aprile 2005, n. 88

Accordo di Programma Quadro integrativo del 17 dicembre
2003. Comunita’ Montana Alta Val Tanaro (CN). Lavori di
potenziamento rete idrica dell’Alta Val Tanaro. Autorizzazio-
ne  all’esecuzione dei lavori in zona sottoposta a vincolo
idrogeologico.   Devoluzione   del finanziamento   di Euro
548.500,00 a favore dell’A.C.D.A. S.p.A. (CN) pag. 110
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Codice 24.3
D.D. 6 aprile 2005, n. 89

Legge n. 650/1979 - Consorzio Bassa Valsesia (NO) -
Autorizzazione all’utilizzo di quote residue di mutui prece-
dentemente contratti con la Cassa DD.PP., assistiti da contri-
buto statale pag. 111

Codice 24.3
D.D. 6 aprile 2005, n. 90

Accordo di Programma Quadro del 18 dicembre 2002.
Comunita’ Montana Valle Varaita (CN) - Lavori di fognatura
nera comunale ed impianto di depurazione nel Comune di
Sampeyre. Rideterminazione finanziamento pag. 111

Codice 24.3
D.D. 6 aprile 2005, n. 91

Accordo di Programma del 18 dicembre 2002 - Azienda
Multiservizi Casalese S.p.A. (AL). Lavori di ampliamento
dell’impianto di depurazione acque reflue nel Comune di
Casale      Monferrato. Rideterminazione finanziamen-
to pag. 111

VIABILITA’

Codice 26.2
D.D. 4 aprile 2005, n. 152

Approvazione della versione aggiornata del Regolamento
di Esercizio con Piano di Soccorso in linea dell’impianto
funiviario, seggiovia quadriposto ad agganciamento fisso con
portata oraria di 2325 p/h, denominato “Nuova Pra Reymond”
(m 1505 - 1882 s.l.m.), in Concessione alla Societa’ “Colo-
mion” di Bardonecchia (TO). pag. 152

Codice 26.2
D.D. 6 aprile 2005, n. 163

Ferrovia del Canavese. Comune di Volpiano. Autorizzazio-
ne, ai sensi dell’art. 60 del D.P.R. 753/80, alla sopraelevazione
e al rifacimento della copertura del fabbricato di proprieta’ del
Sig. Ferrero Vincenzo in deroga all’art. 49 del citato
D.P.R. pag. 158

Codice 26.2
D.D. 7 aprile 2005, n. 164

Art. 25 della Legge n. 210 del 17/05/1985: verifica di
conformita’ urbanistica - Stazione di Trofarello, costruzione
del nuovo Fabbricato Viaggiatori (Movicentro) progetto pre-
sentato dalla Rete Ferroviaria Italiana (R.F.I.) pag. 158

Codice 26.2
D.D. 14 aprile 2005, n. 181

Ferrovia Torino - Ceres. Autorizzazione al G.T.T. S.p.A.
Gruppo Torinese Trasporti all’immissione in servizio, ai sensi
dell’art. 4 del D.P.R. 753/80, dell’elettromotrice belga ex
S.N.C.B. Ale 054.04 M1+M2 in seguito agli interventi di
adeguamento impianto frenante e di modifica cabina gui-
da pag. 164

Codice 26.2
D.D. 14 aprile 2005, n. 182

L. 297/78: Fondo comune per il rinnovo degli impianti fissi
e materiale rotabile. Erogazione della somma di Euro
63.000,00 sul capitolo di spesa 25342/2002 (impegno n.
6762/02), corrispondente al saldo del finanziamento a favore
del Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. per lavori di modifica
cabina guida elettromotrici belghe Ale-Le 054.01 ed Ale-Le
054.04. pag. 165
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 1-181
L.R. 11/2000 - “Interventi regionali in materia di usu-

ra”. Accantonamento della somma di Euro 616.457,00 sul
capitolo 10928/05. Assegnazione fondi alla Direzione Ga-
binetto della Presidenza della Giunta regionale

A relazione della  Presidente  Bresso:
La Regione Piemonte con la legge 2 febbraio 2000 n°

11, al fine di consentire uno sviluppo dell’economia li-
bero da condizionamenti illegali e per contribuire a com-
battere e prevenire il fenomeno dell’usura agevolando
l’accesso al credito agli imprenditori ed ai soggetti che
esercitano un’attività sottoposta ai vincoli degli usurai,
ha costituito presso la Presidenza il “Fondo integrativo
di solidarietà per  le  vittime dell’usura”.

Detto fondo integra le anticipazioni sull’importo eroga-
bile a titolo di mutuo concesse dal Commissario per il
coordinamento delle iniziative antiracket ed antiusura, ai
sensi e per le finalità previste dall’art. 14, comma 3 del-
la legge 7 marzo 1996, n° 108 (Disposizioni in materia
di usura), fino alla concorrenza del 100 per cento
dell’importo  erogabile.

Con D.G.R n° 68- 9698 del 16 giugno 2003, così
come modificata dalla D.G.R. n° 37-14616 del 24 gen-
naio 2005, la Regione Piemonte, in ottemperanza a
quanto disposto dall’art.3 della legge 2 febbraio 2000, n°
11, ha definito i criteri per la concessione dei suddetti
contributi.

Ritenuto pertanto opportuno accantonare la somma di
Euro 616.457,00 per provvedere agli impegni di spesa
da sostenersi  per il conseguimento dei  fini indicati dalla
Legge regionale  2 febbraio  2000  n° 11.

Vista la L.R. n. 11/2000 “Interventi regionali in mate-
ria di usura;

Vista la  L.R. 7/2001;
Visto il  D.P.G.R. del 5  dicembre  2001  n. 18/R (rego-

lamento regionale di contabilità);
Vista la  L.R. n. 51/97;
Vista la L.R. n. 3/05 “Bilancio di previsione per

l’anno finanziario 2005 e bilancio pluriennale per gli
anni  finanziari  2005-2007"

La Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nei modi
di legge,

delibera

Per le  ragioni illustrate in  premessa:
di accantonare la somma di Euro 616.457,00 sul capi-

tolo 10928/05 (Acc. 100933) e di assegnarla alla Dire-
zione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale,
per l’attuazione dei fini previsti dalla legge regionale 2
febbraio 2000, n° 11 “Interventi regionali in materia di
usura”.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 2-182
S.A.G.A.T. S.p.A. - Consiglio di amministrazione - No-

mina di un amministratore (art. 2, comma 2, l.r.39/95)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di nominare ex art. 2449 c.c., sulla base dei criteri
di cui alla citata D.G.R. n. 154/2944 del 6/11/1995, qua-
le  amministratore  della  “S.A.G.A.T. S.p.A.”, il signor:

- Scarabosio Marco
- di porre a carico del suddetto l’obbligo di tenere in-

formato, entro il 30 settembre di ogni anno e con riferi-
mento al primo semestre dell’esercizio in corso, la Pre-
sidente della Regione sul proprio operato, sulla situazio-
ne della società, sull’andamento della gestione e sulla
sua  prevedibile evoluzione;

- di precisare,  fin d’ora, che la  reiterata inottemperan-
za all’obbligo previsto costituisce causa di revoca
dell’incarico ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 15
comma  3, l.r. 39 cit.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 3-183
Approvazione del Rendiconto della Cassa Economale

del Segretariato  Tecnico congiunto di Mentone primo
trimestre 2005 per un importo complessivo di euro
5.678,86

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di approvare il rendiconto delle spese effettuate dalla
Cassa Economale del Segretariato tecnico congiunto di
Mentone primo trimestre 2005 per un importo comples-
sivo pari  a  euro  5.678,86;

di disporre con successiva determina il relativo rim-
borso sul c/c bancario intestato a Cassa Economale del
Segretariato Tecnico  Congiunto  di Mentone.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 4-184
L.R. 3/2005. L.R. 51/97 art. 17 c. 1 lett. c. Assegnazione

alla Direzione Commercio e Artigianato e contestuale ac-
cantonamento contabile sui capitoli 14491 per Euro
1.000.000,00, 14515 per Euro 800.000,00, 14527 per Euro
1.000.000,00, per interventi in materia di Artigianato a
valere sulla L.R. 21/97 e s.m.i

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera
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* di assegnare alla Direzione Commercio e Artigianato
le risorse finanziarie rese disponibili con la L.R.  3/2005
(recante “Bilancio di previsione 2005 e pluriennale
2005-2007") nell’ambito della UPB 17061 -   capitoli
14491-14515-14527 - occorrenti alla realizzazione degli
obiettivi istituzionali della Direzione Commercio e Arti-
gianato per l’esercizio finanziario 2005 così come de-
scritti nella parte narrativa del presente provvedimento,
che qui integralmente e  sostanzialmente  si richiama;

* di disporre la registrazione dell’accantonamento con-
tabile dei citati capitoli di spesa nelle entità sotto elen-
cate:

capitolo 14491 - Euro 1.000.000,00 - accantonamento
n. 100918

capitolo 14515 - Euro 800.000,00 - accantonamento n.
100919

capitolo 14527 - Euro 1.000.000,00 - accantonamento
n. 100920

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art.14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 5-185
Approvazione dei Rendiconti della Cassa Economale

del Segretariato Tecnico congiunto di Mentone terzo e
quarto trimestre 2004 per un importo complessivo di euro
11.825,65

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di approvare i rendiconti delle spese effettuate dalla
Cassa Economale del Segretariato congiunto di Mentone
nel 3° e 4° trimestre 2004 per un importo complessivo
pari  a  Euro  11.825,65;

Di disporre con successiva determina il relativo rim-
borso a favore del c/c bancario intestato a Cassa Econo-
male del Segretariato tecnico congiunto di Mentone.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art.14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 6-186
Dipendente Avv. Marco Piovano; autorizzazione ad as-

sumere incarico di consulenza tecnica a favore del Politec-
nico di Torino - Dipartimento di Ingegneria Strutturale -
ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. n. 10/1989

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di autorizzare, ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R.
23.1.1989 n. 10, l’Avv. Marco Piovano a svolgere l’in-
carico di consulenza a favore del Politecnico di Torino -
Dipartimento di Ingegneria Strutturale - nel corso del
biennio  2005-2006.

Lo svolgimento dell’incarico dovrà avvenire fuori
dall’orario di servizio.

L’assunzione dell’incarico di cui trattasi comporta, se
previsti, il diritto a percepire i compensi, indennità o
rimborsi spese  che saranno liquidati dal Comune diretta-
mente al dipendente, con l’obbligo di dare notizia
all’Amministrazione Regionale delle somme a tale titolo
erogate.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art.14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 7-187
L.R. 24 gennaio 2000 n. 2, come modificata dalla L. R.

29 ottobre 2003 n. 30 “Promozione del sistema aeropor-
tuale del Piemonte”. Accantonamento ed assegnazione alla
Direzione Trasporti, della somma di Euro 7.746.259,00 sul
capitolo di spesa 25405 del bilancio 2005

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di accantonare ed assegnare alla Direzione Trasporti la
somma di Euro 7.746.259,00 sul capitolo n. 25405 del
bilancio 2005, quale quota residua per l’attuazione della
L.R. 2/2000 e successive modifiche ed integrazioni, per
la promozione del sistema aeroportuale in Piemonte,  ne-
cessari paer il finanziamento degli interventi previsti
nell’Accordo  di Programma Quadro per il potenziamento
delle infrastrutture aeroportuali in vista dei XX giochi
olimpici  invernali  “Torino  2006"  (Acc. n. 100932).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art.14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 10-
190

Integrazione D.G.R. n. 6-15362 del 21.4.2005 . Conferi-
mento incarico di consulenza tecnica dott. Giorgio Serafini

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 11-
191

Autorizzazione a proporre appello avanti al Consiglio
di Stato avverso la sentenza -ex art. 21 comma IX della
legge 205/00, emessa nel procedimento instaurato dalla
(omissis). Patrocinio nel giudizio e nella successiva fase di
esecuzione degli Avv.ti Marco Piovano e Gabriele Pafundi

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 12-
192

Autorizzazione a intervenire nel giudizio proposto dai
(omissis) contro (omissis) avanti al Tribunale Amministrati-
vo per il Piemonte per l’annullamento del P.P.E.“SanSicario
Alto”. Patrocinio nel giudizio dell’avv. Marco Piovano

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 13-
193

Parziale modifica ed integrazione D.G.R. n. 12-27008
del 6.4.1999. Sostituzione dell’avv. Enrico Romanelli con
l’Avv. Gabriele Pafundi

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 14-
194

Autorizzazione a costituirsi nel ricorso in Cassazione
proposto dal (omissis) avverso la sentenza della I Sez. civile
della Corte d’Appello di Torino n. 902/04. Patrocinio nel
giudizio e nella successiva esecuzione degli avv.ti Guido
Romanelli e Giovanna Scollo

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 15-
195

Atto Chiamata in causa A.S.L. 20 di AL nel giudizio c/
(omissis)avanti il Trib. Civ. di Milano in opposiz. a decr.
ing. n. 35472/03 con il quale l’A. S. veniva ingiunta paga-
mento importo + interessi a titolo di integraz. tariffaria in
ossequio alla D.G.R.3 0.12.02 n. 28-8148 . Patrocino nel
giudizio dell’avv. M. Piovano ed elezione di domicilio c/
avv. P. Pujatti della Reg. Lombardia

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 16-
196

Parziale modifica ed integrazione D.G.R. n. 4-21051 del
21.7.1997. Sostituzione dell’avv. Isabella Ferro con l’avv.
Giulietta Magliona

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 17-
197

Liquidazione fattura all’avv. Attilio Bonifacino. Spesa
Euro 5.348,45 (cap. 10560/2005)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di liquidare, quali spettanze dovute per l’opera svolta
per conto della Regione Piemonte, all’avv. Attilio Boni-
facino dello Studio Legale Bonifacino-Francia la somma
di Euro  5.348,45 al  lordo della  ritenuta d’acconto;

la somma   di   Euro   5.348,45 è impegnata sul   cap.
10560/2005 (imp. n. 1988);

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art.14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 19-
199

L.R.41/98, art. 2, comma 2, lett. d). Modifica ed integra-
zione della D.G.R. 92-10150 del 28/07/2003. Intervento
regionale di politica del lavoro attuativo dei protocolli
d’intesa del 25/10/02 e del 20/2/03 sottoscritti con Enti
locali, rappresentanze delle Organizzazioni Sindacali dei
Lavoratori e delle Associazioni di Categoria dell’Industria
Commercio, Artigianato del Piemonte

A relazione dell’Assessore Migliasso:
Vista la legge regionale 14 dicembre 1998, n. 41 “Or-

ganizzazione delle funzioni regionali e locali in materia
di mercato del lavoro”;

preso atto che l’art. 2, comma 3, lett. d), della predet-
ta legge, prevede che la gestione ed erogazione dei ser-
vizi connessi alle funzioni ed ai compiti relativi alle po-
litiche attive del lavoro conferite alla Regione ai sensi
dell’articolo 2, comma 2 del D.lgs 469/97, fatta eccezio-
ne per quelli  che  richiedono  l’unitario  esercizio a livello
regionale, è attribuita alle Province che la esercitano, ai
sensi  del  comma 4 del medesimo articolo, garantendo la
concertazione fra le parti nelle Commissioni di cui
all’art. 6, comma  1, del D.lgs  469/97;

vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 92-
10150  del 28/07/2003 di approvazione dell’intervento re-
gionale di politica del lavoro attuativo dei protocolli
d’intesa del 25/10/2002 e del 20 febbraio 2003 sotto-
scritti con Enti locali, rappresentanze delle Organizzazio-
ni  Sindacali dei  Lavoratori e delle Associazioni di Cate-
goria dell’Industria,  Commercio,  Artigianato del Piemon-
te  per  fare fronte alla crisi occupazionale presso aziende
del settore dell’industria automobilistica, tessile ed  orafa,
nonché presso aziende di altri settori in condizione di
prossimità allo stato di crisi  industriale;

considerato che il punto 1 - “Programma di
ricollocazione rivolto ai lavoratori di settori industriali in
crisi” dell’allegato alla predetta deliberazione non indica
con adeguata chiarezza le risorse mediante le quali detto
programma trova attuazione e che tale circostanza ha in-
dotto incertezze e ritardi nella realizzazione delle azioni
di competenza delle Province in qualità di soggetti at-
tuatori  del programma  stesso;

ritenuto a chiarimento delle indicazioni contenute nel
predetto  punto  1. riguardanti le risorse mediante le quali
detto  programma  trova attuazione, di  modificare ed inte-
grare il punto stesso allo scopo di consentire al soggetto
attuatore del programma medesimo di agire ed adottare i
propri provvedimenti  di competenza  senza incertezze;

vista la legge regionale 8 agosto 1997, n. 51: “Norme
sull’organizzazione degli uffici e sull’ordinamento del
personale” relativamente alle competenze dell’Organo di
direzione politica;

dato atto dell’istruttoria del presente provvedimento e
preso  atto  di  quanto  in  premessa  indicato;

la Giunta Regionale, con voti unanimi espressi ai sen-
si  di  legge,

delibera

di stabilire, per le motivazione in premessa indicate, la
modifica e l’integrazione del punto 1."Programma di
ricollocazione rivolto ai lavoratori di settori industriali in
crisi" dell’allegato alla  deliberazione  della  Giunta Regio-
nale n. 92-10150 del 28/07/2003, sostituendo il primo
rigo del capoverso quindicesimo con il seguente rigo: “Il
programma di ricollocazione - realizzabile attraverso le
risorse  regionali  connesse all’attuazione dell’art. 20  della
legge regionale 14/06/1993, n. 28 e successive modifiche
e le risorse a carico del POR FSE ob. 3. 2000/2006,
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Asse A, Misura A2 - si rivolge pertanto a due compo-
nenti:”

La presente deliberazione, non comporta oneri a carico
del bilancio regionale e sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 20-
200

Iniziativa comunitaria EQUAL, prima fase. Pagamento
alle partnership di sviluppo delle attivita’ realizzate
nell’ambito dell’Azione 2. Accantonamento di complessivi
euro 3.019.337,41 sui  capitoli  11117, 11113, 11111 del
bilancio 2005

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di accantonare Euro  3.019.337,41 di cui:
- il 50% (FSE), pari  a  Euro  1.509.668,71 sul  capitolo

11117/2005 (A. 100926)
- il 35% (Fondo rotazione), pari a Euro 1.056.768,09

sul  cap. 11113/2005  (A. 100927)
- il 15% (Fondo regionale), pari a Euro 452.900,61

sul  capitolo 11111/2005 (A. 100928  );
di assegnare le predette somme alla Direzione Forma-

zione Professionale - Lavoro per le attività di competen-
za del Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e
la promozione dello sviluppo locale con riferimento alla
gestione dell’iniziativa  comunitaria Equal.

La presente  deliberazione sarà pubblicata su Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello Statuto e dell’articolo 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 21-
201

Iniziativa comunitaria EQUAL, seconda fase. Accanto-
namento delle somme trasferite dal Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali e delle risorse regionali per finan-
ziare le attivita’ di Assistenza Tecnica. Accantonamento di
euro 217.759,83 sul cap. 11049/05, di euro 173.967,83 sul
cap. 11047/05 e di euro 43.792,00 sul cap. 11051/05

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di accantonare:
- Euro  217.759,83 sul  capitolo 11049/05 (A. 100929)
- Euro  173.967,83 sul  capitolo 11047/05 (A. 100930)
- Euro  43.792,00  sul cap.  11051/05 (A. 100931)
di assegnare le predette somme alla Direzione Forma-

zione Professionale - Lavoro per le attività di competen-
za del Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e
la promozione dello sviluppo locale con riferimento alla
gestione dell’iniziativa comunitaria Equal per quanto at-
tiene  alle attività  di  assistenza  tecnica.

La presente  deliberazione sarà pubblicata su Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello Statuto e dell’articolo 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 23-
203

Art. 25 L. 513/77. Autorizzazione all’utilizzo, da parte
dell’ATC di Asti, dell’importo di euro 476.940,25 a valere
sulle risorse trasferite alla Regione ai sensi dell’art. 7
dell’Accordo di Programma del 19/04/2001, per un inter-
vento di manutenzione straordinaria nel Comune di Asti
(quartiere Torretta). P.I. 9105

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

1) di autorizzare l’Agenzia Territoriale per la Casa
della Provincia di Asti all’utilizzo della somma di Euro
476.940,25 per un intervento di manutenzione straordina-
ria nel Comune di Asti (quartiere Torretta) a valere sulle
risorse attribuite dall’art. 7 dell’Accordo di Programma
del 19/04/2001, depositate sul conto corrente n.
20218/1208 “CDP Ed. Sovv. Fondo Globale Regioni”,
istituito dalla Cassa  Depositi e Prestiti  (P.I. n. 9105);

2) di demandare ai competenti uffici della Direzione
Edilizia l’inoltro, alla Cassa Depositi e Prestiti, delle ri-
chieste di accredito degli importi necessari, sulla base di
quanto previsto dalla Convenzione del 25/07/2001 stipu-
lata tra  la Regione  Piemonte  e  la Cassa Depositi e  Pre-
stiti, per la gestione delle risorse depositate sul conto
corrente infruttifero  n. 20128/1208.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 24-
204

Art. 25 L. 513/77. Autorizzazione all’utilizzo, da parte
dell’ATC di Asti, dell’importo di euro 298.358,04 a valere
sulle risorse trasferite alla Regione ai sensi dell’art. 7
dell’Accordo di Programma del 19/04/01, per un interven-
to  di manutenzione  straordinaria nel Comune  di  Asti
(quartieri Torretta e San Lazzaro). P.I. 9104

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

1) di autorizzare l’Agenzia Territoriale per la Casa
della Provincia di Asti all’utilizzo della somma di Euro
298.358,04 per un intervento di manutenzione straordina-
ria nel Comune di Asti (quartieri Torretta e San Lazza-
ro) a valere sulle risorse attribuite dall’art. 7 dell’Accor-
do di Programma del 19/04/2001, depositate sul conto
corrente n. 20218/1208 “CDP Ed. Sovv. Fondo Globale
Regioni”, istituito dalla Cassa Depositi e Prestiti (P.I.  n.
9104);

2) di demandare ai competenti uffici della Direzione
Edilizia l’inoltro, alla Cassa Depositi e Prestiti, delle ri-
chieste di accredito degli importi necessari, sulla base di
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quanto previsto dalla Convenzione del 25/07/2001 stipu-
lata tra  la Regione  Piemonte  e  la Cassa Depositi e  Pre-
stiti, per la gestione delle risorse depositate sul conto
corrente infruttifero  n. 20128/1208.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 25-
205

Assegnazione alla Direzione Formazione Professionale
- Lavoro delle risorse previste dalla D.G.R. n 57-11903 del
2 marzo 2004, di approvazione dell’Atto di indirizzo sulle
azioni di orientamento per l’obbligo formativo 2004-2005,
mediante accantonamento di Euro  596.295,00  sul cap.
11406 del bilancio 2005

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di assegnare alla Direzione Formazione Professionale -
Lavoro  la somma di  Euro  596.295,00 per  la  realizzazio-
ne  delle  azioni previste  dall’Atto di  Indirizzo  sulle  azio-
ni di orientamento per l’obbligo formativo 2004-2005, di
cui alla D.G.R. n°  57-11903  del 2  marzo  2004.

Alla spesa di Euro 596.295,00 si fa fronte mediante
accantonamento sul cap. 11406 del bilancio 2005
(A/100925).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 27-
207

Integrazioni e modifiche al Piano d’interventi sugli edi-
fici storico - monumentali ed artistici danneggiati
dall’evento sismico del 21/08/2000 approvato con D.G.R.
n. 59-3417 del 02/07/2001 e successiva D.G.R. n. 46-5389
del 25/02/2002

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di integrare l’elenco di cui alla D.G.R. n. 59-3417 del
02/07/2001 relativo agli interventi urgenti sugli edifici
storico-monumentali ed artistici danneggiati dall’evento
sismico del 21/08/2000 ammettendo a contributo la chie-
sa di Santa Liberata sita in località Alemanno nel Co-
mune  di  Villamiroglio  per l’importo  di  Euro  53.195,06;

di attribuire alla suddetta  chiesa, sulla base  della clas-
sificazione dei livelli di priorità indicata nel programma
attuativo allegato  alla D.G.R. 59-3417  del  02/07/2001, il
livello di priorità 2 “edifici d’uso pubblico saltuario, ina-
gibile ed edificio d’uso pubblico saltuario, parzialmente
agibile”;

di prendere atto che l’importo totale necessario per le
opere di ripristino e di miglioramento sismico pari a
Euro 53.195,06 trova copertura nelle risorse di cui
all’Ordinanza 3124/2001 (pari a Euro 38.527.684,27) a

suo tempo iscritte sul capitolo 24098/2001 ed assegnate
alla Direzione OO.PP. con D.G.R. n. 83-4233 del
22/10/01.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 28-
208

Riforma della Politica Agricola Comune (PAC) - Rego-
lamenti CE n.1257/1999, n.1782/2003, n.1783/2003 e pro-
posta di regolamento del Consiglio sul sostegno allo svilup-
po rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo
Sviluppo Rurale COM (2004) 490 finale - Disposizioni
organizzative

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di approvare le seguenti disposizioni organizzative per
l’attuazione della Politica Agricola Comune (PAC) - Re-
golamenti CE n. 1257/1999, n.  1782/2003, n.  1783/2003
e proposta di Regolamento del Consiglio sul sostegno
allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agrico-
lo per lo Sviluppo  Rurale COM(2004)490 finale:

A) Conclusione del periodo di programmazione 2000-
2006 del Piano di Sviluppo Rurale PSR 2000-2006 ap-
provato con Decisione (2000/250/CE) del 7 settembre
2000 e s.m.i. ai sensi del Regolamento (CE) n.
1257/1999  e  s.m.i.

1) Il Comitato di Gestione, il Segretariato e i Referen-
ti di misura/azione del PSR 2000-2006 della Regione
Piemonte sono  integrati e modificati, secondo gli schemi
e i prospetti di cui  agli allegati A e A bis alla presente
deliberazione per farne parte integrante.

2) Il Comitato di Sorveglianza Regionale del Piano di
Sviluppo Rurale 2000-2006, istituito con Deliberazione
della Giunta Regionale n.  44-4104 del 8  ottobre  2001 e
la cui composizione per ultimo è stata integrata e modi-
ficata con la Deliberazione della Giunta Regionale n.
14-13598 del 11 ottobre 2004,  è ulteriormente  modifica-
to, come risulta dall’ allegato A alla presente delibera-
zione  per  farne parte  integrante.

B) Preparazione del nuovo periodo di programmazione
2007-2013 e predisposizione del relativo Piano di Svi-
luppo Rurale, viste le proposte di Regolamento del Con-
siglio presentate dalla Commissione (CE) il 14 luglio
2004 n. 2004/0164 (CSN) sul finanziamento della Politi-
ca Agricola Comune (PAC) e n. 2004/0161 (CNS) sul
sostegno dello sviluppo rurale da parte del Fondo Euro-
peo Agricolo per lo Sviluppo  Rurale (FEASR).

La  Giunta regionale  definisce le linee di indirizzo ge-
nerale, anche attraverso un continuo confronto con le
Province e con il Tavolo verde. Tale confronto prosegui-
rà nelle fasi successive di definizione del Piano di Svi-
luppo Rurale 2007-2013 ed in particolare accompagnerà
i lavori del Gruppo di concezione e del Tavolo tecnico
di concertazione, di cui  si  propone la  costituzione.

E’ previsto inoltre, quale momento di concertazione,
una valutazione da parte del Comitato, di cui all’art.8
della l.r.17/1999, nonché da parte dei soggetti portatori
di interessi economico-sociali, anche attraverso la convo-
cazione di  una conferenza  programmatica.
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La Giunta regionale provvede all’adozione del Piano
di sviluppo rurale 2007-2013, sentita la Commissione
competente del Consiglio  regionale.

Lo schema organizzativo è indicato nell’allegato B
della  presente deliberazione  per farne parte integrante.

C) Attuazione del Regolamento (CE) n. 1782/2003 del
Consiglio del 29 settembre 2003 che stabilisce norme
comuni relative ai regimi di sostegno diretto  nell’ambito
della  politica  agricola  comune e i successivi  regolamenti
di applicazione nonché per la formulazione di proposte
per l’applicazione dell’articolo 69 e il raccordo con il
Piano  di Sviluppo  Rurale.

Sono  costituiti:
1) un Comitato;
2) un Segretariato.
Lo schema del Comitato e del Segretariato è indicato

nell’allegato C della presente deliberazione per farne
parte integrante

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato A

CONCLUSIONE DEL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE
2000-2006 DEL PIANO DI SVILUPPO RURALE - PSR
2000-2006 APPROVATO CON DECISIONE (2000/250/CE)
del 7 settembre 2000 e s.m.i. AI SENSI DEL REGOLAMEN-
TO (CE) n. 1257/1999 e s.m.i.

1) COMITATO  DI GESTIONE DEL PSR  2000-2006
Compiti (sino alla conclusione del periodo di program-

mazione)
1. Modifiche  terminali del Piano;
2. Proposte di introduzione delle nuove misure previ-

ste  dal Regolamento CE  n. 1783/2003;
3. Sorveglianza, monitoraggio  e valutazione;
4. Relazioni di  esecuzione  2004,  2005  e 2006;
5. Rimodulazione terminale del piano finanziario del

PSR,  in  relazione anche  al  Piano  unico  nazionale;
6. Esame problemi generali riguardanti l’applicazione

del PSR  nella  fase conclusiva.
Composizione
E’ formato dai Responsabili dei seguenti Settori con

le seguenti responsabilità di coordinamento e/o di gestio-
ne  di misura :

Direzione  11
1 - Programmazione in materia di Agricoltura (Valuta-

zione);
2 - Valorizzazione e Tutela dei prodotti agricoli (mi-

sura AA);
3  - Politiche Comunitarie  (misure  G e M);
4  - Sviluppo Agroindustriale (misure  G e M);
Direzione  12
5 -  Politiche delle Strutture Agricole (misure  A,  B, F

e P);
6 - Servizi di Sviluppo Agricolo (misure C, azione

C1,  F3,  L e Y);
7 - Sviluppo  Produzioni Animali  (misura F, azioni  F6

e F9);
8  - Sviluppo Produzioni Vegetali  (misura U);
Direzione  13
9  - Infrastrutture Rurali e  Territorio (misura F4 eQ);
10 - Avversità  e Calamità Naturali  (misura  D);
Direzione  14
11 - Politiche  Comunitarie (misura  N1, N2  e R3);
12 - Politiche  Forestali  (misure H, I e C, azione C2)
13 - Economia Montana  (misura  E, J, R1, R2);

14 - Idraulica Forestale e Tutela del Territorio (misura
T1);

Direzione  17
15 - Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed

aree mercantili  (misura  N3);
16 - Disciplina  e tutela dell’artigianato  (misura  S);
Direzione  22
17 - Politiche di prevenzione - tutela e risanamento

ambientale (misura T).
Il Comitato è integrato con un rappresentante dell’Au-

torità  Ambientale della Regione  Piemonte e  con un  rap-
presentante dell’Organismo Pagatore regionale.

Il Comitato di Gestione è integrato inoltre con funzio-
nari delle Province e con una delegazione tecnica delle
Comunità  Montane.

Partecipano inoltre i direttori delle direzioni nn.11,12,
13, 14, 17 e 22.

Il Comitato è presieduto dal Dott. Giancarlo Prina
Pera, Responsabile del Settore Programmazione in mate-
ria di agricoltura (Direzione 11), coordinatore ammini-
strativo  del PSR,  coadiuvato da:

- Dott. Andrea Ezio Canepa Responsabile del Settore
Politiche  Comunitarie (Direzione  14).

- Dott.ssa Loredana Conti, Responsabile del Settore
Politiche  Comunitarie (Direzione  11);

- Dott.ssa Caterina Ronco, Responsabile del Settore
Servizi  di  Sviluppo Agricolo  (Direzione  12);

- Dott. Franco Olivero, (Direzione  13).

2  - SEGRETARIATO
A) Compiti
1  - Istruttoria  e preparazione dell’attività del  Comitato

di Gestione;
2 - Coordinamento del flusso degli elenchi di paga-

mento all’Organismo Pagatore e rilevazioni statistiche a
supporto del Comitato  di  Sorveglianza regionale;

3 - Predisposizione delle relazioni annuali di esecuzio-
ne.

B) Composizione
- Segretario: Dott. Franco Consogno (Direzione 11),

coadiuvato dalla Dott.ssa Maria Rosaria Romano (Dire-
zione  12) e dal Dott. Marco  Godino (Direzione  14);

- Sistema informativo e procedure: Dott.ssa Cecilia
Savio (Direzione 11), coadiuvata dal Dott. Massimo Cle-
rico (Direzione 12), dalla Dott.ssa Paola Rasetto (Dire-
zione 12), dal Dott.Mario Sanguinetti (Direzione 13) e
dal Dott. Alfonso Lamberti  (Direzione 14);

- Monitoraggio e Valutazione: Dott. Mario Perosino
(Direzione  11)

3. REFERENTI DI MISURA
Nella tabella allegata (all.A bis) sono individuati per

le strutture regionali di riferimento, di cui al precedente
punto 1, i funzionari referenti di misura ed eventualmen-
te di azione, comprese le nuove misure ed azioni intro-
dotte  dal  Regolamento  CE n. 1783/2003, che ha modifi-
cato il Regolamento CE  n. 1257/1999.

Tale tabella potrà essere modificata o integrata con
successivi provvedimenti dirigenziali assunti dal Settore
Programmazione in materia di agricoltura, su richiesta
delle  Direzioni regionali interessate.

4.COMITATO DI SORVEGLIANZA REGIONALE
DEL PIANO DI SVILUPPO RURALE  2000-2006

Il Comitato di Sorveglianza Regionale del Piano di
Sviluppo Rurale 2000-2006, istituito con Deliberazione
della Giunta Regionale n. 44-4104 del 8 ottobre 2004,
integrato e modificato nella sua composizione con la
Deliberazione della Giunta Regionale n. 14-13598 del 11
ottobre 2004, è ulteriormente modificato, a seguito della
nomina del Presidente e dei componenti della Giunta re-
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gionale e di ogni altra sostituzione che si è resa neces-
saria  nel  frattempo,  così  come di seguito precisato:

Presidente Mercedes Bresso, Presidente della Giunta
Regionale,  in  sostituzione  dell’on.le Enzo Ghigo;

Assessore Mino  Taricco, Regione Piemonte - Assesso-
rato Agricoltura, Tutela della fauna  e della flora (presie-
de in assenza del Presidente della Giunta Regionale), in
sostituzione di Ugo Cavallera;

Assessore Bruna Sibille, Regione Piemonte - Assesso-
rato  Sviluppo della  montagna  e foreste,  opere pubbliche,
difesa del suolo,  in  sostituzione  di  Roberto  Vaglio;

Assessore Gianluca Susta, Regione Piemonte - Asses-
sorato Bilancio e Programmazione, in sostituzione di
Gilberto  Pichetto  Fratin;

Assessore Nicola De Ruggiero, Regione Piemonte -
Assessorato all’Ambiente (nuovo  inserimento);

Assessore Sergio Bisacca, Provincia di Torino, in so-
stituzione dell’assessore Marco Bellion.
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Allegato B

PREPARAZIONE DEL NUOVO PERIODO DI PROGRAM-
MAZIONE 2007-2013 E PREDISPOSIZIONE DEL RELA-
TIVO PIANO DI SVILUPPO RURALE , VISTE LE PROPO-
STE DI REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO PRESENTATE
DALLA COMMISSIONE (CE) il 14 luglio 2004 n.
2004/0164 (CSN) SUL FINANZIAMENTO DELLA POLITI-
CA AGRICOLA COMUNE (PAC) e n. 2004/0161 (CNS)
SUL SOSTEGNO DELLO SVILUPPO RURALE DA PARTE
DEL FONDO EUROPEO AGRICOLO PER LO SVILUPPO
RURALE (FEASR).

Sono  previste  le  seguenti fasi:

1. DEFINIZIONE LINEE DI INDIRIZZO GENERA-
LE PER LA REDAZIONE DEL PIANO DI SVILUPPO
RURALE  2007-2013

La Giunta regionale definisce linee di indirizzo gene-
rale per la redazione del Piano di sviluppo rurale 2007-
2013, anche attraverso un confronto continuo con le
Amministrazioni  Provinciali  e  il  Tavolo  verde.

Tale confronto proseguirà nelle fasi successive di defi-
nizione del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 ed in
particolare accompagnerà i lavori del Comitato di conce-
zione e del Tavolo tecnico di concertazione, di cui si
propone la  costituzione, come di seguito precisato.

2. COMITATO DI CONCEZIONE DEL PSR 2007-
2013

E’ istituito un Comitato di concezione, così composto:
- dott. Giancarlo Prina Pera, Responsabile del Settore

Programmazione in agricoltura della Direzione 11, in
qualità di coordinatore;

- Dott. Andrea Ezio Canepa, Responsabile del Settore
Politiche Comunitarie della Direzione 14, in qualità di
coordinatore aggiunto;

- Dott.ssa Loredana Conti, responsabile del Settore Po-
litiche Comunitarie della  Direzione  11;

- Dott. Oliviero Berola, Responsabile del Settore Tute-
la e valorizzazione dei prodotti agricoli della Direzione
11;

- Dott. Claudio  Scianca, Responsabile del  Settore Svi-
luppo Agroindustriale della  Direzione  11;

- Dott. Luigi Balzola, Responsabile del Settore Svilup-
po delle  Produzioni  animali della  Direzione  12;

- Dott.  Ettore Ponzo, Responsabile del Settore Svilup-
po delle  Produzioni  vegetali  della  Direzione  12;

- Dott.ssa Caterina Ronco, Responsabile del Settore
Servizi  di  Sviluppo Agricolo  della  Direzione 12;

- Dott. Federico Spigolon, Responsabile del Settore
Sviluppo delle  strutture agricole della Direzione 12;

- Dott. Germano Tosin, Funzionario della Direzione
13;

- Dott. Franco Olivero, Funzionario del Settore Infra-
strutture  rurali  e territorio  della  Direzione  13;

- Dott. Franco Licini, responsabile del Settore Politi-
che Forestali  della Direzione 14;

- Un  rappresentante  della  Direzione  17;
- Un rappresentante dell’Autorità Ambientale della Re-

gione Piemonte;
- Un rappresentante dell’Organismo Pagatore regionale;
- Un  rappresentante  per  ogni  Provincia;
- Un  rappresentante  per  le  Comunità  Montane;
- Un  rappresentante  del CSI Piemonte;
- Un  rappresentante  dell’IRES;
- Un  rappresentante  dell’INEA Piemonte;
- Un rappresentante dell’Università di Torino - Facoltà

di Agraria
- Un  rappresentante  del Politecnico di Torino

A supporto dell’approfondimento e della definizione
delle strategie e degli interventi sono attivati gruppi di
lavoro (per asse del PSR; per filiera, per distretti, per
specifiche problematiche, ecc.), condotti da  un  referente.

Alle riunioni del Comitato di Concezione partecipano
i Direttori delle Direzioni Regionali n. 11, 12, 13, 14,
17 e 22.

Con successivo provvedimento del Settore Programma-
zione in materia di agricoltura della Direzione 11, sulla
base delle designazioni ulteriori, si provvederà alla for-
malizzazione della  nomina.

Compiti  e funzioni del Comitato  di concezione
Il Comitato di concezione è  strumento tecnico, a  sup-

porto  delle decisioni  e dei  momenti di  concertazione. E’
incaricato, in particolare, di redigere bozze del nuovo
PSR e di seguire le procedure di approvazione presso
gli organismi competenti.

Sono  individuati inoltre  i  seguenti compiti  e funzioni:
a)  approfondimento delle proposte di regolamento del-

la commissione sullo sviluppo rurale e sul finanziamento
della  PAC;

b) partecipazione ai gruppi di lavoro nazionali, prepa-
razione  delle  riunioni e  diffusione  delle  risultanze;

c) cura della diffusione delle informazioni mediante
l’implementazione di apposita sezione sul website della
Regione Piemonte e di altre iniziative e azioni specifi-
che;

d) attivazione  del raccordo interistituzionale  e del  par-
tenariato;

e) definizione  di un modello sostenibile  di  sussidiarie-
tà mediante l’approccio Leader e le politiche distrettuali
di qualità;

f) raccordo e interrelazione con la concezione e la
predisposizione degli altri documenti di programmazione
regionale per gli obiettivi Competitività regionale e oc-
cupazione  e  Cooperazione territoriale  europea;

g) approfondimento e definizione dei fabbisogni in
materia di sorveglianza, monitoraggio, valutazione ex-
ante e  in  itinere  e sistema informativo;

h) predisposizione delle  proposte  per  il Piano strategi-
co  nazionale;

i) predisposizione della bozze di proposta del PSR
2007-2013;

j) predisposizione di report informativi sull’avanzamen-
to dei lavori per la Giunta, il Consiglio regionale e il
Comitato  ex  art. 8  della  L.R. 17/1999;

k) altre azioni a supporto della predisposizione del
Piano  di sviluppo  rurale.

Il Comitato di concezione nello svolgimento della atti-
vità programmate riferisce ai Direttori regionali compe-
tenti.

Il Comitato di concezione si avvale del Segretariato
del  PSR 2000-2006, integrato dalla Dott.ssa Bianca Eula
per l’approccio Leader, nonchè da altri referenti di misu-
ra a seconda dei temi. Per le misure relative all’aumento
del valore aggiunto della produzione agroforestale prima-
ria (ex G/M) e di altre forme di intervento a favore del-
la trasformazione agroindustriale i referenti di misura sa-
ranno coadiuvati dalla Dott.sa Silvia Bottaro e dal Dott.
Adriano  Favot.

La segreteria del Comitato di concezione è assicurata
dal Dott.. Franco Consogno (Direzione 11), coadiuvato
dalla Dott.ssa Bruna Margherita (Direzione 11) e dalla
Sig.ra Mariella  Cappella  (Direzione 13).

3.CONCERTAZIONE DEL PSR  2007-2013
Il partenariato,  di cui all’art.6  della proposta di Rego-

lamento n. 2004/0161, verrà attuato in momenti e con
strumenti diversi:
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1) Tavolo Tecnico di Concertazione (TTC), costituito
da:

* il coordinatore e il coordinatore aggiunto del gruppo
di concezione;

* i direttori delle Direzioni regionali n. 11, 12, 13,
14, 17 e 22;

* un rappresentante tecnico per ciascuna delle 8 Am-
ministrazioni Provinciali;

* quattro rappresentanti tecnici designati dall’UNCEM
regionale;

*  un rappresentante dell’Autorità  Ambientale;
* un rappresentante del Coordinamento delle Politiche

Comunitarie della Presidenza della Giunta Regionale;
* un rappresentante per ciascuna delle tre Organizza-

zioni professionali  di categoria, maggiormente rappresen-
tative operanti  nel settore agricolo;

* un rappresentante per ciascuna delle due Associazio-
ni cooperativistiche, maggiormente rappresentative ope-
ranti nel settore agricolo;

*  un rappresentante delle  associazioni del commercio;
* un rappresentante delle associazioni dei consumatori;
*  un rappresentate delle associazioni dell’artigianato;
*  un rappresentante delle  associazioni industriali;
* un rappresentante delle organizzazioni sindacali dei

lavoratori;
*  un rappresentante per ciascuna  delle  tre  associazioni

ambientaliste, maggiormente rappresentative;
* un rappresentante del Comitato Regionale per le

Pari  Opportunità;
* un rappresentante dell’Associazione dei Gruppi di

Azione Locale (GAL) operanti sul Programma Leader
2000-2006

* un rappresentante delle associazioni forestali mag-
giormente rappresentative.

Tenuto conto di quanto previsto dall’articolo 6 della
proposta di Regolamento n. 2004/0161, sono individuati
i  seguenti compiti:

a)  approfondimento delle proposte di regolamento del-
la commissione sullo sviluppo rurale e sul finanziamento
della PAC, sulla base degli approfondimenti dei gruppi
di lavoro;

b) valutazione delle strategie e linee di indirizzo gene-
rale  per le  politiche di sviluppo  rurale;

c) valutazione della coerenza con le altre politiche di
intervento in agricoltura e l’integrazione con gli altri
programmi  dei fondi  strutturali  2007-2013;

d) individuazione di più efficaci pratiche di sorve-
glianza, controllo  e valutazione;

e) valutazione sulle bozze di Piano di Sviluppo Rurale
nelle  varie  fasi  di  preparazione.

A supporto dell’approfondimento e della definizione
delle strategie e degli interventi sono attivati gruppi di
lavoro misti di partenariato  (per asse del PSR; per filie-
ra,  per distretti, per  specifiche  problematiche,  ecc.), con-
dotti da  un referente .

Con successivo provvedimento del Settore Programma-
zione in materia di agricoltura della Direzione 11, sulla
base delle designazioni, si provvederà alla formalizzazio-
ne  della  nomina.

La segreteria del TTC sarà assicurata dal Dott. Franco
Consogno (Direzione 11),  coadiuvato dalla Dott.ssa Bru-
na Margherita (Direzione 11) e dalla Sig.ra Mariella
Cappella  (Direzione 13) .

1) Nel Comitato, di cui all’art.8 della l.r.17/1999, si
realizzerà un ulteriore fase di concertazione, quale mo-
mento di confronto politico sindacale sulle strategie ge-
nerali e sulle relative scelte, ai fini della definizione del-
la  proposta del  Piano  di sviluppo  rurale  20007-2013.

2) Quale momento conclusivo della concertazione, la
proposta verrà presentata in una Conferenza programma-
tica, con la partecipazione dei  vari soggetti già  coinvolti
a livello tecnico nel Tavolo Tecnico di Concertazione -
TTC.

4. ADOZIONE DEL PSR  2007-2013
Il Piano è approvato dalla Giunta regionale sentita la

competente Commissione  del Consiglio Regionale.
Il Piano è trasmesso al Ministero delle Politiche agri-

cole e forestali -  MiPAF per l’inoltro alla Commissione
Europea per l’avvio dell’esame e del negoziato prelimi-
nare  all’approvazione,  ai  sensi  dell’articolo 17  della pro-
posta di Regolamento del Consiglio presentate dalla
Commissione (CE) il 14 luglio 2004 sul sostegno dello
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per
lo Sviluppo  Rurale (FEASR).

Cronoprogramma  indicativo
Tenuto conto dei timing indicativi a livello comunita-

rio e a livello nazionale ipotizzati all’8 febbraio 2005, il
timing indicativo a livello locale è stabilito nel modo
seguente:

*  entro il  30 giugno  2005:  approfondimenti  del  Grup-
po di concezione e dei gruppi di lavoro;studio per la de-
finizione di linee di indirizzo regionale per la redazione
del Piano  di  Sviluppo Rurale 2007-2013;

* entro  10 luglio  2005:  insediamento e prima operati-
vità  del  Tavolo Tecnico  di Concertazione (TTC);

* entro il 30 settembre 2005: predisposizione delle
prima bozza del PSR  2007-2013;

* entro il 31 ottobre 2005: valutazione della prima
bozza  da  parte  del TTC;

* entro il 31 dicembre 2005/31 gennaio 2006: adozio-
ne della proposta di PSR 2007-2013 da parte della
Giunta Regionale, a seguito della valutazione da parte
del Comitato di cui all’art. 8 della L.R. 17/1999 e dello
svolgimento della Conferenza programmatica, sentita la
competente Commissione  del Consiglio Regionale;

*  entro il  30 giugno  2006: negoziato  con  la Commis-
sione Europea e approvazione finale del PSR 2007-2013;

* secondo  semestre 2006: avvio attuazione PSR 2007-
2013.

Allegato C

ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO (CE) n. 1782/2003
DEL CONSIGLIO del 29 settembre 2003 CHE STABILISCE
NORME COMUNI RELATIVE AI REGIMI DI SOSTEGNO
DIRETTO NELL’AMBITO DELLA POLITICA AGRICOLA
COMUNE E I SUCCESSIVI REGOLAMENTI DI APPLICA-
ZIONE NONCHE’ PER LA FORMULAZIONE DI PROPO-
STE PER L’APPLICAZIONE DELL’ARTICOLO 69 ED IL
RACCORDO CON IL PIANO DI SVLUPPO RURALE .

1.COMITATO PER  LA RIFORMA  DELLA PAC
Composizione
E’ formato dai Responsabili delle seguenti strutture re-

gionali  :
-  Direzione regionale  n.  12, con  funzioni  di coordina-

mento;
- Settore Produzioni Vegetali (Direzione Regionale n.

12)
- Settore Produzioni Animali (Direzione Regionale n.

12);
- Settore Servizi di sviluppo agricolo (Direzione Re-

gionale  n. 12);
- Settore Politiche delle strutture agricole (Direzione

Regionale  n.  12);
- Settore  Fitosanitario (Direzione  Regionale  n. 12);
- Direttore  dell’Organismo  Pagatore  regionale;
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- Coordinatore Amministrativo del PSR della Regione
Piemonte, per il raccordo con  le politiche dello sviluppo
rurale;

- Rappresentante dell’Autorità Ambientale della Regio-
ne  Piemonte;

- Un rappresentante per ognuna delle Organizzazioni
Professionali Agricole e Organizzazioni cooperativistiche
maggiormente rappresentative a livello  regionale;

- Un  rappresentante  dei CAA operanti in Piemonte;
- Rappresentante del CSI-Piemonte;
- Rappresentante dell’IRES;
- Rappresentante di INEA Piemonte;
- Rappresentante dell’Università degli Studi di Torino

- Facoltà di  Agraria.
Il Coordinatore del Comitato e il membro del Comita-

to paritetico di cui al comma 4 dell’articolo 8 del De-
creto Ministeriale 5 agosto 2004 sono affiancati da un
Segretariato composto  da:

- Dott. Gianfranco Latino (Direzione 12), per gli
aspetti  legati ai  comparti  dei seminativi;

- Dott. Gianfranco Termini (Direzione 12), per gli
aspetti  legati alla zootecnia;

- Dott. Giovanni Scanabissi, Dott.ssa Anna Saglia,
Dott.Paolo Cumino (Direzione 12) e la Dott.ssa Elena
Fila Mauro (Direzione 13) per gli aspetti legati alla con-
dizionalità;

- Dott. Mario Perosino (Direzione 11) per gli aspetti
di analisi  territoriale;

- Dott.ssa Cecilia Savio (Direzione 11) e Dott. Mario
Sanguinetti (Direzione 13  )per gli  aspetti  del  sistema in-
formativo

- Due funzionari dell’Organismo  Pagatore  regionale.
La segreteria del Comitato è assicurata dal Dott. Gian-

franco Latino (Direzione 12) e dal Dott. Gianfranco Ter-
mini (Direzione 12), coadiuvati dalla Dott.ssa Martina
Moratto  (Direzione  12).

Compiti  e funzioni
Sono  individuati i seguenti  compiti e  funzioni:
a) approfondimento dei problemi legati all’attuazione

della riforma, con particolare riguardo all’attuazione
dell’articolo  69  del Regolamento  CE n.  1782/2003;

b) partecipazione ai gruppi di lavoro nazionali, prepa-
razione  delle  riunioni e  diffusione  delle  risultanze;

c) cura della diffusione delle informazioni mediante
l’implementazione di apposita sezione sul website della
Regione Piemonte e di altre iniziative e azioni specifi-
che;

d) sorveglianza, monitoraggio e valutazione dell’attua-
zione  con particolare riguardo  all’attuazione dell’art.69;

e) proposte di miglioramento qualitativo per l’attuazio-
ne dell’art. 69 e attivazione dei canali di informazione e
di ricerca consensuale;

f) raccordo e interrelazione con la concezione e la
predisposizione del piano di sviluppo rurale e delle poli-
tiche  di  distretto.

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 30-
210

DPGR 18 ottobre 2002 n. 10/R, art. 9 comma 2 - Appro-
vazione del Regolamento delle funzioni di autorizzazione
dei pagamenti dell’Organismo Pagatore Regionale istitui-
to con L.R. 21 giugno 2002 n. 16

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

Sulla base delle motivazioni espresse in premessa, di
approvare il Regolamento delle funzioni di autorizzazio-
ne dei pagamenti dell’Organismo Pagatore Regionale di
cui all’allegato A della presente deliberazione per farne
parte integrante, ai sensi dell’articolo 9, comma 2 del
DPGR  18 ottobre  2002,  n. 10/R.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato A

REGOLAMENTO DELLE FUNZIONI DI AUTORIZZAZIO-
NE DEI PAGAMENTI

Dell’ ORGANISMO  PAGATORE  REGIONALE
(L.r. 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte

dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di aiuti,
contributi e premi comunitari”;

“Regolamento di attività dell’Organismo pagatore dela
Regione Piemonte ” Decreto del Presidente della Giunta
Regionale  18/10/2002 n.  10/R, art. 9, comma  2)

NORMATIVA  DI RIFERIMENTO
· Reg.  CE 1663/95 del 7  luglio 1995
· Linee Direttrici per la certificazione della revisione

contabile dei conti del FEOGA (in particolare, linea di-
rettrice 9  - VI/5331/98-IT del 16 ottobre 1998);

· D.M. 12/10/2000, “Criteri per la determinazione del
numero e delle modalità di riconoscimento degli organi-
smi  pagatori”;

· D. Lgs. 27 maggio 1999 n. 165 Soppressione
dell’AIMA e istituzione dell’Agenzia per le erogazioni
in agricoltura (AGEA)

· Istituzione dell’Organismo Pagatore Regionale ( LR.
21/06/2002 n. 16);

· Regolamento dell’attività dell’Organismo Pagatore
(Decreto del Presidente della Giunta Regionale
18/10/2002 n. 10/R);

· Manuale delle procedure dei controlli e delle sanzio-
ni adottato  dall’Organismo  Pagatore  Regionale

PREMESSO CHE
·  Con LR. 21/06/2002 n. 16 è  stato  istituito l’Organi-

smo Pagatore Regionale per le erogazioni in agricoltura
di aiuti, contributi e premi comunitari

· l’Organismo Pagatore Regionale  in accordo a quanto
previsto al punto 4 dell’allegato del Reg. CE 1663/95
del  7 luglio 1995 può delegare la funzione di  autorizza-
zione e/o servizio tecnico ad altri organismi: Enti Dele-
gati

· nelle funzioni di autorizzazione sono ricomprese le
attività di ricezione delle  domande di aiuto, l’esecuzione
dei controlli materiali ed amministrativi, il calcolo degli
importi da liquidare, l’ammissibilità dell’aiuto e la con-
statazione e/o contestazione delle infrazioni nonché
l’adozione degli atti amministrativi necessari e conse-
guenti e che ciascuna di tali attività può formare oggetto
di affidamento ad altri organismi, in virtù della richia-
mata regolamentazione comunitaria;

· nel caso di affidamento di attività ad altri organismi,
la specificazione delle competenze e responsabilità degli
affidatari deve essere definita in forma scritta, in con-
formità con le  disposizioni  comunitarie;

· gli Enti delegati a cui sono affidate le funzioni di
autorizzazione devono fornire espressa assicurazione di
essere in grado di svolgere le predette attività, indicando
i mezzi a tal fine impiegati, nonché garantire all’Organi-
smo Pagatore Regionale la possibilità di verificare la
corretta applicazione  delle  procedure  applicate;

· gli Enti delegati hanno l’obbligo di registrare gli esi-
ti delle attività svolte, in applicazione delle procedure
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redatte in forma scritta dall’Organismo Pagatore Regio-
nale;

· le procedure applicate devono essere periodicamente
riesaminate da parte dell’Organismo Pagatore Regionale
sotto  il  profilo  dell’adeguatezza  al  quadro  normativo;

· ai sensi dell’art. 13 del Regolamento dell’attività
dell’organismo pagatore (Decreto del   Presidente   della
Giunta Regionale 18/10/2002 n. 10/R), l’Organismo Pa-
gatore Regionale, per lo svolgimento delle attività, si av-
vale di un proprio  sistema  informatico  e del sistema  in-
formativo agricolo regionale e dei dati e dei servizi del
Sistema  informativo  agricolo  nazionale ( SIAN)

· l’Organismo Pagatore Regionale, per talune attività,
potrà avvalersi di specifici software forniti da AGEA e,
pertanto, l’Ente  Delegato utilizzerà tali  software;

· il conferimento dell’esercizio delle funzioni di auto-
rizzazione all’Ente delegato rappresenta, nella fase di av-
vio, lo  strumento  necessario per garantire la sussidiarietà
nel rapporto diretto tra l’amministrazione pubblica e i
beneficiari degli aiuti a carico del FEOGA - Sezione
Garanzia;

· l’Organismo Pagatore Regionale ha determinato di
affidare all’Ente Delegato lo svolgimento delle attività di
autorizzazione al pagamento degli aiuti di cui è titolare,
come descritte e specificate nel seguito del presente re-
golamento e nel Manuale delle  procedure  dei controlli e
delle sanzioni adottato dall’Organismo Pagatore Regiona-
le

ART. 1

1. Con il presente documento l’organismo Pagatore in-
tende regolamentare le attività conferite agli Enti Dele-
gati inerenti la funzione di autorizzazione relativa a con-
tributi e premi comunitari previsti dalla normativa
dell’Unione Europea relativi al FEOGA - Sezione Ga-
ranzia.

2. Rimangono in capo all’Organismo Pagatore le atti-
vità di recupero di contributi e premi, indebitamente per-
cepiti, e di applicazione delle sanzioni non demandate
dalla  normativa ad  altri organi.

3. Ai sensi della regolamentazione comunitaria vigen-
te, l’Ente Delegato dovrà svolgere l’attività delegata os-
servando puntualmente modalità  e  termini fissati nei  do-
cumenti comunitari, nazionali e regionali di riferimento e
nei relativi manuali predisposti  ed approvati dall’Organi-
smo Pagatore Regionale relativi al pagamento di aiuti,
contributi e premi comunitari previsti dal Feoga -Sezione
Garanzia

4. I contenuti Manuale delle procedure dei controlli e
delle sanzioni, adottato dall’Organismo Pagatore Regio-
nale  e  dei relativi diagrammi  di flusso  procedurali, sono
periodicamente modificabili anche in relazione alle inter-
venute modifiche normative  o tecnico-organizzative.

5. Per gli aspetti non disciplinati dal presente regola-
mento e dagli atti indicati al comma 3, si rimanda alla
normativa di carattere generale  e di  settore.

ART. 2
OBBLIGHI DEGLI ENTI DELEGATI

1. L’attività demandata all’Ente Delegato dovrà essere
svolta secondo quanto previsto dal manuale delle proce-
dure e  dei  controlli e  delle sanzioni ed ai diagrammi di
flusso procedurali, nel rigoroso rispetto dei termini e
delle modalità negli stessi indicati, ed in osservanza del-
la normativa comunitaria e nazionale vigente ed even-
tualmente sopravvenuta in materia,  nonché delle  disposi-
zioni  del presente  regolamento.

2. l’Organismo Pagatore Regionale, si obbliga a mette-
re tempestivamente a disposizione dell’Ente Delegato le
procedure necessarie alla gestione delle attività di auto-
rizzazione, attraverso la predisposizione di appositi ma-

nuali e la fornitura di software dedicati. Non saranno
imputabili all’Ente eventuali ritardi, o il mancato rispetto
dei termini di cui al comma 1, causati da ritardi nella
fornitura di detti software o da malfunzionamenti degli
stessi.

3. L’Ente Delegato è tenuto alla corretta applicazione
delle procedure di cui al comma 2 ed è responsabile del
corretto utilizzo delle informazioni assunte e dei dati in
suo possesso. Riceverà periodicamente le istruzioni ope-
rative relative alle procedure  amministrative,  di gestione,
di controllo, di sicurezza, di utilizzo dei software e di
corretto uso dei dati eventualmente messi a disposizione,
cui si impegna  ad  attenersi.

4. La consegna dei manuali e delle procedure infor-
matiche verrà formalizzata e dalla data di tale formaliz-
zazione decorreranno le responsabilità connesse all’eser-
cizio  della  relativa  funzione.

5. In conformità alle disposizioni del Reg. CE n.
1663/95, l’Ente Delegato si obbliga ad adottare proce-
dure interne adeguate ed omogenee allo scopo di assicu-
rare che tutte le istruzioni concernenti i controlli e le
verifiche siano eseguite correttamente da personale in
possesso di specifica competenza od abilitazione ove ri-
chiesta. L’Ente Delegato è altresì tenuto ad individuare
un responsabile per ogni fase procedimentale, a mante-
nere i requisiti organizzativi  e di funzionamento  e a  co-
municare alla direzione dell’Organismo Pagatore Regio-
nale ogni eventuale variazione, comprese quelle relative
al  personale,  entro 10 giorni.

6. Allo scopo di permettere all’Organismo Pagatore
Regionale il puntuale e  tempestivo svolgimento  delle  at-
tività di cui all’art. 1 comma 2, l’Ente delegato si obbli-
ga a trasmettere senza ritardo all’Organismo Pagatore la
relativa documentazione nonché a fornire la massima
collaborazione in esito allo svolgimento dei relativi pro-
cedimenti.

7. Al fine di dare piena attuazione ai requisiti previsti
dal Reg 1663/95 sulla struttura amministrativa e il rela-
tivo manuale delle procedure dei controlli e delle sanzio-
ni adottato dall’Organismo Pagatore Regionale, l’Ente
Delegato si impegna  a garantire  la  separazione delle  va-
rie funzioni  delegate.

8. l’Organismo Pagatore si obbliga a rendere disponi-
bili all’Ente, anche mediante la rete telematica, tutte le
informazioni relative allo stato delle procedure, riguar-
danti  sia  l’integrale  pagamento, sia le  motivazioni in  or-
dine  alla mancata  o  parziale  corresponsione  degli  aiuti.

9. L’Ente è tenuto a fornire agli aventi diritto le in-
formazioni richieste.

ART. 3
RESPONSABILITÀ E GARANZIE

1. In caso di errori od omissioni nello svolgimento
dell’attività  di  autorizzazione da  cui  derivi un danno per
il beneficiario richiedente o la mancata esigibilità della
relativa spesa a carico del Feoga-Sezione Garanzia, fer-
mo restando il ruolo  di garante  dell’Organismo Pagatore
Regionale nei confronti dell’Unione Europea, l’imputa-
zione di ogni responsabilità relativa alle conseguenze
dannose connesse, verrà effettuata secondo il regime pre-
visto  dalla  normativa vigente.

2. E’ fatto obbligo all’Ente Delegato di trasmettere
all’Organismo Pagatore Regionale i dati relativi alle do-
mande di aiuto, con le modalità stabilite e nel rispetto
dei termini tassativamente indicati nel Manuale delle
procedure dei controlli e delle sanzioni adottato dall’Or-
ganismo Pagatore Regionale. In ogni caso, il termine ul-
timo per l’invio degli elenchi di liquidazione, per con-
sentire il pagamento nell’esercizio finanziario di riferi-
mento,  è determinato  dall’Organismo Pagatore.
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3. E’ fatto altresì obbligo all’Ente Delegato di tra-
smettere,  nei tempi e  modi definiti, all’Organismo Paga-
tore Regionale qualsiasi informazione relativa alle do-
mande di aiuto necessaria all’espletamento dei compiti
dello  stesso.

4. Nei casi di accertata inerzia o inadempimento da
parte dell’Ente, nello svolgimento delle attività discipli-
nate dalla presente convenzione, da cui derivi responsa-
bilità a carico dell’Organismo Pagatore, sarà promossa
azione di rivalsa nei confronti dell’Ente inadempiente
per le conseguenze di natura patrimoniale connesse alla
mancata erogazione dell’aiuto, entro i termini previsti
dalla normativa comunitaria, ed alle eventuali conseguen-
ze di correzioni finanziarie da parte del Feoga-Sezione
Garanzia.

L’Organismo Pagatore nel caso di cui sopra può prov-
vedere all’attivazione delle necessarie  azioni  sostitutive.

5. L’Organismo Pagatore può procedere alla revoca
della  delega  prevista  dal presente regolamento:

a) quando venga accertato il venir meno dei requisiti
per  l’affidamento dell’incarico;

b) in caso di grave malfunzionamento del servizio che
rechi pregiudizio agli utenti ed all’Organismo Pagatore
Regionale  ;

c) in caso di grave inadempimento degli obblighi di
collaborazione all’attività di vigilanza dell’Organismo Pa-
gatore Regionale .

6. L’Ente Delegato dà espressa conferma di essere in
grado di svolgere i compiti affidati nel rispetto delle
modalità stabilite e dei termini fissati e di disporre di
strutture idonee a garantire il loro svolgimento in manie-
ra soddisfacente.

7. La garanzia del corretto esercizio delle funzioni è
assicurata attraverso le normali procedure di supervisione
e revisione interna, le cui  risultanze dovranno essere co-
municate all’Organismo Pagatore Regionale entro dieci
giorni  dalla  fine  di ogni  trimestre solare.

8. L’Organismo Pagatore Regionale con riferimento
alle singole attività oggetto di affidamento effettua pun-
tuali verifiche sul rispetto dei requisiti di cui ai commi
1  e 2.

9. L’Ente Delegato si impegna ad adottare opportune
misure onde evitare il  rischio  di  un  conflitto di  interessi
quando persone che occupano una posizione di responsa-
bilità svolgono un incarico delicato in materia di verifi-
ca, ordinazione e pagamento di domande imputate al
Feoga-Sezione Garanzia.

ART. 4
DOCUMENTAZIONE E MODALITA’ DI

COMUNICAZIONE

1. L’Ente delegato verifica la presenza, la completez-
za, la conformità e la corrispondenza dei documenti da
inserire nei fascicoli dei produttori, nonché dei documen-
ti da allegare obbligatoriamente alle domande di aiuto,
in conformità  a  quanto previsto  dalla normativa comuni-
taria,  nazionale  regionale e  dai  bandi.

2. All’atto della trasmissione dei dati relativi alle do-
mande di aiuto autorizzate al pagamento, l’Ente Delega-
to dovrà specificamente attestare che è stata esperita
l’attività di istruttoria, di controllo e di verifica ad esso
demandata, secondo quanto previsto nel Manuale delle
procedure dei controlli e delle sanzioni adottato dall’Or-
ganismo Pagatore  Regionale

3. L’Organismo Pagatore Regionale riceve, entro lo
stesso termine previsto dall’art. 3 comma 6, le informa-
zioni riguardanti i risultati dei controlli effettuati, che
devono essere descritti dettagliatamente in appositi elen-
chi di controllo o,  qualora previsto, nell’attestato di am-
missibilità  che accompagna  ogni domanda.

4. I documenti giustificativi presentati all’Organismo
Pagatore Regionale  devono  essere sufficienti  per  garanti-
re che sono stati effettuati i controlli necessari all’am-
missibilità  delle  domande  autorizzate.

5. L’Ente Delegato presenta all’Organismo Pagatore
una relazione annuale sui  controlli  effettuati.

ART. 5
VERIFICHE - ACCESSO AGLI ATTI

1. I documenti relativi alle domande di aiuto presenta-
te che rimangono negli archivi dell’Ente Delegato, do-
vranno essere custoditi in appositi distinti fascicoli, mes-
si  a disposizione, a fini  di  controllo, dei servizi dell’Or-
ganismo Pagatore Regionale.  Tale documentazione dovrà
risultare disponibile in archivio per almeno 10 anni de-
correnti dalla conclusione del relativo procedimento, sal-
vo diverso termine previsto dalla normativa comunitaria
e nazionale.

2. L’Ente Delegato consente esplicitamente l’esercizio
delle funzioni di verifica delle procedure seguite e del
sistema in generale da parte dell’Area Servizio Tecnico
e di Autorizzazione e della struttura responsabile del
controllo interno dell’Organismo Pagatore Regionale,
dell’Organismo di coordinamento nazionale (AGEA),
dell’Organismo che certifica   la   dichiarazione annuale
dell’Organismo Pagatore e degli Organi dell’Unione Eu-
ropea. A tal fine, ai soggetti indicati, è riconosciuto il
diritto di accedere a tutti gli atti oggetto del presente re-
golamento o  comunque  connessi.

3. Al fine dell’esame periodico delle problematiche le-
gate all’esercizio  delle attività oggetto del presente rego-
lamento, l’Organismo  Pagatore Regionale  istituirà un  ap-
posito Comitato Tecnico cui parteciperanno rappresentan-
ti appositamente designati dagli Enti Delegati che si ri-
unirà almeno due volte all’anno per verificare l’adegua-
tezza delle procedure previste e sottoscrivere le eventuali
modifiche al Manuale delle procedure dei controlli e
delle sanzioni adottato dall’Organismo Pagatore Regiona-
le  e dei diagrammi di flusso  procedurali .

ART. 6
SICUREZZA E DISPONIBILITA’ DEI DATI

1. L’Ente Delegato si impegna ad adottare adeguate
misure tecniche e organizzative per garantire la sicurezza
dei dati ai sensi della legge n.  675 del 1996,  assicuran-
do anche la riservatezza dei dati di cui avrà la disponi-
bilità.

2. I dati disponibili potranno essere utilizzati dall’Ente
Delegato in conformità  alle finalità istituzionali.

ART. 7
CONTROVERSIE

1. Per la composizione bonaria di  eventuali controver-
sie relative all’attuazione degli accordi di cui alla pre-
sente Convenzione, le parti convengono di nominare una
commissione composta da tre membri, uno dei quali de-
signato dall’Ente, uno designato dall’OPR, il terzo con
funzione di Presidente,  designato  di  comune accordo.

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 31-
211

Accantonamento di Euro 6.940.866,52 (capitoli vari Bi-
lancio 2005) a favore della Direzione Programmazione
Sanitaria per l’attuazione di progetti obiettivo ed azioni
programmate in materia di Riabilitazione, lotta alle ma-
lattie cardiovascolari e cerebrovascolari, Trapianti di or-
gani e tessuti, Prevenzione, Diagnosi e cura delle allergo-
patie Materno-infantile di cui alla L.R. n. 61/97
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A relazione del Vicepresidente  Susta:
Visto il  Piano  sanitario regionale per  il triennio  1997-

1999 approvato con legge regionale 12 dicembre 97, n.
61 che stabilisce i criteri per il raggiungimento degli
obiettivi in materia di Riabilitazione, lotta alle malattie
cardiovascolari e cerebrovascolari, Trapianti di organi e
tessuti, Prevenzione, diagnosi e cura delle allergopatie
(all. B, punti 3,5,6,8,9,10,14) Materno-infantile, (All. C,
punti 2);

vista la deliberazione n. 27-22662 del 13.10.1997 di
approvazione degli indirizzi per lo sviluppo delle attività
di prelievo  e  di  trapianti;

vista la deliberazione n. 28-24840 del 15.06.1998 di
costituzione della Rete Regionale per l’attività di tipizza-
zione tessutale ed istituzione del Registro Regionale dei
donatori volontari  di midollo  osseo;

vista la deliberazione n. 22-11870 del 02.03.2004 di
individuazione della rete regionale per la prevenzione, la
sorveglianza, la terapia delle malattie rare e di costitu-
zione  del centro regionale di coordinamento;

vista la legge n. 284 del 28.08.1997 nonché le delibe-
razioni n. 37-624 del 31.07.2000 e n. 58-15266 del
30.03.2005 relative alla definizione della rete regionale
dei servizi per la prevenzione della cecità e per la riabi-
litazione  visiva;

vista, infine, la legge finanziaria n. 388 del
23.12.2000 (art.98)  relativa alla definizione  del program-
ma nazionale per la realizzazione di progetti di preven-
zione  per  la  salute mentale;

considerato quanto precedentemente esposto, risulta
opportuno procedere ai  seguenti  accantonamenti:

Capitolo  12292  Euro  4.707.000,00
Necessari al raggiungimento dei sottoelencati obiettivi

per quanto  riguarda la Lotta alle malattie cardiovascolari
e cerebrovascolari,ai Trapianti di organi e tessuti, Pre-
venzione, diagnosi e cura delle allergopatie, Tutela ma-
terno-infantile, malattie rare, ipovisione:

- consolidamento ed estensione della rete delle gravi
reazioni  allergiche  ;

- finanziamento attività dei centri di midollo osseo e
del Centro Regionale di Riferimento - Centro regionale
prelievi, nonché consolidamento delle attività di coordi-
namento locale;

-  consolidamento ed estensione rete telematica, forma-
zione, finanziamento progetti regionali sulle gravi patolo-
gie infantili e altre attività in ambito materno-infantile,
malattie rare, ipovisione;

Capitolo  12314  Euro  2.000.000,00
Necessari al finanziamento all’Azienda Sanitaria Locale 9

per la gestione, a livello regionale, del Piano Sangue.
Capitolo 12404 Euro 42.363,50
Necessari per avviare il programma nazionale per la rea-

lizzazione  di progetti di prevenzione per  la  salute  mentale
aventi per oggetto interventi in ambiente scolastico e in-
terventi di promozione per la collaborazione stabile tra
medici  di base  e  dipartimenti di  salute  mentale.

Capitolo  12532  Euro  191.503,32
Necessari alla prevenzione della cecità ed alla riabili-

tazione visiva  degli ipovedenti;
tutto ciò premesso,  la  Giunta  Regionale, unanime,

delibera

- di autorizzare, per permettere alla Direzione Pro-
grammazione Sanitaria dell’Assessorato alla Sanità l’as-
sunzione di atti amministrativi a fronte delle necessità di
competenza e per il raggiungimento degli obiettivi in
premessa indicati, i seguenti accantonamenti sul bilancio
dell’anno 2005  :

Capitolo  12292  Euro  4.707.000,00 (Acc.n.100913)
Capitolo  12314  Euro  2.000.000,00 (Acc.n.100914)

Capitolo  12404  Euro  42.363,50 (Acc.n. 100915)
Capitolo  12532  Euro  191.503,02  (Acc.n. 100916)
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 32-
212

Istituzione di dispensari farmaceutici in Comuni siti in
localita’ disagiate

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di istituire  i  dispensari  farmaceutici nei Comuni dislo-
cati in località rurali o montane, disagiate e mal collega-
te ai centri viciniori a causa della difficile viabilità piut-
tosto che della carenza di mezzi pubblici di trasporto,
con una popolazione residente esigua, e comunque infe-
riore a mille abitanti, previa apposita istanza corredata
da  idonea documentazione da parte  dell’Amministrazione
Comunale, verificata la reale necessità di erogazione del
Servizio di Assistenza Farmaceutica alle popolazioni ivi
residenti, acquisiti i  pareri della  Azienda Sanitaria  Loca-
le, delle OO.SS.  di categoria e dell’Ordine dei Farmaci-
sti  territorialmente competenti;

di stabilire che l’orario di apertura dei medesimi di-
spensari deve essere fissato nel rispetto di quanto indica-
to dall’art. 12 della legge regionale 21/91 e, comunque,
sino a  un  massimo  di  quattro ore giornaliere.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 34-
213

Legge regionale n. 6 del 23 marzo 2004 “Politiche regio-
nali integrate in materia di sicurezza” - art. 10. Approva-
zione graduatoria dei progetti ammessi a contributi. Ac-
cantonamento di Euro 2.437.983,68 (capitoli vari Bilancio
2005).

A relazione del Vice  Presidente,  Susta:
Nel mese di settembre del 2004 è stato pubblicato sul

Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Piemonte il  Bando re-
lativo ai finanziamenti di cui alla legge regionale 23
marzo 2004, n° 6 “ Politiche regionali integrate in ma-
teria  di sicurezza”.

Il totale delle domande pervenute è stato pari a n.
336, per un importo complessivo di 60.495.359, 73 euro.

Il Comitato Tecnico-Scientifico ( di seguito Comitato
), previsto dalla succitata legge regionale, ha depositato
in data 25  marzo  2005, nota prot. n. 6344/S/1, il  parere
di competenza, proponendo alla Giunta regionale un
elenco di 151 domande ammissibili a  contributo, per  un
importo di euro 12.659.033,61, assegnabile per
5.876.483,68 euro alla luce dei criteri e delle modalità
di cui il Comitato stesso si è dotato, in applicazione di
quanto stabilito dalla Giunta regionale con deliberazione
n. 1-13184del  3 agosto 2004.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 26 - 30 giugno 2005

39



Con determinazioni dirigenziali n° 1468 del
30/11/2004 e n 1516 del 10/12/2004 sono stati impegna-
ti complessivi Euro 3.438.500, per far fronte all’eroga-
zione dei contributi previsti dall’art. 10 della L.R.
6/2004, rinviando a successivo provvedimento l’indivi-
duazione dei beneficiari in base alla graduatoria definita
con deliberazione della  Giunta Regionale.

Considerato che, per poter finanziare interamente i
progetti di cui alle domande ammesse a contributo oc-
corrono  ulteriori Euro 2.437.983,68 e  che è  pertanto ne-
cessario accantonare tale somma sui competenti capitoli
del bilancio regionale 2005.

Preso atto  della  metodologia  adottata dal  Comitato Tec-
nico Scientifico per la formulazione del punteggio funzio-
nale alla definizione della graduatoria di merito, come da
verbale n. 1 del 4 marzo 2005, agli atti dell’Amministra-
zione regionale.

Considerato che nella fase di liquidazione dei contributi
ammessi l’attività del Comitato si limiterà agli adempimenti
residuali necessari per  portare a compimento la  procedura,
in particolare in merito all’attività di controllo su progetti
finanziati ex DGR agosto 2004  n. 1-13184.

Tutto  quanto sopra premesso;
la Giunta regionale, a voti unanimi resi nelle forme di

legge,

delibera

di approvare la graduatoria proposta dal Comitato Tec-
nico Scientifico con nota richiamata in premessa, che
forma parte integrante della presente deliberazione, se-
condo le metodologie esposte nel verbale n° 1 del 4
marzo  2005 del Comitato  Tecnico  Scientifico

Di accantonare la somma complessiva di Euro
2.437.983,68 , assegnandola alla struttura speciale Gabi-
netto della Presidenza della Giunta Regionale, nel modo
seguente:

Euro  812.661,22 sul  cap. 20019/2005 (Acc. 100948);
Euro  812.661,24 sul  cap. 20027/2005 (Acc. 100949);
Euro  812.661,22 sul  cap. 20036/2005 (Acc. 100951);
di costituire un gruppo di lavoro presso la Struttura

Speciale Gabinetto, integrato da personale della Direzio-
ne Bilancio, incaricato di procedere ai finanziamenti
come previsto dalla D.G.R. 3 agosto 2004 n° 1 - 13184
e nel Bando e all’imputazione dei relativi  stanziamenti.

Di  dare  atto che:
Per quanto concerne l’attività del Comitato Tecnico

Scientifico di cui all’art. 5 della L.R. 6/2004, la medesi-
ma, stante l’esaurimento della prima fase di applicazione
della predetta legge regionale, collegata in particolare
all’esame delle domande di contributo pervenute relative
al bando 2004, è ricondotta agli adempimenti residuali
necessari per portare a compimento tale procedimento, in
particolare in merito all’attività di controllo sui progetti
finanziati  ex  D.G.R. 3  agosto  2004,  n. 1  - 13184;

pertanto l’indennità prevista a favore dei componenti,
sarà opportunamente rideterminata, con decorrenza aprile
2005, fatti salvi i rimborsi spese, e sarà erogabile, nei
confronti dei membri supplenti, qualora quest’ultimi si
attivino in caso di assenza o impedimento del rispettivo
membro effettivo;

con successivo provvedimento si determineranno gli
accantonamenti e/o agli impegni di spesa necessari, sui
competenti capitoli  di bilancio  2005.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art.14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 35-
214

Programmazione Fondi strutturali 2007/2013. Direttive
procedurali ed organizzative per la definizione dei docu-
menti di programmazione e gestione coordinata relativi
alle politiche comunitarie di coesione per il periodo
2007/2013

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di  definire la seguente articolazione temporale di mas-
sima,  quale  riferimento  per l’adozione dei  degli  atti  pre-
liminari e connessi alla programmazione dei Fondi strut-
turali dedicati alle politiche di coesione per il periodo
2007/2013:

1. elaborazione di un primo rapporto preparatorio del
“Documento strategico preliminare” quale risultato
dell’attività di confronto realizzata in sede di partenariato
istituzionale e con le forze economico-sociali: entro il
15/07/2005;

2. predisposizione della proposta di “Documento Stra-
tegico Regionale” (DSR) quale risultato della verifica in
sede di partenariato (istituzionale e con le forze econo-
mico-sociali) - a partire dalle opzioni strategiche conte-
nute nel rapporto preparatorio sopra indicato - secondo
lo schema omogeneo definito in sede di coordinamento
delle  Regioni:  entro il 30/07/2005;

3. adozione da parte della Giunta Regionale della pro-
posta di “Documento Strategico Regionale”: entro il
10/08/2005;

4. ad avvenuta definizione della proposta di DSR da
parte della Giunta regionale, inoltro al Consiglio regio-
nale  per  la  sua  approvazione  e successivo invio alle au-
torità  nazionali  competenti:  entro il  30/09/2005;

5. preparazione e adozione, da parte della Giunta re-
gionale, delle proposte di Programmi operativi regionali:
entro il  30/04/2006;

6. invio alla Commissione europea delle proposte dei
Programmi Operativi per la loro approvazione: entro il
30/06/2006;

di istituire:
a) una Conferenza delle Direzioni regionali, le cui

aree di competenza possano significativamente contribui-
re a sviluppare le politiche settoriali che confluiranno
negli assi prioritari di intervento dei diversi Programmi
operativi;  in particolare alla Conferenza  competerà:

- la formulazione di proposte funzionali alla redazione
del DSR  e dei POR

- la verifica della fattibilità tecnica delle linee di inter-
vento e della loro proponibilità nei Programmi operativi
di riferimento;

- la verifica della fattibilità amministrativa delle linee
d’intervento in riferimento al quadro delle discipline col-
legate alla materia trattata mediante elaborazione anche
di proposte di semplificazione e di adeguamento più
funzionali alle caratteristiche ed alle tempistiche dei Fon-
di comunitari;

- promuovere, per ciascuna area di competenza, occa-
sioni di confronto e di approfondimento con i soggetti
che operano professionalmente od istituzionalmente nel
settore;

- assicurare un’adeguata informazione all’interno delle
strutture regionali al fine di favorire la crescita profes-
sionale delle persone che saranno chiamate ad operare
nella  fase di  attuazione.

la  Conferenza  è composta  dalle seguenti  Direzioni:
*  Programmazione  e  statistica
*  Formazione Professionale - Lavoro
*  Industria
*  Economia montana  e foreste
*  Bilanci e finanze
*  Commercio e artigianato
*  Turismo sport  parchi
*  Politiche  sociali
*  Tutela  e risanamento  ambientale
*  Beni culturali
*  Programmazione  e  valorizzazione dell’agricoltura
*  Sviluppo dell’Agricoltura
*  Territorio rurale
*  Trasporti
*  Pianificazione e  gestione urbanistica
e potrà essere successivamente integrata con le struttu-

re regionali il cui apporto risulti necessario od opportuno
in relazione ad esigenze di più completa ed organica
funzionalità.

La conferenza  delle  Direzioni regionali sarà presieduta
dal Responsabile della Struttura speciale Gabinetto della
Presidenza della Giunta regionale cui è affidato il ruolo
di coordinare l’attività della  Conferenza  stessa.

- La Conferenza si avvale di una Cabina di regia
composta dal coordinatore e dalle Direzioni regionali:
Programmazione e statistica, Formazione Professionale -
Lavoro, Industria, Pianificazione e gestione urbanistica
(in rappresentanza del coordinamento delle Direzioni
Programmazione e valorizzazione dell’Agricoltura, Svi-
luppo dell’Agricoltura, Territorio rurale, Economia mon-
tana e Foreste, Pianificazione e gestione urbanistica), che
costituirà il necessario supporto tecnico alla Giunta re-
gionale  nelle varie sedi di confronto e  negoziazione con
le  altre Regioni, l’Amministrazione statale e la Commis-
sione europea e alla quale sono demandate tutte le atti-
vità propedeutiche e funzionali alla redazione del DSR e
dei POR;

in particolare alla Cabina di  regia spetta:
- la partecipazione (mediante uno o più dei suoi com-

ponenti a ciò delegati) ai tavoli di coordinamento tecni-
co costituiti per la preparazione del nuovo periodo di
programmazione comunitaria in tema di politiche di coe-
sione;

- la  partecipazione nelle sedi  di  confronto  per la  defi-
nizione dei documenti inerenti il Quadro strategico Na-
zionale nonché le verifiche di coerenza fra i POR e il
QSN, assicurando un’adeguata e tempestiva informazione
in seno alla Conferenza delle Direzioni circa le questioni
in discussione e  gli esiti risultanti;

- il collegamento e trasferimento di informazioni nei
confronti del “Comitato regionale per i Fondi strutturali
2007/2013" - di  cui alla successiva  lettera  b) per un ef-
ficace  partenariato;

- il raccordo con la Giunta regionale mediante costan-
te attività di informazione sullo stato di avanzamento
delle attività propedeutiche e funzionali al processo pro-
grammatorio;

- l’elaborazione dei documenti di lavoro che siano
funzionali all’attività della Conferenza delle Direzioni,
del Comitato regionale per i Fondi strutturali ed all’eser-
cizio delle competenze della Giunta regionale nell’ambi-
to del  processo  programmatorio ed attuativo delle  politi-
che di  coesione;

- l’elaborazione della proposta di Documento Strategi-
co Regionale e le proposte dei Programmi Operativi, ga-
rantendo la necessaria integrazione tra la programmazio-
ne dei Fondi comunitari e la programmazione regionale
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generale e settoriale mediante il confronto con le altre
strutture  regionali;

- il rapporto con strutture tecniche specialistiche inca-
ricate di supportare l’amministrazione regionale nella ste-
sura del Documento Strategico Regionale e dei Program-
mi  operativi;

- il costante coordinamento dell’attuazione dell’insieme
dei programmi.

b) un “Comitato regionale per i fondi strutturali
2007/20013" quale sede di partenariato istituzionale ed
economico-sociale cui sono assegnati i seguenti  compiti:

- elaborazione di un “rapporto preparatorio” del Docu-
mento strategico  preliminare  regionale  mediante l’attivazio-
ne di tavoli di concertazione e la promozione di iniziative
di confronto programmatico; il rapporto preparatorio dovrà
contenere indicazioni di massima circa i fabbisogni da sod-
disfare e gli obiettivi da conseguire quale effetto dell’inter-
vento dei Fondi comunitari per il periodo di programma-
zione 2007/2013, che confluiranno nella proposta di Docu-
mento Strategico Regionale (DSR).  L’attività  del Comitato
sarà supportata per la redazione dei documenti in progress,
e per quant’altro si renderà necessario, dalla Cabina di re-
gia costituita nell’ambito della Conferenza delle Direzioni
regionali di cui alla precedente lettera a);

Il “Comitato regionale per i fondi strutturali 2007/20013"
è così composto:

- il Presidente della Giunta regionale o Assessore da
lui delegato,  che  presiede

- il coordinatore della Conferenza delle Direzioni re-
gionali

- un rappresentante  della  Provincia di  Alessandria
- un rappresentante  della  Provincia di  Asti
- un rappresentante  della  Provincia di  Biella
- un rappresentante  della  Provincia di  Cuneo
- un rappresentante  della  Provincia di  Novara
- un rappresentante  della  Provincia di  Torino
- un rappresentante  della  Provincia del Verbano  Cusio

Ossola
- un rappresentante  della  Provincia di  Vercelli
- un rappresentante dei Comuni e delle comunità mon-

tane designato  dall’UNCEM
- un rappresentante  dei Comuni designato  dall’ ANCI
- un rappresentante della Consulta unitaria dei piccoli

Comuni del Piemonte
- un rappresentante  dei Lega  delle  autonomie locali
- un rappresentante  di  Unioncamere
- un rappresentante  di  Confindustria Piemonte
- un rappresentante  di  Federapi  Piemonte
- un rappresentante delle organizzazioni professionali

agricole
- un rappresentante  di  Confesercenti  e Confcommercio
- un rappresentante  delle  Confederazioni artigiane
- un rappresentante per ciascuna delle organizzazioni

sindacali dei lavoratori maggiormente rappresentative in
Piemonte

- un rappresentante delle associazioni di tutela degli
interessi  diffusi  (ambiente-consumatori)

- un rappresentante del Forum del Terzo settore
- un rappresentante della Commissione Pari Opportunità
- la  Consigliera regionale delle  Pari  Opportunità
- un rappresentante della Direzione scolastica per il

Piemonte
- un rappresentante  per ciascuna Università
- un rappresentante  del Politecnico
- un rappresentante  delle  agenzie  formative piemontesi
- un rappresentante della Commissione regionale ABI

Piemonte
- un rappresentante delle Fondazioni bancarie piemon-

tesi

di affidare l’attività di segreteria a supporto degli or-
ganismi sopra indicati agli uffici della Struttura speciale
della  Presidenza  della  Giunta  regionale;

di dare mandato alle Direzioni che compongono la
Cabina di Regia di predisporre gli atti necessari per l’af-
fidamento dei seguenti  servizi:

- all’IRES Piemonte, l’attività di consulenza  e suppor-
to tecnico finalizzata alle attività di analisi preventiva e di
scenario propedeutiche alla redazione del Quadro Strategico
Regionale, inoltre a tutta la fase programmatoria e di ac-
compagnamento delle azioni e di analisi e monitoraggio
delle relative ricadute in itinere ed ex post in collaborazio-
ne con i valutatori di cui al punto successivo;

- al soggetto incaricato della valutazione del Docup
2000/6 ed al soggetto incaricato dell’assistenza tecnica al
POR 2000/6 rispettivamente per la parte FESR e per la
parte FSE - nel rispetto delle normativa vigente in materia
di appalti di servizi - l’attività di assistenza tecnica finaliz-
zata alla valutazione ex ante del Documento Strategico Re-
gionale e di supporto alle strutture tecnico-amministrative
regionali nelle fasi di negoziato con lo Stato e la UE fina-
lizzate alla definizione del QSN e dei Programmi operativi
regionali.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 36-
215

Incarico di collaborazione per supporto all’attivita’ isti-
tuzionale dell’Ufficio di Bruxelles da espletare presso la
sede regionale di collegamento a Bruxelles - Belgio. Accan-
tonamento di Euro 17.550,00 sul cap. 10870/2005

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di continuare ad avvalersi della collaborazione esterna
attualmente in corso, per supportare la Struttura Speciale
Gabinetto delle Presidenza della Giunta Regionale, Setto-
re Supporto al Coordinamento delle Politiche Comunita-
rie per l’accesso ai Fondi Strutturali - Ufficio di Bruxel-
les, nelle attività di competenza  del  settore stesso, detta-
gliate in  premessa,  presso  la  sede  di Bruxelles;

di accantonare, a tal fine, la somma di Euro 17.550,00
sul cap. 10870 del bilancio regionale 2005 e di asse-
gnarla alla Struttura Speciale Gabinetto delle Presidenza
della  Giunta  Regionale (Acc n°  100950).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello Statuto e dell’articolo 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 37-
216

Accantonamento della somma di Euro 22.000,00 sul capi-
tolo 12180/05 a favore della Direzione Sanita’ Pubblica per
un contratto di collaborazione coordinata e continuativa
relativo ad un progetto regionale in materia veterinaria

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di accantonare la somma di Euro 22.000,00 sul capi-
tolo 12180/05 (A. 100934) a favore della Direzione Sa-
nità Pubblica per consentire al Settore Sanità Animale
ed Igiene degli allevamenti, di avvalersi di un esperto
qualificato per la  realizzazione  degli obiettivi in  premes-
sa indicati, inerenti la sanità animale e l’igiene delle
produzioni zootecniche,  con cui stipulare  un contratto di
collaborazione  coordinata  e  continuativa.

La Direzione competente, con successiva determinazio-
ne provvederà ad impegnare la somma accantonata, ad
individuare il collaboratore esterno approvando il relativo
contratto  di  collaborazione.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no  Ufficiale  della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 7 giugno 2005, n. 39-
217

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2005 in applicazione di variazioni compensative previ-
ste dall’art. 24 comma 3 della L.R. 7/2001 (UPB 15101 e
22051)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il bilancio della Regione Piemonte secondo
le indicazioni di cui agli allegati A e B parti integranti
della  presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 20 giugno 2005, n.
12-286

Terza individuazione dei Comuni piemontesi riviera-
schi a cui vengono attribuite le funzioni amministrative in
materia di Demanio Idrico, di cui all’articolo 98, comma
1, lettera a), della l.r. n. 44/2000 e s.m.i..

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

Di individuare, per le motivazioni in premessa riporta-
te, il seguente terzo elenco di Comuni piemontesi rivie-
raschi, lacuali  e fluviali, a cui vengono attribuite le fun-
zioni amministrative in materia di Demanio Idrico di cui
alla lettera a), comma 1, dell’articolo 98 della l.r.
44/2000 e s.m.i.:

- Fiume Ticino: Castelletto Ticino (NO) - (ambito ter-
ritoriale  compreso  tra la  località

Cicognola, e  lo  sbarramento  della  Miorina).
- Fiume  Po: Alluvioni Cambio’ (AL).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello Statuto e dell’articolo 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 20 giugno 2005, n.
14-288

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i..Comune di Albaretto
della Torre (CN). Variante n. 2 al Piano Regolatore Gene-
rale Comunale vigente. Approvazione.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

ART. 1
Di approvare,  ai  sensi  degli artt. 15 e 17 della  Legge

Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, la
Variante n. 2 al Piano Regolatore Generale Comunale
vigente del Comune di Albaretto Della Torre, in Provin-
cia di Cuneo, adottata e successivamente integrata,  retti-
ficata e modificata con deliberazioni consiliari n. 4 in
data 1.3.2001, n. 23 in data 25.9.2001, n. 10 in data
2.7.2002, n. 11 in data 30.7.2003 e n. 7/ter in data
29.4.2004, subordinatamente all’introduzione “ex officio”
negli elaborati progettuali, delle ulteriori modifiche, spe-
cificatamente riportate nell’allegato documento “A” in
data 12.5.2005, che costituisce parte integrante del pre-
sente  provvedimento, fatte comunque salve le  prescrizio-
ni  del  D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice della Stra-
da” e del relativo Regolamento approvato con D.P.R.
16.12.1992 n. 495  e successive  modificazioni.

ART.2
Con l’approvazione della presente Variante, lo Stru-

mento Urbanistico Generale vigente del Comune di Al-
baretto Della Torre - introdotte le modifiche “ex officio”
di cui al precedente Art. 1 - si ritiene adeguato al Piano
per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) approvato con
D.P.C.M. in  data 24.5.2001.

ART. 3
La documentazione relativa alla Variante n. 2 al Piano

Regolatore Generale Comunale vigente, adottata dal Co-
mune di Albaretto Della Torre, debitamente vistata, si
compone  di:

- Deliberazioni consiliari n. 4 in data 1.3.2001, n. 23
in data 25.9.2001 e n. 10 in data 2.7.2002,  esecutive  ai
sensi di  legge,  con allegato:

- Elab. - Relazione  illustrativa
- Elab. - Norme  Tecniche di  Attuazione
- Elab. - Relazione  geologico-tecnica
- Fasc. - Osservazioni al progetto preliminare di va-

riante n.  2 al  P.R.G.C.
- Fasc.  - Scheda  quantitativa dei dati urbani
- Tav.1A - Carta geologico-strutturale, in scala

1:10000
- Tav.1B - Carta  geoidrologica,  in  scala 1:10000
- Tav.1C - Carta geomorfologica dei dissesti e della

dinamica  torrentizia, in scala  1:10000
- Tav.1D - Carta di sintesi della pericolosità geomor-

fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, in
scala 1:10000

- Tav.1E - Tavola di sintesi della pericolosità geomor-
fologica del territorio comunale,  in  scala 1:5000

- Tav.2 - Tavola di sintesi della pericolosità geomor-
fologica del centro abitato, in  scala 1:2000
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- Tav.3 - Planimetria di progetto, vincoli, in scala
1:5000

- Tav.4 - Raffronto con la variante n. 1, assetto del
territorio  comunale, in  scala 1:5000

- Tav.5 - Planimetria  di  progetto, assetto  del  territorio
comunale, in scala  1:5000

- Tav.6 - Planimetria di progetto, assetto dell’abitato e
della  località Tre Cunei,  in  scala 1:2000

- Tav.7 -  Planimetria sintetica di piano,  previsioni ur-
banistiche  dei Comuni contermini,  in  scala 1:25000;

- Deliberazioni consiliari  n.  11 in data  30.7.2003 e  n.
7/ter in data 29.4.2004, comprensiva della valutazione di
congruità della proposta di zonizzazione acustica, esecu-
tive  ai  sensi  di legge  e con allegato:

- Elab. - Relazione  illustrativa
- Elab. - Osservazioni al progetto preliminare di va-

riante n.  2 al  P.R.G.C.
- Elab. - Relazione  di  adeguamento
- Elab. - Norme  Tecniche di  Attuazione
- Elab. - Tabelle  di zona
- Fasc.  - Scheda  quantitativa dei dati urbani
- Elab. - Relazione  geologico-tecnica
- Tav.A1 - Carta geologico-strutturale, in scala

1:10000
- Tav.A2 - Carta  geoidrologica, in scala  1:10000
- Tav.A3 - Carta geomorfologica e dei dissesti, in

scala 1:10000
- Tav.A4 - Carta  della caratterizzazione  litotecnica dei

terreni, in scala  1:10000
- Tav.A5 - Carta di sintesi della pericolosità geomor-

fologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, in
scala 1:10000

- Tav.3 - Planimetria di progetto, vincoli, in scala
1:5000

- Tav.4 - Raffronto con la variante n. 1, assetto del
territorio  comunale, in  scala 1:5000

- Tav.5 - Planimetria  di  progetto, assetto  del  territorio
comunale, in scala  1:5000

- Tav.6 - Planimetria di progetto, assetto dell’abitato e
della  località Tre Cunei,  in  scala 1:2000

- Tav.7 -  Planimetria sintetica di piano,  previsioni ur-
banistiche  dei comuni contermini,  in  scala 1:25000.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 26 - 30 giugno 2005

52



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 26 - 30 giugno 2005

53



Deliberazione della Giunta Regionale 20 giugno 2005, n.
15-289

Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.. Comune di Lesa (NO).
Nuovo Piano Regolatore Generale Comunale. Approva-
zione.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

ART. 1
Di approvare, ai sensi dell’ art. 15 della Legge Regio-

nale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni, il nuo-
vo Piano Regolatore Generale del Comune di Lesa
(NO), adottato e successivamente modificato ed integrato
con deliberazioni consiliari n. 7 in data 11.2.1999, n. 5
in data 5.1.2000, n. 12 in data 18.3.2004 e n. 54 in
data 30.11.2004, subordinatamente all’introduzione “ex
officio”, negli elaborati progettuali, delle ulteriori modifi-
che, specificatamente riportate nell’allegato documento
“A” in data 11.5.2005, che costituisce parte integrante
del presente atto deliberativo, fatte comunque salve le
prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285 “Nuovo Codice
della Strada” e del relativo Regolamento approvato con
D.P.R. 16.12.1992 n. 495  e successive  modificazioni.

ART. 2
Con la presente approvazione - introdotte le modifiche

“ex  officio” di  cui  al precedente Art. 1 - il nuovo  Stru-
mento Urbanistico Generale del Comune di Lesa si ritie-
ne adeguato al Piano per l’Assetto Idrogeologico
(P.A.I.), approvato  con D.P.C.M. in  data 24.5.2001.

ART. 3
La documentazione costituente, nella forma definitiva,

il   nuovo   Piano Regolatore   Generale del Comune di
Lesa, debitamente vistata, si  compone di:

Atti Amministrativi
di adozione e successive modificazioni del nuovo

P.R.G.C. in argomento
- D.C. n. 7 in data 11.02.1999, esecutiva ai sensi di

legge
- D.C. n. 5 in data 5.01.2000, esecutiva ai sensi di

legge
-  D.C. n. 12 in data  18.03.2004, esecutiva  ai sensi di

legge
-  D.C. n. 54 in data  30.11.2004, esecutiva  ai sensi di

legge
Atti Tecnici
- Elab. Relazione  di  controdeduzioni;
- Elab. Relazione  integrativa  LR  52/00;
- Elab. Norme  tecniche di attuazione;
- Elab. Relazione  di  compatibilità ambientale;
- Elab. Relazione  tecnica;
- Tav.2 Carta dei vincoli sul territorio sul territorio, in

scala 1:5000;
- Tav.3 Foglio1 Destinazione d’uso degli edifici, in

scala 1:2000;
- Tav.3 Foglio2 Destinazione d’uso degli edifici, in

scala 1:2000;
- Tav.3 Foglio3 Destinazione d’uso degli edifici, in

scala 1:2000;
- Tav.3 Foglio4 Destinazione d’uso degli edifici, in

scala 1:2000;
- Tav.4 Foglio1 Stato di conservazione degli edifici,

in scala  1:2000;
- Tav.4 Foglio2 Stato di conservazione degli edifici,

in scala  1:2000;

- Tav.4 Foglio3 Stato di conservazione degli edifici,
in scala  1:2000;

- Tav.4 Foglio4 Stato di conservazione degli edifici,
in scala  1:2000;

- Tav.5 Foglio1 Rete infrastrutture tecniche, in scala
1:2000;

- Tav.5 Foglio2 Rete infrastrutture tecniche, in scala
1:2000;

- Tav.5 Foglio3 Rete infrastrutture tecniche, in scala
1:2000;

- Tav.5 Foglio4 Rete infrastrutture tecniche, in scala
1:2000;

- Tav.6 Rete viaria, in scala  1:5000;
- Tav.7 Caratteristiche  delle  aree, in scala  1:5000;
- Tav.8 Densità  edilizia e abitativa, in scala  1:5000;
- Tav.9 Quadro d’insieme degli strumenti urbanistici

dei comuni limitrofi,  in  scala 1:25000;
- Tav.A Foglio1  Azzonamento, in scala  1:2000;
- Tav.A Foglio2  Azzonamento, in scala  1:2000;
- Tav.A Foglio3  Azzonamento, in scala  1:2000;
- Tav.A Foglio4  Azzonamento, in scala  1:2000;
- Tav.10bis Fgl.1 Localizzazione osservazioni, in  scala

1:2000;
- Tav.10bis Fgl.2 Localizzazione osservazioni, in  scala

1:2000;
- Tav.10bis Fgl.3 Localizzazione osservazioni, in  scala

1:2000;
- Tav.10bis Fgl.4 Localizzazione osservazioni, in  scala

1:2000;
- Tav.11a Sviluppo nucleo antico. Lesa A1. Destina-

zione  d’uso  degli  edifici, in scala  1:500;
- Tav.11b Sviluppo nucleo antico. Lesa A2. Destina-

zione  d’uso  degli  edifici, in scala  1:500;
- Tav.11c Sviluppo  nucleo  antico. Solcio  A3. Destina-

zione  d’uso  degli  edifici, in scala  1:500;
- Tav.11d Sviluppo nucleo antico. Comnago A4. De-

stinazione  d’uso  degli  edifici,  in  scala 1:500;
- Tav.11e Sviluppo nucleo antico. Calogna A5. Desti-

nazione d’uso  degli  edifici,  in  scala 1:500;
- Tav.12a Sviluppo nucleo antico. Lesa A1. Stato di

conservazione degli  edifici, in scala  1:500;
- Tav.12b Sviluppo nucleo antico. Lesa A2. Stato di

conservazione degli  edifici, in scala  1:500;
- Tav.12c  Sviluppo nucleo antico.  Solcio  A3.  Stato  di

conservazione degli  edifici, in scala  1:500;
- Tav.12d Sviluppo nucleo  antico. Comnago A4. Stato

di conservazione  degli edifici, in  scala 1:500;
- Tav.12e Sviluppo nucleo antico. Calogna A5. Stato

di conservazione  degli edifici, in  scala 1:500;
- Tav.B Azzonamento,  in  scala 1:5000;
- Tav.C Nuclei di antica formazione. Interventi edilizi

ammessi, in  scala 1:1000;
- Elab. Scheda  quantitativa  dei dati  urbani;
- Tav.D Aree di programmazione commerciale LR.

28/99, in  scala 1:5000;
- Elab. GEO 1  Relazione geologica;
- Elab. Schede  SICOD;
- Elab. Schede  di  rilevamento conoidi  e frane;
- Elab. Norme  tecniche di attuazione;
- Tav. GEO 2 Carta geologico strutturale, in scala

1:5000;
- Tav. GEO 3 Carta geomorfologia e dei dissesti, in

scala 1:5000;
- Tav. GEO 4  Carta  idrologica,  in  scala 1:10000;
- Tav. GEO 5 Carta dei corsi d’acqua demaniali e/o

iscritti all’elenco delle acque pubbliche e delle relative
fasce di rispetto ai sensi del R.D. 523/04, in scala
1:5000;

- Tav. GEO 6  Carta  delle  acclività, in scala  1:10000;
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- Tav. GEO 7 Carta delle opere  idrauliche censite, in
scala 1:10000;

- Tav. GEO 8 Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologia e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
dell’intero territorio comunale, in scala  1:5000;

- Tav. GEO 9a Carta di  sintesi della pericolosità geo-
morfologia e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
territorio  urbanizzato,  in  scala 1:2000;

- Tav. GEO 9b Carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologia e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
territorio  urbanizzato,  in  scala 1:2000;

- Tav. GEO 9c Carta di  sintesi della pericolosità geo-
morfologia e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica
territorio  urbanizzato;

- Elab. GEO 10  Schede  geologico-tecniche;
- Elab. Studio agronomico, redatto da Zacchera Dr.

Vittorio e Scalabrini Dr.ssa Camilla, a corredo del
P.R.G.C.. Relazione  illustrativa  generale  con allegati:

* Carta degli usi del suolo in atto ai fini agricoli e
forestali, in  scala 1:10000;

* Carta dei sentieri  e delle  aree  di  particolare interes-
se, in  scala 1:10000;

* Tav. 1 - Usi del suolo in atto ai fini agricoli e
forestali, in  scala 1:10000.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 20 giugno 2005, n.
17-291

Aggiornamento del Programma a Breve Termine del
Piano Regionale di Bonifica delle aree inquinate di cui agli
articoli 8 e 9 della L.R. 42/2000.

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* Di aggiornare il programma degli interventi di boni-
fica a breve termine di cui agli artt. 8 e 9 della legge
regionale 42/2000 con l’inserimento dei seguenti siti:

Prov. Comune Denominazione Tipologia N.Ord I.R.
AL Alessandria Cogepi S.R.L. PDC 1034 209
AL Bosco Marengo Strada Ghiare MISE + PDC 362 167
CN Barge Car-Fluff INT 1187 201
TO Borgone di Susa Ro.Di. Immobiliare S.R.L. MISE + PDC 1042 167
TO San Didero Fide Holding MISE + PDC + PROG 1343 192

(mise: messa in sicurezza d’emergenza; pdc: piano
della caratterizzazione; prog: progettazione intervento; in-
tervento realizzazione intervento di bonifica; N.ORD.:
numero d’ordine anagrafe siti contaminati: I.R.: indice di
rischio).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 20 giugno 2005, n.
36-310

Decreto Ministeriale n. 32442 del 31/05/2000 “Misure
per la lotta obbligatoria contro la Flavescenza Dorata della
vite”: Piano Operativo per l’anno 2005.

A relazione dell’Assessore Taricco:
Il Decreto Ministeriale n. 32442 del 31 maggio 2000

“Misure per la lotta obbligatoria contro la Flavescenza
Dorata della vite”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.
159 del 10 luglio 2000, prevede che debbano essere i
Servizi Fitosanitari Regionali competenti per territorio ad
individuare quali siano le misure opportune e pratica-
mente  adottabili nel proprio  territorio.

La D.G.R. n 81-581 del 24 luglio 2000, recepisce il
citato D. M. n. 32442 e incarica il Settore Fitosanitario
Regionale di stabilire con propria determinazione le zone
focolaio, di insediamento e indenni particolarmente a ri-
schio nonché le misure da applicare sul territorio regio-
nale consistenti in trattamenti insetticidi obbligatori con-
tro il vettore della malattia Scaphoideus titanus e
nell’estirpo  delle  piante infette.

La D.D. n. 65 del 20 maggio 2003, modificata dalla
D.D. n. 11 del 27 febbraio 2004 e dalla D.D. 67 del 27
aprile 2005, ha individuato le zone focolaio, insediamen-
to e indenni particolarmente a rischio, nonché le misure
da  applicare sul  territorio  regionale.

La D.C.R. n. 442-14210 del 30 settembre 1997 preve-
de che al Settore Fitosanitario Regionale competa, tra
l’altro, il coordinamento degli interventi correlati all’at-
tuazione della legislazione regionale, nazionale, comuni-
taria  e  internazionale  nel campo fitosanitario.

Il Reg. CE 1493/1999 del Consiglio, del 17 maggio
1999, relativo all’Organizzazione Comune del Mercato
viticolo, all’articolo 4 definisce e norma i “diritti di re-
impianto” ed il Reg CE 1227/2000 della Commissione

del 31 maggio 2000, stabilisce le modalità di applicazio-
ne  del regolamento (CE) n°1493/1999.

Il D.M. n. 32921 del 27 luglio 2000, recante norme
di attuazione del regolamento (CE) del Consiglio n°
1493/1999 e del regolamento (CE) della Commissione
n°1227/2000, dispone tra l’altro che le Regioni e le Pro-
vince autonome adottino gli opportuni provvedimenti ne-
cessari a  regolamentare  e  controllare il  corretto esercizio
del diritto di  reimpianto.

La D.G.R. n.48-2240 del 12 febbraio 2001, stabilisce
le misure di applicazione dei Regg. CE 1493/1999 e
1227/2000 e  la D.D. n.  16 del 27 marzo 2001, approva
la  relativa  modulistica.

La D.G.R.  n. 81-12795 del 14 giugno 2004 ha previ-
sto l’adozione di un Piano Operativo per l’attuazione
delle misure di lotta obbligatoria alla flavescenza dorata
in Piemonte per  l’anno 2004.

La lotta contro la malattia si basa esclusivamente sulla
profilassi attuata   attraverso la   tempestiva estirpazione
delle piante infette, i trattamenti insetticidi contro l’inset-
to vettore e l’impiego nei reimpianti di materiale di
moltiplicazione  sano.

Per adempiere alle direttive impartite dal Decreto Mi-
nisteriale del 31/05/2000 “Misure per la lotta obbligato-
ria contro la Flavescenza Dorata della vite”, è necessario
istituire una procedura di rilevamento sul territorio delle
piante di vite colpite da sintomi riferibili alla suddetta
malattia.

Data la diffusione che la malattia ha sul territorio si
pone l’esigenza di concentrare  l’impegno  nei  vigneti più
colpiti e pertanto le comunicazioni da parte dei condut-
tori dei vigneti saranno presentate solo nel caso in cui
le  piante infette  superino  il  10%.

La D.G.R. n. 118-704 del 31 luglio 2000, applica il
Piano  di Sviluppo  Rurale in Piemonte.

Il Piano di  Sviluppo Rurale 2000 - 2006, elaborato  in
base all’art.  33 del Regolamento (CE) n° 1257/1999 del
Consiglio del 17 maggio 1999 sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo di Orienta-
mento e di Garanzia, prevede la misura U “Ricostituzio-
ne del potenziale agricolo danneggiato da disastri natura-
li e l’introduzione di adeguati strumenti di prevenzione”
elaborata per fronteggiare la fitopatia “Flavescenza Dora-
ta”  presente  in  diverse  aree del Piemonte.

La  misura  U del  Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006
prevede all’intervento 1 il monitoraggio della malattia
sul territorio e individua come spese ammissibili quelle
sostenute per attivazione di squadre di tecnici che operi-
no sul  territorio.
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Fino al 2004 erano disponibili risorse finanziarie per
sostenere le aziende agricole che aderivano alle misure
di prevenzione per fronteggiare la fitopatia “Flavescenza
Dorata”: la Misura U  -  intervento 3 “Sostegno finanzia-
rio di conduttori e produttori” del Piano di Sviluppo Ru-
rale  2000-2006 e la  legge  23 dicembre  2000,  n. 388.

Allo stato attuale non sono disponibili risorse finanzia-
rie per sostenere le aziende colpite impegnate nell’ado-
zione delle misure di lotta obbligatoria ma resta indi-
spensabile perseverare nel programma di contenimento
della  malattia.

Per semplificare gli adempimenti da parte degli agri-
coltori nonché le verifiche e le operazioni di istruttoria
da parte degli uffici preposti, in conformità con quanto
disposto dalla D.G.R. n.48-2240 del 12 febbraio 2001 è
necessario definire un’unica procedura valida  per l’appli-
cazione sia del D.M. n. 32442 del 31/05/2000 sia della
D.G.R. n.48-2240  del 12  febbraio  2001.

Consultati i rappresentanti degli agricoltori e gli Uffici
agricoli delle  Province  in data 13/06/2005.

Considerata la necessità di una immediata applicazione
del piano operativo si rende opportuno dare immediata
esecutività al  presente provvedimento.

La Giunta Regionale  unanime,

delibera

ai fini dell’applicazione del D.M. n. 32442 del
31/5/2000 riguardante le “Misure per lotta obbligatoria
contro la Flavescenza Dorata della vite”, di adottare il
piano operativo contenuto nell’allegato alla presente deli-
berazione per farne  parte  integrante.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

PIANO OPERATIVO FLAVESCENZA DORATA DELLA
VITE - ANNO 2005

PREMESSA
L’applicazione del decreto di lotta obbligatoria contro

la Flavescenza Dorata, D.M. n. 32442 31/05/2000 “Mi-
sure per la lotta obbligatoria contro la Flavescenza Dora-
ta della vite”, riguarda la totalità della superficie coltiva-
ta a vite di 445 comuni delle province di Alessandria,
Asti, Cuneo, Novara e Torino, pertanto la superficie in-
teressata al monitoraggio supera i 46 mila ettari. L’ac-
certamento della malattia può svolgersi solo in un perio-
do limitato di tempo nel corso della stagione vegetativa
e pertanto le indagini devono essere concentrate in soli
due mesi. Di conseguenza, vista la gravità della malattia
e la necessità che le misure di lotta obbligatoria venga-
no puntualmente applicate sul territorio, si rende neces-
sario predisporre un piano operativo che coinvolga altri
enti presenti sul territorio  e dotati di competenza in ma-
teria, quali le Amministrazioni  Provinciali, le Organizza-
zioni Professionali degli agricoltori  direttamente o  trami-
te le loro Società di servizi, le Associazioni dei Produt-
tori, le Cantine Sociali, le Centrali Cooperative, i liberi
professionisti, il  C.S.I., etc.

Nel caso dell’adozione di misure finanziarie per soste-
nere le aziende impegnate nell’attuazione della lotta ob-
bligatoria il piano di monitoraggio ne consentirà  la frui-
zione da parte degli agricoltori colpiti, potendosi fondare
sulla rilevazione oggettiva dei danni causati dalla malat-
tia.

Il Piano  Operativo si articola in  due parti.

1) MONITORAGGIO DELLA PRESENZA DELLA
MALATTIA

1.1.1 - Comunicazione da parte dei conduttori dei vi-
gneti

I conduttori dei vigneti colpiti in misura superiore al
10% possono comunicare la presenza della malattia e
l’intenzione di procedere all’estirpo delle piante infette
alla Provincia, attraverso la presentazione di apposita
modulistica in duplice copia; tale modulistica varrà an-
che ai sensi del Reg. CE n. 1493/99 e della DGR n.
48-2240 del 12.02.2001.

La presentazione di tale modulistica è condizione indi-
spensabile ai fini di poter usufruire di eventuali contri-
buti  che verranno adottati  per  la  Flavescenza Dorata.

Comunque in ottemperanza al D.M. n. 32442
31/05/2000 “Misure per la lotta obbligatoria contro la
Flavescenza Dorata della vite” il conduttore del vigneto
ha l’obbligo di estirpare le piante colpite pena la denun-
cia  all’autorità  giudiziaria, ai  sensi dell’art. 9.

Le comunicazioni con richiesta di estirpo totale di un
appezzamento vincoleranno il beneficiario nell’esecuzione
dell’intervento richiesto, fatta salva la possibilità di pre-
sentare  la richiesta di variazione nei tempi che verranno
indicati e comunque prima della conclusione del sopral-
luogo effettuato  dagli organismi preposti  al  controllo.

1.1.2 - Monitoraggio  sul territorio
Al fine di mantenere il controllo del territorio e di ve-

rificare l’andamento della malattia verrà monitorato un
campione di aziende estratte tra quelle che hanno pre-
sentato  predomanda negli anni precedenti, inoltre potran-
no essere monitorati vigneti: adiacenti a  quelli  segnalati,
situati in aree confinanti con  zone di focolaio o di inse-
diamento, al primo anno di impianto, individuati secon-
do  altri criteri. I vigneti saranno scelti in  base  alle  indi-
cazioni del Settore Fitosanitario Regionale (S.F.R.) e po-
tranno essere segnalati anche dagli Assessorati Provincia-
li all’Agricoltura, dalle Organizzazioni Professionali
Agricole, dalle Associazioni dei produttori e da altri or-
ganismi di  assistenza  tecnica.

Coloro che intendono estirpare i vigneti su cui il
S.F.R ha effettuato l’accertamento con presenza di F.D.
e non hanno presentato la comunicazione di cui al punto
1.1.1, prima di effettuare l’estirpo devono richiedere
l’autorizzazione alla Provincia competente.

Nell’ambito del controllo potranno inoltre essere rile-
vate, se presenti, le piante infette segnalate negli anni
precedenti  e non estirpate.

1.2  - Modulistica
La modulistica, l’utilizzo di supporti informatici per la

modulistica e le scadenze per la presentazione verranno
stabilite mediante apposita determinazione dall’Assessora-
to Regionale  all’Agricoltura  in  accordo  con le  Province.

1.3  - Organizzazione dei  controlli
- Le  Province  raccoglieranno la  modulistica.
- I controlli verranno effettuati da apposite squadre

costituite a livello  provinciale.
- Le squadre saranno formate da tecnici che devono

essere in possesso di idoneo titolo di studio individuati
dalla Provincia tra propri funzionari o incaricando le Or-
ganizzazioni Professionali degli agricoltori (direttamente
o tramite le loro Società di servizi),  le Associazioni dei
Produttori, le Cantine Sociali, le Centrali Cooperative,
gli  Ordini  ed eventuali enti costituiti da liberi  professio-
nisti.

- Le squadre saranno costituite da almeno due tecnici
di cui uno del S.F.R. che parteciperà con propri tecnici
o  con liberi professionisti  appositamente  incaricati.

- L’organizzazione delle squadre e della loro attività
sarà  coordinata dal S.F.R.  e  dalla Provincia ai  quali  do-
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vranno essere tempestivamente segnalate eventuali ano-
malie  o disfunzioni.

I criteri di priorità per le categorie di vigneti da mo-
nitorare    verranno    definiti dal Settore Fitosanitario.
Avranno  priorità  le  richieste  di  estirpo  totale.

1.4  - Procedura operativa e  compiti delle  squadre
Le squadre opereranno secondo la seguente metodolo-

gia:
1. - Sopralluogo nei vigneti segnalati con rilevazione

e marcatura delle piante infette, elaborazione di uno
schema dell’appezzamento, rilevazione superficie del vi-
gneto, redazione e firma del verbale da parte del tecnico
del S.F.R. o del libero professionista appositamente inca-
ricato.

2. - In caso  di  immediato estirpo da parte del viticol-
tore, contestuale all’accertamento della malattia, si proce-
derà  alla immediata  constatazione  dell’estirpo.

3.  - In  caso di  non  eseguibilità dell’immediato  estirpo
per elevato numero di piante colpite, il viticoltore proce-
derà al taglio raso del ceppo ed estirperà le piante entro
i  termini  che  ha  segnalato  nel  modulo di comunicazione
della presenza della malattia. Il S.F.R. effettuerà i con-
trolli e in caso di inadempienza procederà ai sensi
dell’art. 9 del D.M. n. 32442 31/05/2000 “Misure per la
lotta obbligatoria contro la Flavescenza Dorata della
vite”

Ai sensi del D.M. 31/05/2000 in zona focolaio tutte le
piante infette  devono essere estirpate.

1.5  - Accertamento dell’estirpazione
Gli interessati, effettuato l’estirpo, ne danno comunica-

zione immediata alla Provincia per gli adempimenti di
competenza.

2) VIGILANZA SUL TERRITORIO
Il S.F.R. effettuerà azioni  di vigilanza sul territorio fi-

nalizzate  a:
1- verificare l’esecuzione dei trattamenti  insetticidi;
2- verificare la presenza della malattia e l’esecuzione

dei trattamenti insetticidi in appezzamenti segnalati da
parte di terzi (Amministrazioni   comunali, provinciali,
Comunità montane, privati, ecc.) che potrebbero rappre-
sentare un elevato rischio fitosanitario (superfici vitate
abbandonate  o  viti  inselvatichite).

3- ispezionare tutti i campi di piante madri utilizzati
come fonte di materiale  di  moltiplicazione  per la produ-
zione  di materiale  vivaistico.

Il S.F.R. provvederà a inviare alle aziende una notifi-
ca  sull’esito  dei sopralluoghi  e sugli  obblighi di legge.

3) ISTITUZIONI CHE PARTECIPERANNO ALLA
REALIZZAZIONE DEL PIANO OPERATIVO (PUNTO
1  E PUNTO 2) E RELATIVI COMPITI:

- Settore  Fitosanitario Regionale:
· coordinamento  delle  attività e  raccolta  dati;
· controllo  a campione  dell’attività delle  squadre;
· intervento  diretto  in caso  di particolari problemi;
· eventuale  formazione  di tutti  i  tecnici rilevatori;
· messa a  punto  della procedura in  collaborazione con

il  Settore  Sviluppo Produzioni  Vegetali e con gli  Asses-
sorati Provinciali  all’Agricoltura;

· incarichi ai  liberi professionisti.
- Amministrazioni  provinciali interessate:
·  ricevimento modulistica  e  adempimenti di competen-

za;
·  accertamento in campo della malattia mediante pro-

pri  tecnici;

· contributo forfetario a titolo di rimborso spese ai
soggetti che metteranno a disposizione i tecnici per l’ac-
certamento in campo  della malattia;

· eventuale  segnalazione dei vigneti  da  controllare;
· caricamento pratiche relativi agli estirpi e/o reim-

pianti;
· coordinamento del caricamento dei verbali relativi a

tutti i sopralluoghi  effettuati  dalle  squadre;
· supporto logistico.
- Organizzazioni Professionali Agricole o loro Società

di servizi, Associazioni dei produttori, Liberi professioni-
sti,  Cantine Sociali, Centrali cooperative:

· caricamento delle comunicazioni presentate su sup-
porto  informatico con stampa del modulo  di  verbale;

· partecipazione alle squadre  di  monitoraggio.
- C.S.I. Piemonte:
· predisposizione procedure informatiche per la presen-

tazione delle comunicazioni e per l’acquisizione dei dati
dei verbali  di  sopralluogo.

4) FINANZIAMENTO DEL PIANO:
a) La Regione Piemonte si farà carico della retribuzio-

ne dei liberi professionisti incaricati dal S.F.R. e delle
spese relative al caricamento informatico dei dati dei
verbali di sopralluogo, mediante i fondi stanziati per i
monitoraggi nell’intervento 1 della Misura U “Ricostitu-
zione del potenziale agricolo danneggiato da disastri na-
turali e l’introduzione di adeguati strumenti di prevenzio-
ne” del  Piano  di sviluppo  rurale  2000  - 2006.

b)  Le  Province si  faranno carico del  rimborso  forfeta-
rio delle spese ai  soggetti che metteranno a disposizione
i  tecnici per l’accertamento in  campo  della  malattia.

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.31-
355

L.R. 32/2002 “Tutela e valorizzazione del patrimonio
storico-culturale e promozione delle attivita’ delle Asso-
ciazioni sportive storiche del Piemonte”. Approvazione
Criteri concessione contributi - anno 2005, a favore delle
Associazioni sportive storiche, realizzazione pubblicazioni
ricerche mostre convegni celebrazioni e/o manifestazioni
sportive. Importo stanziato e accantonato sul cap.
12592/2005 (acc.n.100508)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- per le motivazioni esposte in premessa, di approvare
i criteri per la concessione di contributi alle Associazioni
sportive storiche del Piemonte, ai sensi della l.r.
32/2002, per la realizzazione di pubblicazioni, ricerche,
mostre, convegni, celebrazioni e manifestazioni sportive
promozionali e/o agonistiche che riguardano le discipline
storicamente oggetto dell’attività sociale ed aventi la fi-
nalità di conoscere, tutelare, valorizzare, promuovere il
patrimonio storico e culturale delle associazioni sportive
storiche ed in genere la storia e la cultura sportiva -
anno 2005, contenuti nell’allegato al presente provvedi-
mento,  quale  parte  integrante  e sostanziale.

Per  la concessione dei contributi di  cui sopra, previsti
dalla l.r. 32/2002, le risorse finanziarie da utilizzare sono
quelle stanziate sul cap.  12592/2004 del bilancio  di  pre-
visione per l’esercizio finanziario 2005, il cui importo di

500.000,00, è stato accantonato (acc. n. 100508) con
la D.G.R.  n. 4 - 14875 del 28/2/2005 ed assegnato alla
Direzione  regionale  Turismo-Sport-Parchi, Settore Sport.
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

LEGGE REGIONALE 18/12/2002, N. 32 - “TUTELA E VA-
LORIZAZIONE DEL PATRIMONIO STORICO - CULTU-
RALE E PROMOZIONE DELLE ATTIVITA’ DELLE ASSO-
CIAZIONI SPORTIVE STORICHE DEL PIEMONTE”.

CRITERI PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER
LA REALIZZAZIONE DI PUBBLICAZIONI, RICERCHE,
MOSTRE, CONVEGNI, CELEBRAZIONI E MANIFESTA-
ZIONI SPORTIVE PROMOZIONALI E/O AGONISTICHE
CHE RIGUARDANO LE DISCIPLINE STORICAMENTE
OGGETTO DELL’ATTIVITA’ SOCIALE ED AVENTI LA
FINALITÀ DI CONOSCERE, TUTELARE, VALORIZZARE,
PROMUOVERE IL PATRIMONIO STORICO E CULTURA-
LE DELLE ASSOCIAZIONI SPORTIVE STORICHE ED IN
GENERE LA STORIA E LA CULTURA SPORTIVA - ANNO
2005

OBIETTIVI E LINEE D’INTERVENTO

La Regione Piemonte, in attuazione della L.R. 18 di-
cembre 2002, n. 32 - per perseguire le finalità indicate
nell’art. 1, sostiene mediante la concessone di contributi,
le iniziative volte alla promozione e alla diffusione dei
valori storici, sociali, educativi, culturali e sportivi delle
Associazioni sportive storiche non aventi finalità di lucro
costituite ed  in  attività  da  almeno 70  anni, e in  tal  sen-
so  definite  “Associazioni sportive  storiche”.

A tale proposito, per la selezione e la valutazione del-
le iniziative da finanziare con le risorse del capitolo di
spesa contributiva 12592, la Regione Piemonte adotta i
criteri e le modalità necessarie che sono da ricondursi
all’Asse 1, Misura 1.1 e Misura 1.2, del “Programma
pluriennale 2003-2005 di tutela e valorizzazione del pa-
trimonio storico - culturale e promozione delle attività
delle Associazioni sportive storiche del Piemonte”, ap-
provato con la D.G.R. n. 44 - 10432 del 15/9/2003,
dando mandato alla Direzione Regionale Turismo-Sport-
Parchi, di attivare le procedure per la presentazione delle
domande  di  contributo.

Gli obiettivi da perseguire mediante la concessione dei
contributi sul cap. 12592/2005, sono quelli stabiliti
all’Asse 1, del “Programma pluriennale 2003-2005 di tu-
tela e  valorizzazione  del  patrimonio storico - culturale  e
promozione delle attività delle  Associazioni sportive sto-
riche del  Piemonte”  e  cioè:

1) conoscere, studiare, riordinare, catalogare, valorizza-
re e rendere fruibile il patrimonio storico e culturale del-
le  Associazioni  sportive storiche del Piemonte;

2) promuovere e diffondere la storia e la cultura del
movimento sportivo.

SOGGETTI BENEFICIARI

I soggetti che possono beneficiare dei contributi previ-
sti dalla l.r. 32/2002, sono le Associazioni sportive stori-
che del Piemonte non aventi finalità di lucro ed iscritte
all’Albo di cui all’art. 2,  della  legge  regionale in  ogget-
to, costituito presso l’Assessorato allo Sport della Regio-
ne Piemonte, denominato “Albo Regionale delle Associa-
zioni  sportive storiche  del  Piemonte”.

CRITERI, MODALITA’ PER LA CONCESSIONE ED
ENTITA’ DEL CONTRIBUTO

Come stabilito nella legge regionale 32/2002 e nel
“Programma  pluriennale  2003-2005 di tutela  e valorizza-
zione del patrimonio storico - culturale e promozione

delle attività delle Associazioni sportive storiche del Pie-
monte”, l’Amministrazione Regionale intende far cono-
scere, tutelare, valorizzare, promuovere il patrimonio sto-
rico - culturale delle Associazioni sportive storiche e
promuovere la  storia e la  cultura  sportiva  piemontese.

I criteri per la valutazione e la selezione delle inizia-
tive e quelli per la determinazione dell’importo contribu-
tivo da concedere sulla spesa ritenuta ammissibile sono
quelli di seguito riportati.

Per perseguire tale obiettivo, sono individuate, pertan-
to, 6  tipologie di iniziative:

A) iniziative rivolte alla realizzazione di studi, ricer-
che, catalogazione, del patrimonio storico dell’Associa-
zione sportiva storica riguardanti: archivi, biblioteche e
documenti in genere; materiali fotografici e filmati; ma-
nifesti, bandiere, gonfaloni, gagliardetti, trofei, targhe,
opere d’arte, e simili  (Tipologia  A);

B) iniziative dirette alla valorizzazione e alla promo-
zione del patrimonio storico dell’Associazione sportiva
storica mediante pubblicazioni, da realizzarsi anche attra-
verso  audiovisivi,  CD-rom e  simili  (Tipologia  B);

C) iniziative dirette alla valorizzazione e alla promo-
zione del patrimonio storico dell’Associazione sportiva
storica mediante: organizzazione di convegni che riguar-
dino le discipline storicamente oggetto dell’attività socia-
le e che contribuiscono a mantenere  viva la tradizionale
attività  del sodalizio  (Tipologia  C);

D) iniziative dirette alla valorizzazione e alla promo-
zione del patrimonio storico dell’Associazione sportiva
storica mediante: organizzazione di mostre che riguardi-
no le discipline storicamente oggetto dell’attività sociale
e contribuiscono a mantenere viva la tradizionale attività
del sodalizio  (Tipologia  D);

E) iniziative dirette alla valorizzazione e alla promo-
zione del patrimonio storico delle Associazioni sportive
storiche mediante: organizzazione di celebrazioni (si con-
siderano iniziative che ricadono in tale tipologia anche
le manifestazioni sportive promozionali e/o agonistiche
che riguardino le discipline storicamente oggetto dell’at-
tività sociale e contribuiscono  a mantenere viva la tradi-
zionale attività del sodalizio, anche al fine di evitare che
eventuali progetti di promozione del patrimonio storico
risultino avulsi dal contesto dell’attività sportiva vera e
propria, scopo prioritario dell’Associazione) (Tipologia
E);

F) iniziative volte alla conoscenza, alla promozione e
alla comunicazione in genere della storia e della cultura
dello sport mediante: l’organizzazione di convegni, mo-
stre, celebrazioni e mediante la produzione di pubblica-
zioni, da realizzarsi anche attraverso audiovisivi, CD-rom
e simili  (Tipologia  F).

1) Non sono ammessi a finanziamento contributivo le
iniziative che prevedano un costo complessivo inferiore
a euro 1000,00.

2) Saranno prese in considerazione esclusivamente le
domande presentate dalle Associazioni sportive storiche
iscritte, alla data di pubblicazione dell’"Avviso" sul
B.U.R. , attuativo dei presenti criteri, all’Albo costituito
presso l’Assessorato Regionale allo Sport, denominato
“Albo Regionale delle Associazioni sportive storiche del
Piemonte”.

3) Ciascun soggetto giuridico può presentare due sole
istanze relative a due iniziative inquadrabili ciascuna in
una diversa tipologia tra quelle sopra descritte. Qualora
un’Associazione sportiva storica presenta più di due do-
mande, gli uffici regionali provvederanno ad eliminare
quelle in soprannumero, selezionando quelle con la spesa
più alta ai fini dell’ammissione. In tal senso si procede
nella  selezione delle  successive  domande.
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4) Si specifica che può essere presentato anche un’ini-
ziativa che  viene realizzata in  collaborazione da  parte di
due o più Associazioni sportive storiche iscritte
all’"Albo Regionale delle Associazioni sportive storiche
del Piemonte". Nella fattispecie, il progetto deve essere
presentato  agli uffici regionali da parte dell’Associazione
c.d. capofila, che svolge il ruolo di coordinamento per
la realizzazione del progetto. In caso di concessione del
contributo, è quest’ultimo sodalizio che dovrà rendicon-
tare l’importo complessivo alla Regione Piemonte, pur
prevedendo che i giustificativi fiscali siano intestati alle
Associazioni sportive storiche partecipanti al progetto
stesso.  Sarà l’Associazione sportiva  c.d.  capofila  a ripar-
tire le risorse assegnate tra le Associazioni sportive sto-
riche che  hanno partecipato  alla realizzazione dell’inizia-
tiva.

5) ) Non saranno prese in considerazione le domande
presentate dalle Associazioni sportive storiche,  la cui re-
gistrazione presso l’Ufficio del Registro, con deposito
dello Statuto/Atto costitutivo, sia successiva al 30 giugno
2005 (se non è stato ancora assegnato il numero
dall’Ufficio del Registro, allegare copia della ricevuta
dell’avvenuto deposito  degli atti).

6) Saranno  sostenute:
A) le “iniziative rivolte alla realizzazione di studi, ri-

cerche, catalogazione del patrimonio storico dell’Associa-
zione sportiva riguardanti: archivi, biblioteche e docu-
menti in genere; materiali fotografici e filmati; manifesti,
bandiere, gonfaloni, gagliardetti, trofei, targhe, opere
d’arte, e  simili”  (Tipologia  A).

Specificamente, il contributo sarà concesso per l’ 80%
della spesa ritenuta ammissibile, sull’iniziativa predispo-
sta e presentata dall’Associazione sportiva storica iscritta
nell’Albo costituito presso l’Assessorato Regionale allo
Sport, denominato “Albo Regionale delle Associazioni
sportive  storiche  del Piemonte”;

B) le “iniziative di valorizzazione e promozione del
patrimonio storico dell’Associazione sportiva mediante
pubblicazioni, da realizzarsi anche attraverso audiovisivi,
CD-rom  e simili  (Tipologia  B).

Specificamente, il contributo  sarà concesso per il 50%
della spesa ritenuta ammissibile, sull’iniziativa predispo-
sta e presentata dall’Associazione sportiva storica iscritta
nell’Albo costituito presso l’Assessorato Regionale allo
Sport, denominato “Albo Regionale delle Associazioni
sportive storiche del Piemonte”. Sulla pubblicazione do-
vrà apparire la dicitura “Realizzata con il contributo del-
la  Regione Piemonte”;

C) le “iniziative di valorizzazione e promozione del
patrimonio storico dell’Associazione sportiva mediante:
organizzazione  di  convegni (Tipologia  C).

Specificamente, il contributo  sarà concesso per il 50%
della spesa ritenuta ammissibile, sull’iniziativa predispo-
sta e presentata dall’Associazione sportiva storica iscritta
nell’Albo costituito presso l’Assessorato Regionale allo
Sport, denominato “Albo Regionale delle Associazioni
sportive  storiche  del Piemonte”;

D) le “iniziative di valorizzazione e promozione del
patrimonio storico dell’Associazione sportiva storica me-
diante: organizzazione  di mostre (Tipologia  D).

Specificamente, il contributo  sarà concesso per il 50%
della spesa ritenuta ammissibile, sull’iniziativa predispo-
sta e presentata dall’Associazione sportiva storica iscritta
nell’Albo costituito presso l’Assessorato Regionale allo
Sport, denominato “Albo Regionale delle Associazioni
sportive  storiche  del Piemonte”;

Sono esclusi dal contributo iniziative riguardanti l’or-
ganizzazione della normale attività dei calendari sportivi
di disciplina da parte delle Federazioni sportive e/o degli
Enti di promozione sportiva, e la richiesta di contributo

da parte delle Associazioni e/o Società sportive per la
partecipazione a tali campionati di livello nazionale, re-
gionale  e/o  di livello  inferiore. In altri termini non sono
ammissibili progetti incentrati sulla partecipazione a
campionati agonistici e/o amatoriali regolarmente orga-
nizzati dalle  F.S. e/o E.P.S.

E) le “iniziative di valorizzazione e promozione del
patrimonio storico dell’Associazione sportiva mediante:
organizzazione di celebrazioni e/o di manifestazioni spor-
tive  promozionali e/o agonistiche”  (Tipologia  E).

Specificamente, il contributo  sarà concesso per il 60%
della spesa ritenuta ammissibile, sull’iniziativa predispo-
sta e presentata dall’Associazione sportiva storica iscritta
nell’Albo costituito presso l’Assessorato Regionale allo
Sport, denominato “Albo Regionale delle Associazioni
sportive  storiche  del Piemonte”;

F) le “iniziative volte alla conoscenza, alla promozio-
ne e alla comunicazione in generale della storia e della
cultura dello sport mediante: l’organizzazione di conve-
gni, mostre, celebrazioni, e mediante la produzione di
pubblicazioni, da realizzarsi anche attraverso audiovisivi,
CD-rom  e simili”  (Tipologia  F).

Specificamente, il contributo sarà concesso per l’ 80%
della spesa ritenuta ammissibile, sull’iniziativa predispo-
sta e presentata dall’Associazione sportiva storica iscritta
nell’Albo costituito presso l’Assessorato Regionale allo
Sport, denominato “Albo Regionale delle Associazioni
sportive  storiche  del Piemonte”.

In ordine alla tipologia F), il progetto può riguardare
una singola iniziativa (ad es., solo l’organizzazione di un
convegno piuttosto che una mostra o piuttosto che una
celebrazione,  sulla storia  e sulla cultura dello  sport), op-
pure  articolarsi in più iniziative  (ad  es., l’organizzazione
di una  pubblicazione  e l’organizzazione di  un convegno,
etc.).

7) Il contributo massimo concesso a ciascuna Associa-
zione sportiva storica per l’iniziativa presentata è di euro
20.000,00, per le tipologie A), B), C), D) ed E); mentre
è di euro  40.000,00,  per la  tipologia F).

8)  I contributi che vengono concessi alle  Associazioni
sportive storiche sono cumulabili con quelli concessi da
altri Enti, ma non con quelli impegnati sui capitoli di
spesa corrente (diretta e/o contributiva), stanziati ed ac-
cantonati a favore della Direzione Regionale Turismo-
Sport-Parchi. Pertanto,  lo stesso progetto  non può essere
presentato con riferimento a più di un “Avviso” che vie-
ne pubblicato nel corso dell’anno solare 2005 da parte
della Direzione Regionale Turismo-Sport-Parchi. Qualora
ciò avvenga, anche se non ancora conclusa la fase istrut-
toria del procedimento amm.vo, gli uffici procederanno
ad invitare il soggetto giuridico sportivo richiedente a
optare tra le istanze prodotte su più di un “Avviso ”,
pena la dichiarazione motivata e d’ufficio di non ammis-
sibilità della domanda che è stata presentata sulla l.r.
32/2002.

Si rammenta, inoltre, che le spese devono riferirsi
all’iniziativa presentata ed eventualmente finanziata,
escludendo tassativamente le spese per l’acquisto di:
mezzi di locomozione, apparecchiature audio - cine - vi-
deo, computer, apparecchiature hardware, fax, telefoni
cellulari, fotocopiatrici.

9) Le iniziative che rientrano nelle tipologie prima de-
scritte, devono necessariamente, pena la non ammissibili-
tà,  essere realizzati  nel territorio  regionale piemontese.

10) Le iniziative saranno valutate in riferimento al
contenuto della Relazione che dovrà essere obbligatoria-
mente allegata alla domanda. Tale valutazione dovrà  av-
venire assegnando un punteggio a ciascun singolo ele-
mento di riferimento riportato all’interno della Relazione.
In effetti, in allegato al “Modello di domanda - anno

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 26 - 30 giugno 2005

64



2005", sarà stabilito quale dovrà essere il contenuto di
massima della Relazione con riferimento a ciascuna tipo-
logia  di iniziativa, oggetto di  valutazione. Il valore mas-
simo raggiungibile è dato dalla somma del punteggio as-
segnato a ciascun singolo elemento che costituisce la
Relazione  (massimo 50  punti).

Con provvedimento dirigenziale sarà approvata, oltre
all’"Avviso", al “Modello di domanda - anno 2005", an-
che la Tabella di valutazione - anno 2005, al fine di
istruire ed assegnare il punteggio a ciascun singolo ele-
mento  della  Relazione  di  riferimento  .

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande di contributo per la realizzazione delle
iniziative indicate prima e che saranno riportati nell’"Av-
viso", dovranno essere presentate nel termine perentorio
di 60 giorni a decorrere dal giorno successivo alla data
di pubblicazione dell’"Avviso per presentare le domande
per la concessione del contributo per la realizzazione di
pubblicazioni, ricerche, mostre, convegni, celebrazioni
aventi la finalità di conoscere, tutelare, valorizzare, pro-
muovere il patrimonio storico e culturale delle Associa-
zioni sportive storiche ed in genere la storia e la cultura
sportiva - anno 2005" e del relativo “Modello di doman-
da - 2005", sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte (B.U.R.). Qualora la scadenza coincida con un
giorno festivo, il termine di presentazione delle domande
si intende prorogato al primo giorno successivo non fe-
stivo. Le istanze devono essere inoltrate alla Direzione
Regionale Turismo-Sport-Parchi. Con Determinazione Di-
rigenziale  si provvederà ad  approvare l’”Avviso  per pre-
sentare le domande per la concessione del contributo per
la realizzazione di pubblicazioni, ricerche, mostre, conve-
gni, celebrazioni aventi la finalità di conoscere, tutelare,
valorizzare, promuovere il patrimonio storico e culturale
delle Associazioni sportive storiche ed in genere la sto-
ria e la cultura sportiva - anno 2005", che da attuazione
ai presenti criteri, e il relativo “Modello di domanda -
anno  2005".

Le domande di contributo esenti da bollo, dovranno
essere presentate utilizzando l’apposita modulistica e cor-
redate di tutta la documentazione in essa specificata,
pena la mancata accettazione della domanda stessa. Esse,
dovranno essere inoltrare alla Regione Piemonte esclusi-
vamente mediante Raccomandata R.R., ed in relazione
alla scadenza  farà fede la  data  del  timbro  postale.

La modulistica sarà reperibile, a seguito della pubbli-
cazione dell’"Avviso per presentare le domande per la
concessione del contributo per la realizzazione di pubbli-
cazioni, ricerche, mostre, convegni, celebrazioni aventi la
finalità di conoscere, tutelare, valorizzare, promuovere il
patrimonio storico e culturale delle Associazioni  sportive
storiche ed in genere la storia e la cultura sportiva -
anno 2005" sul B.U.R., presso la Direzione regionale
Turismo-Sport-Parchi, Settore Sport, Via Avogadro 30 -
Torino, o attraverso il sito Internet: www.regione.pie-
monte.it/sport.

All’"Avviso per presentare le domande per la conces-
sione del contributo per la realizzazione di pubblicazioni,
ricerche, mostre, convegni, celebrazioni aventi la finalità
di conoscere, tutelare, valorizzare, promuovere il patri-
monio storico e culturale delle Associazioni sportive sto-
riche ed in genere la storia e la cultura sportiva -  anno
2005", è allegato il Modello di domanda di contributo
predisposto in base alle norme sulle dichiarazioni sostitu-
tive di certificazioni e/o sulle dichiarazioni sostitutive di
atto di notorietà, previste dal D.P.R. n. 445 del
28/12/2000 e sul trattamento dei dati sensibili di cui alla
D.lgs. 196/2003.

Le iniziative riguardanti le tipologie 6 A),  6 D) ed 6
F), possono avere sviluppo temporale nel periodo

1/1/2005 - 31/3/2006. Le iniziative riguardanti le tipolo-
gie 6 B), 6 C) e 6 E), debbono obbligatoriamente svi-
lupparsi pena la non ammissibilità nell’anno solare
1/1/2005 - 31/12/2005.

Le domande, compilate in ogni parte, devono essere
sottoscritte dal Legale rappresentante che dovrà allegare
ad essa obbligatoriamente, la fotocopia del documento
d’identità o documento equipollente in corso di validità,
la Relazione  descrittiva dell’iniziativa e/o progetto  redat-
ta su carta intestata del soggetto richiedente, nonché tut-
ta  la  documentazione  richiesta.

Dovrà essere, altresì, allegata copia del Bilancio con-
suntivo del soggetto sportivo richiedente approvato
dall’organo statutariamente preposto, relativo all’anno
2004  (oppure  2004-2005).

N.B. Per ogni iniziativa dovrà essere presentata una
domanda  di  richiesta  di contributo.

SELEZIONE E VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE DI
PROGETTO. CASI DI NON AMMISSIBILITA’ DELLE
ISTANZE. FORMULAZIONE DELLA GRADUATORIA DI
IDONEITA’

Le domande presentate in attuazione dell’"Avviso per
presentare le domande per la concessione del contributo
per la realizzazione di pubblicazioni, ricerche, mostre,
convegni, celebrazioni  aventi  la finalità  di conoscere, tu-
telare, valorizzare, promuovere il patrimonio storico e
culturale delle Associazioni  sportive storiche ed in gene-
re la storia e la cultura sportiva - anno 2005", saranno
oggetto:

* di verifica preliminare sotto il profilo formale e di
conformità ai criteri stabiliti nel presente documento per
l’anno 2005;

*  di  valutazione  di merito.
Le istanze presentate mediante l’apposita modulistica

saranno esaminate preliminarmente sotto il profilo della
correttezza formale, ossia della conformità con quanto ri-
portato nell’"Avviso per presentare le domande per la
concessione del contributo per la realizzazione di pubbli-
cazioni, ricerche, mostre, convegni, celebrazioni e mani-
festazioni sportive promozionali e/o agonistiche che ri-
guardano le discipline storicamente oggetto dell’attività
sociale ed aventi la finalità di conoscere, tutelare, valo-
rizzare, promuovere il patrimonio storico e culturale del-
le Associazioni sportive storiche ed in genere la storia e
la cultura sportiva - anno 2005", per quanto concerne:
tipologie di intervento e beneficiari  ammissibili,  comple-
tezza e regolarità della documentazione richiesta, rispetto
dei tempi, sottoscrizione della documentazione da parte
del Legale rappresentante.

In particolare, sarà giudicata “non ammissibile” e, per-
tanto, esclusa dalla successiva fase di valutazione di me-
rito e dall’ammissione a contributo, la domanda che a
seguito della  verifica preliminare:

- risulta  presentata  oltre il  termine  stabilito;
- risulta presentata da un soggetto sportivo non iscritto

all’"Albo Regionale delle Associazioni sportive storiche
del Piemonte";

- risulta mancante e/o non compilata una sezione del
Modello di domanda che deve essere obbligatoriamente
prodotta e  compilata  in  tutte le  sue  parti;

- risulta composta da un Modello di istanza e/o mo-
dello di bilancio il cui contenuto differisce da quello
previsto nel Modello di domanda e/o modello di bilan-
cio predisposti sotto forma di dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà, ed approvati con provvedimento diri-
genziale;

- non  risulta sottoscritta  dal Legale rappresentante  con
firma in originale;
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- non risulta essere corredata della copia fotostatica
del documento di identità del Legale rappresentante in
corso  di validità;

- risulta non essere corredata da Relazione dettagliata
dell’iniziativa, il cui contenuto deve corrispondere alla
tipologia di attività  dichiarata nel Modello;

- risulta presentata dalla Società e/o Associazione
sportiva, la cui registrazione presso l’Ufficio del Regi-
stro, con deposito dell’Atto costitutivo e/o dello Statuto,
sia successiva  al  3°  giugno  2005  (se non è  stato ancora
assegnato il numero dall’Ufficio del Registro, allegare
copia  della  ricevuta  dell’avvenuto  deposito degli atti);

- riporta una spesa inferiore a  euro  1000,00;
- risulta che l’iniziativa che ricade nella tipologia 6

A), oppure 6 D), oppure 6 F), non ha sviluppo tempo-
rale  nel periodo  1/1/2005  - 31/3/2006;

- risulta che l’iniziativa che ricade nella tipologia 6
B), oppure 6 C), oppure 6 E), non ha sviluppo tempora-
le  nell’anno solare  1/1/2005 - 31/12/2005;

- risulta che l’iniziativa non viene realizzata nel terri-
torio regionale  piemontese;

- risulta che il conto corrente non è intestato all’Ente
sportivo richiedente;

- presenta un contenuto non  conforme alle azioni am-
missibili o non sia valutabile in termini di realizzazione
dell’iniziativa;

- in tutti  gli altri casi  ritenuti gravi dagli uffici  regio-
nali, in quanto in contraddizione con i criteri e le moda-
lità stabilite nel Programma e riportati nel presente “Av-
viso”.

Gli Uffici regionali si riservano, ai sensi della legge
241/90 e della l.r. 27/94, di richiedere chiarimenti e/o
integrazioni al candidato che ha presentato la domanda,
affinché  l’istanza  possa essere  valutata nel merito.  Se  in
seguito alla richiesta le integrazioni non vengono fornite,
la  domanda  potrà essere esclusa.

La valutazione di merito del progetto sarà effettuata
sulla base dei criteri prima indicati e riportati nell’"Av-
viso", delle voci che costituiscono gli elementi specifici
per ciascuna tipologia di  progetti  e riportati  nel “Model-
lo di domanda - 2005", nonché di una Relazione allega-
ta al progetto. I punteggi da assegnare ad entrambe
(voci che costituiscono ogni quadro per ciascuna tipolo-
gia di  progetti  e Relazione allegata al progetto), saranno
approvati con il medesimo provvedimento amministrati-
vo.

La valutazione della domanda permette di formulare la
graduatoria aperta delle istanze idonee e ammissibili al
finanziamento, nonché di stabilire l’entità del contributo
in relazione  alle risorse disponibili.

Nella predisposizione della graduatoria definitiva dovrà
essere data priorità alle domande che ottengono un mag-
giore punteggio;  a  parità di  punteggio alle domande con
la spesa complessiva più alta presentata e, a parità di
quest’ultima, si dovrà tenere conto dell’ordine temporale
di presentazione delle domande (fanno fede il timbro po-
stale apposto sulla raccomandata R/R e a seguire il nu-
mero di protocollo in entrata apposto sulla domanda da
parte degli  uffici  regionali).

Le istruttorie relative alle iniziative valutate sia idonee
che non idonee, devono essere concluse e la relativa
graduatoria dovrà essere approvata con provvedimento
dirigenziale, entro  60 giorni dal termine  di  scadenza per
la presentazione delle domande. Il termine può essere
sospeso per 30 giorni, qualora fosse necessario richiedere
documentazione integrativa e/o chiarimenti ai soggetti in-
teressati.

L’esito finale della valutazione delle domande sarà co-
municato a tutti i soggetti che hanno presentato istanza.
Nei casi di ammissione al contributo con la stessa co-

municazione saranno indicati i successivi adempimenti
cui il beneficiario è tenuto, pena la decadenza del con-
tributo.

La concessione dei contributi sarà assunta con lo stes-
so provvedimento dirigenziale con il quale viene appro-
vata la  graduatoria.

La Direzione Regionale Turismo-Sport-Parchi, predi-
sporrà i modelli per le domande di contributo, contenen-
ti anche le disposizioni sulle dichiarazioni sostitutive di
certificazioni e sulle dichiarazioni sostitutive di atto di
notorietà, che dovranno obbligatoriamente essere utilizza-
ti  dai richiedenti sotto  il  profilo del contenuto.

LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI

La liquidazione del contributo avverrà ad attività svol-
ta e previo rendiconto della medesima. Se la spesa ren-
dicontata è inferiore a quella ammessa a preventivo, la
percentuale contributiva sarà rapportata a quella rendi-
contata. Se l’istanza ammessa a contributo presenta una
spesa ammissibile a consuntivo inferiore a euro 1000,00,
secondo quanto previsto al precedentemente, il finanzia-
mento  sarà revocato per intero.

Il rendiconto  dovrà essere prodotto su modelli che  sa-
ranno predisposti   dalla   Direzione Regionale   Turismo-
Sport-Parchi, Settore  Sport  nel rispetto delle  norme rela-
tive alla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, di
cui all’ art. 47 del D.P.R. 445/2000. Si precisa che i
documenti fiscali giustificativi rilasciati dai terzi per i
servizi forniti, devono essere intestati al soggetto sporti-
vo che  ha  presentato l’istanza e  realizzato l’iniziativa.

Al rendiconto dovrà essere allegata una relazione sullo
svolgimento dell’attività ammessa a finanziamento, con i
risultati conseguiti e le valutazioni in merito, nonchè le
modalità  di  realizzazione delle  attività finanziate.

Dovrà, inoltre, essere allegata - qualora vi sia - alme-
no una copia di tutto il materiale prodotto, relativo
all’attività: produzioni video - editoriali, manifesti e lo-
candine, volantini, rassegna  stampa.

Tale  documentazione dovrà essere inoltrata per ciascu-
na delle iniziative portate a termine, agli uffici entro il
31/5/2006.

Nel caso in cui la spesa rendicontata sia inferiore a
quella ammessa a preventivo, la percentuale contributiva
sarà rapportata a quella rendicontata, fatto salvo il caso
in cui  il contributo sia revocato per intero.

I giustificativi di spesa (fattura, nota di rimborso spe-
sa, ricevuta per prestazione d’opera, etc.), debbono indi-
care il periodo in cui si è svolta la prestazione o il ser-
vizio e devono riferirsi alle voci indicate nel Bilancio di
previsione riportato nel “Modello di domanda”.  Sono fi-
nanziate esclusivamente le spese sostenute nel periodo
dell’iniziativa ammessa a contributo e i cui giustificativi
di  spesa siano emessi non  oltre 30 giorni successivi alla
data di scadenza  dell’iniziativa.

La concessione  del finanziamento  non conferisce dirit-
to, né  aspettativa di  continuità  per gli  anni successivi.

L’Amministrazione Regionale potrà effettuare sopral-
luoghi di verifica presso la sede del beneficiario o ri-
chiedere  che venga  esibita  agli  uffici  competenti tutta la
documentazione contabile prevista e conforme alle dispo-
sizioni e norme vigenti  in  materia  fiscale.
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 202del presente Bollettino
(Ndr)

Consiglio regionale

Codice D4S2
D.D. 11 maggio 2005, n. 323

Abbonamento via  e-mail all’agenzia “DW Press - il
quotidiano delle donne” - impegno di spesa di euro 929,63
sul cap. 3040, art. 3 - esercizio finanziario 2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D3S4
D.D. 11 maggio 2005, n. 324

L.r. n. 26/94 e s.m.i.: indennità da corrispondere ai
componenti delle commissioni esaminatrici delle proce-
dure concorsuali. Determinazione ed autorizzazione alla
liquidazione dei compensi spettanti alla commissione esa-
minatrice per concorso riservato (bando n. 10) per la
copertura di n. 6 posti di “esecutore amministrativo e di
segreteria per lo svolgimento di funzioni di dattilografia”
- cat. B1. Autorizzazione alla spesa di euro 2.169,12 sul
cap.4030 art. 9- bilancio  2005 - residui passivi 2004 -
impegno n. 9/2004

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S4
D.D. 11 maggio 2005, n. 325

L.r. n. 26/94 e s.m.i.: indennità da corrispondere ai
componenti delle commissioni esaminatrici delle proce-
dure concorsuali. Determinazione ed autorizzazione alla
liquidazione dei compensi spettanti alla commissione esa-
minatrice per concorso riservato (bando n. 12) per la
copertura di n. 1 posto a tempo parziale di “esecutore
amministrativo e di segreteria per lo svolgimento di fun-
zioni di dattilografia” - cat. B1. Autorizzazione alla spesa
di euro 2.169,12 sul cap. 4030 art. 9- bilancio 2005 - residui
passivi 2004 - impegno n. 9/2004

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S4
D.D. 11 maggio 2005, n. 326

L.r. n. 26/94 e s.m.i.: indennità da corrispondere ai
componenti delle commissioni esaminatrici e al comitato
di vigilanza delle l.procedure concorsuali. Determinazione
ed autorizzazione alla liquidazione dei compensi spettanti
alla commissione esaminatrice per concorso riservato

(bando n. 9) per la copertura di n. 47 posti di “collabora-
tore amministrativo, contabile, di segreteria e archivista”
- cat. C1. Autorizzazione alla spesa di euro 3.408,62 sul cap.
4030 art. 9 - bilancio 2005 - residui passivi 2004 - impegno
n 9/2004

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S4
D.D. 11 maggio 2005, n. 327

L.r. n. 26/94 e s.m.i.: indennità da corrispondere ai
componenti delle commissioni esaminatrici delle proce-
dure concorsuali. Determinazione ed autorizzazione alla
liquidazione dei compensi spettanti alla commissione esa-
minatrice per concorso riservato (bando n. 11) per la
copertura di n. 1 posto a tempo parziale di “collaboratore
amministrativo, contabile, di segreteria e archivista” - cat.
C1. Autorizzazione alla spesa di euro 3.253,68 sul cap.4030
art. 9 - bilancio c.r. anno 2005 - impegno n. 9/2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S4
D.D. 11 maggio 2005, n. 328

L.r. n. 26/94 e s.m.i.: indennità da corrispondere ai
componenti delle commissioni esaminatrici delle proce-
dure concorsuali. Determinazione ed autorizzazione alla
liquidazione dei compensi spettanti alla commissione esa-
minatrice per concorso riservato (bando n. 8) per la coper-
tura di n. 21 posti di “istruttore addetto ad attività ammi-
nistrativa e tecnica di supporto alla programmazione” -
cat. D1. Autorizzazione alla spesa di euro 3.873,42 sul cap.
4030 art. 9 - bilancio c.r. anno 2005 - impegno n. 9/2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D4
D.D. 17 maggio 2005, n. 332

Autorizzazione proroga collaborazione coordinata e
continuativa con il giornalista Tagliani Carlo per una
spesa di 31.000,00 euro con impegno per euro 15.000,00 a
valere sul cap. 3040/3 esercizio finanziario 2005 del bilan-
cio del Consiglio Regionale

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di autorizzare - per le motivazioni  espresse in pre-
messa e dettagliatamente indicate nella convenzione agli
atti dell’amministrazione - gli adempimenti relativi ad
una collaborazione giornalistica a supporto della Direzio-
ne Comunicazione Istituzionale dell’Assemblea regionale
per il periodo 1°/7/2005 al 30/6/2006, con il giornalista
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professionista Tagliani Carlo, (omissis) per una spesa
complessiva  di euro  31.000,00  o.f.c.;

2. Di approvare lo schema di convenzione (agli atti
dell’amministrazione) dal quale risultano le caratteristiche
della collaborazione, la durata, il  compenso  e le modali-
tà  di espletamento della  stessa;

3. Di impegnare la somma di euro 15.000,00 o.f.c. sul
capitolo 3040, art. 3 del bliancio  2005 del  Consiglio  re-
gionale;

4. Di impegnare con successiva determinazione la re-
stante somma di  euro 16.000,00 sul capitolo 3040 art. 3
del bilancio 2006 dove verrà previsto apposito stanzia-
mento  con sufficiente  disponibilità.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D3S2
D.D. 18 maggio 2005, n. 333

Acquisto di n. 1.000 faldoni per il riordino dell’archivio
del Consiglio Regionale del Piemonte. Affidamento a
ICAP s.r.l. impegno di spesa di euro 3.552,00 o.f.c. sul cap.
3030 - art. 6 - esercizio finanziario 2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D1
D.D. 18 maggio 2005, n. 334

Convenzione tra i Consigli Regionali dell’Emilia Roma-
gna, della Lombardia, del Piemonte e della Toscana e
l’Associazione per lo sviluppo della valutazione e l’analisi
delle politiche pubbliche - III anno (II parte). Impegno di
spesa di euro 4500,00 sul capitolo 6000, articolo 1, bilancio
di previsione 2005 del Consiglio Regionale (ac)

(omissis)

Il Direttore regionale
Maria Rovero

Codice D4S2
D.D. 18 maggio 2005, n. 335

Attivita’ di informazione istituzionale - integrazione del-
la rassegna stampa con appendice di segnalazioni di noti-
zie sulla regione piemonte diffuse dalle testate giornalisti-
che televisive piemontesi per il periodo 16 maggio/31 luglio
2005 e inserimento di clip compressi in internet - primo
impegno di spesa di spesa di euro 10.800,00 sul cap. 3040,
art. 3 - esercizio finanziario 2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) di proseguire - alle condizioni e con le modalità
indicate  in  premessa - la rassegna dei  servizi giornalisti-
ci televisivi (tg delle televisioni locali ed edizione pie-
montese del TG3 della  Rai) dal 16 maggio al  31 luglio
2005 dell’attività istituzionale del Consiglio, assegnando
il  relativo incarico  alla società  Filodiretto  produzioni au-
diovisivi  di  via  Bologna 220  a Torino, già fornitrice del
servizio;

2) di procedere all’ordinativo mediante corrispondenza
secondo gli usi del commercio come previsto dalla l. r.
23/1/84, n. 8;

3) di impegnare, pertanto, la somma di euro 10.800,00
sul cap. 3040, art. 3 del Bilancio del Consiglio regionale
per  il  2005

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D4S2
D.D. 18 maggio 2005, n. 336

Attivita’ di promozione istituzionale e pubblicitaria -
autorizzazione inserzioni - impegno di spesa di euro
11.088,00 - cap 3040, art. 3 - esercizio finanziario 2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) di accogliere - per le motivazioni espresse in pre-
messa - le proposte di inserzioni presentate dalle Edizio-
ni Blanc, Michelangelo Carta Editore, Guida Monaci,
Priuli & Verlucca editori, Alberto Greco editore e Magif
Editrice;

2) di procedere agli ordinativi mediante corrispondenza
secondo gli usi del commercio come prevista dalla l.r.
23.1.84,  n. 8;

3) di impegnare, a tal fine, la somma di euro
11.088,00 sul cap. 3040, art. 3 del Bilancio del Consi-
glio  regionale 2005.

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D4
D.D. 18 maggio 2005, n. 337

Autorizzazione  all’effettuazione di un tirocinio  della
durata di 100 ore presso gli Uffici della Direzione Comu-
nicazione Istituzionale dell’Assemblea Regionale per due
Studenti Frequentanti Il Liceo Scientifico Statale “Niccolò
Copernico”

(omissis)

Il Direttore regionale
Luciano Conterno

Codice D3S3
D.D. 19 maggio 2005, n. 338

Fornitura di materiali di consumo relativi a fotocopia-
trici digitali a colori per gli Uffici del Consiglio Regionale,
impegno di spesa di euro 2500,00 o.f.c., a favore della
Danka Italia S.p.a., sul cap. 3030 art. 14 esercizio finanzia-
rio 2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S1
D.D. 19 maggio 2005, n. 339

Indennità di fine mandato al consigliere regionale della
VII legislatura (omissis). Autorizzazione alla spesa di euro
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90.951,59 sul cap. 1030 art. 4 del bilancio del Consiglio
Regionale 2005 (impegno n° 56)

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3
D.D. 18 maggio 2005, n. 340

Presa d’atto del conferimento del ramo d’azienda ine-
rente a “comunicazione mobile italia” di TIM s.p.a. a Tim
Italia s.p.a.

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 19 maggio 2005, n. 341

Presa d’atto della trasformazione della forma giuridica
della icap s.p.a. in icap s.r.l.

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S4
D.D. 19 maggio 2005, n. 342

Autorizzazione all’effettuazione di uno stage formativo,
presso gli uffici della direzione amministrazione e perso-
nale del Consiglio Regionale, nel periodo giugno - luglio
2005, per gli allievi frequentanti i corsi di formazione ed
orientamento in impresa indetti dall’I.T.C. “Russell-
Moro” per l’anno 2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 20 maggio 2005, n. 343

Sistemazione di locali ed uffici del Consiglio Regionale
- affidamento alla ditta Cisa di Cicirella Santo. Impegno
di spesa di euro 10.000,00 o.f.c - affidamento alla ditta
Decorart di Mancuso Salvatore. Impegno di spesa di euro
10.000,00 o.f.c. - impegno di spesa di euro 20.000,00 o.f.c
sul cap. 3030 art. 11 del bilancio del Consiglio Regionale
esercizio finanziario 2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S3
D.D. 23 maggio 2005, n. 344

Fornitura e posa di pareti divisorie per gli uffici del
Consiglio Regionale del Piemonte in via Dellala n. 8 e via
arsenale n. 14. Affidamento alla ditta m.c. commerciale di
claudio mariani & c. Impegno di spesa di euro 6.406,79

o.f.c. cap. 3030 art. 4 del bilancio del consiglio regionale
esercizio finanziario 2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Codice D3S2
D.D. 23 maggio 2005, n. 346

Approvazione del verbale relativo alla gara informale
per l’affidamento a trattativa privata della fornitura di n.
15000 (quindicimila) risme di carta bianca formato uni a4
per le apparecchiature installate presso il centro stampa
del Consiglio Regionale e per le copiatrici in uso nelle sedi
del Consiglio Regionale del Piemonte. Affidamento alla
Cartaria Subalpina s.p.a. per un importo complessivo di
euro 32.040,00 o.f.c. ed impegno della spesa di euro
15.000,00 o.f.c. sul cap. 3030 - art. 6 - esercizio finanziario
2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Giunta regionale

Codice 21.5
D.D. 4 aprile 2005, n. 159

Attivita’ del Centro di documentazione e ricerca sulle
Aree protette. Interventi di sostegno alle attivita’ di infor-
mazione, divulgazione, promozione e supporto alla docu-
mentazione in materia di Aree protette. Spesa di Euro
18.662,40 sul capitolo 15650/2005. Legge regionale 17 feb-
braio 2005, n. 2, art. 3, comma 1

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di garantire la realizzazione delle attività, specificate in
premessa, del Centro di documentazione e ricerca sulle
Aree protette ed inerenti la diffusione della cultura natura-
listica sulle Aree protette e riguardanti in particolare:

Pubblicazione su 3  numeri della rivista  “Qui  Magazine”
veicolata nella Provincia di Torino  di  una  pagina  redazio-
nale e promozionale inerente le Aree protette regionali.

Preventivo del 21 marzo 2005 (Prot. n. 5954/21.5 del
21 marzo  2005)

Società MAGIF S.r.l., (omissis) Euro Euro 4.262,40
(o.f.i.)

Pubblicazione sulla rivista mensile “Diario di Bordo”,
periodico mensile diffuso su tutto il territorio nazionale,
di un servizio redazionale a colori dedicato sacri Monti
del Piemonte e  della  Lombardia.

Preventivo del 18 marzo 2005 (Prot. n. 5912/21.5 del
21 marzo  2005)

Società Compagnia Pubblicitaria Editoriale S.r.l. (omis-
sis) Euro  14.400,00  (o.f.i.)

Di regolare le modalità di esecuzione dei servizi ri-
chiesti alla Società MAGIF S.r.l. ed alla Società Compa-
gnia Pubblicitaria Editoriale S.r.l. mediante apposite let-
tere contratto allegate alla presente determinazione per
farne parte integrante.
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Di impegnare la somma complessiva di Euro
18.662,40 (o.f.i.) sul Capitolo 15650 del Bilancio di pre-
visione per  l’esercizio finanziario 2005 (Acc. 100495).

Di erogare a favore della Società  MAGIF S.r.l. e del-
la Società Compagnia Pubblicitaria Editoriale S.r.l. la
somma ad esse spettanti a seguito di presentazione di
fatture vistate per regolarità dal Responsabile del Settore
Pianificazione  Aree protette.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo  61  dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 4 aprile 2005, n. 161

Legge regionale 22 marzo 1990 n. 12. Attivita’ del Cen-
tro di documentazione e ricerca sulle Aree protette. Riduzio-
ne di Euro 444,50 dell’impegno n. 556 assunto sul capitolo
15650/2005 con Determinazione n. 81 del 9 marzo 2005 per
l’organizzazione della Conferenza finale del Progetto “Na-
ture-GIS” svoltasi dal 9 all’11 marzo 2005

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di ridurre, per le motivazioni espresse in premessa, di
Euro  444,50, e precisamente da  Euro 18.563,40 ad Euro
18.118,90, l’impegno n. 556 assunto con Determinazione
Dirigenziale n. 81 del 9  marzo 2005 sul capitolo 15650
del Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2005 e
pluriennale 2005-2007 (Acc, 100495) per lo sviluppo
delle attività e dei servizi di carattere generale che si
sono resi necessari per l’organizzazione della Conferenza
finale  del Progetto “Nature-GIS”  svoltasi a Torino dal 9
all’11  marzo  2005.

Di ridefinire come segue il quadro economico della
spesa da sostenere per l’organizzazione della Conferenza
finale  del Progetto “Nature-GIS”  svoltasi a Torino dal 9
all’11  marzo  2005:

Ristorante “dai Saletta”, Trattoria Piemontese, di Salet-
ta  Giulio,(omissis)

- Pranzo per 24 persone il giorno 9 marzo in occasio-
ne del “Review Meeting” con funzionari della Commis-
sione Europea ed i partner del Progetto per la verifica
dello  stato  di  attuazione.

Euro  720,00 (o.f.i.)
Società Centro Congressi Unione Industriale

S.p.A.,(omissis)
- Noleggio Sala dei Duecento (giorni 10 e 11 marzo

2005)  - Euro  2.612,40
- Attivazione Impianto Traduzione simultanea - Euro

744,00
- Tecnico regia  per  traduzione  simultanea
(dalle ore 8 alle ore 19 il giorno 10 e dalle ore 8 alle

ore  17  il giorno  11) - Euro  600,00
- Videoproiezione con Personal Computer - Euro

1.008,00
- Interpreti simultanei (italiano/inglese/italiano) - Euro

2.352,00
- Servizio Guardaroba  (20  ore) - Euro  336,00
-  Ricevitori per traduzione simultanea (n.  150) - Euro

1.116,00
Euro  8.768,40 (o.f.i.)

Società Lo Zodiaco di Montrucchio C. & C.
S.a.s.,(omissis)

- Coffee Break “Incontro” - (100 persone mattino del
10 e dell’11  marzo) - Euro  1.078,00

- Coffee Break “Coffee Time” - (100 persone pome-
riggio  del 10 marzo) - Euro  363,00

- Buffet “Lunch” - (135 persone 10 marzo - 80 per-
sone 11 marzo) - Euro  5.439,50

Euro  6.880,50 (o.f.i.)
Ristorante “New Event”, c/o Parco regionale la Man-

dria,(omissis)
- Cena al Ristorante “New Event” presso la Cascina

Prato Pascolo per 50 persone la sera dell’11 marzo in
occasione della visita al Parco Regionale “La Mandria”
Euro  1.500,00 (o.f.i.)

Società Autoservizi STEP  S.c.a.r.l.,(omissis)
- Trasporto in autocorriera il giorno 11 marzo 2005

dei congressisti (circa 40) al Parco Regionale La Man-
dria per la visita al Borgo Castello ed agli Appartamenti
Reali  Euro  250,00  (o.f.i.)

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo  65  dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.5
D.D. 4 aprile 2005, n. 162

Legge regionale 3 aprile 1995, n. 47 “Norme per la tutela
dei biotopi”. Impegno e liquidazione della somma di Euro
148.000,00 (Capitolo 26935/2005). Legge regionale 17 feb-
braio 2005, n. 2, art. 3, comma 1

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di ritenere ammissibili al finanziamento di cui alla
legge regionale 3 aprile 1995, n. 47 “Norme per la tute-
la dei biotopi” i seguenti interventi: proposti da Enti di
gestione di Aree protette regionali:

Ente di gestione dei Parchi e delle Riserve naturali
Astigiani

Via  San Martino  n. 5,  14100 Asti(omissis)
SIC Rocchetta  Tanaro - Codice IT1170001
Coordinamento e gestione degli interventi di controllo

dei cinghiali in attuazione delle disposizioni della D.G.R.
26-14329  del 14 dicembre  2004.

Euro  10.000,00
Ente di gestione del Parco naturale delle Capanne di

Marcarolo
Frazione Capanne di Marcarolo, 16060 Bosio, Ales-

sandria(omissis)
SIC Capanne di Marcarolo - Codice  IT1180001
Realizzazione  del  Centro  di  recupero e ambientamento

della  fauna selvatica appenninica.
Euro  7.000,00
Ente di gestione dei Parchi e delle Riserve naturali

del Canavese
Via Massimo d’Azeglio n. 216, 10081 Castellamonte,

Torino(omissis)
SIC Vauda  - Codice  IT1110005
SIC Monti Pelati  e Torre Cives - Codice  IT1110013
Interventi per il controllo e la gestione della specie

cinghiale in  attuazione delle  disposizioni  della D.G.R. n.
26-14329  del 14 dicembre  2004.
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Euro  10.000,00
Ente di gestione del Parco fluviale del Po - Tratto

Vercellese ed  Alessandrino  e del Torrente Orba
Piazza San Giovanni XXIII n. 6,   15048 Valenza,

Alessandria(omissis)
SIC Garzaia del  Torrente Orba  - Codice  IT1180012
SIC Confluenza Po - Sesia - Tanaro - Codice

IT1180027
SIC Ghiaia  Grande (Fiume Po) - Codice  IT1180005
SIC Isola  di Santa Maria - Codice  IT1120023
Interventi di gestione e controllo della specie cinghiale

e organizzazione di corsi per selecontrollori in attuazione
delle disposizioni della D.G.R. 26-14329 del 14 dicem-
bre  2004.

Euro  20.000,00
Partecipanza  dei Boschi  di  Trino
Via Vercelli n. 3, 13039 Trino Vercellese, Vercel-

li(omissis)
SIC - Bosco della  Partecipanza - Codice  IT1120002
Completamento della realizzazione del Centro di visita

e di accoglienza presso  Cascina  Guglielmina
Euro  40.000,00
Provincia di Biella
Via  Quintino  Sella  n. 12, 13900 Biella(omissis)
SIC - La Bessa  - Codice IT1130001
SIC - Baraggia di Candelo o Baraggione - Codice

IT1130003
SIR - Valle di  Oropa  - Codice  IT1130005
Interventi di gestione e controllo della specie cinghiale

in attuazione delle disposizioni della D.G.R. 26-14329
del 14 dicembre 2004 nelle Aree protette regionali isti-
tuite sul territorio provinciale e nei territori  adiacenti da
svolgersi  in collaborazione  con gli Enti di gestione.

Euro  10.000,00
Ente di  gestione del  Parco  naturale delle Alpi Maritti-

me
Corso  Dante Livio Bianco n. 5, Valdieri, Cuneo(omis-

sis)
SIC - Alpi Marittime - Codice  IT1160056
Progettazione allestimenti Centro visita e Tunnel Area

faunistica del Lupo in località Casermette  di Entraque
Euro  44.000,00
Ente di gestione delle Aree protette della Collina To-

rinese
Via Alessandria n. 2, 10090   Castagneto Po, Tori-

no(omissis)
SIC - Collina di Superga - Codice  IT1110002
SIC - Bosco del Vaj e Bosc Grand - Codice

IT1110009
Interventi di gestione e controllo della specie cinghiale

in attuazione delle disposizioni della D.G.R. 26-14329
del 14 dicembre.

Euro  7.000,00
Di impegnare la somma complessiva di Euro

148.000,00 con riferimento alla disponibilità di Euro
1.500.000,00 del capitolo 15650 del Bilancio di previsio-
ne per l’anno finanziario 2005 accantonata con D.G.R.
n. 22-14893 del 28 febbraio 2005 (Acc. 100498) e di
provvedere alla sua liquidazione a favore degli Enti suc-
citati  secondo il riparto indicato.

Di verificare il  buon esito dei finanziamenti mediante
la richiesta, ai soggetti beneficiari, di documentazione
inerente lo stato di attuazione degli interventi, la loro
conformità ai progetti finanziati e la rendicontazione del-
le  spese  sostenute.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo  61  dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 164

Progetto Educazione motoria e sportiva nella scuola
elementare. Ripartizione della somma di euro 87.051,49
impegnata sul cap.14620/04 (acc. n. 100455) imp . n.
7333/2004

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le  motivazioni  descritte  in  premessa,
1. di ripartire la somma di euro 87.051,49 impegnata

sul cap.14620/04 (acc. n. 100455) imp. n. 7333/04, de-
stinando euro 35.051,49 alle spese di funzionamento del
CTSO e alla preparazione della formazione (FAD) ed
euro 52.000,00 alle spese per le attività dei consulenti
nelle  scuole, secondo il  seguente schema:

* spese di  funzionamento del CTSO e per preparazio-
ne della piattaforma per la formazione a distanza (FAD):
Istituto Comprensivo “66 Martiri” di Grugliasco (TO) -
(omissis) - euro 35.051,49;

* spese per le ore di consulenza, nelle scuole primarie
del Piemonte, per l’anno scolastico  2004-2005:

1. Direzione Didattica III Circolo di Alessandria -
(omissis) - Euro  5.200,00;

2. Istituto Comprensivo di Montegrosso D’Asti -
(omissis) - Euro  5.200,00;

3. Istituto Comprensivo di Occhieppo Inferiore (BI) -
(omissis) - Euro  5.200,00;

4. Istituto Comprensivo di Cervasca (CN) - (omissis) -
Euro  5.200,00;

5. Direzione Didattica 2° Circolo di Bra (CN) -
(omissis) - Euro  5.200,00;

6. Istituto Comprensivo di Cerano (NO) - (omissis) -
Euro  5.200,00;

7. Istituto di Istruzione Superiore di Venaria Reale -
(omissis) - Euro  5.200,00;

8. Direzione Didattica 3° Circolo di Ivrea (TO) -
(omissis) - Euro  5.200,00;

9.  Istituto Comprensivo “San Francesco” di Ornavasso
(VB) - (omissis) - Euro  5.200,00

10. Istituto  Comprensivo “Ferrari” di Vercelli - (omis-
sis) - Euro  5.200,00;

2. di approvare lo schema di contratto, che si allega
al presente atto per farne parte integrante, per il conferi-
mento dell’incarico all’Istituto Comprensivo “66 Martiri
di Grugliasco (TO) -  (omissis),  per  lo svolgimento  delle
attività di cassa in relazione al pagamento delle spese di
funzionamento del CTSO e di preparazione della piatta-
forma per la  formazione  a  distanza  (FAD).

Le somme di cui sopra saranno erogate sulla base di
note di debito, con allegato prospetto riepilogativo dei
compensi spettanti agli esperti del CTSO e ai tecnici
della FAD, nonché ai consulenti per le ore effettivamen-
te svolte nelle scuole interessate dal Progetto, da inviare,
da parte dei soggetti sopra elencati, al Settore Sport del-
la  Regione Piemonte, dove verranno vistate  per regolari-
tà  da  un funzionario  del Settore.
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto  e dell’art 14 del DPGR  n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21
D.D. 6 aprile 2005, n. 166

Programma regionale delle infrastrutture turistiche e
sportive “Piemonte 2006", art. 21 L. 166/2002 - ”Piano
degli interventi" inerente l’ambito provinciale del Verba-
no Cusio Ossola- Intervento 5f “Lavori di riqualificazione
area propedeutica allo sci in Bannio Anzino - Localita’
Alpe Soi” del Comune di Bannio Anzino (VB) - Autoriz-
zazione ai sensi dell’art. 6 commi 1,2,3, della L.R. 45/89

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai sensi della Legge Regionale 9 agosto
1989 n. 45 e alla luce delle risultanze istruttorie conte-
nute nei pareri di cui agli allegati A e B, parti integran-
ti della presente determinazione, il Comune di Bannio
Anzino (VB) all’attuazione dell’intervento avente per og-
getto “Lavori di riqualificazione area propedeutica allo
sci in Bannio Anzino - Località Alpe Soi”, finanziato
nell’ambito del Programma regionale delle infrastrutture
turistiche e sportive “Piemonte 2006", predisposto ai
sensi dell’art. 21 L. 166/2002;

L’autorizzazione è subordinata al rispetto delle prescri-
zioni  contenute nei pareri di  cui  agli  allegati A e B del
presente provvedimento, di cui costituiscono parte inte-
grante, rispettivamente (A) dell’Agenzia Regionale per la
Protezione Ambientale- Area Previsione e Monitoraggio
Ambientale e (B) del Ministero delle Politiche Agricole
e Forestali - Corpo Forestale dello Stato - Coordinamen-
to Provinciale del Verbano Cusio Ossola, nonché al ri-
spetto di quanto  previsto nell’Accordo di programma at-
tuativo del “Piano degli interventi” inerente l’ambito
provinciale del Verbano Cusio Ossola, stralcio del succi-
tato  Programma regionale “Piemonte  2006".

Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le com-
petenze di altri Organi, Amministrazioni o Enti.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello
Statuto Regionale e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Marzia Baracchino

Codice 21
D.D. 6 aprile 2005, n. 168

Reg. (CE) 1260/99 - Docup 2000/2006 - Linea di inter-
vento 2.5b - Approvazione della graduatoria degli inter-
venti localizzati nelle aree ob. 2 e phasing out le cui doman-
de di accesso ai contributi sono state presentate nel quinto
intervallo temporale utile di apertura dell’Invito Pubblico
(9-1-2003/6-3-2003)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di ritenere ammissibile, in applicazione delle fasi istrut-
torie di  cui  all’Avviso  pubblico nonché di  quanto  previsto
dalla D.D. n. 64/16 del 17/5/2002 in materia di attribuzio-
ne dei punteggi, il progetto di cui all’Allegato 1 (area ob2)
della presente determinazione, presentato nel quinto inter-
vallo temporale (9-1-2003/6-3-2003) a valere sulla Linea di
intervento 2.5 b del Docup 2000/2006;

- di collocare, pertanto, l’intervento di cui Allegato 1
(area ob2) in “Lista d’attesa”, in quanto non finanziabile per
insufficienza delle risorse che costituiscono l’attuale dotazio-
ne finanziaria della Linea di intervento 2.5b, con riserva di
provvedere all’ammissione a contributo - parziale o totale -
nel caso in cui successivamente si rendessero disponibili ul-
teriori fondi derivanti da ribassi d’asta o/e rinunce.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto e  dell’art. 16 del D.P.G.R. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21
D.D. 6 aprile 2005, n. 169

Reg. (CE) 1260/99 DOCUP 2000/2006 Linea di interven-
to 2.5 b.- Ammissione parziale a contributo di n. 5 inter-
venti in area Phasing out, riferiti alla “Lista d’attesa” del
primo intervallo.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di ammettere a contributo parziale, secondo un crite-
rio di proporzionalità-  stante l’attuale disponibilità  finan-
ziaria residua della Linea di intervento 2.5b del Docup
2000-2006  -Area Phasing  out- gli interventi di  pari pun-
teggio (dal n. 1 al n. 5 dell’elenco) di cui all’Allegato
1, riferiti alla “lista d’attesa” del primo intervallo (D.D.
22 del 31/1/03, aggiornata con D.D. n. 137/21 del 25-3-
2004 e D.D. n. 322/21 del 10/6/2004), con le precisazio-
ni e le condizioni contenute nella succitata determinazio-
ne  n.  22/21del  31/1/2003 che  si  richiama  integralmente;

- di prendere atto che sono ancora collocati in lista
d’attesa i restanti interventi dal n. 6 al n. 22 di cui
all’Allegato 1 della presente determinazione, tutti localiz-
zati in area Phasing out;

- di integrare gli elenchi dei beneficiari ammessi a
contributo di cui all’Allegato 2 della D.D.   191 del
19/5/2003 e all’Allegato 2 della D.D. n. 425/21
dell’8/7/2004, con i soggetti beneficiari di cui all’Allega-
to 1 della  presente  determinazione;

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto e  dell’art. 16 del D.P.G.R. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 7 aprile 2005, n. 170

L.R. 93/95 D.G.R. n. 4-14875 del 28/02/2005. Progetto
“Attivita’ motoria  e  sportiva  nella scuola  elementare”
anno scolastico 2004 2005. Impegno e liquidazione di euro
200.000,00 sul cap. n. 14620/05 (acc. n. 100515) nel rispetto
delle condizioni di cui al comma 1 art. 3 l.r. 2/05.

(omissis)
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IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le  motivazioni  descritte  in  premessa,
di impegnare e liquidare la somma di Euro 200.000,00

sul cap14620/2005 (n. acc.100515), che ne presenta la
necessaria disponibilità, a favore dei soggetti sotto elen-
cati quali soggetti beneficiari delle risorse regionali in
quanto incaricati di svolgere l’attività di cassa relativa al
progetto, attività che consiste nel pagamento dei singoli
consulenti e disciplinata  dalle  lettere di  incarico secondo
lo schema tipo approvato con la D.D n. 713 del 4/11/04
di cui  sopra

1   Direzione Didattica III Circolo di Alessandria -
(omissis);

2 Istituto Comprensivo di Montegrosso D’Asti -
(omissis);

3 Istituto Comprensivo di Occhieppo Inferiore (BI) -
(omissis);

4  Istituto  Comprensivo di  Cervasca (CN) - (omissis);
5 Direzione Didattica 2° Circolo di Bra (CN) - (omis-

sis);
6 Istituto Comprensivo di Cerano (NO) - (omissis) -

Euro  5.200,00;
7 Istituto di Istruzione Superiore di Venaria Reale -

(omissis);
8 Direzione Didattica 3°   Circolo   di Ivrea (TO) -

(omissis);
9 Istituto Comprensivo “San Francesco” di Ornavasso

(VB) - (omissis);
10 Istituto Comprensivo “Ferrari” di Vercelli - (omis-

sis);
La somma di cui sopra è destinata alla copertura delle

spese relative alle ore svolte dai consulenti nelle scuole
primarie    aderenti al progetto, nella seconda parte
dell’anno scolastico 2004-2005, ad esclusione delle spese
relative  alle ore  di  formazione dei  consulenti stessi, pre-
viste per il mese di settembre  2005 e sarà erogata sulla
base di note di debito, con allegato prospetto riepilogati-
vo  dei  compensi spettanti ai consulenti, per le ore effet-
tivamente svolte nelle scuole  interessate  dal Progetto,  da
inviare, da parte dei soggetti sopra elencati, al Settore
Sport della Regione Piemonte, dove verranno vistate, per
regolarità,  da  un funzionario  del  Settore.

All’impegno della somma necessaria alla copertura
delle restanti spese del progetto che ammontano a
150.557,80 e che sono destinate all’attività di manuten-
zione della piattaforma di formazione a distanza FAD,
nonché alle spese per le ore di formazione dei 287 con-
sulenti, con il metodo della E-Learning, da svolgere nel
mese di settembre 2005, si provvederà con successiva
determinazione  dirigenziale.

La presente determinazione sarà pubblicata sul BURP
ai sensi dell’ art. 65 dello Statuto e dell’art 14 del
DPGR  n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.5
D.D. 7 aprile 2005, n. 171

Legge 8 giugno 1989, n. 36, articolo 3, comma 1, lettera
A2 e articolo 4 e legge regionale 27 gennaio 2000, n. 9.
Approvazione di Piani di gestione e controllo della specie
cinghiale in Aree protette regionali predisposti ai sensi
della D.G.R. n. 26-14329 del 14 dicembre 2004

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare ai sensi dell’articolo 4 della legge regio-
nale 8 giugno 1989, n. 36, della legge regionale 27 gen-
naio 2000, n. 9 ed in osservanza delle disposizioni per
la gestione ed il controllo delle popolazioni di cinghiali
approvate con D.G.R. 26-14329 del 14 dicembre 2004, i
Piani di gestione e controllo presentati per le seguenti
Aree protette:

*  Parco  Naturale  della Valle del Ticino
Nota n. 570/05 del 10 febbraio 2005 (Prot. n.

2903/21.5 dell’11  febbraio 2005)
*  Parco  naturale  del Lago di Candia
Nota n. 7 del 18 gennaio 2005 (Prot. n. 1569/21.5 del

28 gennaio 2005)
*  Riserva naturale  speciale  del Torrente Orba
Nota n. 31 del 18 gennaio 2005 (Prot. n. 1476/21.5

del 27 gennaio 2005)
*  Parco  naturale  delle  Lame  del Sesia
Nota  n.  509  dell’11 febbraio 2005 (Prot.  n.  3321/21.5

dell’17  febbraio 2005)
*  Parco  naturale  della  Collina  di  Superga
*  Riserva naturale  speciale  del Bosco  del  Vaj
Nota n. 67 del 18 febbraio 2005 (Pret. n. 3552/21.5

del 21 febbraio 2005)
*  Parco  naturale  delle  Capanne di Marcarolo
Nota n. 179 del 24 gennaio 2005 (Prot. n. 2796 del

10 febbraio 2005)
*  Parco  naturale  della  Val  Pesio e  Tanaro
*  Riserva naturale  speciale  delle  Sorgenti del Belbo
*  Riserva naturale  speciale  “Oasi di  Crava  Morozzo”
*  Riserva naturale  speciale  “Augusta Bagiennorum”
Nota n. 204 del 26 gennaio 2005 (Prot. n. 7461/21.5

del 5  aprile 2005)
*  Parco  naturale  del Monte Fenera
Nota n. 242 del 7 marzo 2005 (Prot. n. 6341/21.5 del

7  marzo  2005)
L’efficacia dell’approvazione è subordinata al parere fa-

vorevole della Provincia competente per territorio (Legge
regionale 4 settembre 1996, n. 70, art. 29, comma 8) e
dell’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica (Legge regio-
nale 8 giugno 1989, n. 36, art. 4, comma 1, lettera a).

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo  61  dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Ermanno De Biaggi

Codice 21.4
D.D. 7 aprile 2005, n. 172

Svolgimento Campionato Mondiale 2005 di automodelli
radiocomandati. Impegno di Euro 15.000,00 iva inclusa
sul cap. 14610/2005 (acc.100513), nel rispetto delle condi-
zioni di cui al comma 1 art. 3 L.R. 2/2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di compartecipare,  per  le motivazioni espresse  in  pre-
messa, al Campionato Mondiale 2005 di automodelli ra-
diocomandati dell’Associazione sportiva Pole Position
con sede legale in via Antica Rivoli, 21 10093 Collegno
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(omissis), mettendo a disposizione una somma di Euro
15.000,00  IVA inclusa;

Di impegnare  a  favore dell’Associazione  sportiva Pole
Position, (omissis) la cifra di Euro 15.000,00 IVA inclu-
sa sul cap. 14610/2005 ( acc.100513), nel rispetto delle
condizioni  di  cui al  comma 1 art. 3 della L.R. 2/2005 .

Di approvare la bozza del contratto, parte integrante
della presente determinazione,così come previsto dalla
lettera d) comma 2 , art 33 L. R. 8/84, a mezzo di cor-
rispondenza  secondo gli usi  del commercio;

Di liquidare all’Associazione sportiva Pole Position,
(omissis) la somma di 15.000,00 IVA inclusa, secondo
le modalità stabilite dal contratto parte integrante della
presente  determinazione.

La presente determina sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 7 aprile 2005, n. 173

Realizzazione dell’Opera “Ricordati di Villa” del Co-
mune di Villa San Secondo. Impegno di Euro 5.000,00 sul
cap. 14610/2005 ( acc.100513), nel rispetto delle condizioni
di cui al comma 1 art. 3 L.R. 2/2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di compartecipare,  per  le motivazioni espresse  in  pre-
messa, alla realizzazione dell’opera “Ricordati di ViIla”
del Comune di Villa San Secondo, mettendo a disposi-
zione  una somma di Euro  5.000,00;

Di impegnare a favore del Comune di Villa San Se-
condo, la cifra di Euro 5.000,00 sul cap. 14610/2005
(acc.100513), nel rispetto delle condizioni di cui al com-
ma  1  art. 3 della  L.R. 2/2005  .

Di approvare la bozza del contratto, parte integrante
della presente determinazione,così come previsto dalla
lettera d) comma 2 , art 33 L.R. 8/84 , a mezzo di cor-
rispondenza  secondo gli usi  del commercio;

Di liquidare al Comune di Villa San Secondo, la som-
ma di 5.000,00, secondo le modalità stabilite dal contrat-
to parte  integrante  della  presente determinazione.

La presente determina sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 7 aprile 2005, n. 174

D.G.R. n. 4-14875 del 28/02/2005. Compartecipazione
alle manifestazioni denominate “Leini’ sottocanestro” e
“Ginnastica artistica a Lignano Sabbiadoro”. Impegno di
spesa sul Cap. 14610/2005 (acc. n. 100513) per l’importo
di euro 7.000,00, o.f.i., nel rispetto delle condizioni di cui
al comma 1 art. 3 l.r. 2/05

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le  motivazioni  espresse in premessa,
* di compartecipare alle manifestazioni denominate

“Leinì sottocanestro” e “Ginnastica artistica a Lignano
Sabbiadoro”, che si svolgeranno rispettivamente il
10/16/17  aprile  2005 a Leinì (TO) e 4/5 giugno  2005 a
Lignano Sabbiadoro (VE);

* di impegnare a tale scopo la somma di Euro
7.000,00, o.f.i., sul cap. 14610 del bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2005 (acc. n. 100513), a favo-
re dell’ l’Associazione Centro Sportivo Educativo Nazio-
nale C.S.E.N. Caselle (T0) - Viale Kennedy, 8 - Casella
Postale  6  - Caselle  (TO) - (omissis);

* di approvare lo schema di contratto, allegato alla
presente determinazione quale parte integrante, da stipu-
larsi  tra la  Regione Piemonte, Direzione Regionale  Turi-
smo - Sport - Parchi e l’Associazione Centro Sportivo
Educativo  Nazionale  C.S.E.N. di  Caselle  (T0).

* La somma di Euro 7.000,00, o.f.i., sarà liquidata se-
condo le modalità stabilite nel contratto, a favore dell’
l’Associazione Centro Sportivo Educativo Nazionale
C.S.E.N. di Caselle (T0) dietro presentazione della nota
spese vistata per regolarità contabile dal dott. Giancarlo
Gorreta, che sarà liquidata entro 90 giorni dalla data di
ricevimento  della  stessa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 7 aprile 2005, n. 175

D.G.R. n. 4-14875 del 28/02/2005. Compartecipazione
alla manifestazione denominata “Turin Marathon 2005".
Impegno di spesa sul Cap. 14610/2005 (acc. n. 100513) per
l’importo di euro 76.400,00 o.f.i., e sul Cap. 14620/2005
(acc. n. 100515) per l’importo di euro 23.600,00, o.f.i., nel
rispetto delle condizioni di cui al comma 1 art. 3 l.r. 2/05

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le  motivazioni  espresse in premessa.
di compartecipare alla manifestazione denominata “Tu-

rin  Marathon 2005"  che si svolgerà il 17  aprile  2005;
di impegnare a tale scopo la somma di di euro

76.400,00 o.f.i. sul cap. 14610 (acc. n. 100513) e di
Euro 23.600,00, o.f.i., sul cap. 14620 (acc. n. 100515)
del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2005, a favore della Turin Marathon S.r.l. con sede in
Via  Ventimiglia, 145 - 10127 Torino - (omissis);

di approvare  lo schema di contratto,  allegato  alla  pre-
sente determinazione quale parte integrante, da stipularsi
tra  la Regione  Piemonte,  Direzione  Regionale Turismo -
Sport - Parchi e  la  Turin  Marathon S.r.l.

La somma di Euro 100.000,00, o.f.i., sarà liquidata se-
condo le modalità stabilite nel contratto, a favore della
Turin Marathon S.r.l., dietro presentazione di nota debi-
to, vistata per regolarità contabile dal dott. Giancarlo
Gorreta, che sarà liquidata entro 90 giorni dalla data di
ricevimento  della  stessa.
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art.61 dello Statuto.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21
D.D. 7 aprile 2005, n. 176

Reg. (CE) 1260/99 - Docup 2000-2006 Linea di interven-
to 2.5b - Area Ob2 - Progetto: “Sentieri, aree sosta, centro
di documentazione” del Comune di Calasca Castiglione -
Presa d’atto del quadro economico di spesa definitivo

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di prendere atto che,  a  seguito dell’aggiudicazione  dei
lavori, il quadro economico di spesa definitivo (pari a
Euro 657.973,31) relativo all’intervento “Sentieri, aree
sosta, centro di documentazione” del Comune di Calasca
Castiglione, finanziato nell’ambito della Linea di inter-
vento 2.5 b del Docup 2000-06, non evidenzia un “ri-
basso d’asta” di entità tale da comportare riduzioni della
spesa di investimento ammessa con D.D. 137/21 del 25-
3-2004 (Euro 606.398,22) e quindi di conseguenza del
relativo contributo assegnato, pari all’80% della stessa
spesa  ammessa (contributo  di Euro  485.118,58).

Alla liquidazione del  contributo  si provvederà secondo
le modalità stabilite dall’Avviso pubblico per l’apertura
dei termini per la presentazione delle manifestazioni di
interesse per l’attuazione delle Misure/Linee di intervento
a “regia regionale”, Parte prima “Disposizioni generali”
(punto 6) e delle determinazioni n. 55/16 del 30/4/2003
e n.  20/16 del 5/2/2004.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61
dello  Statuto  e dell’art. 16  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 178

D.G.R. n. 4-14875 del 28/02/2005. Compartecipazione
alla manifestazione denominata “Torneo internazionale di
calcio giovanile scolastico”. Impegno di spesa sul Cap.
14610/2005 (acc. n. 100513) per l’importo di Euro 5.000,00,
iva inclusa, nel rispetto delle condizioni di cui al comma 1
art. 3 l.r. 2/05

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le  motivazioni  espresse in premessa,
* di compartecipare alla manifestazione denominata

“Torneo internazionale di calcio giovanile scolastico ”che
si svolgerà nei giorni 9 - 10 -11 e 12 giugno 2005 a
Torino, presso  la  struttura  di  via Don Grazioli, 41;

* di impegnare, a tale scopo, la somma di Euro 5.000,00,
IVA  inclusa,  sul cap. 14610 del bilancio  di  previsione per
l’esercizio finanziario 2005 (acc. n. 100513), a favore

dell’Unione Sportiva Barracuda A.S.D., con sede in Via
Don Grazioli, 41 - 10137 Torino,(omissis)

* di approvare lo schema di contratto, allegato alla
presente determinazione quale parte integrante, da stipu-
larsi  tra la  Regione Piemonte, Direzione Regionale  Turi-
smo - Sport - Parchi e l’Unione Sportiva Barracuda
A.S.D. di  Torino.

* La somma di Euro 5.000,00, Iva inclusa sarà  liqui-
data  secondo le modalità  stabilite  nel contratto, a favore
dell’Unione Sportiva Barracuda A.S.D. di Torino, dietro
presentazione  della fattura vistata per regolarità contabile
dalla dott.ssa Marcella Agosto, che sarà liquidata entro
90 giorni  dalla  data di  ricevimento della  stessa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 179

D.G.R. n. 4-14875 del 28/02/2005. Compartecipazione al
Convegno “Educare attraverso lo sport”. Impegno di spe-
sa sul Cap. 14610/2005 (acc. n. 100513) per l’importo di
Euro 2.800,00, o.f.i., nel rispetto delle condizioni di cui al
comma 1 art. 3 l.r. 2/05

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le  motivazioni  espresse in premessa,
* di compartecipare all’ 8^ edizione del convegno

“Educare attraverso lo sport” che avrà luogo l’11 mag-
gio 2005 presso  il  Teatro Colosseo  di Torino;

* di impegnare a tale scopo la somma di Euro
2.800,00, o.f.i., sul cap. 14610 del bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2005 (acc. n. 100513), a favo-
re dell’ Istituto Comprensivo “66 Martiri” con sede in
Via  Olevano, 81 - 10095  Grugliasco  (TO) - (omissis);

* di approvare lo schema di contratto, allegato alla pre-
sente determinazione quale parte integrante, da stipularsi tra
la Regione Piemonte, Direzione Regionale Turismo - Sport
- Parchi e l’ Istituto Comprensivo “66 Martiri”.

La somma di Euro 2.800,00, o.f.i., sarà liquidata se-
condo le modalità stabilite nel contratto, a favore dell’
Istituto Comprensivo “66 Martiri” dietro presentazione
della nota spese vistata per regolarità contabile dal dott.
Giancarlo Gorreta, che sarà liquidata entro 90 giorni dal-
la  data di ricevimento  della  stessa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 180

D.G.R. n. 4-14875 del 28/02/2005. Compartecipazione alla
Corsa Ciclistica Internazionale “Under 23" denominata V
Giro del Canavese. Impegno di spesa sul Cap. 14610/2005
(acc. n. 100513) per l’importo di Euro 5.000,00, o.f.i., nel
rispetto delle condizioni di cui al comma 1 art. 3 l.r. 2/05

(omissis)
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IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le  motivazioni  espresse in premessa,
* di compartecipare alla Corsa Ciclistica Internazionale

“Under 23" denominata ”5° Giro del Canavese" che si
svolgerà  il  17 settembre  2005;

* di impegnare a tale scopo la somma di Euro
5.000,00, o.f.i., sul cap. 14610 del bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2005 (acc. n. 100513), a favo-
re dell’ l’Associazione Velo Club Valperga con sede in
Via Martiri della Libertà, 48 - 10087 Valperga (TO) -
(omissis);

* di approvare lo schema di contratto, allegato alla
presente determinazione quale parte integrante, da stipu-
larsi  tra la  Regione Piemonte, Direzione Regionale  Turi-
smo - Sport - Parchi e l’Associazione Velo Club Val-
perga.

* La somma di Euro 5.000,00, o.f.i., sarà liquidata se-
condo le modalità stabilite nel contratto, a favore dell’ l’
Associazione Velo Club Valperga dietro presentazione
della nota spese vistata per regolarità contabile dal dott.
Giancarlo Gorreta, che sarà liquidata entro 90 giorni dal-
la  data di ricevimento  della  stessa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 181

Progetto scuola calcio e di educazione ambientale. Im-
pegno di euro 60.000,00 iva inclusa di cui euro 10.000,00
sul Cap. 14610/2005 (acc. n. 100513) e euro 50.000,00 sul
Cap. 15183/2005 (acc. n. 100654), nel rispetto delle condi-
zioni di cui al comma 1 art. 3 L.R. 2/2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di compartecipare,  per  le motivazioni espresse  in  pre-
messa, al progetto scuola calcio e di educazione ambien-
tale organizzato dalla Football club Pino (omissis) met-
tendo a disposizione una somma di Euro 60.000,00 IVA
inclusa ;

A fronte di tale compartecipazione il Football club
Pino dovrà provvedere a che sia data massima visibilità
e veicolazione durante il progetto  alla Regione Piemonte
attraverso l’inserimento del logo istituzionale “Regione
Piemonte” e dei loghi “Sport pulito” e “Piemonte sco-
pritelo  adesso” così  come esplicitato  nella bozza di con-
tratto  , parte integrante della  presente  determinazione;

Di impegnare a favore del Football club Pino (omis-
sis), la  cifra di  Euro 60.000,00 IVA inclusa di  cui  Euro
10.000,00 sul Cap. 14610/2005 (n. acc. 100513) e Euro
50.000,00 sul cap. 15183/2005 (acc. 00654), nel rispetto
delle condizioni di cui al comma 1 art. 3 della L.R.
2/2005;

Di approvare la bozza del contratto, parte integrante
della presente determinazione, così come previsto dalla
lettera d)  comma 2, art  33  L.R. 8/84,  a mezzo di corri-
spondenza  secondo gli usi  del commercio;

Di  liquidare al  Football  club  Pino (omissis) la somma
di Euro 76.000,00 o.f.i., alla presentazione della docu-
mentazione fiscale probante vistata per regolarità della
fornitura dal Direttore Regionale dott. Gaudenzio De
Paoli  o  da  altro funzionario  incaricato;

Di stabilire che con successivo atto amministrativo di
formalizzare il contratto di compartecipazione per il suc-
cessivo    2°    trimestre 2005    inerente alla continuità
dell’iniziativa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 182

Gara Internazionale di ciclismo professionisti denomi-
nata “Gran Premio Guffanti Formaggi”. Impegno di euro
7.746,00 iva inclusa sul cap. 14610/2005 (acc.100513), nel
rispetto delle condizioni di cui al comma 1 art. 3 L.R.
2/2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di compartecipare,  per  le motivazioni espresse  in  pre-
messa, alla gara internazionale di ciclismo organizzata
dall’Associazione ciclistica Arona con sede legale in
piazza Gorizia, 1 28041 Arona (NO) (omissis), mettendo
a disposizione una somma di Euro 7.746,00 IVA inclu-
sa;

Di impegnare a favore dell’Associazione ciclistica
Arona, (omissis) la cifra di Euro 7.746,00 iva inclusa
sul cap. 14610/2005 (acc.100513), nel rispetto delle con-
dizioni  di  cui al  comma  1  art. 3  della  L.R. 2/2005 .

Di approvare la bozza del contratto, parte integrante
della presente determinazione,così come previsto dalla
lettera d) comma 2 , art  33 L.R. 8/84, a  mezzo di cor-
rispondenza  secondo gli usi  del commercio;

Di liquidare all’Associazione ciclistica Arona, (omis-
sis) la somma di 7.746,00 IVA inclusa, secondo le mo-
dalità stabilite dal contratto parte integrante della presen-
te  determinazione.

La presente determinzionea sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 183

D.G.R. n. 4-14875 del 28/02/2005. Compartecipazione al
progetto denominato “Un centro di eccellenza in Verbania
per lo Judo piemontese”. Impegno di spesa sul Cap.
14610/2005 (acc. n. 100513) per l’importo di
Euro15.000,00, IVA Inclusa, nel rispetto delle condizioni
di cui al comma 1 art. 3 l.r. 2/05

(omissis)
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IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le  motivazioni  espresse in premessa.
di compartecipare al progetto denominato “Un centro

di eccellenza in Verbania per  lo  Judo  piemontese”
di impegnare a tale scopo la somma di Euro 15.000,00,

IVA  inclusa sul cap. 14610 del bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2005 (acc. n. 100513), a favore della
Fijlkam Comitato Regionale con sede in c.so Stati Uniti n.
10 - 10128 Torino - (omissis),

di approvare  lo schema di contratto,  allegato  alla  pre-
sente determinazione quale parte integrante, da stipularsi
tra  la Regione  Piemonte,  Direzione  Regionale Turismo -
Sport - Parchi e  la  Fijlkam Comitato  Regionale.

La somma di Euro 15.000,00, IVA Inclusa, sarà liqui-
data  secondo le modalità  stabilite  nel contratto, a favore
della Fijlkam Comitato Regionale dietro presentazione di
fattura, vistata per regolarità contabile dal dott. Giancarlo
Gorreta, che sarà liquidata entro 90 giorni dalla data di
ricevimento  della  stessa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art.61 dello Statuto.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 184

D.G.R. n. 4-14875 del 28/02/2005. Compartecipazione
alla manifestazione denominata “Stratorino 2005". Impe-
gno di spesa sul Cap. 14610/2005 (acc. n. 100513) per
l’importo di Euro 17.000,00, IVA Inclusa, nel rispetto delle
condizioni di cui al comma 1 art. 3 l.r. 2/05

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le  motivazioni  espresse in premessa.
di compartecipare alla manifestazione denominata

“Stratorino”  che  si  svolgerà  il  29 maggio 2005;
di impegnare a tale scopo la somma di Euro

17.000,00, IVA inclusa sul cap. 14610 del bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2005 (acc. n.
100513), a favore della Joyful Promotion s.n.c. con sede
in Via  Feroggio, 54 - 10151 Torino  - (omissis);

di approvare  lo schema di contratto,  allegato  alla  pre-
sente determinazione quale parte integrante, da stipularsi
tra  la Regione  Piemonte,  Direzione  Regionale Turismo -
Sport - Parchi e  la  Joyful Promotion  s.n.c..

La somma di Euro 17.000,00, IVA Inclusa, sarà liqui-
data  secondo le modalità  stabilite  nel contratto, a favore
della Joyful Promotion s.n.c., dietro presentazione di fat-
tura, vistata per regolarità contabile dal dott. Giancarlo
Gorreta, che sarà liquidata entro 90 giorni dalla data di
ricevimento  della  stessa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art.61 dello Statuto.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 185

D.G.R. n. 4-14875 del 28/02/2005. Compartecipazione al
progetto denominato “Ice Sledge HockeY”. Impegno di
spesa sul Cap. 14610/2005 (acc. n. 100513) per l’importo
di Euro 20.000,00, Iva inclusa, nel rispetto delle condizioni
di cui al comma 1 art. 3 l.r. 2/05

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le  motivazioni  espresse in premessa,
di compartecipare all’organizzazione del progetto deno-

minato “Ice Sledge Hockey” organizzato dal CONI Co-
mitato Regionale Piemonte che si svolgerà da maggio
2005 fino a marzo 2006 presso i siti olimpici,  in colla-
borazione con la Federazione  Italiana Sport  Disabili Co-
mitato Regionale  Piemonte;

di impegnare, a tale scopo, la somma di Euro
20.000,00, IVA inclusa, sul cap. 14610 del bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2005 (acc. n.
100513), a favore CONI Comitato Regionale Piemonte
con sede in c.so Stati Uniti n.10, - 10128 Torino (omis-
sis);

di approvare  lo schema di contratto,  allegato  alla  pre-
sente determinazione quale parte integrante, da stipularsi
tra  la Regione  Piemonte,  Direzione  Regionale Turismo -
Sport - Parchi e  il  CONI Comitato  Regionale  Piemonte;

la somma di Euro 20.000,00, IVA inclusa sarà liqui-
data  secondo le modalità  stabilite  nel contratto, a favore
del CONI Comitato Regionale Piemonte, dietro presenta-
zione della fattura vistata per regolarità contabile dal
Dott. Giancarlo Gorreta, che sarà liquidata entro 90 gior-
ni dalla data  di  ricevimento  della  stessa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 186

D.G.R. n. 4-14875 del 28/02/2005. Sponsorizzazione del-
la pattinatrice Marcella De Trovato. Impegno di spesa sul
Cap. 14610/2005 (acc. n. 100513) per l’importo di Euro
12.000,00, o.f.i., nel rispetto delle condizioni di cui al com-
ma 1 art. 3 l.r. 2/05

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le  motivazioni  espresse in premessa,
* di compartecipare alla sponsorizzazione della patti-

natrice Marcella De Trovato con inizio di esecuzione a
decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto e sino
al  31 dicembre  2005;

* di impegnare a tale scopo la somma di Euro
12.000,00, o.f.i., sul  cap. 14610  del bilancio  di previsio-
ne per l’esercizio finanziario 2005 (acc. n. 100513), a
favore dell’ Associazione Sportiva  Dilettantistica Pattina-
tori Artistici Torino  con sede  in  Torino  - Via  Avogadro
n. 19 (omissis);
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* di approvare lo schema di contratto, allegato alla
presente determinazione quale parte integrante, da stipu-
larsi  tra la  Regione Piemonte, Direzione Regionale  Turi-
smo - Sport - Parchi e l’ Associazione Sportiva Dilet-
tantistica Pattinatori Artistici Torino con sede in Torino
- Via  Avogadro n.  19  (omissis),

La somma di Euro 12.000,00, o.f.i.,  sarà liquidata se-
condo le modalità stabilite nel contratto, a favore dall’
Associazione Sportiva Dilettantistica Pattinatori Artistici
Torino,  dietro  presentazione  della  nota  debito vistata per
regolarità contabile dal dott. Giancarlo Gorreta, che sarà
liquidata entro 90 giorni dalla data di ricevimento della
stessa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art.61 dello Statuto.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 187

D.G.R. n. 4-14875 del 28/02/2005. Compartecipazione al
progetto “Promuovere Torino e la Regione Piemonte at-
traverso attivita’ sportive e culturali”. Impegno di spesa
sul Cap. 14610/2005 (acc. n. 100513) per l’importo di Euro
5.000,00, IVA Inclusa, nel rispetto delle condizioni di cui
al comma 1 art. 3 l.r. 2/05

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le  motivazioni  espresse in premessa.
di compartecipare al progetto denominato “Promuovere

Torino e la Regione Piemonte attraverso attività sportive
e culturali” che si svolgerà a partire dal 15 aprile e ter-
minerà a fine ottobre  2005  a  Torino;

di impegnare a tale scopo la somma di Euro 5.000,00,
IVA inclusa sul cap. 14610 del bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2005 (acc. n. 100513), a favo-
re della Polisportiva River Mosso con sede in Via Cava-
gnolo 12/19,r - 10156 Torino  - (omissis);

di approvare  lo schema di contratto,  allegato  alla  pre-
sente determinazione quale parte integrante, da stipularsi
tra  la Regione  Piemonte,  Direzione  Regionale Turismo -
Sport - Parchi e  la  Polisportiva  River Mosso.

La somma di Euro 5.000,00, IVA Inclusa, sarà liqui-
data  secondo le modalità  stabilite  nel contratto, a favore
della Polisportiva River Mosso, dietro presentazione di
fattura, vistata per regolarità contabile dal dott. Giancarlo
Gorreta, che sarà liquidata entro 90 giorni dalla data di
ricevimento  della  stessa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art.65 dello Statuto.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 188

D.G.R. n. 4-14875 del 28/02/2005. Compartecipazione
alle spese pubblicitarie della manifestazione denominata
“International Football Stage Italia 2005". Impegno di
spesa sul Cap. 14620/2005 (acc. n. 100515) per l’importo

di Euro 10.700,00, I.V.A. inclusa, nel rispetto delle condi-
zioni di cui al comma 1 art. 3 l.r. 2/05

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le  motivazioni  espresse in premessa,
* di compartecipare alle spese pubblicitarie della ma-

nifestazione denominata “”International Football Stage
Italia 2005" che si svolgerà dal 19/6 al 30/7/2005 a
Bardonecchia (TO);

* di impegnare a tale scopo la somma di Euro
10.700,00, IVA inclusa, sul cap. 14620 del bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2005 (acc. n.
100515), a favore dell’ Associazione Sportiva Summer
Stages G&G con sede in Via Giulia di Barolo,  4 - To-
rino - (omissis);

* di approvare lo schema di contratto, allegato alla
presente determinazione quale parte integrante, da stipu-
larsi  tra la  Regione Piemonte, Direzione Regionale  Turi-
smo - Sport - Parchi e l’ Associazione Sportiva Summer
Stages G&G.

La somma di Euro 10.700,00, IVA inclusa, sarà liqui-
data  secondo le modalità  stabilite  nel contratto, a favore
dell’ Associazione  Sportiva Summer Stages G&G, dietro
presentazione  della fattura vistata per regolarità contabile
dal dott. Giancarlo Gorreta, che sarà liquidata entro 90
giorni  dalla  data di ricevimento  della  stessa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art.61 dello Statuto.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21
D.D. 8 aprile 2005, n. 189

Reg. (CE) 1260/99 DOCUP 2000/2006 - Linea di inter-
vento 2.5 b. - Rideterminazione della spesa ammissibile e
del contributo a seguito dell’aggiudicazione dei lavori.
Intervento “Completamento della rete ciclopedonale Valle
Vigezzo” della C.M. Valle Vigezzo

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

* di procedere alla rideterminazione - a seguito del ri-
basso d’asta conseguente all’aggiudicazione dei lavori -
dell’investimento approvato e quindi del relativo contri-
buto assegnato alla Comunità Montana Valle Vigezzo,
nell’ambito della Linea di intervento 2.5b Docup 2000-
06, per la realizzazione dell’intervento: “Completamento
della rete ciclopedonale Valle Vigezzo”, così come de-
scritto nell’Allegato A), parte integrante della presente
determinazione.

Alla liquidazione del  contributo  si provvederà secondo
le modalità stabilite dall’Avviso pubblico per l’apertura
dei termini per la presentazione delle manifestazioni di
interesse per l’attuazione delle Misure/Linee di intervento
a “regia regionale”, Parte prima “Disposizioni generali”
(punto 6) e delle determinazioni n. 55/16 del 30/4/2003
e n.  20/16 del 5/2/2004.
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Gaudenzio De Paoli

Codice 21.4
D.D. 28 giugno 2005 n. 418

L.R. 32/2002 - D.G.R. n. 31 - 355 del 27/06/2005. Appro-
vazione: “Avviso per presentare le domande di contributo,
per la realizzazione di pubblicazioni, ricerche, mostre,
convegni, celebrazioni e/o manifestazioni sportive da parte
delle Associazioni sportive storiche - anno 2005"; ”Model-
lo di domanda - anno 2005"; “Tabella di valutazione delle
iniziative - anno 2005"; Modello di questionario

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di approvare, per  le  motivazioni espresse in premessa,
i seguenti allegati, parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento, in attuazione dei “Criteri per la
concessione di  contributi alle Associazioni sportive stori-
che del Piemonte - anno 2005", approvati con la D.G.R.
n. 31 - 355 del  27/06/2005, in  attuazione  del  ”Program-
ma pluriennale 2003-2005 di tutela e valorizzazione del
patrimonio storico - culturale e  promozione delle attività
delle  Associazioni  sportive  storiche  del Piemonte":

- l’" Avviso per presentare le domande di contributo
per la realizzazione di pubblicazioni, ricerche, mostre,
convegni, celebrazioni e manifestazioni sportive promo-
zionali e/o  agonistiche  che  riguardano le discipline stori-
camente oggetto dell’attività sociale ed aventi la finalità
di conoscere, tutelare, valorizzare, promuovere il patri-
monio storico e culturale delle associazioni sportive sto-
riche ed in genere la storia e la cultura sportiva -  anno
2005";

- il  “Modello di  domanda - anno 2005", da  utilizzarsi
da parte delle Associazioni sportive storiche iscritte
nell’Albo e legittimati a presentare domanda di contribu-
to;

- la Tabella di valutazione delle iniziative presentate
dalle Associazioni sportive storiche iscritte nell’Albo e
legittimati a presentare domanda di contributo ai sensi
dell’"Avviso - anno 2005";

- il Modello di questionario che ha per obiettivo il
miglioramento delle procedure per la presentazione di
domande di contributo relative alle Leggi Regionali in
materia di Turismo e di Sport, al fine di rendere più
chiara e semplice la modulistica, nell’ambito del “pro-
getto  qualità”.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statu-
to e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Direttore Regionale
Gaudenzio De Paoli

Allegato A

“Tutela e Valorizazione del Patrimonio Storico - Cul-
turale e Promozione delle Attivita’ delle Associazioni
Sportive Storiche  del Piemonte”.

Avviso per la concessione di contributi per la realizza-
zione di pubblicazioni, ricerche, mostre, convegni, cele-
brazioni e manifestazioni sportive promozionali e/o ago-
nistiche che riguardano le discipline storicamente oggetto

dell’attivita’ sociale ed aventi la finalità di conoscere,
tutelare, valorizzare, promuovere il patrimonio storico e
culturale delle associazioni sportive storiche ed in genere
la  storia e la  cultura  sportiva  - anno  2005.

Obiettivi  e linee  d’intervento
La Regione Piemonte, in attuazione della L.R. 18 di-

cembre 2002, n. 32 - per perseguire le finalità indicate
nell’art. 1, sostiene mediante la concessone di contributi,
le iniziative volte alla promozione e alla diffusione dei
valori storici, sociali, educativi, culturali e sportivi delle
Associazioni sportive storiche non aventi finalità di lucro
costituite ed  in  attività  da  almeno 70  anni, e in  tal  sen-
so  definite  “Associazioni sportive  storiche”.

A tale proposito, per la selezione e la valutazione del-
le iniziative da finanziare con le risorse del capitolo di
spesa contributiva 12592, la Regione Piemonte ha appro-
vato con la D.G.R. n. 31 - 355 del 27/6/2005, i “Criteri
per la concessione dei contributi alle Associazioni sporti-
ve storiche del Piemonte - anno 2005", che sono da ri-
condursi all’Asse 1, Misura 1.1 e Misura 1.2, del ”Pro-
gramma pluriennale 2003-2005 di tutela  e valorizzazione
del patrimonio  storico  - culturale e  promozione  delle  at-
tività delle Associazioni sportive storiche del Piemonte",
approvato con la D.G.R. n. 44 - 10432 del 15/9/2003,
dando mandato alla Direzione Regionale Turismo-Sport-
Parchi, di attivare le procedure per la presentazione delle
domande  di  contributo.

Gli obiettivi da perseguire mediante la concessione dei
contributi sul cap. 12592/2005, sono quelli stabiliti
all’Asse 1, del “Programma pluriennale 2003-2005 di tu-
tela e  valorizzazione  del  patrimonio storico - culturale  e
promozione delle attività delle  Associazioni sportive sto-
riche del  Piemonte”  e  cioè:

1) conoscere, studiare, riordinare, catalogare, valorizza-
re e rendere fruibile il patrimonio storico e culturale del-
le  Associazioni  sportive storiche del Piemonte;

2) promuovere e diffondere la storia e la cultura del
movimento sportivo.

Soggetti beneficiari
I soggetti che possono beneficiare dei contributi previ-

sti dalla l.r. 32/2002, sono le Associazioni sportive stori-
che del Piemonte non aventi finalità di lucro ed iscritte
all’Albo di cui all’art. 2,  della  legge  regionale in  ogget-
to, costituito presso l’Assessorato allo Sport della Regio-
ne Piemonte, denominato “Albo Regionale delle Associa-
zioni sportive storiche del Piemonte”, aggiornato per
l’ano 2005, con la Determinazione Dirigenziale n. 328
dell’ 1/6/2005.

Criteri, modalita’ per la concessione ed entita’ del
contributo

Come stabilito nella legge regionale 32/2002 e nel
“Programma  pluriennale  2003-2005 di tutela  e valorizza-
zione del patrimonio storico - culturale e promozione
delle attività delle Associazioni sportive storiche del Pie-
monte”, l’Amministrazione Regionale intende far cono-
scere, tutelare, valorizzare, promuovere il patrimonio sto-
rico - culturale delle Associazioni sportive storiche e
promuovere la  storia e la  cultura  sportiva  piemontese.

I criteri per la valutazione e la selezione delle inizia-
tive e quelli per la determinazione dell’importo contribu-
tivo da concedere sulla spesa ritenuta ammissibile sono
quelli di seguito riportati.

Per perseguire gli obiettivi prima richiamati, sono in-
dividuate 6  tipologie di iniziative:

A) iniziative rivolte alla realizzazione di studi, ricer-
che, catalogazione, del patrimonio storico dell’Associa-
zione sportiva storica riguardanti: archivi, biblioteche e
documenti in genere; materiali fotografici e filmati; ma-
nifesti, bandiere, gonfaloni, gagliardetti, trofei, targhe,
opere d’arte, e simili  (Tipologia  A);
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B) iniziative dirette alla valorizzazione e alla promo-
zione del patrimonio storico dell’Associazione sportiva
storica mediante pubblicazioni, da realizzarsi anche attra-
verso  audiovisivi,  CD-rom e  simili  (Tipologia  B);

C) iniziative dirette alla valorizzazione e alla promo-
zione del patrimonio storico dell’Associazione sportiva
storica mediante: l’organizzazione di convegni che ri-
guardino le discipline storicamente oggetto dell’attività
sociale e che contribuiscono a mantenere viva la tradi-
zionale attività  del sodalizio  (Tipologia  C);

D) iniziative dirette alla valorizzazione e alla promo-
zione del patrimonio storico dell’Associazione sportiva
storica mediante: organizzazione di mostre che riguardi-
no le discipline storicamente oggetto dell’attività sociale
e contribuiscono a mantenere viva la tradizionale attività
del sodalizio  (Tipologia  D);

E) iniziative dirette alla valorizzazione e alla promo-
zione del patrimonio storico delle Associazioni sportive
storiche mediante: organizzazione di celebrazioni (si con-
siderano iniziative che ricadono in tale tipologia anche
le manifestazioni sportive promozionali e/o agonistiche
che riguardino le discipline storicamente oggetto dell’at-
tività sociale e contribuiscono  a mantenere viva la tradi-
zionale attività del sodalizio, anche al fine di evitare che
eventuali progetti di promozione del patrimonio storico
risultino avulsi dal contesto dell’attività sportiva vera e
propria, scopo prioritario dell’Associazione) (Tipologia
E);

F) iniziative volte alla conoscenza, alla promozione e
alla comunicazione in genere della storia e della cultura
dello sport mediante: l’organizzazione di convegni, mo-
stre, celebrazioni e mediante la produzione di pubblica-
zioni, da realizzarsi anche attraverso audiovisivi, CD-rom
e simili  (Tipologia  F).

1) Non sono ammessi a finanziamento contributivo le
iniziative che prevedano un costo complessivo inferiore
a euro 1000,00.

2) Saranno prese in considerazione esclusivamente le
domande presentate dalle Associazioni sportive storiche
iscritte, alla data di pubblicazione dell’"Avviso" sul
B.U.R. , all’Albo costituito presso l’Assessorato Regio-
nale allo Sport, denominato “Albo Regionale delle Asso-
ciazioni  sportive  storiche  del Piemonte”.

3) Ciascun soggetto giuridico può presentare due sole
istanze relative a due iniziative inquadrabili ciascuna in
una diversa tipologia tra quelle sopra descritte. Qualora
un’Associazione sportiva storica presenta più di due do-
mande, gli uffici regionali provvederanno ad eliminare
quelle in soprannumero, selezionando quelle con la spesa
più alta ai fini dell’ammissione. In tal senso si procede
nella  selezione delle  successive  domande.

4) Si specifica che può essere presentato anche un’ini-
ziativa che  viene realizzata in  collaborazione da  parte di
due o più Associazioni sportive storiche iscritte
all’"Albo Regionale delle Associazioni sportive storiche
del Piemonte". Nella fattispecie, il progetto deve essere
presentato  agli uffici regionali da parte dell’Associazione
c.d. capofila, che svolge il ruolo di coordinamento per
la realizzazione del progetto. In caso di concessione del
contributo, è quest’ultimo sodalizio che dovrà rendicon-
tare l’importo complessivo alla Regione Piemonte, pur
prevedendo che i giustificativi fiscali siano intestati alle
Associazioni sportive storiche partecipanti al progetto
stesso.  Sarà l’Associazione sportiva  c.d.  capofila  a ripar-
tire le risorse assegnate tra le Associazioni sportive sto-
riche che  hanno partecipato  alla realizzazione dell’inizia-
tiva.

5) ) Non saranno prese in considerazione le domande
presentate dalle Associazioni sportive storiche,  la cui re-
gistrazione presso l’Ufficio del Registro, con deposito

dello Statuto/Atto costitutivo, sia successiva al 30 giugno
2005 (se non è stato ancora assegnato il numero
dall’Ufficio del Registro, allegare copia della ricevuta
dell’avvenuto deposito  degli atti).

6) Saranno  sostenute:
A) le “iniziative rivolte alla realizzazione di studi, ri-

cerche, catalogazione del patrimonio storico dell’Associa-
zione sportiva riguardanti: archivi, biblioteche e docu-
menti in genere; materiali fotografici e filmati; manifesti,
bandiere, gonfaloni, gagliardetti, trofei, targhe, opere
d’arte, e  simili”  (Tipologia  A).

Specificamente, il contributo sarà concesso per l’
80% della spesa ritenuta ammissibile, sull’iniziativa pre-
disposta e presentata dall’Associazione sportiva storica
iscritta  nell’Albo costituito presso  l’Assessorato  Regiona-
le allo Sport, denominato “Albo Regionale delle Asso-
ciazioni  sportive  storiche  del Piemonte”;

B) le “iniziative di valorizzazione e promozione del
patrimonio storico dell’Associazione sportiva mediante
pubblicazioni, da realizzarsi anche attraverso audiovisivi,
CD-rom  e simili  (Tipologia  B).

Specificamente, il contributo sarà concesso per il
50% della spesa ritenuta ammissibile, sull’iniziativa pre-
disposta e presentata dall’Associazione sportiva storica
iscritta  nell’Albo costituito presso  l’Assessorato  Regiona-
le allo Sport, denominato “Albo Regionale delle Asso-
ciazioni sportive storiche del Piemonte”. Sulla pubblica-
zione dovrà apparire la dicitura “Realizzata con il contri-
buto  della  Regione Piemonte”;

C) le “iniziative di valorizzazione e promozione del
patrimonio storico dell’Associazione sportiva mediante:
organizzazione  di  convegni (Tipologia  C).

Specificamente, il contributo sarà concesso per il
50% della spesa ritenuta ammissibile, sull’iniziativa pre-
disposta e presentata dall’Associazione sportiva storica
iscritta  nell’Albo costituito presso  l’Assessorato  Regiona-
le allo Sport, denominato “Albo Regionale delle Asso-
ciazioni  sportive  storiche  del Piemonte”;

D) le “iniziative di valorizzazione e promozione del
patrimonio storico dell’Associazione sportiva storica me-
diante: organizzazione  di mostre (Tipologia  D).

Specificamente, il contributo sarà concesso per il
50% della spesa ritenuta ammissibile, sull’iniziativa pre-
disposta e presentata dall’Associazione sportiva storica
iscritta  nell’Albo costituito presso  l’Assessorato  Regiona-
le allo Sport, denominato “Albo Regionale delle Asso-
ciazioni  sportive  storiche  del Piemonte”;

Sono esclusi dal contributo iniziative riguardanti l’or-
ganizzazione della normale attività dei calendari sportivi
di disciplina da parte delle Federazioni sportive e/o degli
Enti di promozione sportiva, e la richiesta di contributo
da parte delle Associazioni e/o Società sportive per la
partecipazione a tali campionati di livello nazionale, re-
gionale  e/o  di livello  inferiore. In altri termini non sono
ammissibili progetti incentrati sulla partecipazione a
campionati agonistici e/o amatoriali regolarmente orga-
nizzati dalle  F.S. e/o E.P.S.

E) le “iniziative di valorizzazione e promozione del
patrimonio storico dell’Associazione sportiva mediante:
organizzazione di celebrazioni e/o di manifestazioni spor-
tive  promozionali e/o agonistiche”  (Tipologia  E).

Specificamente, il contributo sarà concesso per il
60% della spesa ritenuta ammissibile, sull’iniziativa pre-
disposta e presentata dall’Associazione sportiva storica
iscritta  nell’Albo costituito presso  l’Assessorato  Regiona-
le allo Sport, denominato “Albo Regionale delle Asso-
ciazioni  sportive  storiche  del Piemonte”;

F) le “iniziative volte alla conoscenza, alla promozio-
ne e alla comunicazione in generale della storia e della
cultura dello sport mediante: l’organizzazione di conve-
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gni, mostre, celebrazioni, e mediante la produzione di
pubblicazioni, da realizzarsi anche attraverso audiovisivi,
CD-rom  e simili”  (Tipologia  F).

Specificamente, il contributo sarà concesso per l’
80% della spesa ritenuta ammissibile, sull’iniziativa pre-
disposta e presentata dall’Associazione sportiva storica
iscritta  nell’Albo costituito presso  l’Assessorato  Regiona-
le allo Sport, denominato “Albo Regionale delle Asso-
ciazioni  sportive  storiche  del Piemonte”.

In ordine alla tipologia F), il progetto può riguardare
una singola iniziativa (ad es., solo l’organizzazione di un
convegno piuttosto che una mostra o piuttosto che una
celebrazione,  sulla storia  e sulla cultura dello  sport), op-
pure  articolarsi in più iniziative  (ad  es., l’organizzazione
di una  pubblicazione  e l’organizzazione di  un convegno,
etc., purchè gli interventi vengono descritti chiaramente
attraverso  la  Relazione).

7) Il contributo massimo concesso a ciascuna Associa-
zione sportiva storica per l’iniziativa presentata è di euro
20.000,00, per le tipologie A), B), C), D) ed E); mentre
è di euro  40.000,00,  per la  tipologia F).

8)  I contributi che vengono concessi alle  Associazioni
sportive storiche sono cumulabili con quelli concessi da
altri Enti, ma non con quelli impegnati sui capitoli di
spesa corrente (diretta e/o contributiva), stanziati ed ac-
cantonati a favore della Direzione Regionale Turismo-
Sport-Parchi. Pertanto,  lo stesso progetto  non può essere
presentato con riferimento a più di un “Avviso” che vie-
ne pubblicato nel corso dell’anno solare 2005 da parte
della Direzione Regionale Turismo-Sport-Parchi. Qualora
ciò avvenga, anche se non ancora conclusa la fase istrut-
toria del procedimento amm.vo, gli uffici procederanno
ad invitare il soggetto giuridico sportivo richiedente a
optare tra le istanze prodotte su più di un “Avviso ”,
pena la dichiarazione motivata e d’ufficio di non ammis-
sibilità della domanda che è stata presentata sulla l.r.
32/2002.

Si rammenta, inoltre, che le spese devono riferirsi
all’iniziativa presentata ed eventualmente finanziata,
escludendo tassativamente le spese per l’acquisto di:
mezzi di locomozione, apparecchiature audio - cine - vi-
deo, computer, apparecchiature hardware, fax, telefoni
cellulari, fotocopiatrici.

9) Le iniziative che rientrano nelle tipologie prima
descritte, devono necessariamente, pena la non ammissi-
bilità, essere realizzati nel territorio regionale piemonte-
se.

10) Le iniziative saranno valutate in riferimento al
contenuto della Relazione che dovrà essere obbligatoria-
mente allegata alla domanda. Tale valutazione dovrà  av-
venire assegnando un punteggio a ciascun singolo ele-
mento di riferimento riportato all’interno della Relazione.
In effetti, in allegato al “Modello di domanda - anno
2005", sarà stabilito quale dovrà essere il contenuto di
massima della Relazione con riferimento a ciascuna tipo-
logia  di iniziativa, oggetto di  valutazione. Il valore mas-
simo raggiungibile è dato dalla somma del punteggio as-
segnato a ciascun singolo elemento che costituisce la
Relazione  (massimo 50  punti).

Presentazione  delle  domande
Le domande di contributo per la realizzazione delle

iniziative indicate dovranno essere presentate nel termine
perentorio di 60 giorni a decorrere dal giorno successivo
alla data di pubblicazione del presente “Avviso per pre-
sentare le domande per la concessione del contributo per
la realizzazione di pubblicazioni, ricerche, mostre, conve-
gni, celebrazioni aventi la finalità di conoscere, tutelare,
valorizzare, promuovere il patrimonio storico e culturale
delle Associazioni sportive storiche ed in genere la sto-
ria e la cultura sportiva - anno 2005" e del relativo

”Modello di domanda - 2005", sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte (B.U.R.). Qualora la scadenza
coincida con un giorno festivo, il termine di presentazio-
ne delle domande si intende prorogato al primo giorno
successivo non festivo. Le  istanze  devono  essere inoltra-
te alla Direzione Regionale Turismo-Sport-Parchi. Con la
Determinazione Dirigenziale con la quale si approva il
presente l’"Avviso per presentare le domande per la con-
cessione del contributo per la realizzazione di pubblica-
zioni, ricerche, mostre, convegni, celebrazioni aventi la
finalità di conoscere, tutelare, valorizzare, promuovere il
patrimonio storico e culturale delle Associazioni  sportive
storiche ed in genere la storia e la cultura sportiva -
anno  2005", che da  attuazione ai  presenti criteri, si  pro-
cede ad  approvare  anche  il  relativo “Modello  di  doman-
da - anno 2005" e la  Tabella di valutazione  delle istan-
ze.

Le domande di contributo esenti da bollo, dovranno
essere presentate utilizzando l’apposita modulistica e cor-
redate di tutta la documentazione in essa specificata,
pena la mancata accettazione della domanda stessa. Esse,
dovranno essere inoltrare alla Regione Piemonte esclusi-
vamente mediante Raccomandata R.R., ed in relazione
alla scadenza  farà fede la  data  del  timbro  postale.

La modulistica sarà reperibile, a seguito della pubbli-
cazione dell’"Avviso per presentare le domande per la
concessione del contributo per la realizzazione di pubbli-
cazioni, ricerche, mostre, convegni, celebrazioni aventi la
finalità di conoscere, tutelare, valorizzare, promuovere il
patrimonio storico e culturale delle Associazioni  sportive
storiche ed in genere la storia e la cultura sportiva -
anno 2005" sul B.U.R., presso la Direzione regionale
Turismo-Sport-Parchi, Settore Sport, Via Avogadro 30 -
Torino, o attraverso il sito Internet: www.regione.pie-
monte.it/sport.

Al presente “Avviso per presentare le domande per
la concessione del contributo per la realizzazione di pub-
blicazioni, ricerche,  mostre, convegni,  celebrazioni aventi
la finalità di conoscere,  tutelare,  valorizzare, promuovere
il patrimonio storico e culturale delle Associazioni spor-
tive storiche ed in genere la storia e la cultura sportiva
- anno 2005", è allegato il Modello di domanda di con-
tributo  predisposto in  base alle norme sulle dichiarazioni
sostitutive di certificazioni e/o sulle dichiarazioni sostitu-
tive di atto di notorietà, previste dal D.P.R. n. 445 del
28/12/2000 e sul trattamento dei dati sensibili di cui alla
D.lgs. 196/2000.

Le iniziative riguardanti le tipologie 6 A), 6 D) ed 6
F), possono avere sviluppo temporale nel periodo
1/1/2005 - 31/3/2006. Le iniziative riguardanti le tipolo-
gie 6 B), 6 C) e 6 E), debbono obbligatoriamente svi-
lupparsi pena la non ammissibilità nell’anno solare
1/1/2005 - 31/12/2005.

Le domande, compilate in ogni parte, devono essere
sottoscritte dal Legale rappresentante che dovrà allegare
ad essa obbligatoriamente, la fotocopia del documento
d’identità o documento equipollente in corso di validità,
la Relazione  descrittiva dell’iniziativa e/o progetto  redat-
ta su carta intestata del soggetto richiedente, nonché tut-
ta  la  documentazione  richiesta.

Dovrà essere, altresì, allegata copia del Bilancio con-
suntivo del soggetto sportivo richiedente approvato
dall’organo statutariamente preposto, relativo all’anno
2004  (oppure  2004-2005).

N.B. Per ogni iniziativa dovrà essere presentata una
domanda  di  richiesta  di contributo.
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Selezione e valutazione delle proposte di progetto.
casi di non ammissibilita’ delle istanze. formulazione
della  graduatoria  di idoneita’

Le domande presentate in attuazione del presente
“Avviso per presentare le domande per la concessione
del contributo per la realizzazione di pubblicazioni, ri-
cerche, mostre, convegni, celebrazioni aventi la finalità
di conoscere, tutelare, valorizzare, promuovere il patri-
monio storico e culturale delle Associazioni sportive sto-
riche ed in genere la storia e la cultura sportiva -  anno
2005", saranno  oggetto:

- di verifica preliminare sotto il profilo formale e di
conformità ai criteri stabiliti nel presente documento per
l’anno 2005;

- di valutazione  di  merito.
Le istanze presentate mediante l’apposita modulistica

saranno esaminate preliminarmente sotto il profilo della
correttezza formale, ossia della conformità con quanto ri-
portato nel presente “Avviso”, per quanto concerne: tipo-
logie di intervento e beneficiari ammissibili, completezza
e regolarità della documentazione richiesta, rispetto dei
tempi, sottoscrizione della documentazione da parte del
Legale  rappresentante.

In particolare, sarà giudicata “non ammissibile” e,
pertanto, esclusa dalla successiva fase di valutazione di
merito e dall’ammissione a contributo, la domanda che a
seguito della  verifica preliminare:

- risulta  presentata  oltre il  termine  stabilito;
- risulta presentata da un soggetto sportivo non iscritto

all’"Albo Regionale delle Associazioni sportive storiche
del Piemonte";

- risulta mancante e/o non compilata una sezione del
Modello di domanda che deve essere obbligatoriamente
prodotta e  compilata  in  tutte le  sue  parti;

- risulta composta da un Modello di istanza e/o mo-
dello di bilancio il cui contenuto differisce da quello
previsto nel Modello di domanda e/o modello di bilan-
cio predisposti sotto forma di dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà, ed approvati con provvedimento diri-
genziale;

- non  risulta sottoscritta  dal Legale rappresentante  con
firma in originale;

- non risulta essere corredata della copia fotostatica
del documento di identità del Legale rappresentante in
corso  di validità;

- risulta non essere corredata da Relazione dettagliata
dell’iniziativa, il cui contenuto deve corrispondere alla
tipologia di attività  dichiarata nel Modello;

- risulta presentata dalla Società e/o Associazione
sportiva, la cui registrazione presso l’Ufficio del Regi-
stro, con deposito dell’Atto costitutivo e/o dello Statuto,
sia successiva  al  3°  giugno  2005  (se non è  stato ancora
assegnato il numero dall’Ufficio del Registro, allegare
copia  della  ricevuta  dell’avvenuto  deposito degli atti);

- riporta una spesa inferiore a  euro  1000,00;
- risulta che l’iniziativa che ricade nella tipologia 6

A), oppure 6 D), oppure 6 F), non ha sviluppo tempo-
rale  nel periodo  1/1/2005  - 31/3/2006;

- risulta che l’iniziativa che ricade nella tipologia 6
B), oppure 6 C), oppure 6 E), non ha sviluppo tempora-
le  nell’anno solare  1/1/2005 - 31/12/2005;

- risulta che l’iniziativa non viene realizzata nel terri-
torio regionale  piemontese;

- risulta che il conto corrente non è intestato all’Ente
sportivo richiedente;

- presenta un contenuto non  conforme alle azioni am-
missibili o non sia valutabile in termini di realizzazione
dell’iniziativa;

- in tutti  gli altri casi  ritenuti gravi dagli uffici  regio-
nali, in quanto in contraddizione con i criteri e le moda-

lità stabilite nel Programma e riportati nel presente “Av-
viso”.

Gli Uffici regionali si riservano, ai sensi della legge
241/90 e della l.r. 27/94, di richiedere chiarimenti e/o
integrazioni al candidato che ha presentato la domanda,
affinché  l’istanza  possa essere  valutata nel merito.  Se  in
seguito alla richiesta le integrazioni non vengono fornite,
la  domanda  potrà essere esclusa.

La valutazione di merito del progetto sarà effettuata
sulla base dei  Criteri approvati dalla Giunta Regionale e
riportati nel presente “Avviso”, delle voci che costitui-
scono gli elementi specifici per ciascuna tipologia di
progetti e riportati nel “Modello di domanda - 2005",
nonché  di una  Relazione  allegata al  progetto. I punteggi
da assegnare ad entrambe (voci che costituiscono ogni
quadro per ciascuna  tipologia di  progetti  e Relazione al-
legata  al  progetto).

La valutazione della domanda permette di formulare la
graduatoria aperta delle istanze idonee e ammissibili al
finanziamento, nonché di stabilire l’entità del contributo
in relazione  alle risorse disponibili.

Nella predisposizione della graduatoria definitiva dovrà
essere data priorità alle domande che ottengono un mag-
giore punteggio;  a  parità di  punteggio alle domande con
la spesa complessiva più alta presentata e, a parità di
quest’ultima, si dovrà tenere conto dell’ordine temporale
di presentazione delle domande (fanno fede il timbro po-
stale apposto sulla raccomandata R/R e a seguire il nu-
mero di protocollo in entrata apposto sulla domanda da
parte degli  uffici  regionali).

Le istruttorie relative alle iniziative valutate sia idonee
che non idonee, devono essere concluse e la relativa
graduatoria dovrà essere approvata con provvedimento
dirigenziale, entro  60 giorni dal termine  di  scadenza per
la presentazione delle domande. Il termine può essere
sospeso per 30 giorni, qualora fosse necessario richiedere
documentazione integrativa e/o chiarimenti ai soggetti in-
teressati.

L’esito finale della valutazione delle domande sarà co-
municato a tutti i soggetti che hanno presentato istanza.
Nei casi di ammissione al contributo con la stessa co-
municazione saranno indicati i successivi adempimenti
cui il beneficiario è tenuto, pena la decadenza del con-
tributo.

La concessione dei contributi sarà assunta con lo stes-
so provvedimento dirigenziale con il quale viene appro-
vata la  graduatoria.

La Direzione Regionale Turismo-Sport-Parchi, predi-
sporrà i modelli per le domande di contributo, contenen-
ti anche le disposizioni sulle dichiarazioni sostitutive di
certificazioni e sulle dichiarazioni sostitutive di atto di
notorietà, che dovranno obbligatoriamente essere utilizza-
ti  dai richiedenti sotto  il  profilo del contenuto.

Liquidazione dei  contributi
La liquidazione del contributo avverrà ad attività svol-

ta e previo rendiconto della medesima. Se la spesa ren-
dicontata è inferiore a quella ammessa a preventivo, la
percentuale contributiva sarà rapportata a quella rendi-
contata. Se l’istanza ammessa a contributo presenta una
spesa ammissibile a consuntivo inferiore a euro 1000,00,
secondo quanto previsto al precedentemente, il finanzia-
mento  sarà revocato per intero.

Il rendiconto  dovrà essere prodotto su modelli che  sa-
ranno predisposti   dalla   Direzione Regionale   Turismo-
Sport-Parchi, Settore  Sport  nel rispetto delle  norme rela-
tive alla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, di
cui all’ art. 47 del D.P.R. 445/2000. Si precisa che i
documenti fiscali giustificativi rilasciati dai terzi per i
servizi forniti, devono essere intestati al soggetto sporti-
vo che  ha  presentato l’istanza e  realizzato l’iniziativa.
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Al rendiconto dovrà essere allegata una relazione sullo
svolgimento dell’attività ammessa a finanziamento, con i
risultati conseguiti e le valutazioni in merito, nonchè le
modalità  di  realizzazione delle  attività finanziate.

Dovrà, inoltre, essere allegata - qualora vi sia - alme-
no una copia di tutto il materiale prodotto, relativo
all’attività: produzioni video - editoriali, manifesti e lo-
candine, volantini, rassegna  stampa.

Tale  documentazione dovrà essere inoltrata per ciascu-
na delle iniziative portate a termine, agli uffici entro il
31/5/2006.

Nel caso in cui la spesa rendicontata sia inferiore a
quella ammessa a preventivo, la percentuale contributiva
sarà rapportata a quella rendicontata, fatto salvo il caso
in cui  il contributo viene  revocato  per  intero.

I giustificativi di spesa (fattura, nota di rimborso spe-
sa, ricevuta per prestazione d’opera, etc.), debbono indi-
care il periodo in cui si è svolta la prestazione o il ser-
vizio e devono riferirsi alle voci indicate nel Bilancio di
previsione riportato nel “Modello di domanda”.  Sono fi-
nanziate esclusivamente le spese sostenute nel periodo
dell’iniziativa ammessa a contributo e i cui giustificativi
di  spesa siano emessi non  oltre 30 giorni successivi alla
data di scadenza  dell’iniziativa.

La concessione  del finanziamento  non conferisce dirit-
to, né  aspettativa di  continuità  per gli  anni successivi.

L’Amministrazione Regionale potrà effettuare sopral-
luoghi di verifica presso la sede del beneficiario o ri-
chiedere  che venga  esibita  agli  uffici  competenti tutta la
documentazione contabile prevista e conforme alle dispo-
sizioni e norme vigenti  in  materia  fiscale.
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Codice 22.1
D.D. 4 aprile 2005, n. 65

Progetto “Azioni preparatorie per l’attuazione del mer-
cato dei titoli di efficienza energetica su scala regionale”.
Iniziativa congiunta fra Assessorato Ambiente - Direzione
“Tutela e risanamento ambientale ” e Fondazione per
l’Ambiente “Teobaldo Fenoglio”. Impegno di Euro
79.000,00 cap. 15250/2005 (DGR 44 - 14623 del 24.1.2005
Acc. 100095). Impegno assunto ai sensi dell’art. 3 c.2 della
l.r. 2/05

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di concorrere con la Fondazione per l’Ambiente “Teo-
baldo Fenoglio”, alla realizzazione del progetto dal titolo
“Azioni preparatorie per l’attuazione del mercato dei ti-
toli  di  efficienza  energetica su  scala  regionale”;

di approvare lo schema di Convenzione allegato al
presente atto unitamente ai contenuti del Progetto, costi-
tuente allegato I alla convenzione  medesima;

di impegnare a tale scopo la somma di euro
79.000,00, relativa alle prime due quote per la realizza-
zione del Progetto, sui fondi del capitolo n. 15250 del
bilancio  regionale 2005 (Acc. n.100095);

di rinviare l’impegno della somma di Euro 129.000,00
relativa alla quote successive all’approvazione del bilan-
cio  di  previsione per l’anno 2006, stante la prenotazione
(P. 100083) effettuata con DGR n. 27-14330 del
14.12.2004;

di  erogare la somma di Euro 79.000,00 a favore della
Fondazione   per l’Ambiente “Teobaldo Fenoglio” Via
Gaudenzio Ferrari 1 10124 TO (omissis) secondo le for-
me  e le  modalità  stabilite  sulla convenzione.

di dare atto che per la collaborazione con la Fonda-
zione  per  l’ambiente “T. Fenoglio”  relativa alla realizza-
zione del progetto “Azioni preparatorie per l’attuazione
del mercato dei titoli di efficienza energetica su scala
regionale” è possibile operare,  per le motivazioni richia-
mate in  premessa, in regime di  esenzione  IVA.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 67

Approvazione del programma di attivita’ per l’anno
2005 (Convenzione con il Centro Interdipartimentale
I.R.I.S.) Impegno di spesa Euro 79.200,00 cap. 15250/05
(DGR 44 - 14623 del 24.1.2005 Acc. 100095). Impegno
assunto ai sensi dell’art. 3 comma 2 della L.R. 2/05

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare il programma specifico e dettagliato rela-
tivo  secondo periodo di  attività  del  “Programma integra-
to di educazione alla sostenibilità ambientale” concordato
con l’Università di Torino - Centro Interdipartimentale

I.R.I.S. - Istituto di Ricerche Interdisciplinari sulla Soste-
nibilità,  allegato  alla presente Determinazione.

Di impegnare sul cap. 15250/05, nell’ambito delle ri-
sorse accantonate ed assegnate con DGR n. 44-14623
del 24.1.2005 (Acc. 100095), la somma di Euro
79.200,00 (IVA ed altri oneri inclusi) al fine di garantire
continuità e copertura finanziaria alle attività previste dal
menzionato Programma, relativamente al secondo periodo
di attività pari a dodici mesi.

Di  erogare  la somma di  Euro 79.200,00 (IVA ed altri
oneri inclusi) a favore del Centro Interdipartimentale
I.R.I.S. - Istituto di Ricerche Interdisciplinari sulla Soste-
nibilità  (omissis) Via Accademia  Albertina n. 13 Torino.

Di dare altresì atto che all’erogazione del corrispettivo
si procederà con le modalità stabilite sul punto dalla
Convenzione.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  statuto.

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 69

Collaborazione con il Comitato d’iniziativa Kyoto dal
Basso - Iniziativa “Modelli alimentari ed effetto serra”
curata dal Centro Documentazione Eco Animalista
(Cen.D.E.A.). Impegno a saldo Euro 3.360,00 cap.
15250/05 (DGR 44-14623 del 24.1.2005 Acc.100095). Im-
pegno assunto ai sensi dell’art. 3 comma 2 della L.R. 2/05.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare la somma di  Euro 3.360,00  (IVA inclu-
sa) sul  cap.  15250/05 (Acc. 100095)

Di erogare la somma di Euro 3.360,00 (IVA inclusa)
a favore del Centro Studi Sereno Regis Via Garibaldi 13
10122 TO (omissis) ONLUS, alla conclusione dell’ini-
ziativa dietro presentazione di nota di debito accompa-
gnata da rapporto conclusivo relativo all’iniziativa mede-
sima  e  da  copia  dei materiali  prodotti..

Di rinviare, per gli aspetti contrattuali che regolano la col-
laborazione con il Centro Studi Sereno Regis, alla scrittura
privata prot. prot. n. 17853/22.1 sottoscritta in data 11.11.2004
dal rappresentante del Centro Studi Sereno Regis.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  statuto.

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 70

Collaborazione con il Comitato d’iniziativa Kyoto dal
Basso - Iniziativa locale di informazione e strategie per il
perseguimento degli obiettivi dei Protocolli di Kyoto e di
Torino curata dall’Associazione “CumianaCiPiaceCos”.
Impegno a saldo Euro 360,00 cap. 15250/05 (DGR 44-
14623 del 24.1.2005 Acc.100095). Impegno assunto ai sensi
dell’art. 3 comma 2 della L.R. 2/05

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare la somma di Euro 360,00 (IVA inclusa)
sul  cap. 15250/05  (Acc. 100095)

Di erogare la somma di Euro 360,00 (IVA inclusa)  a
favore del Centro Studi Sereno Regis Via Garibaldi 13
10122 TO (omissis) ONLUS, dietro presentazione di
note di debito successive alla pubblicazione degli articoli
sul trimestrale “La Piazza”, giornale di Cumiana, unita-
mente a copia del trimestrale su cui sono pubblicati gli
articoli.

Di  rinviare, per gli aspetti  contrattuali  che  regolano  la
collaborazione con il Centro Studi Sereno Regis, alla
scrittura privata prot. prot. n. 19282/22.1 sottoscritta in
data 11.11.2004 dal rappresentante del Centro Studi Se-
reno  Regis.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  statuto.

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 71

Collaborazione con il Comitato d’iniziativa Kyoto dal
Basso - Progetto “Efficienza energetica ed impiego di fonti
rinnovabili negli edifici scolastici pubblici” curato dall’As-
sociazione Legambiente Cuneo. Impegno a saldo Euro
3.000,00 cap. 15250/05 (DGR 44-14623 del 24.1.2005
Acc.100095). Impegno assunto ai sensi dell’art. 3 comma
2 della L.R. 2/05

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare la somma di  Euro 3.000,00  (IVA inclu-
sa) sul  cap.  15250/05 (Acc. 100095)

Di erogare la somma di Euro 3.000,00 (IVA inclusa)
a favore del Centro Studi Sereno Regis Via Garibaldi 13
10122 TO (omissis)ONLUS, a conclusione dell’iniziativa,
dietro presentazione di nota di debito accompagnata da
rapporto  conclusivo relativo all’iniziativa medesima

Di  rinviare, per gli aspetti  contrattuali  che  regolano  la
collaborazione con il Centro Studi Sereno Regis, alla
scrittura privata prot. prot. n. 19113/22.1 sottoscritta in
data 9.11.2004  dal rappresentante  del Centro Studi  Sere-
no Regis.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  statuto.

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 72

Collaborazione con il Comitato d’iniziativa Kyoto dal
Basso - Progetto “Energia  ed emissioni nascoste negli
oggetti - Come contribuire alla realizzazione degli obiettivi
di Kyoto attraverso il riuso ed il riciclo dei materiali che
compongono gli oggetti di uso  quotidiano” curato dal
Forum ambientalista del Piemonte. Impegno a saldo Euro

2.050,00 cap. 15250/05 (DGR 44-14623 del 24.1.2005
Acc.100095). Impegno

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare la somma di  Euro 2.050,00  (IVA inclu-
sa) sul  cap.  15250/05 (Acc. 100095)

Di erogare la somma di Euro 2.050,00 (IVA inclusa)
a favore del Centro Studi Sereno Regis Via Garibaldi 13
10122 TO (omissis) ONLUS, alla conclusione dell’ini-
ziativa dietro presentazione di nota di debito accompa-
gnata da rapporto conclusivo relativo all’iniziativa mede-
sima.

Di  rinviare, per gli aspetti  contrattuali  che  regolano  la
collaborazione con il Centro Studi Sereno Regis, alla
scrittura privata prot. prot. n. 19373/22.1 sottoscritta in
data 11.11.2004 dal rappresentante del Centro Studi Se-
reno  Regis.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  statuto.

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 73

Collaborazione con il Comitato d’iniziativa Kyoto dal
Basso - Progetto “Efficienza energetica ed impiego di fonti
rinnovabili negli edifici pubblici vercellesi” curato
dall’Associazione Legambiente Vercelli. Impegno a saldo
Euro 2.350,00 cap. 15250/05 (DGR 44-14623 del 24.1.2005
Acc.100095). Impegno assunto ai sensi dell’art. 3 comma
2 della L.R. 2/05

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare la somma di  Euro 2.350,00  (IVA inclu-
sa) sul  cap.  15250/05 (Acc. 100095)

Di erogare la somma di Euro 2.350,00 (IVA inclusa)
a favore del Centro Studi Sereno Regis Via Garibaldi 13
10122 TO (omissis) ONLUS, anche in quote successive
a fronte di relazioni di avanzamento lavori, dietro pre-
sentazione  di note di debito.

Di  rinviare, per gli aspetti  contrattuali  che  regolano  la
collaborazione con il Centro Studi Sereno Regis, alla
scrittura privata prot. prot. n. 19283/22.1 sottoscritta in
data 11.11.2004 dal rappresentante del Centro Studi Se-
reno  Regis.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  statuto.

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 74

Collaborazione con il Comitato d’iniziativa Kyoto dal
Basso - Progetto “Iniziativa locale di sostegno e divulga-
zione degli obiettivi di Kyoto” curata dal Gruppo ambien-
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talista “Salix alba”. Impegno a saldo Euro 484,00 cap.
15250/05 (DGR 44-14623 del 24.1.2005 Acc.100095). Im-
pegno assunto ai sensi dell’art. 3 comma 2 della L.R. 2/05.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare la somma di Euro 484,00 (IVA inclusa)
sul  cap. 15250/05  (Acc. 100095)

Di erogare la somma di Euro 484,00 (IVA inclusa) a
favore del Centro Studi Sereno Regis Via Garibaldi 13
10122 TO (omissis)  ONLUS,  successivamente alla pubbli-
cazione degli ultimi quattro articoli (dei sei previsti), dietro
presentazione di note di debito accompagnate da copia del
periodico su cui sono pubblicati gli articoli medesimi.

Di  rinviare, per gli aspetti  contrattuali  che  regolano  la
collaborazione con il Centro Studi Sereno Regis, alla
scrittura privata prot. prot. n. 19372/22.1 sottoscritta in
data 11.11.2004 dal rappresentante del Centro Studi Se-
reno  Regis.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  statuto.

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 75

L.R. 02.11.1982 n. 32 - articolo 35: “Raccolta a fini
scientifici e didattici”. Legge 23.08.93 n. 352 - articolo 8.-
Autorizzazione alla raccolta funghi a fini scientifici e di-
dattici al “Centro di Studio sulla Micologia del Terreno”
Consiglio Nazionale delle Ricerche a favore della Signora
Martini Isabella

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare ai sensi dell’articolo 35 della legge re-
gionale 02.11.1982 n. 32 e dell’art. 8 della Legge
23.08.93 n. 352 la Signora Martini Isabella (omissis)
alla raccolta e alla detenzione di esemplari di specie
fungine, nel quantitativo necessario per lo svolgimento
della  ricerca.

Degli esemplari raccolti è autorizzata la detenzione
presso il “Istituto per la protezione delle piante” -  Con-
siglio Nazionale delle Ricerche -  Viale P.A.  Mattioli 25
10125 Torino.

L’attività è consentita su tutto il territorio regionale,
per un periodo di un anno dalla data della presente de-
terminazione, in deroga a quanto previsto dall’art. 20
della L.R. 02.11.82 n. 32 ed ai sensi dell’art. 8 della
Legge 23.08.93 n.  352

L’autorizzazione rilasciata a fini scientifici e didattici,
è finalizzata  alla determinazione  e alla distribuzione del-
le  specie di funghi  epigei e delle  relative  micorrize;

La presente autorizzazione è valida esclusivamente per
il territorio regionale non soggetto ad ulteriori e più re-
strittive norme di tutela e, nell’eventualità di raccolta in
aree protette, questa deve uniformarsi alle disposizioni
localmente vigenti: si ricorda inoltre che relativamente
alla raccolta dei funghi epigei il soggetto testé autorizza-

to, in quanto dipendente di un ente pubblico istituzional-
mente deputato alle attività di ricerca e controllo scienti-
fico in campo micologico, è, esclusivamente nell’espleta-
mento di mansioni di servizio e nel relativo orario certi-
ficabile, esentato dal possesso dell’autorizzazione alla
raccolta di cui all’art. 22 “Istituzione del tesserino per la
raccolta dei funghi” della legge regionale 02.11.1982 n.
32.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  al  TAR  Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 76

L.R. 02.11.1982 n. 32 - articolo 35: “Raccolta a fini
scientifici e didattici”. Legge 23.08.93 n. 352 - articolo 8.-
Autorizzazione alla raccolta funghi a fini scientifici e di-
dattici al “Centro di Studio sulla Micologia del Terreno”
Consiglio Nazionale delle Ricerche a favore della Signora
Faccio Antonella

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare ai sensi dell’articolo 35 della legge re-
gionale 02.11.1982 n. 32 e dell’art. 8 della Legge
23.08.93 n. 352 la Signora Faccio Antonella (omissis)
alla raccolta e alla detenzione di esemplari di specie
fungine, nel quantitativo necessario per lo svolgimento
della  ricerca.

Degli esemplari raccolti è autorizzata la detenzione
presso il “ Istituto per la protezione delle piante ” -
Consiglio  Nazionale delle Ricerche - Viale P.A. Mattioli
25 10125 Torino.

L’attività è consentita su tutto il territorio regionale,
per un periodo di un anno dalla data della presente de-
terminazione, in deroga a quanto previsto dall’art. 20
della L.R. 02.11.82 n. 32 ed ai sensi dell’art. 8 della
Legge 23.08.93 n.  352

L’autorizzazione rilasciata a fini scientifici e didattici,
è finalizzata  alla determinazione  e alla distribuzione del-
le  specie di funghi  epigei e delle  relative  micorrize;

La presente autorizzazione è valida esclusivamente per
il territorio regionale non soggetto ad ulteriori e più re-
strittive norme di tutela e, nell’eventualità di raccolta in
aree protette, questa deve uniformarsi alle disposizioni
localmente vigenti: si ricorda inoltre che relativamente
alla raccolta dei funghi epigei il soggetto testé autorizza-
to, in quanto dipendente di un ente pubblico istituzional-
mente deputato alle attività di ricerca e controllo scienti-
fico in campo micologico, è, esclusivamente nell’espleta-
mento di mansioni di servizio e nel relativo orario certi-
ficabile, esentato dal possesso dell’autorizzazione alla
raccolta di cui all’art. 22 “Istituzione del tesserino per la
raccolta dei funghi” della legge regionale 02.11.1982 n.
32.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  al  TAR  Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino
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Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 77

L.R. 02.11.1982 n. 32 - articolo 35: “Raccolta a fini
scientifici e didattici”. Legge 23.08.93 n. 352 - articolo 8.-
Autorizzazione alla raccolta funghi a fini scientifici e di-
dattici al “Centro di Studio sulla Micologia del Terreno”
Consiglio Nazionale delle Ricerche a favore del Signor
Meotto Francesco

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare ai sensi dell’articolo 35 della legge re-
gionale 02.11.1982 n. 32 e dell’art. 8 della Legge
23.08.93 n. 352 il Signor Meotto Francesco (omissis)
alla raccolta e alla detenzione di esemplari di specie
fungine, nel quantitativo necessario per lo svolgimento
della  ricerca.

Degli esemplari raccolti è autorizzata la detenzione
presso il “Istituto per la protezione delle piante” -  Con-
siglio Nazionale delle Ricerche -  Viale P.A.  Mattioli 25
10125 Torino.

L’attività è consentita su tutto il territorio regionale,
per un periodo di un anno dalla data della presente de-
terminazione, in deroga a quanto previsto dall’art. 20
della L.R. 02.11.82 n. 32 ed ai sensi dell’art. 8 della
Legge 23.08.93 n.  352

L’autorizzazione rilasciata a fini scientifici e didattici,
è finalizzata  alla determinazione  e alla distribuzione del-
le  specie di funghi  epigei e delle  relative  micorrize;

La presente autorizzazione è valida esclusivamente per
il territorio regionale non soggetto ad ulteriori e più re-
strittive norme di tutela e, nell’eventualità di raccolta in
aree protette, questa deve uniformarsi alle disposizioni
localmente vigenti: si ricorda inoltre che relativamente
alla raccolta dei funghi epigei il soggetto testé autorizza-
to, in quanto dipendente di un ente pubblico istituzional-
mente deputato alle attività di ricerca e controllo scienti-
fico in campo micologico, è, esclusivamente nell’espleta-
mento di mansioni di servizio e nel relativo orario certi-
ficabile, esentato dal possesso dell’autorizzazione alla
raccolta di cui all’art. 22 “Istituzione del tesserino per la
raccolta dei funghi” della legge regionale 02.11.1982 n.
32.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  al  TAR  Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 78

L.R. 02.11.1982 n. 32 - articolo 35: “Raccolta a fini
scientifici e didattici”. Legge 23.08.93 n. 352 - articolo 8.-
Autorizzazione alla raccolta funghi a fini scientifici e di-
dattici all’Azienda Sanitaria Locale 17 - Savigliano - a
favore del Sig. Baudino Mario

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare ai sensi dell’articolo 35 della legge re-
gionale 02.11.1982 n. 32 e dell’art. 8 della Legge

23.08.93 n. 352 il Signor Baudino Mario (omissis)
dell’Azienda Sanitaria Locale 17 - Savigliano, alla rac-
colta  e alla detenzione di esemplari  di  specie fungine.

Degli esemplari raccolti è autorizzata la detenzione
presso  l’Azienda Sanitaria Locale 17 - Savigliano.

L’attività è consentita su tutto il territorio regionale,
per  il  periodo fino  al  31 dicembre  del corrente anno, in
deroga a quanto previsto dall’art. 20 della L.R. 02.11.82
n. 32 ed ai sensi dell’art. 8 della Legge 23.08.93 n. 352

L’autorizzazione rilasciata a fini scientifici e didattici, è
finalizzata alla ricerca e studio di specie fungine per poter
effettuare  indagini microscopiche  a supporto di quelle ma-
croscopiche nonché indagini macrochimiche  (viraggio della
carne a contatto con determinate sostanze chimiche);

La presente autorizzazione  è valida esclusivamente per il
territorio regionale non soggetto ad ulteriori e più restrittive
norme di tutela e, nell’eventualità di raccolta in aree protet-
te, questa deve uniformarsi alle disposizioni localmente vi-
genti: si ricorda inoltre che relativamente alla raccolta dei
funghi epigei il soggetto testé autorizzato, in quanto dipen-
dente di un ente pubblico istituzionalmente deputato alle at-
tività di ricerca e controllo scientifico in campo micologico,
è, esclusivamente nell’espletamento di mansioni di servizio e
nel relativo orario certificabile, esentato dal possesso dell’au-
torizzazione alla raccolta di cui all’art. 22 “Istituzione del
tesserino per la raccolta dei funghi” della legge regionale
02.11.1982 n. 32.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  al  TAR  Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 79

L.R. 02.11.1982 n. 32 - articolo 35: “Raccolta a fini
scientifici e didattici”. Legge 23.08.93 n. 352 - articolo 8.-
Autorizzazione alla raccolta funghi a fini scientifici e di-
dattici all’Azienda Sanitaria Locale 17 - Savigliano - a
favore del Sig. Mina Fulvio

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare ai sensi dell’articolo 35 della legge re-
gionale 02.11.1982 n. 32 e dell’art. 8 della Legge
23.08.93 n. 352 il Signor Fulvio Mina (omissis)
dell’Azienda Sanitaria Locale 17 - Savigliano, alla rac-
colta  e alla detenzione di esemplari  di  specie fungine.

Degli esemplari raccolti è autorizzata la detenzione
presso  l’Azienda Sanitaria Locale 17 - Savigliano.

L’attività è consentita su tutto il territorio regionale,
per  il  periodo fino  al  31 dicembre  del corrente anno, in
deroga a quanto previsto dall’art. 20 della L.R. 02.11.82
n. 32 ed ai sensi dell’art. 8 della Legge 23.08.93 n. 352

L’autorizzazione rilasciata a fini scientifici e didattici,
è finalizzata alla ricerca e studio di specie fungine per
poter effettuare indagini microscopiche a supporto di
quelle macroscopiche nonché indagini macrochimiche
(viraggio della carne a contatto con determinate sostanze
chimiche);

La presente autorizzazione è valida esclusivamente per
il territorio regionale non soggetto ad ulteriori e più re-
strittive norme di tutela e, nell’eventualità di raccolta in
aree protette, questa deve uniformarsi alle disposizioni
localmente vigenti: si ricorda inoltre che relativamente
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alla raccolta dei funghi epigei il soggetto testé autorizza-
to, in quanto dipendente di un ente pubblico istituzional-
mente deputato alle attività di ricerca e controllo scienti-
fico in campo micologico, è, esclusivamente nell’espleta-
mento di mansioni di servizio e nel relativo orario certi-
ficabile, esentato dal possesso dell’autorizzazione alla
raccolta di cui all’art. 22 “Istituzione del tesserino per la
raccolta dei funghi” della legge regionale 02.11.1982 n.
32.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  al  TAR  Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 80

L.R. 02.11.1982 n. 32 - articolo 35: “Raccolta a fini
scientifici e didattici”. Legge 23.08.93 n. 352 - articolo 8.-
Autorizzazione alla raccolta funghi a fini scientifici e di-
dattici all’Azienda Sanitaria Locale 17 - Savigliano - a
favore del Sig. Vairoletti Renato

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare ai sensi dell’articolo 35 della legge re-
gionale 02.11.1982 n. 32 e dell’art. 8 della Legge
23.08.93 n. 352 il Signor Vairoletti Renato (omissis) alla
raccolta e alla detenzione di esemplari di specie fungine.

Degli esemplari raccolti è autorizzata la detenzione
presso  l’Azienda Sanitaria Locale 17 - Savigliano.

L’attività è consentita su tutto il territorio regionale,
per  il  periodo fino  al  31 dicembre  del corrente anno, in
deroga a quanto previsto dall’art. 20 della L.R. 02.11.82
n. 32 ed ai sensi dell’art. 8 della Legge 23.08.93 n. 352

L’autorizzazione rilasciata a fini scientifici e didattici,
è finalizzata alla ricerca e studio di specie fungine per
poter effettuare indagini microscopiche a supporto di
quelle macroscopiche nonché indagini macrochimiche
(viraggio della carne a contatto con determinate sostanze
chimiche);

La presente autorizzazione è valida esclusivamente per il
territorio regionale non soggetto ad ulteriori e più restrittive
norme di tutela e, nell’eventualità di raccolta in aree protet-
te, questa deve uniformarsi alle disposizioni localmente vi-
genti: si ricorda inoltre che relativamente alla raccolta dei
funghi epigei il soggetto testé autorizzato, in quanto dipen-
dente di un ente pubblico istituzionalmente deputato alle
attività di ricerca e controllo scientifico in campo micologi-
co, è, esclusivamente nell’espletamento di mansioni di ser-
vizio e nel relativo orario certificabile, esentato dal posses-
so dell’autorizzazione alla raccolta di cui all’art. 22 “Istitu-
zione del tesserino per la raccolta dei funghi” della legge
regionale 02.11.1982 n. 32.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  al  TAR  Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 22.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 81

Partecipazione dell’Assessorato all’Ambiente della Re-
gione Piemonte alla realizzazione del Progetto LIFE Am-
biente “Terre del Pianalto” Impegno Euro 40.000,00 cap.

15250/2005 (DGR n. 44-14623 del 24.1.2005 Acc. 100095)
e modifica della DD n. 111 del 24.5.2004. Impegno assunto
ai sensi dell’art. 3 comma 2 della L.R. 2/05

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di stabilire che la partecipazione finanziaria della Re-
gione a sostegno del progetto LIFE Ambiente “Terre del
Pianalto” proposta  dall’Agenzia per l’Ambiente e l’Ener-
gia di Torino    ammonti    complessivamente a Euro
129.964,00 (IVA esente).

Di stabilire, a parziale modifica della Determinazione
Dirigenziale n. 111 del 24.5.2004, la corresponsione a
favore dell’Agenzia Energia e Ambiente di Torino c/o
Environment Park Via Livorno 60 10144 Torino (omis-
sis) della somma di Euro 30.000,00 (Imp. 1673 del
24.05.04) in regime di  esenzione  IVA.

Di impegnare sul cap. 15250/05, nell’ambito delle ri-
sorse accantonate ed assegnate con DGR n. 44-14623
del 24.1.2005    (Acc. 100095) la somma di Euro
40.000,00  (esente IVA).

Di erogare la somma di Euro 40.000,00 a favore
dell’Agenzia Energia e Ambiente di Torino c/o Environment
Park Via Livorno 60 10144 Torino (omissis) nei tempi e
secondo le modalità stabilite con la convenzione che regola
i rapporti con l’Agenzia Energia e Ambiente di Torino.

Di rinviare l’impegno di ulteriori Euro 59.964,00 a
successiva determinazione da adottarsi nel corso
dell’anno 2006 sui fondi prenotati con DGR n. 27 -
14330 del 14.12.2004 (P. 100083).

Di regolare la collaborazione con l’Agenzia Energia e
Ambiente di Torino per  mezzo di una convenzione con-
cordata e allegata in bozza alla presente Determinazione
per  farne parte  integrante.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art 65
dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Carlo Bonzanino

Codice 23
D.D. 8 aprile 2005, n. 21

Conferimento di posizione organizzativa “C” per il pro-
filo professionale “Gestione tecnico-amministrativa degli
interventi, delle opere pubbliche e delle procedure di con-
ferenza dei servizi e di valutazione di impatto ambientale
di competenza della Direzione”

(omissis)

IL DIRETTORE

determina

- di  attribuire, per  le  motivazioni di cui in premessa,  al
dipendente  regionale Roberto Fabrizio la posizione organiz-
zativa di tipo C denominata “Gestione tecnico-amministrati-
va degli  interventi, delle  opere pubbliche e delle procedure
di conferenza dei servizi e di valutazione di impatto am-
bientale di competenza della Direzione”, avente collocazione
nel Settore Assetto Idrogeologico (23.1) della Direzione Di-
fesa del Suolo;

- - di dare decorrenza all’incarico in oggetto dal 12
aprile 2005, o dalla data di effettiva presa di servizio, se
successiva,  e fino al  31.07.2007.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 26 - 30 giugno 2005

109



- di dare atto che la spesa relativa al conferimento
dell’incarico in esame rientra  nei limiti del budget asse-
gnato alla Direzione Difesa del suolo in quanto trattasi
di avvicendamento di personale, e non di nuova istitu-
zione  di posizione  organizzativa.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Nella Bianco

Codice 23.1
D.D. 12 aprile 2005, n. 22

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84. Lavori di consolidamento frana
in localita’ Moncucco in Comune di Monastero Bormida.
Erogazione spesa di Euro 8.962,04 - Cap. 23640/2005. Ditta
Balaclava Geom. Andrea C. s.n.c. ( Acc. n. 100802)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Pelassa

Codice 23.1
D.D. 18 aprile 2005, n. 23

LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84. Lavori di completamento
argine di difesa impianto depurazione consortile in Comu-
ne di Bistagno ( Al). Variazione del soggetto beneficiario
del contributo dal Consorzio Acque Reflue “ Bormida 2 ”
all’ A.M.A.G. S.p.A. Importo finanziato Euro 77.468,53

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Pelassa

Codice 23
D.D. 13 giugno 2005, n. 39

Impegno fondi per pagamento trasferte personale asse-
gnato alla Direzione Difesa del Suolo anno 2005 - Euro
45.000,00 Cap. 10250/2005.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare la somma di  Euro 45.000,00 sul capito-
lo 10250 per l’anno 2005 per la liquidazione delle in-
dennità di missione e rimborso spese al personale asse-
gnato alla direzione Difesa del Suolo.

Il Direttore regionale
Nella Bianco

Codice 23
D.D. 16 giugno 2005, n. 41

Designazione del responsabile del procedimento e del
responsabile dell’istruttoria inerente la Fase di Verifica
della procedura di VIA di competenza regionale, di cui alla
L.R. 17 dicembre 1998, n. 40, relativamente al progetto

“Interventi di mitigazione del rischio in aree RME”, pre-
sentato dal Comune di Pray

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di delegare, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. d),
della legge regionale n. 51/1997 e dell’art. 7 della legge
regionale n. 27/1994, al Dirigente responsabile del Setto-
re Difesa Assetto Idrogeologico, ing. Carlo Pelassa, la
responsabilità del procedimento in oggetto;

- di assegnare, sentito il Responsabile del Settore Di-
fesa Assetto Idrogeologico,   all’ing. Roberto Fabrizio,
funzionario del Settore medesimo, la responsabilità
dell’istruttoria del procedimento in oggetto, nell’ambito
delle attribuzioni connesse alla gestione tecnico-ammini-
strativa delle procedure di valutazione di impatto am-
bientale di competenza della Direzione, svolte attraverso
una specifica  segreteria tecnica;

- di richiamare integralmente l’art. 11 della legge re-
gionale n. 27/1994 per ciò che attiene alla specificazione
dei compiti del responsabile dell’istruttoria, fermo restan-
do quanto previsto in materia di attribuzioni di compe-
tenze e responsabilità per il personale dell’Amministra-
zione  regionale;

- di individuare all’interno della Direzione quali altri
Settori coinvolti nel procedimento il Settore Pianificazio-
ne  Difesa  del Suolo.

Il Direttore regionale
Nella Bianco

Codice 24.3
D.D. 6 aprile 2005, n. 88

Accordo di Programma Quadro integrativo del 17 di-
cembre 2003. Comunita’ Montana Alta Val Tanaro (CN).
Lavori di potenziamento rete idrica dell’Alta Val Tanaro.
Autorizzazione all’esecuzione dei lavori in zona sottoposta
a vincolo idrogeologico. Devoluzione del finanziamento di
Euro 548.500,00 a favore dell’A.C.D.A. S.p.A. (CN)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Il finanziamento di Euro 548.500,00 assegnato alla
Comunità Montana Alta Val Tanaro (CN) con l’Accordo
di Programma Quadro Integrativo del 17.12.2003 per la
realizzazione dei lavori di potenziamento reti idriche
nell’Alta Val Tanaro dell’importo di Euro 848.500,00,
viene devoluto a favore dell’A.C.D.A. S.p.A. (CN) per
le  ragioni in  premessa  citate.

2. E’ autorizzata l’esecuzione dei lavori di potenzia-
mento reti idriche nell’Alta Val Tanaro nelle zone sotto-
poste a vincolo idrogeologico, nei limiti delle prescrizio-
ni contenute nei pareri recepiti dalla Conferenza dei Ser-
vizi, parte integrante del presente  provvedimento;

3.  Il  finanziamento  di Euro 548.500,00  sarà ridetermi-
nato in esito alle risultanze della gara d’appalto, rima-
nendo inalterato il cofinanziamento a carico dell’Azienda
in argomento;

4. All’erogazione del finanziamento rideterminato si
provvederà con le  seguenti modalità:
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a) il 50% alla presentazione della documentazione at-
testante l’effettivo  inizio dei lavori;

b) ulteriori acconti, nel limite massimo del 40%
dell’importo del finanziamento, su richiesta dell’Ente at-
testante l’avvenuta spesa della prima erogazione o l’in-
sufficienza dei fondi erogati per la copertura dei crediti
maturati  dall’Impresa esecutrice  dei lavori;

c) il saldo su presentazione del certificato di collaudo
o di regolare esecuzione dei lavori e del quadro econo-
mico a consuntivo della spesa totale effettivamente so-
stenuta.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 6 aprile 2005, n. 89

Legge n. 650/1979 - Consorzio Bassa Valsesia (NO) -
Autorizzazione all’utilizzo di quote residue di mutui pre-
cedentemente contratti con la Cassa DD.PP., assistiti da
contributo statale

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di autorizzare il Consorzio Bassa Valsesia (NO) ad
utilizzare le quote residue di Euro 24.368,17 sul mutuo
pos. 3182378.00 ed Euro 7.381,27 sul mutuo pos.
3185033/00,  per  il finanziamento di alcuni lavori  di mi-
glioramento dell’impianto di depurazione e del condotto
principale  di  raccolta  delle  acque  reflue;

- di dare atto che detta autorizzazione non comporta
aggravio di spesa  a carico del bilancio  regionale.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 6 aprile 2005, n. 90

Accordo di Programma Quadro del 18 dicembre 2002.
Comunita’ Montana Valle Varaita (CN) - Lavori di fogna-
tura nera comunale ed impianto di depurazione nel Co-
mune di Sampeyre. Rideterminazione finanziamento

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Il finanziamento di Euro 914.645,18 concesso alla
Comunità Montana Valle Varaita (CN), giusta Determi-
nazione Dirigenziale n. 215 del 01.07.2004, richiamata
nelle premesse, per la realizzazione dei lavori di fogna-
tura nera comunale ed impianto di depurazione nel Co-
mune di Sampeyre è rideterminato nell’importo di Euro
798.692,00 a valere sui  fondi  di  cui  all’Accordo  di Pro-
gramma Quadro 18 dicembre 2002 - Fondi Ministero
Ambiente ai sensi della Leggi nn. 388/2000 e 488/2001;

2. E’ accertata un’economia di Euro 115.953,18 sul
progetto di cui trattasi.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 24.3
D.D. 6 aprile 2005, n. 91

Accordo di Programma del 18 dicembre 2002 - Azienda
Multiservizi Casalese S.p.A. (AL). Lavori di ampliamento
dell’impianto di depurazione acque reflue nel Comune di
Casale Monferrato. Rideterminazione finanziamento

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Il finanziamento di Euro 450.000,00 concesso
all’Azienda Multiservizi Casalese S.p.A. (AL), per la
realizzazione dei lavori di ampliamento dell’impianto di
depurazione  acque reflue nel  Comune  di Casale Monfer-
rato, giusta Determinazione Dirigenziale n. 288 in data
20.10.2003, richiamata nelle premesse, è rideterminato
nell’importo di 369.712,00 a valere sui fondi di cui
all’Accordo di Programma Quadro in data 18.12.2002 -
Fondi Ministero  Ambiente.

- E’ accertata un’economia di Euro 80.288,00 sul pro-
getto  di cui trattasi.

Il Dirigente responsabile
Orazio Ruffino

Codice 25.6
D.D. 1 aprile 2005, n. 420

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Savigliano -
Corso d’acqua Torrente Varaita - Richiedente: Crosetti
Bernardo - Savigliano

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 1 aprile 2005, n. 421

R.D. 523/1904, D.G.R. 14.1.2002 n. 44-5084, L.R.
12/2004. Lavori di regimazione idraulica con acquisizione
di materiale litoide demaniale proveniente dall’alveo del
Torrente Maira, in Comune di Prazzo, per mc. 10.372,59.
Ditta Richiedente: Ceaglio Romano s.r.l. - Roccabruna,
str. Valle Maira 261

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) di approvare, il Disciplinare di Concessione Rep. n.
1748 in data 23.03.2005, già sottoscritto dalla Ditta as-
segnataria Ceaglio Romano s.r.l., str. Valle Maira 261,
Roccabruna , regolarmente registrato all’Agenzia delle
Entrate Ufficio di Cuneo in data 25.03.2005 al n. 2024
Serie 3^ Atti Privati, con tutte le condizioni in esso
contenute;

b) di autorizzare, ai fini della gestione del demanio
idrico, l’acquisizione di mc. 10.372,59 (diecimilatrecento-
settantadue,59) di materiale litoide demaniale proveniente
dall’alveo del Torrente  Maira, in  Comune di Prazzo,  se-
condo quanto previsto dagli elaborati progettuali e subor-
dinatamente  alle  condizioni contenute nel Disciplinare  di
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cui al precedente punto a) facente parte integrante del
presente  atto.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 1 aprile 2005, n. 422

Proroga dei termini previsti dalla determinazione n.
582/25.6 del 07.04.2004 relativa al solo intervento di taglio
ceduo nel Comune di Mombasiglio - Torrente Mongia.
Richiedente: Regione Piemonte - Settore Gestione Pro-
priet Forestali Regionali e Vivaistiche -Ufficio di Cuneo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.3
D.D. 1 aprile 2005, n. 423

R.D. 523/1904, D.G.R. 14/01/2002 N. 44-5084, L.R.
12/2004. Estrazione ed acquisizione di mc. 5.641,65 di
materiale litoide demaniale proveniente dall’alveo del tor-
rente Tesso, depositato in loc. Polisportivo in Comune di
Lanzo Torinese. Richiedente: Rappresentante Legale del-
la Ditta Gicas s.r.l. Sig. Girardi Egidio.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

c) di approvare, ai fini idraulici ed erariali, il Discipli-
nare di Concessione in data 21.03.2005 Rep. n. 80, già
sottoscritto dal richiedente Sig. Girardi Egidio (legale
rappresentante della Società Gicas S.r.l, (omissis) con
sede amministrativa in Robassomero via Ciriè n. 10), re-
gistrato all’Agenzia delle Entrate Ufficio di Ciriè in data
23.03.2005 al n. 1021 Serie 3, con tutte le condizioni in
esso  contenute;

d) di autorizzare, ai fini della gestione del demanio
idrico, l’estrazione e la successiva acquisizione di
5.641,65 mc. (cinquemilaseicentoquarantuno/65) di mate-
riale litoide demaniale proveniente dall’alveo del torrente
Tesso, stoccato in Comune di Lanzo T.se loc. Polispor-
tivo, secondo quanto previsto dagli elaborati progettuali
e subordinatamente alle condizioni contenute nel Disci-
plinare di cui al precedente punto a) facente parte inte-
grante del presente  atto.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.
Piemonte  ai  sensi  dell’art. 61  dello Statuto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 1 aprile 2005, n. 424

Autorizzazione idraulica n. 17/2005 per lavori di difesa
spondale del torrente Malesina in corrispondenza della

curva esistente a monte della Strada Provinciale tra San
Giorgio e Ozegna (localita’ Boccarossa), in Comune di San
Giorgio Canavese. Ditta: Comune di San Giorgio Canave-
se

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare,  ai soli fini idraulici, il Comune di San
Giorgio Canavese, ad eseguire le opere in oggetto con
le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli
elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituisco-
no al richiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente  all’osservanza  delle seguenti  prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere progettate potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione da par-
te  di questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità dell’opera di sistemazione longitudinale
dell’alveo del corso d’acqua in argomento, sia nei ri-
guardi delle spinte dei terreni che delle pressioni e sotto
spinte idrauliche indotte da eventi di piena, sia nei ri-
guardi della struttura di fondazione il cui piano d’appog-
gio  dovrà essere posto  ad una quota  comunque  inferiore
di almeno m. 1,00 rispetto alla quota più depressa di
fondo  alveo, nelle  sezioni interessate;

3. l’opera di difesa dovrà essere risvoltata per un trat-
to di sufficiente lunghezza ed idoneamente immorsata a
monte nell’esistente sponda, mentre  il paramento esterno
dovrà essere raccordato senza soluzione di continuità con
il  profilo  spondale esistente;

4. il manufatto di difesa spondale dovrà essere mante-
nuto ad un’altezza non superiore alla quota dell’esistente
piano di  campagna;

5. durante il corso dei lavori è fatto divieto assoluto
di depositi, anche temporanei, di materiale che determi-
nino  la  pregiudizievole  restrizione  della sezione idraulica
nonché l’utilizzo dei materiali medesimi, ad interruzione
del regolare deflusso delle acque, per la formazione di
accessi o  per facilitare  l’estrazione  stessa;

6.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario in
prossimità dell’opera di che trattasi, mentre quello pro-
veniente dalla eventuale demolizione di murature esisten-
ti  dovrà  essere asportato  dall’alveo;

7. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

8. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

9. la presente autorizzazione ha validità per mesi18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;
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10. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

11. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in or-
dine  alla stabilità dei manufatti (caso di  danneggiamento
o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

12. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

13. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

14. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

15. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs.
490/1999-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vinco-
lo idrogeologico-ecc).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 1 aprile 2005, n. 425

Autorizzazione idraulica n. 18/2005 per lavori di difesa
spondale del torrente Malesina a monte della Cascina
Caretto, in Comune di San Giorgio Canavese. Ditta: Co-
mune di San Giorgio Canavese

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare,  ai soli fini idraulici, il Comune di San
Giorgio Canavese, ad eseguire le opere in oggetto con
le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli
elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituisco-
no al richiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente  all’osservanza  delle seguenti  prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere progettate potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione da par-
te  di questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità dell’opera di sistemazione longitudinale
dell’alveo del corso d’acqua in argomento, sia nei ri-
guardi delle spinte dei terreni che delle pressioni e sotto
spinte idrauliche indotte da eventi di piena, sia nei ri-
guardi della struttura di fondazione il cui piano d’appog-
gio  dovrà essere posto  ad una quota  comunque  inferiore
di almeno m. 1,00 rispetto alla quota più depressa di
fondo  alveo, nelle  sezioni interessate;

3. l’opera di difesa dovrà essere risvoltata per un trat-
to di sufficiente lunghezza ed idoneamente immorsata a
monte nell’esistente sponda, mentre  il paramento esterno
dovrà essere raccordato senza soluzione di continuità con
il  profilo  spondale esistente;

4. il manufatto di difesa spondale dovrà essere mante-
nuto ad un’altezza non superiore alla quota dell’esistente
piano di  campagna;

5. durante il corso dei lavori è fatto divieto assoluto
di depositi, anche temporanei, di materiale che determi-
nino  la  pregiudizievole  restrizione  della sezione idraulica
nochè l’utilizzo dei materiali medesimi, ad interruzione
del regolare deflusso delle acque, per la formazione di
accessi o  per facilitare  l’estrazione  stessa;

6.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario in
prossimità dell’opera di che trattasi, mentre quello pro-
veniente dalla eventuale demolizione di murature esisten-
ti  dovrà  essere asportato  dall’alveo;

7. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

8. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

9. la presente autorizzazione ha validità per mesi18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

10. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
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del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

11. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in or-
dine  alla stabilità dei manufatti (caso di  danneggiamento
o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

12. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

13. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

14. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

15. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs.
490/1999-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vinco-
lo idrogeologico-ecc).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.9
D.D. 4 aprile 2005, n. 428

O.M. n. 3090 del 18/10/2000 - O.P.C.M. n. 3237 del
12/08/2002. Evento alluvionali autunno 2000 - primavera
estate 2002 - novembre 2002. Conferenza di Servizi di
Verbania. Comune di Baveno. Lavori di sistemazione
idraulica rio Croso nel tratto compreso tra il viadotto
dell’Autostrada e la strada comunale Oltreffiume-Cave.
Importo Euro 30.000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra ai
sensi della L.R. n. 45/1989, del D.Lgs. n.42/04 e del
R.D. n. 523/1904 a  condizione che:

- venga approfondito il piano di fondazione delle dife-
se spondali  rispetto  alla quota di  fondo  alveo;

- le caratteristiche del  materiale lapideo impiegato sia-
no coerenti per cromatismo e tipologia a quelle delle
pietre presenti  nei luoghi  di  intervento;

- il materiale di propagazione impiegato per il rinver-
dimento delle scogliere sia coerente con il corredo flogi-
stico tipico dei luoghi  d’intervento.

e nel rispetto delle seguenti prescrizioni di carattere
generale:

1) i lavori dovranno essere realizzati a regola d’arte,
in conformità al progetto allegato all’istanza ed i movi-
menti di terreno dovranno essere limitati allo stretto ne-
cessario, tenendo in preminente considerazione in qual-
siasi fase  e circostanza la stabilità del terreno e il buon
regime delle  acque;

2) in corso d’opera dovranno essere adottati gli accor-
gimenti tecnici e provvisionali più indicati per evitare in
modo assoluto il verificarsi di smottamenti, scoscendi-
menti,  dilavamenti e/o rotolamento di  materiale a valle;

3) gli sbancamenti in depositi sciolti dovranno essere
eseguiti con la creazione di pendenze di scavo adeguate
e compatibili con le caratteristiche geotecniche dei mate-
riali, realizzando le opere di sostegno in tempi brevi per
evitare il dilavamento delle pareti di scavo ad opera di
eventuali acque ruscellanti;

4) dovrà essere posta particolare cura nell’esecuzione
delle opere di regimazione, captazione, drenaggio e
smaltimento delle acque superficiali, onde evitare l’insor-
gere di fenomeni di dilavamento, erosione e/o ristagno,
dimensionando in modo adeguato le canalette di raccol-
ta, sottoponendole a una manutenzione periodica e ga-
rantendo il convogliamento delle acque stesse negli im-
pluvi naturali; dovranno essere   predisposte opportune
opere di intercettazione delle acque di infiltrazione a ter-
go dei muri  di  sostegno;

5) i reinterri per la ricostruzione della morfologia cir-
costante potranno avvenire con i materiali di risulta de-
gli sbancamenti, evitando però l’impiego di orizzonti li-
mosi eventualmente  incontrati durante  gli scavi;

6) i materiali di risulta degli scavi che non potranno es-
sere riutilizzati nell’ambito degli interventi dovranno essere
allontanati dall’area e comunque in nessun modo potranno
interessare alvei e fasce spondali di rii o colatori;

7) dovrà sempre e comunque essere ottemperato al di-
sposto delle norme di cui al D.M. 11/03/1988 sulle nor-
me  geotecniche.

- Di trasmettere il presente provvedimento alla Soprin-
tendenza ai beni ambientali e per il paesaggio del Pie-
monte  ai  sensi dell’art. 159  del D.lgs. 42/04.

Contro il presente provvedimento è possibile il ricorso
al tribunale amministrativo regionale del Piemonte entro
60 gg.  dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 4 aprile 2005, n. 429

O.M. n. 3090 del 18/10/2000 - O.P.C.M. n. 3237 del
12/08/2002.Eventoalluvionaliautunno2000-primaveraesta-
te 2002 - novembre 2002. Conferenza di Servizi di Verbania.
Comune di Casale Corte Cerro. Lavori di sistemazione idro-
geologica del rio Gaggiolo. Importo Euro 103.000.

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra ai
sensi del D.Lgs.  n.42/04 e del R.D. n. 523/1904 a con-
dizione  che:

1. le difese spondali nel tratto compreso tra la sez.  1
e la sez. 3 indicate in planimetria siano il più possibile
adiacenti  alla sponda naturale;

2. venga effettuata la manutenzione e la pulizia del
bacino d’accumulo con periodici disalvei e l’asportazione
del materiale  di deposito;

3. le spese generali ammissibili a contributo (spese
tecniche, incentivo progettazione ecc.) siano ricondotte
entro il  15% dell’importo  dei lavori a  base  d’asta;

4. le caratteristiche del materiale lapideo impiegato
siano coerenti per cromatismo e tipologia a quelle delle
pietre presenti  nei luoghi  d’intervento;

5. le scogliere siano intasate a non completo rifiuto
con biacca cementizia, i giunti a vista siano riempiti di
terreno vegetale per favorire il rapido inserimento della
vegetazione spontanea al fine di mitigare la presenza del
manufatto nel contesto  ambientale;

6. venga raccordata correttamente, nella fase esecutiva
delle opere, la sommità delle scogliere con il piano di
campagna retrostante.

- Di trasmettere il presente provvedimento alla Soprin-
tendenza ai beni ambientali e per il paesaggio del Pie-
monte  ai  sensi dell’art. 159  del D.lgs. 42/04.

Contro il presente provvedimento è possibile il ricorso
al tribunale amministrativo regionale del Piemonte entro
60 gg.  dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 7 aprile 2005, n. 435

Ditta: Comune di Cannero Riviera (VB). Nulla osta ai
soli fini idraulici per la realizzazione dei lavori di poten-
ziamento pontili galleggianti e interventi di consolidamen-
to vecchio porto (variante) e revoca della precedente D.D.
874/25.09 del 18/08/1999. Lago Maggiore - Comune di
Cannero Riviera.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. che venga revocato il precedente nulla osta ai soli
fini idraulici autorizzato con D.D. 874/25.09 del
18/08/1999 che viene  sostituita  dalla presente;

2. che al comune di Cannero Riviera possa essere ri-
lasciata l’autorizzazione per realizzazione dei lavori di
potenziamento pontili galleggianti e interventi di consoli-
damento vecchio porto (variante) nel Lago Maggiore in
Comune di  Cannero  Riviera;

La realizzazione delle opere è situata nella posizione e
secondo le modalità indicate ed illustrate nei disegni al-
legati all’istanza  in questione  che,  debitamente vistati da
quest’Ufficio, vengono restituiti al richiedente, e subordi-
natamente  all’osservanza delle  seguenti condizioni:

* l’opera deve essere realizzata nel rispetto del proget-
to  pervenuto e nessuna variazione potrà essere introdotta
senza la preventiva autorizzazione da parte di questo set-
tore;

* le sponde e le opere di difesa interessate dall’esecu-
zione dei lavori dovranno essere accuratamente ripristina-
te  a regola  d’arte;

* le opere in progetto dovranno essere realizzate in
rapporto principalmente al buon regime idraulico delle
acque del Lago interessato, restando a carico del richie-
dente ogni responsabilità di legge, nei riguardi di terzi,
per eventuali danni che potrebbero derivare dall’esecu-
zione delle opere stesse ed inoltre anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo il soggetto auto-
rizzato ha l’obbligo di mantenere inalterata nel tempo la
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione
di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa
autorizzazione  di  questo Settore;

* dovranno essere eseguiti accurati calcoli statici
dell’opera  in  argomento;

* il comune di Cannero Riviera è direttamente respon-
sabile verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e
alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Ammini-
strazione Regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si
ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente nulla
osta;

* restano espressamente salvi i diritti spettanti al Con-
sorzio del Ticino costituito con R.D.L. 14.06.1928, n.
1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio
dell’Opera regolatrice dell’invaso del Lago Maggiore. In
particolare il presente nulla osta è subordinato, per quan-
to riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di
escursione che il Consorzio del Ticino deve osservare in
virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595
e successive disposizioni nonché a quei nuovi livelli che
eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’inte-
sa con il Governo  Svizzero.

Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimen-
to concessorio al fine di regolarizzare amministrativa-
mente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazio-
ne di sedimi del demanio pubblico conseguente all’opera
di che  trattasi.

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, do-
vrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (autorizzazioni comunali, autoriz-
zazioni di cui al D. Lgs. n. 42/2004 - vincolo paesaggi-
stico -, alla L.R. n. 45/1989 - vincolo idrogeologico -,
ecc.) e dal Comitato  Italo-Svizzero.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 8 aprile 2005, n. 439

Autorizzazione idraulica n. 46/05 per la realizzazione
opera di presa, stramazzo e attraversamenti in subalveo
dei rii Giove e Tanzonia, in Comune di Premia (VB).
Richiedente: Societa’ Giove S.r.l.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di autorizzare,  ai soli fini idraulici,  la Società Gio-
ve S.r.l., ad  eseguire  le  opere in  oggetto  nella  posizione
e secondo le caratteristiche  e  modalità indicate  nei  dise-
gni allegati  all’istanza, che si restituiscono  al richiedente
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vistati da questo Settore, nonché all’osservanza delle se-
guenti condizioni:

* l’opera in oggetto  dovrà essere realizzata  nel rispet-
to degli elaborati progettuali e nessuna variazione potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da
parte di  questo  Settore;

* il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

* le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico re-
sponsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

* durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

* i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni DUE dalla data della concessione, con la
condizione che, una volta iniziati, dovranno essere ese-
guiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni do-
vute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventua-
le concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati
motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei
termini  previsti;

* il committente dell’opera dovrà comunicare a questo
Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ulti-
mazione dei  lavori, al  fine di consentire eventuali accer-
tamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previ-
sto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico
incaricato della  direzione dei lavori; ad avvenuta ultima-
zione il committente dovrà inviare dichiarazione del Di-
rettore dei lavori attestante che le opere sono state ese-
guite  conformemente  al  progetto  approvato;

* l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione del variabile regime idraulico del corso
d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

* il soggetto autorizzato, sempre  previa  autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

* questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modi-
fiche alle opere autorizzate, a cura e spese del soggetto
autorizzato, o anche di procedere alla revoca della pre-
sente autorizzazione nel caso intervengano variazioni del-
le attuali condizioni del  corso d’acqua  che  lo rendessero
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudi-
cate incompatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

* l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fat-
ti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto
la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

2. Il presente provvedimento costituisce titolo per la
concessione ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo
11 del regolamento  regionale n° 14/R/2004.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.3
D.D. 8 aprile 2005, n. 449

Autorizzazione idraulica n. 3949 per la realizzazione di
uno scarico nel torrente Dora di Melezet in Comune di
Bardonecchia. Ditta: Agenzia Torino 2006

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, L’Agenzia Torino
2006 con sede in Torino, Galleria S. Federico, 16
(omissis), ad eseguire l’opera in oggetto,  nella posizione
e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustra-
te negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e
subordinatamente all’osservanza delle  seguenti  prescrizio-
ni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà esse-
re introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte
di questo  Settore;

2. i massi costituenti la platea dovranno essere posi-
zionati in modo da offrire reciprocamente garanzie di
stabilità. Non dovranno essere prelevati dall’alveo del
corso d’acqua, ma provenire da cava. Essi dovranno es-
sere a spacco  di  struttura  compatta;

3.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla eventuale demolizione di murature esistenti
dovrà essere asportato dall’alveo;

4. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

5. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

6. la presente autorizzazione ha validità per mesi 12
(dodici) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
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tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del cor-
so d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le opera-
zioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’al-
veo che delle sponde, in corrispondenza ed immedi-
atamente a monte e a valle del manufatto, che si renderan-
no necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle
acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

12. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs.
490/1999-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vinco-
lo idrogeologico-ecc);

Per le opere previste dovrà essere conseguito formale
atto di concessione ai sensi delle LL.RR. 20/2002 e
12/2004 e del relativo regolamento di attuazione n. 14/R
del 6.12.2004.  Il  presente provvedimento costituisce  tito-
lo per la concessione ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 11 del  citato regolamento.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.9
D.D. 11 aprile 2005, n. 453

Autorizzazione n. 127/04 per taglio di vegetazione nell’al-
veo e sulle sponde del torrente S. Bernardino - Richiedente
Comune di Verbania - Rinnovo autorizzazione

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) di concedere al Comune di Verbania , con sede a
Verbania CAP 28922,  (omissis)  la proroga dell’  autoriz-
zazione ai fini idraulici rilasciata con D.D. 1336/25.09
del 3  agosto 2004 per  l’esecuzione del taglio di vegeta-
zione lungo l’alveo e sulle sponde del torrente S.Bernar-
dino in Comune di Verbania nel tratto evidenziato  nella
planimetria, già vistata da questo Settore e restituita al
Comune di Verbania unitamente all’autorizzazione sud-
detta, e subordinatamente all’osservanza delle condizioni
in essa contenute che  di seguito si riportano:

- nessuna variazione ai lavori può essere effettuata
senza la preventiva autorizzazione da parte di questo
Settore;

- durante l’esecuzione del taglio di piante, l’eventuale
accatastamento del materiale legnoso dovrà essere effet-
tuato fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile
esondazione del corso  d’acqua;

- il taglio delle piante dovrà essere eseguito in modo
da non danneggiare proprietà pubbliche o private e da
non  ledere diritti di  terzi;  il Comune di  Verbania è per-
tanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare
per causa dei lavori effettuati e degli operai e dei mezzi
d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire a propria cura e
spese tutti i lavori che si rendessero comunque necessari
per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il
regolare deflusso  delle acque;

- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di decadenza, entro il  31.12.2005, con la  condizio-
ne che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa
di forza maggiore. E’ fatta salva  l’eventuale concessione
di proroga nel caso in cui, per  giustificati motivi, i non
potessero  avere  luogo nei termini  previsti;

b) di autorizzare l’occupazione  temporanea  del sedime
demaniale  interessato dall’esecuzione dei lavori;

c) di dare atto che il valore del macchiatico così
come valutato dal corpo Forestale dello stato risulta es-
sere negativo e pertanto non da luogo a versamento del
relativo canone.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al giudice compe-
tente.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 13 aprile 2005, n. 464

O.M. n. 3090 del 18/10/2000 - O.P.C.M. n. 3237 del
12/08/2002. Eventi alluvionali autunno 2000, primavera-
estate 2002 e novembre 2002. Conferenza dei Servizi di
Verbania. Provincia del VCO - Settore IV. S.P. n. 51 delle
Quarne. Lavori di protezione piano viabile e consolida-
menti in varie progressive nel territorio dei Comuni di
Omegna e Quarna Sotto. Importo Euro 450.000,00=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra ai
sensi della L.R. n. 45/89 e del D.Lgs. n. 42/04 a condi-
zione  che:

1) venga verificato al Km. 2+400 che l’attraversamen-
to esistente  sia  adeguato;

2) venga realizzato un adeguato drenaggio a retro del
muro di  controripa in c.a.;
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3) le reti paramassi vengano posizionate in continuità
con quelle esistenti e comunque coerentemente con
quanto previsto nello studio di fattibilità degli interventi
per la messa in sicurezza della S.P. N. 51 realizzato dal-
la  Comunità  Montana  Cusio Mottarone;

4) le caratteristiche del materiale lapideo impiegato
siano coerenti per cromatismo e tipologia a quelle delle
pietre presenti  nei luoghi  d’intervento;

5) i muri in cls abbiano un rivestimento pietra di ade-
guato spessore tale da essere coerenti, da un punto di
vista paesaggistico, con i muretti a secco presenti nei
luoghi. Le fughe tra le pietre del rivestimento siano
riempite  con piccole pietre  e terra;

e nel rispetto delle seguenti prescrizioni di carattere
generale:

1) i lavori dovranno essere realizzati a regola d’arte,
in conformità al progetto allegato all’istanza ed i movi-
menti di terreno dovranno essere limitati allo stretto ne-
cessario, tenendo in preminente considerazione in qual-
siasi fase  e circostanza la stabilità del terreno e il buon
regime delle  acque;

2) in corso d’opera dovranno essere adottati gli accor-
gimenti tecnici e provvisionali più indicati per evitare in
modo assoluto il verificarsi di smottamenti, scoscendi-
menti,  dilavamenti e/o rotolamento di  materiale a valle;

3) gli sbancamenti in depositi sciolti dovranno essere
eseguiti con la creazione di pendenze di scavo adeguate
e compatibili con le caratteristiche geotecniche dei mate-
riali, realizzando le opere di sostegno in tempi brevi per
evitare il dilavamento delle pareti di scavo ad opera di
eventuali acque ruscellanti;

4) dovrà essere posta particolare cura nell’esecuzione
delle opere di regimazione, captazione, drenaggio e
smaltimento delle acque superficiali, onde evitare l’insor-
gere di fenomeni di dilavamento, erosione e/o ristagno,
dimensionando in modo adeguato le canalette di raccol-
ta, sottoponendole a una manutenzione periodica e ga-
rantendo il convogliamento delle acque stesse negli im-
pluvi naturali; dovranno essere   predisposte opportune
opere di intercettazione delle acque di infiltrazione a ter-
go dei muri  di  sostegno;

5) i reinterri per la ricostruzione della morfologia cir-
costante potranno avvenire con i materiali di risulta de-
gli sbancamenti, evitando però l’impiego di orizzonti li-
mosi eventualmente  incontrati durante  gli scavi;

6) i materiali di risulta degli scavi che non potranno
essere riutilizzati nell’ambito degli interventi dovranno
essere allontanati dall’area e comunque in nessun modo
potranno interessare alvei e  fasce  spondali di rii o cola-
tori;

7) dovrà sempre e comunque essere ottemperato al di-
sposto  delle  norme di  cui al  D.M. 11/03/88 sulle norme
geotecniche;

di trasmettere il presente provvedimento alla Soprin-
tendenza per i Beni Architettonici e il Paesaggio del
Piemonte  ai  sensi  dell’art. 159 del D.lgs. 42/04.

Contro il presente provvedimento è possibile il ricorso
al tribunale amministrativo regionale del Piemonte entro
60 gg.  dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 13 aprile 2005, n. 465

O.M. n. 3090/00 - O.P.C.M. n. 3237/02. Eventi alluv.
autunno 2000, primavera-estate 2002 e novembre 2002.
Conf. di Servizi di Verbania. Provincia VCO - Sett. VII.
Appalto concorso progettaz. ed esecuz. opere protezione

ambientale, interv. sostegno corpo stradale e ing. natura-
listica costit. ripristino opere danneggiate a seguito eventi
alluv. 2000. SP 67 di Valle Antrona. II Lotto. Importo Euro
750.000,00=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra ai
sensi della L.R. n. 45/89 e del D.Lgs. n. 42/04 a condi-
zione  che:

1) per l’intervento n. 2 -Montescheno- gli elaborati
progettuali vengano integrati con una verifica di dimen-
sionamento delle opere di sistemazione della parete roc-
ciosa (chiodature, reti);

2) nell’intervento n. 1 -località Boschetto- in corso
d’opera venga prestata particolare attenzione al drenaggio
delle acque superficiali nel tratto immediatamente a valle
dell’attraversamento in progetto anche in accordo col
Comune di  Villadossola;

3) nell’intervento n. 3 -località Cresti- venga realizzato
un adeguato  drenaggio  a retro del muro;

4) nell’intervento n. 5 -Viganella- al fine di evitare
che il sentiero diventi linea preferenziale di scorrimento
delle acque di piena venga costantemente e peri-
odicamente curata la manutenzione della vasca di tratte-
nuta  del materiale  solido;

5) le caratteristiche del materiale lapideo impiegato
siano coerenti per cromatismo e tipologia a quelle delle
pietre presenti  nei luoghi  d’intervento;

6) i muri in cls abbiano un rivestimento pietra di ade-
guato spessore tale da essere coerenti, da un punto di
vista paesaggistico, con i muretti a secco tipici dei luo-
ghi. Le fughe tra le pietre del rivestimento siano riempi-
te con piccole pietre e terra e nel rispetto delle seguenti
prescrizioni di carattere generale:

1) i lavori dovranno essere realizzati a regola d’arte,
in conformità al progetto allegato all’istanza ed i movi-
menti di terreno dovranno essere limitati allo stretto ne-
cessario, tenendo in preminente considerazione in qual-
siasi fase  e circostanza la stabilità del terreno e il buon
regime delle  acque;

2) in corso d’opera dovranno essere adottati gli accor-
gimenti tecnici e provvisionali più indicati per evitare in
modo assoluto il verificarsi di smottamenti, scoscendi-
menti,  dilavamenti e/o rotolamento di  materiale a valle;

3) gli sbancamenti in depositi sciolti dovranno essere
eseguiti con la creazione di pendenze di scavo adeguate
e compatibili con le caratteristiche geotecniche dei mate-
riali, realizzando le opere di sostegno in tempi brevi per
evitare il dilavamento delle pareti di scavo ad opera di
eventuali acque ruscellanti;

4) dovrà essere posta particolare cura nell’esecuzione
delle opere di regimazione, captazione, drenaggio e
smaltimento delle acque superficiali, onde evitare l’insor-
gere di fenomeni di dilavamento, erosione e/o ristagno,
dimensionando in modo adeguato le canalette di raccol-
ta, sottoponendole a una manutenzione periodica e ga-
rantendo il convogliamento delle acque stesse negli im-
pluvi naturali; dovranno essere   predisposte opportune
opere di intercettazione delle acque di infiltrazione a ter-
go dei muri  di  sostegno;

5) i reinterri per la ricostruzione della morfologia cir-
costante potranno avvenire con i materiali di risulta de-
gli sbancamenti, evitando però l’impiego di orizzonti li-
mosi eventualmente  incontrati durante  gli scavi;
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6) i materiali di risulta degli scavi che non potranno
essere riutilizzati nell’ambito degli interventi dovranno
essere allontanati dall’area e comunque in nessun modo
potranno interessare alvei e  fasce  spondali di rii o cola-
tori;

7) dovrà sempre e comunque essere ottemperato al di-
sposto  delle  norme di  cui al  D.M. 11/03/88 sulle norme
geotecniche;

di trasmettere il presente provvedimento alla Soprin-
tendenza per i Beni Architettonici e il Paesaggio del
Piemonte  ai  sensi  dell’art. 159 del D.lgs. 42/04.

Contro il presente provvedimento è possibile il ricorso
al tribunale amministrativo regionale del Piemonte entro
60 gg.  dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 13 aprile 2005, n. 466

O.M. n. 3090 del 18/10/2000 - O.P.C.M. n. 3237 del
12/08/2002. Eventi alluvionali autunno 2000, primavera-
estate 2002 e novembre 2002. Conferenza dei Servizi di
Verbania. Provincia del VCO - Settore IV. S.P. n. 139 di
Anzino. Messa in sicurezza del versante al km. 1+100 nel
territorio del Comune di Bannio Anzino. Importo di pro-
getto Euro 100.000,00=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra ai
sensi della L.R. n. 45/89 e del D.Lgs. n. 42/04 a condi-
zione  che:

1) venga realizzato un adeguato drenaggio a retro del
muro di  controripa in c.a.;

2) per l’intervento della sez. 2 prima del progetto ese-
cutivo venga effettuata la verifica di stabilità globale con
livello di  falda stabilito  sulla base  di dati documentati o
sulla base delle  condizioni più  svantaggiose;

3) le caratteristiche del materiale lapideo impiegato
siano coerenti per cromatismo e tipologia a quelle delle
pietre presenti  nei luoghi  d’intervento;

4) i muri in cls abbiano un rivestimento in pietra di
adeguato spessore tale da essere coerenti, da un punto di
vista paesaggistico, con i muretti a secco tipici dei luo-
ghi. Le fughe tra le pietre del rivestimento siano riempi-
te  con piccole pietre e  terra;

e nel rispetto delle seguenti prescrizioni di carattere
generale:

1) i lavori dovranno essere realizzati a regola d’arte,
in conformità al progetto allegato all’istanza ed i movi-
menti di terreno dovranno essere limitati allo stretto ne-
cessario, tenendo in preminente considerazione in qual-
siasi fase  e circostanza la stabilità del terreno e il buon
regime delle  acque;

2) in corso d’opera dovranno essere adottati gli accor-
gimenti tecnici e provvisionali più indicati per evitare in
modo assoluto il verificarsi di smottamenti, scoscendi-
menti,  dilavamenti e/o rotolamento di  materiale a valle;

3) gli sbancamenti in depositi sciolti dovranno essere
eseguiti con la creazione di pendenze di scavo adeguate
e compatibili con le caratteristiche geotecniche dei mate-
riali, realizzando le opere di sostegno in tempi brevi per
evitare il dilavamento delle pareti di scavo ad opera di
eventuali acque ruscellanti;

4) dovrà essere posta particolare cura nell’esecuzione
delle opere di regimazione, captazione, drenaggio e
smaltimento delle acque superficiali, onde evitare l’insor-
gere di fenomeni di dilavamento, erosione e/o ristagno,
dimensionando in modo adeguato le canalette di raccol-
ta, sottoponendole a una manutenzione periodica e ga-
rantendo il convogliamento delle acque stesse negli im-
pluvi naturali; dovranno essere   predisposte opportune
opere di intercettazione delle acque di infiltrazione a ter-
go dei muri  di  sostegno;

5) i reinterri per la ricostruzione della morfologia cir-
costante potranno avvenire con i materiali di risulta de-
gli sbancamenti, evitando però l’impiego di orizzonti li-
mosi eventualmente  incontrati durante  gli scavi;

6) i materiali di risulta degli scavi che non potranno
essere riutilizzati nell’ambito degli interventi dovranno
essere allontanati dall’area e comunque in nessun modo
potranno interessare alvei e  fasce  spondali di rii o cola-
tori;

7) dovrà sempre e comunque essere ottemperato al di-
sposto  delle  norme di  cui al  D.M. 11/03/88 sulle norme
geotecniche;

di trasmettere il presente provvedimento alla Soprin-
tendenza per i Beni Architettonici e il Paesaggio del
Piemonte  ai  sensi  dell’art. 159 del D.lgs. 42/04.

Contro il presente provvedimento è possibile il ricorso
al tribunale amministrativo regionale del Piemonte entro
60 gg.  dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 13 aprile 2005, n. 467

O.M. n. 3090 del 18/10/2000 - O.P.C.M. n. 3237 del
12/08/2002. Eventi alluvionali autunno 2000, primavera-
estate 2002 e novembre 2002. Conferenza dei Servizi di
Verbania. Provincia del VCO - Settore IV. S.P. n. 59 di
Valle Intrasca. Lavori di consolidamento muri e versanti
oltre la progressiva Km. 4+400 nel territorio del Comune
di Caprezzo. Importo Euro 500.000,00=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra ai
sensi della L.R. n. 45/89 e del D.Lgs. n. 42/04 a condi-
zione  che:

1) vengano effettuate, in corso d’opera verifiche per la
determinazione della profondità e della lunghezza dei
micropali in relazione al raggiungimento del substrato
roccioso;

2)  eventuali risparmi risultanti  dall’impiego dei  micro-
pali vengano prioritariamente utilizzati per l’adeguamento
dell’attraversamento in prossimità dell’impluvio intercet-
tato  dalla strada;

3) i muri in cls siano rivestiti in pietra di adeguato
spessore tale da essere coerenti, da un punto di vista
paesaggistico, con i  muretti  a secco tipici  dei luoghi;

e nel rispetto delle seguenti prescrizioni di carattere
generale:

1) i lavori dovranno essere realizzati a regola d’arte,
in conformità al progetto allegato all’istanza ed i movi-
menti di terreno dovranno essere limitati allo stretto ne-
cessario, tenendo in preminente considerazione in qual-
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siasi fase  e circostanza la stabilità del terreno e il buon
regime delle  acque;

2) in corso d’opera dovranno essere adottati gli accor-
gimenti tecnici e provvisionali più indicati per evitare in
modo assoluto il verificarsi di smottamenti, scoscendi-
menti,  dilavamenti e/o rotolamento di  materiale a valle;

3) gli sbancamenti in depositi sciolti dovranno essere
eseguiti con la creazione di pendenze di scavo adeguate
e compatibili con le caratteristiche geotecniche dei mate-
riali, realizzando le opere di sostegno in tempi brevi per
evitare il dilavamento delle pareti di scavo ad opera di
eventuali acque ruscellanti;

4) dovrà essere posta particolare cura nell’esecuzione
delle opere di regimazione, captazione, drenaggio e
smaltimento delle acque superficiali, onde evitare l’insor-
gere di fenomeni di dilavamento, erosione e/o ristagno,
dimensionando in modo adeguato le canalette di raccol-
ta, sottoponendole a una manutenzione periodica e ga-
rantendo il convogliamento delle acque stesse negli im-
pluvi naturali; dovranno essere   predisposte opportune
opere di intercettazione delle acque di infiltrazione a ter-
go dei muri  di  sostegno;

5) i reinterri per la ricostruzione della morfologia cir-
costante potranno avvenire con i materiali di risulta de-
gli sbancamenti, evitando però l’impiego di orizzonti li-
mosi eventualmente  incontrati durante  gli scavi;

6) i materiali di risulta degli scavi che non potranno
essere riutilizzati nell’ambito degli interventi dovranno
essere allontanati dall’area e comunque in nessun modo
potranno interessare alvei e  fasce  spondali di rii o cola-
tori;

7) dovrà sempre e comunque essere ottemperato al di-
sposto  delle  norme di  cui al  D.M. 11/03/88 sulle norme
geotecniche;

di trasmettere il presente provvedimento alla Soprin-
tendenza per i Beni Architettonici e il Paesaggio del
Piemonte  ai  sensi  dell’art. 159 del D.lgs. 42/04.

Contro il presente provvedimento è possibile il ricorso
al tribunale amministrativo regionale del Piemonte entro
60 gg.  dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.3
D.D. 14 aprile 2005, n. 474

Autorizzazione idraulica n. 3950/05 intesa ad ottenere
l’autorizzazione idraulica per la realizzazione di scarico
della fognatura comunale (sfioratore) nella Roggia dei
Cugnoni demaniale, in Comune di Albiano d’Ivrea

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Al-
biano d’Ivrea ad eseguire le opere in oggetto, nella po-
sizione  e secondo  le caratteristiche e modalità indicate e
illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza,
che si restituiscono al richiedente vistati da questo Setto-
re, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti pre-
scrizioni:

1. l’opera potrà essere realizzata solo dopo il conse-
guimento del  formale atto di concessione;

2. nessuna variazione agli interventi progettati potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da
parte di  questo  Settore;

3. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità dell’opera di sistemazione longitudinale
dell’alveo del corso d’acqua in argomento, nei riguardi
sia delle spinte dei terreni che delle pressioni e sotto
spinte idrauliche indotte da eventi di piena, sia nei ri-
guardi della struttura di fondazione il cui piano di ap-
poggio  dovrà essere posto  alle quote di  progetto;

4. le opere di difesa dovranno  essere risvoltate per un
tratto di sufficiente lunghezza ed idoneamente immorsate
a monte nell’esistente sponda, mentre il paramento ester-
no dovrà essere raccordato senza soluzione di continuità
con il  profilo  spondale esistente;

5. il manufatto di difesa dovrà essere mantenuto ad
un’altezza non superiore alla quota dell’esistente piano
di campagna;

6. i massi costituenti la difesa spondale dovranno es-
sere posizionati in modo da offrire reciprocamente ga-
ranzie di stabilità. Dovranno provenire da cava ed essere
a spacco di struttura compatta, non geliva né lamellare:
dovranno avere volume non inferiore a 0,40 mc e peso
superiore a  8,0 q.li, inoltre dovrà  essere  verificata anali-
ticamente l’idoneità della dimensione dei massi impiegati
a non  essere mobilitati dalla corrente, tenendo conto  de-
gli opportuni coefficienti di sicurezza;

7. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

8. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

9. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24
(ventiquattro) dalla data di ricevimento del presente atto
e pertanto i lavori in argomento  dovranno  essere esegui-
ti, a pena decadenza della stessa, entro il termine sopra-
indicato, con la condizione che una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi
di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simi-
li circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di
proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in
cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

10. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

11. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in or-
dine  alla stabilità dei manufatti (caso di  danneggiamento
o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

12. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
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so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

13. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

14. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

15. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs.
490/1999-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vinco-
lo idrogeologico-ecc, );

Il presente provvedimento costituisce titolo per la con-
cessione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 11 del
regolamento regionale 14/2004.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 14 aprile 2005, n. 475

Autorizzazione idraulica n. 19/05 per lavori di pulizia
alveo Rio Pissaglio tra il ponte FF.SS. e la Dora Riparia,
in Comune di Chianocco

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Sitaf S.p.A. ad
eseguire gli interventi in oggetto, nella posizione e se-
condo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate
negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si re-
stituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e su-
bordinatamente  all’osservanza delle  seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione agli interventi progettati potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da
parte di  questo  Settore;

2. la movimentazione ed estrazione di materiale d’al-
veo dovrà essere praticata con le dovute cautele e sorve-
glianze del caso, in periodo di magra del corso d’acqua,
in conformità a  quanto rappresentato  negli elaborati  gra-
fici che corredano la presente; gli stessi scavi / movi-
mentazioni in alveo dovranno essere eseguiti in senso
longitudinale parallelamente all’asse del Rio; durante il
corso dei lavori di movimentazione è fatto divieto asso-
luto di depositi, anche temporanei, di materiale che de-
terminino la pregiudizievole restrizione della sezione
idraulica nonché l’utilizzo dei materiali medesimi, ad in-
terruzione del regolare deflusso delle acque, per la for-
mazione di  accessi o  per facilitare  l’estrazione  stessa;

3.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere stoccato nell’apposita area individuato
negli elaborati  di progetto o  usato esclusivamente  per  la
colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, mentre quello proveniente dalla eventuale de-
molizione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

4. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

5. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del cor-
so  d’acqua;

6. il materiale legnoso sradicato dovrà essere accata-
stato nell’area di stoccaggio individuata per il materiale
di disalveo;

7. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto gli interventi in argomento dovranno essere ese-
guiti, a pena decadenza della stessa, entro il termine so-
praindicato, con la condizione che una volta iniziati do-
vranno  essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali
sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali
eventi di piena, condizioni  climatologiche  avverse ed  al-
tre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessio-
ne di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

8. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione degli interventi,  al fine di consentire even-
tuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra
quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominati-
vo del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad
avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare di-
chiarazione del Direttore dei Lavori attestante che gli in-
terventi sono stati eseguiti conformemente al progetto
approvato;

9. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del cor-
so d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

12. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
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rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs.
490/1999 - vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989 -
vincolo  idrogeologico, ecc).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 14 aprile 2005, n. 476

Autorizzazione idraulica n. 20/2005 per la realizzazione
di uno stramazzo per la misurazione delle portate idrolo-
giche del rio Saulera in Comune di Mezzenile. Ditta: Aiva
s.r.l.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli   fini idraulici, la Ditta Aiva
S.r.l., con sede in Torino, ad eseguire le opere in ogget-
to, nella  posizione  e secondo  le  caratteristiche e modali-
tà indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da
questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle
seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà esse-
re introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte
di questo  Settore;

2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla eventuale demolizione di murature esistenti
dovrà essere asportato dall’alveo;

3. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

4. durante la costruzione dell’  opera  non dovrà  essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del cor-
so d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

10. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs.
490/1999-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vinco-
lo idrogeologico-ecc).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.7
D.D. 14 aprile 2005, n. 479

Torrente Pescone in Comune di Pettenasco (NO). Istan-
za pervenuta in data 01.04.2005 tendente ad ottenere l’au-
torizzazine per la realizzazione di una rampa di accesso
provvisoria e relativa pista di avvicinamento, per la durata
di giorni quindici. Ditta Bacchetta Annibale & Figli S.r.l.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di rilasciare la concessione demaniale gratuita, per la
durata di giorni  quindici, decorrente  dalla data  di  ricevi-
mento della presente determinazione, alla Ditta Bacchetta
Annibale & Figli s.r.l. (omissis), per la realizzazione
dell’opera in oggetto  nella posizione e  secondo le carat-
teristiche e modalità indicate e illustrate nei disegni alle-
gati  al progetto  che  si  restituiscono al  richiedente vistati
da questo Settore e subordinatamente all’osservanza delle
seguenti condizioni:

- l’ opera deve essere realizzata in conformità ai dise-
gni allegati al progetto e nessuna variazione potrà essere
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte del
Settore  scrivente;
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- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, ulti-
mati con successiva riduzione al pristino stato dell’area
demaniale mediante demolizione dell’opera realizzata, nel
termine di giorni quindici decorrenti dalla data di ricevi-
mento della presente determinazione salvo eventuali so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta sal-
va l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

- il committente dell’opera  dovrà comunicare a questo
Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e l’ul-
timazione dei lavori, nonché la successiva riduzione al
pristino stato dell’area   demaniale mediante   rimozione
della rampa di accesso provvisoria, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra
quanto previsto e quanto realizzato, nonché l’avvenuta
riduzione  al  pristino  stato  dell’area stessa;

- la concessione si intende accordata con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione al  variabile  regime  idraulico del  corso d’ac-
qua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo
di fondo (abbassamenti  o  innalzamenti  d’alveo) in  quan-
to resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere
inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie,  sempre previa  autorizzazione  di questo  Setto-
re;

- il concessionario non dovrà corrispondere alcun ca-
none, ai sensi della L.R. n. 12/2004, per l’occupazione
temporanea di aree appartenenti al demanio fluviale, ma
dovrà attenersi alle disposizioni contenute nel regolamen-
to regionale n. 14/R  del 6/12/04

- la concessione è accordata fatti salvi i diritti dei ter-
zi, da rispettare pienamente sotto la personale responsa-
bilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari
sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte
di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente
concessione;

- il concessionario, prima dell’inizio dei lavori, dovrà
ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le vigen-
ti  leggi in  materia.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.5
D.D. 15 aprile 2005, n. 483

Fiume Tanaro - Pulizia spondale sx in Comune di Asti
dal ponte di c.so Savona al ponte della ferrovia Asti-Acqui
Terme

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare l’Associazione Società affiliate
F.I.P.S.A.S., sezione provinciale di Asti al taglio   di
piante lungo l’argine sinistro del fiume Tanaro nel tratto
compreso tra il ponte stradale di corso Savona e il pon-
te della ferrovia Asti-Acqui Terme nel rispetto di quanto

stabilito  nel provvedimento dell’AIPO citato  in  premessa
(che si allega al presente atto per farne parte integrante)
e comunque delle  sottoindicate  prescrizioni:

- il concessionario dovrà provvedere ad effettuare la
completa pulizia del sottobosco e all’immediato allonta-
namento dei materiali derivanti dalle lavorazioni e delle
ramaglie e fogliame residuo, con divieto assoluto del
loro abbandono in alveo  o  in  acqua;

- è fatto assoluto divieto di asportare materiale dall’al-
veo demaniale, di depositare o scaricare in alveo o in
prossimità dello stesso i materiali di qualsiasi genere con
l’obbligo di ripulire, ultimati i lavori, le pertinenze de-
maniali interessate  dai lavori  autorizzati;

- i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non
danneggiare proprietà pubbliche e private e da non lede-
re diritti di terzi. Il concessionario è pertanto responsabi-
le di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei
lavori effettuati ed è tenuto ad eseguire a proprie cure e
spese tutti lavori che si rendessero comunque necessari
per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il
regolare deflusso  delle acque.

La presente autorizzazione ha validità per giorni ses-
santa a decorrere dalla  data di notifica all’interessato.

Con  la  presente determinazione è autorizzata l’occupa-
zione temporanea dell’area demaniale interessata dai la-
vori.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.2
D.D. 15 aprile 2005, n. 485

Alluvione novembre 1994. L. 22/95. Consorzio acque
reflue “Bormida 2". Individuazione nuovo ente concessio-
nario. Importo euro 103.291,38

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di trasferire in capo all’AMAG S.p.A. il finanziamen-
to previsto con D.D. n° 210 del 13.03.2000 in favore
del Consorzio Acque Reflue “Bormida 2" per il comple-
tamento della messa in sicurezza dell’impianto di depu-
razione  di  Bistagno.

Di dare atto che i pagamenti dovranno essere effettua-
ti  a  favore  di  Amag S.p.A. (omissis).

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 15 aprile 2005, n. 486

Alluvione ottobre 2000. Consorzio dei comuni per l’ac-
quedotto della valle Bormida. Individuazione nuovo ente
concessionario. Importo euro 51.000,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di trasferire in capo all’AMAG spa il finanziamento
previsto con D.D. n° 1667 del 12.10.2004 in favore del
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Consorzio dei comuni per l’acquedotto della valle Bor-
mida per lavori  di  ripristino acquedotti comuni vari.

Di dare atto che i pagamenti dovranno essere effettua-
ti  a  favore  di  Amag S.p.A. (omissis)..

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.7
D.D. 15 aprile 2005, n. 487

Autorizzazione idraulica per la realizzazine di n. 4 at-
traversamenti con condotta acquedottizia, staffata ai ponti
sulla SP n.31 Borgomanero-Prato Sesia, interessanti: tor-
rente Sizzone (2) in Comune di Borgomanero e Maggiora
(NO); rio Vallanzana (1) in Comune di Borgomanero; rio
senza denominazione (1) in Comune di Maggiora. Ditta:
Acquedotto di Borgomanero - Gozzano e uniti S.p.A

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’Acquedotto di
Borgomanero-Gozzano ed Uniti S.p.A..(omissis) ad ese-
guire le opere in oggetto nella posizione e secondo le
caratteristiche e modalità indicate e illustrate nei disegni
allegati all’istanza che  debitamente vistati da questo Set-
tore, vengono restituiti al richiedente, e subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti condizioni:

1. le opere potranno essere realizzate solo dopo il
conseguimento del formale  atto di concessione;

2. le opere devono essere realizzate nel rispetto delle
prescrizioni  tecniche di cui in premessa e nessuna varia-
zione potrà  essere introdotta senza la preventiva autoriz-
zazione da  parte  di questo  settore;

3. il materiale di risulta  proveniente  dagli scavi dovrà
essere usato esclusivamente per la colmatura di depres-
sioni di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera
di cui trattasi, mentre quello proveniente dalla demoli-
zione di murature esistenti dovrà essere asportato dall’al-
veo;

4. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

5. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

6. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni uno,  con la condizione che, una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni a causa di forza maggiore. E’ fatta
salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine

alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del cor-
so d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si rendessero neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche alle
opere di che trattasi o anche di procedere alla revoca
della presente autorizzazione nel caso intervengano varia-
zioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo
rendessero necessario o che le opere stesse siano in se-
guito giudicate incompatibili con il buon regime idrauli-
co  del lago  interessato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (autorizzazioni di cui al D.lgs.
n.42/2004 - vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989 -
vincolo  idrogeologico ecc.).

Il presente provvedimento costituisce titolo per la con-
cessione ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 11
del regolamento  regionale  n.14/R/2004.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.7
D.D. 18 aprile 2005, n. 496

Sigg. Garini Ivana Giuliana e Mariani Giuseppe. Nulla
osta ai soli fini idraulici per la rimozione di materiale su
area demaniale del Lago Maggiore in Comune di Arona.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che nulla osta ai fini idraulici e per quanto di compe-
tenza affinché i Sigg. Garini Ivana Giuliana e Mariani
Giuseppe possano provvedere al riordino del materiale,
di tipo ghiaioso e sabbioso, all’interno e attorno alla
darsena nonché al muretto di protezione insistenti sul
mapp. n. 149  del Fg. n.  7  in  Comune di  Arona.

Il materiale dovrà essere livellato sulla battigia, salvo
diversa indicazione che potrà  essere  data  dal Commissa-
riato italiano per la Convenzione italo-svizzera sulla pe-
sca.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 26 - 30 giugno 2005

124



I Sigg. Garini   Ivana Giuliana e Mariani   Giuseppe
sono direttamente responsabili verso terzi di ogni danno
cagionato alle persone e alla  proprietà, tenendo sollevata
ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso
o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio
del presente nulla osta.

I lavori di che trattasi dovranno essere eseguiti entro
1  anno  (un  anno) dalla  data del presente nulla osta.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.11
D.D. 13 giugno 2005, n. 841

D.G.R. 61-11017  del 17/11/03 (Prime  disposizioni  in
applicazione dell’ordinanza del P.C.M. n. 3274 del
20/02/2003 recante primi elementi in materia di criteri
generali per classificazione sismica del territorio e di nor-
mative tecniche per costruzioni in zona sismica).Approva-
zione modulistica zona 2

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di approvare la nuova modulistica per  le pratiche edi-
lizie, allegata alla  presente determinazione per farne par-
te  integrante, da utilizzare nella  zona sismica 2.

Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-
corso  al  TAR  del Piemonte entro 60 giorni.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino  Ufficiale ai  sensi  dell’art. 61 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Andrea Lazzari

Allegato
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Codice 26.2
D.D. 4 aprile 2005, n. 152

Approvazione della versione aggiornata del Regolamen-
to di Esercizio con Piano di Soccorso in linea dell’impianto
funiviario, seggiovia quadriposto ad agganciamento fisso
con portata oraria di 2325 p/h, denominato “Nuova Pra
Reymond” (m 1505 - 1882 s.l.m.), in Concessione alla
Societa’ “Colomion” di Bardonecchia (TO).

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

A) Di approvare la versione aggiornata del Regola-
mento di Esercizio e relativo Piano di soccorso in linea,
il quale dovrà essere divulgato, dal Direttore di eserci-
zio, fra il personale addetto alla sicurezza, all’esercizio
ed al soccorso in linea dell’impianto funiviario, seggio-
via quadriposto ad agganciamento fisso e portata oraria
di 2325   p/h, denominato “Nuova Pra Reymond” (m
1505-1882 s.l.m.), in Concessione alla Società “Colo-
mion”  S.p.A. di  Bardonecchia (TO).

Sono fatti salvi eventuali ulteriori adempimenti regola-
mentari e legislativi che esulano dalla competenza di
questo  Settore.

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta
notificazione, ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 25.11.1971, n.  1199.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art 61
dello Statuto, della L.R. 8/08/1997 n° 51e del DPGR
22/07/2002 n°  8/R.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 153

Lago d’Orta. Comune di Omegna. Parere ai fini della
sicurezza della navigazione allo svolgimento di manifesta-
zioni sportive nautiche indette dalla Canottieri Citta’ di
Omegna con sede in Omegna organizzate nei giorni 17
aprile 2005, 26 giugno 2005, 28 agosto 2005

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere per quanto di competenza, parere favore-
vole in ordine alla sicurezza della navigazione nell’ambi-
to delle manifestazioni  previste per i  giorni:

17 aprile 2005 “1° Trofeo dei laghi su circuito (3
boe) dalle  ore  9.30 alle ore 14.00  circa.

26 giugno 2005 “1° Traversata a nuoto Bagnella-Bor-
ca-Bagnella”  dalle  ore 9.30 alle ore  14.00  circa.

28 agosto  2005  “Campionato  regionale di velocità mt.
1000 e Canoa Giovani mt. 2000 dalle ore 8.30 alle ore
14.00  circa

sul lago d’Orta nello specchio  acqueo ubicato di fron-
te all’abitato di Omegna e più precisamente nello spec-
chio acqueo compreso tra il Municipio e la Chiesa di
Bagnella.

Gli organizzatori sono tenuti ad ottemperare alle se-
guenti prescrizioni:

1) Le unità di navigazione facenti parte dell’organizza-
zione  dovranno  esporre  a bordo  dell’unità  stessa, in  ma-
niera ben visibile, drappo  rosso di identificazione;

2) L’avviso ai naviganti dovrà essere esposto presso
l’Albo Pretorio del Comune di Omegna, e gli organizza-
tori della manifestazione dovranno garantirne la massima
diffusione presso  l’area interessata.

3) Gli organizzatori sono tenuti ad informare ogni al-
tra Autorità od Ente interessato, per i provvedimenti di
rispettiva competenza.

4) Di disporre la sospensione totale della navigazione
limitatamente al campo di gara, ubicato di fronte all’abi-
tato di Omegna durante lo svolgimento delle stesse, la
cauta navigazione nell’area circostante nonché il divieto
di altre attività non compatibili con le stesse manifesta-
zioni. Più precisamente la sospensione della navigazione
dovrà avvenire secondo le  seguenti modalità:

il giorno 17 aprile  2005 dalle ore  9.30 alle  ore 14.00
circa nello  specchio  acqueo  compreso tra il  Lungo Lago
Buozzi e Via  Garibaldi;

il giorno 26 giugno 2005 dalle ore 9.30 alle ore 14.00
circa nello specchio acqueo compreso tra località Borca
e località  Bagnella;

il giorno 28 agosto 2005 dalle ore 8.30 alle ore 14.00
circa nello specchio acqueo compreso tra Omegna centro
e località  Bagnella.

Gli organizzatori dovranno garantire l’accesso del bat-
tello del servizio pubblico di linea al pontile di Omegna
nei seguenti orari: ore 8.50-9.00, ore 13.05-13.15, ore
14.15-14,20. Nelle fasce orarie indicate e sino ad avve-
nuto allontanamento  dell’imbarcazione addetta al servizio
di linea dovranno essere sospese le manifestazioni al
fine  di evitare possibili  incidenti.

5) Gli organizzatori, in quanto responsabili della mani-
festazione, dovranno adottare ogni utile provvedimento
necessario ad assicurare  la sicurezza  e  l’incolumità delle
persone direttamente o indirettamente coinvolti dalla
stessa; in particolare per la manifestazione del giorno 26
giugno 2005 si richiede l’accompagnamento e la costante
sorveglianza dei singoli nuotatori da parte di idonee bar-
che  di appoggio che, oltre all’eventuale opera di soccor-
so dovranno operare al fine di consentire  l’individuazio-
ne e segnalare la presenza di persone in acqua ai natanti
che dovessero transitare nell’area; i bagnanti dovranno
indossare apposita calottina che ne permetta l’individua-
zione.

6)  Le  eventuali boe che  dovessero  essere poste  per la
delimitazione del campo di gara, se lasciate in loco du-
rante la notte, dovranno essere opportunamente segnalate,
il  recupero delle stesse dovrà avvenire senza lasciare sul
fondo  corpi morti.

Qualora non venissero osservate le disposizioni di cui
sopra, Codesta Associazione organizzatrice - premesso
che l’Amministrazione Regionale è sollevata comunque
da qualsiasi responsabilità -  risponderà di eventuali inci-
denti che dovessero verificarsi in conseguenza della
mancata osservanza delle succitate prescrizioni ed è pu-
nibile ai sensi degli artt. 1174/1231 del Codice della
Navigazione ( R. D. 30.3.1942, n.  327).

Attraverso la presente determinazione è ammessa pro-
posizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale competente per il territorio en-
tro 60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
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06.12.1971, n. 1034 ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta
notificazione o dalla piena conoscenza, ai sensi del De-
creto Presidente  della  Repubblica 24.11.1971, n.  1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo 61 dello Statuto e dell’art. 8 della L.R. 8.8.1997, n.
51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 154

Lago Maggiore. Comune di Lesa. Parere ai fini della
disciplina della navigazione relativo alla posa di n. 1 boa
di ormeggio di unita’ di navigazione. Sig. Portigliotti Mau-
ro

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, per quanto di competenza, parere favo-
revole ai fini della disciplina della navigazione, a decor-
rere dalla data del presente provvedimento, alla posa di
n. 1 boa di ormeggio di unità di navigazione, sul Lago
Maggiore,  in comune  di Lesa  (località  Solcio), nelle ac-
que antistanti il foglio 14, mappale 263, richiesto da
Portigliotti Mauro così come meglio identificato in pre-
messa.

L’impianto dovrà essere realizzato nella posizione e
secondo le    modalità riportate nei disegni allegati
all’istanza in questione, debitamente vistati da questo
Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti
prescrizioni.

La boa dovrà essere di colore bianco e dovrà risultare
conforme alle norme di cui al “Regolamento disciplinan-
te  la  segnalazione delle  vie navigabili lacuali” approvato
con D.P.G.R. 29.3.2002, n. 1/R. Viene assegnata la sigla
L38 .

L’ancoraggio della boa al corpo morto dovrà essere di
lunghezza sufficiente a permettere il galleggiamento della
medesima sulla superficie dell’acqua anche nel caso di
massima escursione del lago e dovrà dare la massima
garanzia di solidità in modo da evitare pericolo di deri-
va.

Il Settore Navigazione Interna e Merci della Regione
Piemonte potrà sempre variare le modalità sopra indicate
ed il richiedente dovrà attenersi alle nuove disposizioni
anche quando gliene derivasse una minor comodità o
maggiore spesa.

Il presente provvedimento, che si intende rilasciato
senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, potrà essere
sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in par-
te per ragioni di pubblico interesse e di sicurezza della
navigazione  senza diritto  di indennizzi.

Il titolare del presente parere è direttamente responsa-
bile verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e
alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Ammini-
strazione regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si
ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente parere.

Il presente provvedimento viene rilasciato esclusiva-
mente ai fini della disciplina della navigazione e non
costituisce titolo all’occupazione dell’area demaniale di
che trattasi. Il diretto interessato dovrà, pertanto, richie-
dere la regolarizzazione amministrativa e fiscale all’ente
concedente, al quale spettano sia le valutazioni di merito

che di compatibilità con altre concessioni o occupazioni
presenti nell’area, in essere o in corso di perfezionamen-
to.

Il presente parere, che non è cedibile, si intende ac-
cordato nei limiti che  competono al  Settore Navigazione
Interna e Merci  della  Regione  Piemonte.

Il titolare del presente parere ha altresì l’obbligo a
propria cura e spese di mantenere in perfetta conserva-
zione  e manutenzione l’opera in argomento.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971, n. 1034 ovvero Ricorso Straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione o dalla piena conoscenza, ai sensi del Decreto
del Presidente  della  Repubblica 24.11.1971, n. 1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo 61 dello Statuto e dell’articolo 8 della L.R.
8.8.1997 n. 51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 155

Lago d’Orta. Parere ai fini della sicurezza della naviga-
zione allo svolgimento di regate veliche indette dal Circolo
Vela Orta con sede in Orta San Giulio ed organizzate nei
giorni 24 aprile 2005, 25 aprile 2005, 21 e 22 maggio 2005,
14 agosto 2005, 17 settembre 2005, 18 settembre 2005

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere parere favorevole in ordine alla sicurezza
della navigazione nell’ambito delle regate veliche orga-
nizzate dal Circolo Vela Orta con sede in Orta San Giu-
lio Frazione  Imolo, previste  per i  giorni:

24 aprile 2005 “Trofeo Deda Gorla” dalle ore 12.00
alle ore 17.30 circa sulle acque del Lago d’Orta nel trat-
to di lago compreso tra l’Isola di San Giulio in territo-
rio comunale  di Orta  e  il Lido  di Buccione  in territorio
comunale  di  Gozzano;

25 aprile 2005 “Regata   di   centro   lago” dalle ore
12.00 alle ore 17.30 circa sulle acque del Lago d’Orta
nel tratto di lago compreso tra  il comune  di Pettenasco,
di Pella e la  Frazione  Imolo di Orta San Giulio;

21 e 22 maggio 2005 “Trofeo Disiot”  dalle ore 13.00
alle ore 17.30 circa, sulle acque del Lago d’Orta nel
tratto di lago compreso tra l’Isola di San Giulio in ter-
ritorio comunale di Orta e il Lido di Buccione in terri-
torio comunale  di Gozzano;

14 agosto 2005 “Regata di centro lago” dalle ore
12.00 alle ore 17.30 circa, sulle acque del Lago d’Orta
nel tratto di lago compreso tra  il comune  di Pettenasco,
di Pella e la  Frazione  Imolo di Orta San Giulio;

17 settembre 2005 “Trofeo Rive Cusiane” dalle ore
13.00 alle ore 17.30 circa, sulle acque del Lago d’Orta
nel tratto di lago compreso tra l’Isola di San Giulio in
territorio comunale di Orta e il Lido di Buccione in ter-
ritorio comunale  di Gozzano;

18 settembre 2005 “Crociera Orta - Omegna - Orta”
dalle ore 12.00 alle ore 18.30 circa, sulle acque del
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Lago d’Orta nel tratto di lago compreso tra il comune
di Omegna, Punta di Crabia e la Frazione Imolo di Orta
San Giulio.

Di  disporre, nel  tratto di  lago  interessato, la cauta na-
vigazione pubblica e privata,  a  motore  e non, (fatte sal-
ve le unità direttamente impegnate nelle manifestazioni),
durante lo svolgimento delle regate previste per i giorni
e secondo gli orari  di  seguito indicati:

24 aprile 2005 “Trofeo Deda Gorla” dalle ore 12.00
alle ore 17.30 circa sulle acque del Lago d’Orta nel trat-
to di lago compreso tra l’Isola di San Giulio in territo-
rio comunale  di Orta  e  il Lido  di Buccione  in territorio
comunale  di  Gozzano;

25 aprile 2005 “Regata   di   centro   lago” dalle ore
12.00 alle ore 17.30 circa sulle acque del Lago d’Orta
nel tratto di lago compreso tra  il comune  di Pettenasco,
di Pella e la  Frazione  Imolo di Orta San Giulio;

21 e 22 maggio 2005 “Trofeo Disiot”  dalle ore 13.00
alle ore 17.30 circa, sulle acque del Lago d’Orta nel
tratto di lago compreso tra l’Isola di San Giulio in ter-
ritorio comunale di Orta e il Lido di Buccione in terri-
torio comunale  di Gozzano;

14 agosto 2005 “Regata di centro lago” dalle ore
12.00 alle ore 17.30 circa, sulle acque del Lago d’Orta
nel tratto di lago compreso tra  il comune  di Pettenasco,
di Pella e la  Frazione  Imolo di Orta San Giulio;

17 settembre 2005 “Trofeo Rive Cusiane” dalle ore
13.00 alle ore 17.30 circa, sulle acque del Lago d’Orta
nel tratto di lago compreso tra l’Isola di San Giulio in
territorio comunale di Orta e il Lido di Buccione in ter-
ritorio comunale  di Gozzano;

18 settembre 2005 “Crociera Orta - Omegna - Orta”
dalle ore 12.00 alle ore 18.30 circa, sulle acque del
Lago d’Orta nel tratto di lago compreso tra il comune
di Omegna, Punta di Crabia e la Frazione Imolo di Orta
San Giulio.

Gli organizzatori sono tenuti ad ottemperare alle se-
guenti prescrizioni:

1) Le unità di navigazione facenti parte dell’organizza-
zione  dovranno  esporre  a bordo  dell’unità  stessa, in  ma-
niera ben visibile, drappo  rosso di identificazione;

2) L’Avviso ai Naviganti dovrà essere esposto presso
l’Albo Pretorio dei Comuni interessati e gli organizzatori
delle manifestazioni dovranno garantirne la massima  dif-
fusione  presso  l’area delle  manifestazioni.

3) Gli organizzatori sono tenuti ad informare ogni al-
tra Autorità od Ente interessato, per i provvedimenti di
rispettiva competenza.

4) Gli organizzatori, in quanto responsabili della mani-
festazione, dovranno adottare ogni utile provvedimento
necessario ad assicurare  la sicurezza  e  l’incolumità delle
persone direttamente o indirettamente coinvolti dalle
stesse.

5)  Le  eventuali boe che  dovessero  essere poste  per la
delimitazione del campo di gara, se lasciate in loco du-
rante la notte, dovranno essere opportunamente segnalate,
il recupero delle stesse, dovrà avvenire senza lasciare sul
fondo corpi  morti. Le stesse dovranno  essere posizionate
ad  oltre 100  metri  dalla  costa.

Qualora non venissero osservate le disposizioni di cui
sopra, l’Associazione organizzatrice - premesso che
l’Amministrazione Regionale è sollevata comunque da
qualsiasi responsabilità - risponderà di eventuali incidenti
che dovessero verificarsi in conseguenza della mancata
osservanza delle succitate prescrizioni ed è punibile ai
sensi  degli artt. 1174/1231 del Codice della Navigazione
( R. D. 30.3.1942, n.  327).

Attraverso la presente determinazione è ammessa pro-
posizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale competente per il territorio en-

tro 60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
06.12.1971, n. 1034 ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta
notificazione o dalla piena conoscenza, ai sensi del De-
creto Presidente  della  Repubblica 24.11.1971, n.  1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo 61 dello Statuto e dell’art. 8 della L.R. 8.8.1997, n.
51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 156

Lago d’Orta. Comune di Pella. Parere ai fini della disci-
plina della navigazione relativo alla posa di n. 1 boa di
ormeggio unita’ di navigazione. Signor Facchini Renato

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di esprimere, per quanto di competenza, parere favore-
vole ai fini  della disciplina della navigazione, a decorre-
re dalla data del presente provvedimento, alla posa di n.
1 boa di ormeggio di unità di navigazione sul Lago
d’Orta, in Comune di Pella nelle acque antistanti il fo-
glio n. 3, mappali nn. 203, 343, richiesta dalla signor
Facchini Renato così come meglio identificata in pre-
messa.

L’impianto dovrà essere realizzato nella posizione e
secondo le    modalità riportate nei disegni allegati
all’istanza in questione, che vengono vistati da questo
Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti
prescrizioni.

- La boa dovrà essere di colore bianco e dovrà  risul-
tare conforme alle norme di cui al “Regolamento disci-
plinante la segnalazione delle vie navigabili lacuali” ap-
provato con D.P.G.R. n. 1R  del 29 marzo  2002.

- Alla boa viene  assegnata  la  sigla:  PL34
- L’ancoraggio della boa al corpo morto dovrà essere

di lunghezza sufficiente a permettere il galleggiamento
della medesima sulla superficie dell’acqua anche nel
caso di massima escursione del lago e dovrà dare la
massima garanzia di solidità in modo da evitare pericolo
di deriva.

- Il Settore Navigazione Interna e Merci della Regione
Piemonte potrà sempre variare le modalità sopra indicate
ed il richiedente dovrà attenersi alle nuove disposizioni
anche quando gliene derivasse una minor comodità o
maggiore spesa.

- Il presente provvedimento, che si intende rilasciato
senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, potrà essere
sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in par-
te per ragioni di pubblico interesse e di sicurezza della
navigazione  senza diritto  di indennizzi.

- Il titolare del presente parere è direttamente respon-
sabile verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e
alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Ammini-
strazione regionale da ogni ricorso o pretesa di che si
ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente parere.

- Il presente provvedimento viene rilasciato esclusiva-
mente ai fini della sicurezza della navigazione e non co-
stituisce titolo all’occupazione dell’area demaniale di che
trattasi. Il diretto interessato dovrà, pertanto, richiedere la
regolarizzazione amministrativa e fiscale all’Ente conce-
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dente, al quale spettano sia le valutazioni di merito che
si compatibilità con altre  concessioni o occupazioni pre-
senti nell’area, in essere o in corso  di perfezionamento.

- Il presente provvedimento, che non è cedibile, si in-
tende accordato nei limiti che competono al Settore Na-
vigazione Interna  e  Merci  della  Regione Piemonte.

- Il titolare del presente parere ha altresì l’obbligo, a
propria cura e spese, di mantenere in perfetto stato di
conservazione e manutenzione l’opera oggetto del pre-
sente parere.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
06.12.1971, n. 1034 ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta
notificazione o della piena conoscenza, ai sensi del De-
creto del Presidente della Repubblica 24.11.1971, n.
1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo 61 dello Statuto e dell’articolo 8 della L.R.
8.8.1997 n. 51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 157

Art. 96 L.R. 26.04.2000 n. 44, e s.m.i. Lago d’Orta.
Comune di Omegna. Parere relativo alla posa di un pontile
fisso in legno e un pontile galleggiante richiesti dalla Ditta
Immo Vision Llc

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di esprimere ai sensi della lettera a) del comma 1
dell’art. 96 della L.R. 26.04.2000 n. 44 e s.m.i, parere
favorevole ai fini della disciplina della navigazione, a
decorrere dalla data del presente provvedimento all’istan-
za, presentata dal Signor  Dahm L. Alexander  rappresen-
tante   della Ditta “Immo Vision LLC”, come meglio
identificato in premessa, relativo al progetto di interven-
to per la posa di n. 1 pontile fisso in legno di mq 4,32
e di un pontile galleggiante di  mq. 14,26.

La collocazione avverrà nello specchio d’acqua prospi-
ciente il mappale n. 292 foglio n. 22 nel comune di
Omegna.

L’impianto dovrà essere realizzato nella posizione e
secondo le    modalità riportate nei disegni allegati
all’istanza in questione, che vengono debitamente vistati
da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle
seguenti prescrizioni:

I pontili dovranno risultare conforme alle norme con-
tenute nel “Regolamento disciplinante la segnalazione
delle vie navigabili lacuali” emanato con D.P.G.R. n.
1/R del 29.03.2002.

Ai  pontili  vengono  assegnate le  sigle:  OM37, OM38.
Il Settore Navigazione Interna e Merci della Regione

Piemonte potrà sempre variare le modalità sopra indicate
ed il richiedente dovrà attenersi alle nuove disposizioni
anche quando gliene derivasse una minor comodità o
maggiore spesa.

Il presente provvedimento, che si intende rilasciato
senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, potrà essere
sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in par-
te per ragioni di pubblico interesse e di sicurezza della
navigazione  senza diritto  di indennizzi.

Il titolare del presente parere è direttamente responsa-
bile verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e
alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Ammini-
strazione concedente da ogni ricorso o pretesa di chi si
ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente parere.

Dovranno essere eseguiti accurati calcoli di verifica
della  stabilità  dell’opera  in argomento.

Durante l’esecuzione dei lavori dovrà essere adottato
ogni utile accorgimento volto a garantire la sicurezza
della  navigazione  nell’area di  cantiere. In tale sede  l’oc-
cupazione di specchio acqueo eccedente la superficie dei
manufatti dovrà essere preventivamente comunicata al
Settore Navigazione Interna e Merci (con l’indicazione
dei mezzi e delle attrezzature presenti in acqua) e potrà
essere soggetta a  particolari prescrizioni.

Il titolare del presente parere ha altresì l’obbligo, a
propria cura e spese, di mantenere in perfetta conserva-
zione  e manutenzione l’opera in argomento.

Il presente  provvedimento  non costituisce titolo all’oc-
cupazione dell’area demaniale di che trattasi. Il diretto
interessato dovrà, pertanto, richiedere la regolarizzazione
amministrativa e fiscale all’Ente concedente, al quale
spettano  sia le valutazioni di merito che si compatibilità
con altre concessioni o occupazioni presenti nell’area, in
essere o  in  corso di  perfezionamento.

Il presente parere, che non è cedibile, si intende ac-
cordato nei limiti che  competono al  Settore Navigazione
Interna e Merci  della  Regione  Piemonte.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
06.12.1971, n. 1034 ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta
notificazione o della piena conoscenza, ai sensi del De-
creto del Presidente della Repubblica 24.11.1971, n.
1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo 61 dello Statuto e dell’articolo 8 della L.R.
8.8.1997 n. 51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 158

Lago Maggiore. Comune di Baveno. Parere ai fini della
disciplina della navigazione relativo alla posa di 1 boa di
ormeggio unita’ di navigazione al signor Bego Maurizio

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di esprimere, per quanto di competenza, parere favore-
vole ai fini della disciplina della navigazione a decorrere
dalla data del presente provvedimento,  alla posa di n. 1
boa di  ormeggio  di  unità di  navigazione nelle acque del
Lago Maggiore, in Comune di Baveno, nello specchio
d’acqua antistante  il  foglio n. 12, mappale  n. 34, richie-
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sta  dal signor Bego  Maurizio  così come meglio identifi-
cato in premessa.

L’impianto dovrà essere realizzato nella posizione e
secondo le    modalità riportate nei disegni allegati
all’istanza in questione, che vengono debitamente vistati
da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle
seguenti prescrizioni.

- La boa dovrà essere di colore bianco e dovrà  risul-
tare conforme alle norme di cui al “Regolamento disci-
plinante la segnalazione delle vie navigabili lacuali” ap-
provato con D.P.G.R. n. 1R  del 29 marzo  2002.

- Alla boa viene  assegnata  la  sigla:  B101.

- L’ancoraggio della boa al corpo morto dovrà essere
di lunghezza sufficiente a permettere il galleggiamento
della medesima sulla superficie dell’acqua anche nel
caso di massima escursione del lago e dovrà dare la
massima garanzia di solidità in modo da evitare pericolo
di deriva.

- Il Settore Navigazione Interna e Merci della Regione
Piemonte potrà sempre variare le modalità sopra indicate
ed il richiedente dovrà attenersi alle nuove disposizioni
anche quando gliene derivasse una minor comodità o
maggiore spesa.

- Il presente provvedimento, che si intende rilasciato
senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, potrà essere
sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in par-
te per ragioni di pubblico interesse e di sicurezza della
navigazione  senza diritto  di indennizzi.

- Il titolare del presente provvedimento è direttamente
responsabile verso terzi di ogni danno cagionato alle
persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne
l’Amministrazione  regionale  da  ogni  ricorso  o  pretesa di
che si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente
parere.

- Il presente provvedimento viene rilasciato esclusiva-
mente ai fini della sicurezza della navigazione e non co-
stituisce titolo all’occupazione dell’area demaniale di che
trattasi. Il diretto interessato dovrà, pertanto, richiedere la
regolarizzazione amministrativa e fiscale all’Ente conce-
dente, al quale spettano sia le valutazioni di merito che
si compatibilità con altre  concessioni o occupazioni pre-
senti nell’area, in essere o in corso  di perfezionamento.

- Il presente provvedimento, che non è cedibile, si in-
tende accordato nei limiti che competono al Settore Na-
vigazione Interna  e  Merci  della  Regione Piemonte.

- Il titolare del presente provvedimento ha altresì l’ob-
bligo, a propria cura e spese, di mantenere in perfetta
conservazione e manutenzione  l’opera  in argomento.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
06.12.1971, n. 1034 ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta
notificazione o della piena conoscenza, ai sensi del De-
creto del Presidente della Repubblica 24.11.1971, n.
1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo 61 dello Statuto e dell’articolo 8 della L.R.
8.8.1997 n. 51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 159

Lago Maggiore. Comune di Baveno. Parere ai fini della
disciplina della navigazione relativo alla posa di 4 boe di
ormeggio unita’ di navigazione al Parco Lido La dolce vita

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di esprimere, per quanto di competenza, parere favore-
vole ai fini della disciplina della navigazione a decorrere
dalla data del presente provvedimento,  alla posa di n. 4
boe di  ormeggio  di  unità di  navigazione nelle acque del
Lago Maggiore, in Comune di Baveno, nello specchio
d’acqua antistante  il  foglio n. 17, mappale  n. 13, richie-
sta  dalla  signora Vailati Patrizia così come meglio  iden-
tificato in  premessa.

L’impianto dovrà essere realizzato nella posizione e
secondo le    modalità riportate nei disegni allegati
all’istanza in questione, che vengono debitamente vistati
da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle
seguenti prescrizioni.

- Le boe dovranno essere di colore bianco e dovranno
risultare conformi alle norme di cui al “Regolamento di-
sciplinante la segnalazione delle vie navigabili lacuali”
approvato  con D.P.G.R. n. 1R  del 29 marzo  2002.

- Alle boe vengono assegnate le sigle: B102, B103,
B104,  B105.

- L’ancoraggio delle boe al corpo morto dovrà essere
di lunghezza sufficiente a permettere il galleggiamento
delle medesime sulla superficie dell’acqua anche nel
caso di massima escursione del lago e dovrà dare la
massima garanzia di solidità in modo da evitare pericolo
di deriva.

- Il Settore Navigazione Interna e Merci della Regione
Piemonte potrà sempre variare le modalità sopra indicate
ed il richiedente dovrà attenersi alle nuove disposizioni
anche quando gliene derivasse una minor comodità o
maggiore spesa.

- Il presente provvedimento, che si intende rilasciato
senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, potrà essere
sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in par-
te per ragioni di pubblico interesse e di sicurezza della
navigazione  senza diritto  di indennizzi.

- Il titolare del presente provvedimento è direttamente
responsabile verso terzi di ogni danno cagionato alle
persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne
l’Amministrazione  regionale  da  ogni  ricorso  o  pretesa di
che si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente
parere.

- Il presente provvedimento viene rilasciato esclusiva-
mente ai fini della sicurezza della navigazione e non co-
stituisce titolo all’occupazione dell’area demaniale di che
trattasi. Il diretto interessato dovrà, pertanto, richiedere la
regolarizzazione amministrativa e fiscale all’Ente conce-
dente, al quale spettano sia le valutazioni di merito che
si compatibilità con altre  concessioni o occupazioni pre-
senti nell’area, in essere o in corso  di perfezionamento.

- Il presente provvedimento, che non è cedibile, si in-
tende accordato nei limiti che competono al Settore Na-
vigazione Interna  e  Merci  della  Regione Piemonte.

- Il titolare del presente provvedimento ha altresì l’ob-
bligo, a propria cura e spese, di mantenere in perfetta
conservazione e manutenzione  l’opera  in argomento.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
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60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
06.12.1971, n. 1034 ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta
notificazione o della piena conoscenza, ai sensi del De-
creto del Presidente della Repubblica 24.11.1971, n.
1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo 61 dello Statuto e dell’articolo 8 della L.R.
8.8.1997 n. 51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 160

Lago Maggiore. Comune di Cannobio. Parere ai fini
della disciplina della navigazione relativo alla posa di 1 boa
di ormeggio unita’ di navigazione al signor Bazinger Peter

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di esprimere, per quanto di competenza, parere favore-
vole ai fini della disciplina della navigazione a decorrere
dalla data del presente provvedimento,  alla posa di n. 1
boa di  ormeggio  di  unità di  navigazione nelle acque del
Lago Maggiore,  in Comune di Cannobio,  nello specchio
d’acqua antistante il foglio n. 5, mappale n. 3, richiesta
dal signor Banziger Peter così come meglio identificato
in premessa.

L’impianto dovrà essere realizzato nella posizione e
secondo le    modalità riportate nei disegni allegati
all’istanza in questione, che vengono debitamente vistati
da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle
seguenti prescrizioni.

- La boa dovrà essere di colore bianco e dovrà  risul-
tare conforme alle norme di cui al “Regolamento disci-
plinante la segnalazione delle vie navigabili lacuali” ap-
provato con D.P.G.R. n. 1R  del 29 marzo  2002.

- Alla boa viene  assegnata  la  sigla:  C46.
- L’ancoraggio della boa al corpo morto dovrà essere

di lunghezza sufficiente a permettere il galleggiamento
della medesima sulla superficie dell’acqua anche nel
caso di massima escursione del lago e dovrà dare la
massima garanzia di solidità in modo da evitare pericolo
di deriva.

- Il Settore Navigazione Interna e Merci della Regione
Piemonte potrà sempre variare le modalità sopra indicate
ed il richiedente dovrà attenersi alle nuove disposizioni
anche quando gliene derivasse una minor comodità o
maggiore spesa.

- Il presente provvedimento, che si intende rilasciato
senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, potrà essere
sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in par-
te per ragioni di pubblico interesse e di sicurezza della
navigazione  senza diritto  di indennizzi.

- Il titolare del presente provvedimento è direttamente
responsabile verso terzi di ogni danno cagionato alle
persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne
l’Amministrazione  regionale  da  ogni  ricorso  o  pretesa di
che si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente
parere.

- Il presente provvedimento viene rilasciato esclusiva-
mente ai fini della sicurezza della navigazione e non co-
stituisce titolo all’occupazione dell’area demaniale di che

trattasi. Il diretto interessato dovrà, pertanto, richiedere la
regolarizzazione amministrativa e fiscale all’Ente conce-
dente, al quale spettano sia le valutazioni di merito che
si compatibilità con altre  concessioni o occupazioni pre-
senti nell’area, in essere o in corso  di perfezionamento.

- Il presente provvedimento, che non è cedibile, si in-
tende accordato nei limiti che competono al Settore Na-
vigazione Interna  e  Merci  della  Regione Piemonte.

- Il titolare del presente provvedimento ha altresì l’ob-
bligo, a propria cura e spese, di mantenere in perfetta
conservazione e manutenzione  l’opera  in argomento.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
06.12.1971, n. 1034 ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta
notificazione o della piena conoscenza, ai sensi del De-
creto del Presidente della Repubblica 24.11.1971, n.
1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo 61 dello Statuto e dell’articolo 8 della L.R.
8.8.1997 n. 51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 161

Lago Maggiore. Comune di Lesa. Parere ai fini della
disciplina della navigazione relativo alla posa di n. 1 boa
di ormeggio di unita’ di navigazione. Sig. Balsamo Franco

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, per quanto di competenza, parere favo-
revole ai fini della disciplina della navigazione, a decor-
rere dalla data del presente provvedimento, alla posa di
n. 1 boa di ormeggio di unità di navigazione, sul Lago
Maggiore, in comune di Lesa, nelle acque antistanti il
foglio 13, mappale 978, richiesto da Balsamo Franco
così come meglio identificato in  premessa.

L’impianto dovrà essere realizzato nella posizione e
secondo le    modalità riportate nei disegni allegati
all’istanza in questione, che vengono debitamente vistati
da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle
seguenti prescrizioni.

- La boa dovrà essere di colore bianco e dovrà  risul-
tare conforme alle norme di cui al “Regolamento disci-
plinante la segnalazione delle vie navigabili lacuali” ap-
provato con D.P.G.R. 29.3.2002, n. 1/R. Viene assegnata
la  sigla L39.

- L’ancoraggio della boa al corpo morto dovrà essere
di lunghezza sufficiente a permettere il galleggiamento
della medesima sulla superficie dell’acqua anche nel
caso di massima escursione del lago e dovrà dare la
massima garanzia di solidità in modo da evitare pericolo
di deriva.

- Il Settore Navigazione Interna e Merci della Regione
Piemonte potrà sempre variare le modalità sopra indicate
ed il richiedente dovrà attenersi alle nuove disposizioni
anche quando gliene derivasse una minor comodità o
maggiore spesa.
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- Il presente provvedimento, che si intende rilasciato
senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, potrà essere
sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in par-
te per ragioni di pubblico interesse e di sicurezza della
navigazione  senza diritto  di indennizzi.

- Il titolare del presente parere è direttamente respon-
sabile verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e
alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Ammini-
strazione regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si
ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente parere.

- Il presente provvedimento viene rilasciato esclusiva-
mente ai fini della disciplina della navigazione e non
costituisce titolo all’occupazione dell’area demaniale di
che trattasi. Il diretto interessato dovrà, pertanto, richie-
dere la regolarizzazione amministrativa e fiscale all’ente
concedente, al quale spettano sia le valutazioni di merito
che di compatibilità con altre concessioni o occupazioni
presenti nell’area, in essere o in corso di perfezionamen-
to.

- Il presente parere, che non è cedibile, si intende ac-
cordato nei limiti che  competono al  Settore Navigazione
Interna e Merci  della  Regione  Piemonte.

- Il titolare del presente parere ha altresì l’obbligo a
propria cura e spese di mantenere in perfetta conserva-
zione  e manutenzione l’opera in argomento.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971, n. 1034 ovvero Ricorso Straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione o dalla piena conoscenza, ai sensi del Decreto
del Presidente  della  Repubblica 24.11.1971, n. 1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo 61 dello Statuto e dell’articolo 8 della L.R.
8.8.1997 n. 51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.2
D.D. 6 aprile 2005, n. 163

Ferrovia del Canavese. Comune di Volpiano. Autoriz-
zazione, ai sensi dell’art. 60 del D.P.R. 753/80, alla sopra-
elevazione e al rifacimento della copertura del fabbricato
di proprieta’ del Sig. Ferrero Vincenzo in deroga all’art.
49 del citato D.P.R.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di rilasciare, ai sensi dell’art. 60 del D.P.R.  11 luglio
1980, al sig. Ferrero Vincenzo, l’autorizzazione in dero-
ga all’art. 49 del citato D.P.R.  alla sopraelevazione e al
rifacimento della copertura dell’immobile residenziale
sito in Volpiano,  Via Trieste n.  76 e  distinto al C.T. al
foglio 11 mappale 561, già ubicato alla distanza minima
di m. 22,15 dal binario ferroviario più vicino della fer-
rovia del Canavese;

che l’altezza  della pannellatura anteposta alla recinzio-
ne esistente tra il lotto oggetto dell’intervento e la sede
ferroviaria  dovrà essere ridotta  in modo tale che la stes-
sa non  superi quella  della  rete  metallica;

che dovrà essere rimossa la tettoia provvisoria adia-
cente il basso fabbricato adibito a deposito attrezzi posto
in prossimità  della  sede  ferroviaria.

che il  Richiedente dovrà mettere  in  atto, a sua cura e
spese, tutti gli accorgimenti tecnici necessari per garanti-
re il rispetto dei valori limite di rumorosità, come previ-
sto  nel D.P.R. 459  del 18/11/1998 regolamento di  attua-
zione della L. 26/10/1995 n. 447 “Legge sull’inquina-
mento  acustico”.

che eventuali danni e/o pregiudizi, diretti o indiretti
derivanti alla linea ferroviaria ed ai suoi impianti in
conseguenza dei lavori in oggetto, dovranno essere im-
mediatamente riparati a cura della Società esercente la
ferrovia  con spese  a  carico  del Richiedente;

che in presenza degli eventuali danni e/o pregiudizi
succitati, su domanda della Direzione di Esercizio della
Ferrovia, il presente provvedimento autorizzativo potrà
essere revocato.

La presente autorizzazione riguarda esclusivamente le
competenze di cui al D.P.R. 753/80 e non entra nel me-
rito di  ogni  altra autorizzazione richiesta  dal progetto.

Resta a carico del Richiedente la trascrizione sui regi-
stri immobiliari degli estremi del presente provvedimento
autorizzativo in allegato al progetto o all’atto compro-
vante l’esistenza del diritto di qualsiasi natura sul bene
beneficiario dell’autorizzazione; di tale registrazione do-
vrà essere data comunicazione alla Direzione di Eserci-
zio della  Ferrovia.

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6/12/1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 25/11/1971, n. 1199.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e della L.R. 08/08/1997 n. 51 e dal
D.P.G.R. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26.2
D.D. 7 aprile 2005, n. 164

Art. 25 della Legge n. 210 del 17/05/1985: verifica di
conformita’ urbanistica - Stazione di Trofarello, costru-
zione del nuovo Fabbricato Viaggiatori (Movicentro) pro-
getto presentato dalla Rete Ferroviaria Italiana (R.F.I.)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che ai sensi   dell’art. 25   della Legge n. 210 del
17/05/1985, il progetto del Nuovo Fabbricato Viaggiatori
(Movicentro) della Stazione di Trofarello è conforme
alle prescrizioni delle norme e del piano urbanistico vi-
gente  nel Comune di  Trofarello;

La presente determinazione è limitata per le competen-
ze di cui al citato art. 25 della L. 210/85 e non com-
prende eventuali autorizzazioni, nulla osta e/o atti con-
cessori  richiesti per le  opere in  progetto.

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
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ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 25.11.1971, n.  1199.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art 61
dello Statuto, della L.R. 8.8.97 n. 51 e del D.P.G.R.
8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 165

Lago di Viverone - Comune di Viverone - Associazione
velica Nord-Ovest - Piverone (TO) - Manifestazione velica
programmata per il  giorno  10.04.2005. Prescrizioni in
ordine alla sicurezza della navigazione

(omissis)

Il Vicario del Dirigente Responsabile
Lorenzo Marchisio

Codice 26.4
D.D. 8 aprile 2005, n. 166

Lago di Viverone - Comune di Viverone -L.N.I. - Lega
Navale Italiana - Sez. di Torino - Manifestazione velica
programmata per il  giorno  10.04.2005. Prescrizioni in
ordine alla sicurezza della navigazione

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 12 aprile 2005, n. 168

Lago Maggiore. Comune di Stresa. Parere ai fini della
disciplina della navigazione relativo alla posa di n. 1 boa
di ormeggio di unita’ di navigazione. Sig. Mazzucotelli
Achille

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, per quanto di competenza, parere favo-
revole ai fini della disciplina della navigazione, a decor-
rere dalla data del presente provvedimento, alla posa di
n. 1 boa di ormeggio di unità di navigazione, sul Lago
Maggiore, in comune di Stresa, nelle acque antistanti il
foglio 22, mappale  310, richiesto da Mazzucotelli Achil-
le  così come meglio identificato in  premessa.

L’impianto dovrà essere realizzato nella posizione e
secondo le    modalità riportate nei disegni allegati
all’istanza in questione, che vengono debitamente vistati
da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle
seguenti prescrizioni.

La boa dovrà essere di colore bianco e dovrà risultare
conforme alle norme di cui al “Regolamento disciplinan-
te  la  segnalazione delle  vie navigabili lacuali” approvato

con D.P.G.R. 29.3.2002, n. 1/R. Viene assegnata la sigla
ST51.

L’ancoraggio della boa al corpo morto dovrà essere di
lunghezza sufficiente a permettere il galleggiamento della
medesima sulla superficie dell’acqua anche nel caso di
massima escursione del lago e dovrà dare la massima
garanzia di solidità in modo da evitare pericolo di deri-
va.

Il Settore Navigazione Interna e Merci della Regione
Piemonte potrà sempre variare le modalità sopra indicate
ed il richiedente dovrà attenersi alle nuove disposizioni
anche quando gliene derivasse una minor comodità o
maggiore spesa.

Il presente provvedimento, che si intende rilasciato
senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, potrà essere
sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in par-
te per ragioni di pubblico interesse e di sicurezza della
navigazione  senza diritto  di indennizzi.

Il titolare del presente parere è direttamente responsa-
bile verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e
alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Ammini-
strazione regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si
ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente parere.

Il presente provvedimento viene rilasciato esclusiva-
mente ai fini della disciplina della navigazione e non
costituisce titolo all’occupazione dell’area demaniale di
che trattasi. Il diretto interessato dovrà, pertanto, richie-
dere la regolarizzazione amministrativa e fiscale all’ente
concedente, al quale spettano sia le valutazioni di merito
che di compatibilità con altre concessioni o occupazioni
presenti nell’area, in essere o in corso di perfezionamen-
to.

Il presente parere, che non è cedibile, si intende ac-
cordato nei limiti che  competono al  Settore Navigazione
Interna e Merci  della  Regione  Piemonte.

Il titolare del presente parere ha altresì l’obbligo a
propria cura e spese di mantenere in perfetta conserva-
zione  e manutenzione l’opera in argomento.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971, n. 1034 ovvero Ricorso Straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione o dalla piena conoscenza, ai sensi del Decreto
del Presidente  della  Repubblica 24.11.1971, n. 1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo 61 dello Statuto e dell’articolo 8 della L.R.
8.8.1997 n. 51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 12 aprile 2005, n. 169

Lago Maggiore. Comune di Cannero Riviera. Parere ai
fini della disciplina della navigazione relativo allo sposta-
mento di n. 2 boe di ormeggio di unita’ di navigazione.
Ditta Siekmann Friederike

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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Di esprimere, per quanto di competenza, parere favorevo-
le ai fini della disciplina della navigazione, a decorrere dalla
data del presente provvedimento, allo spostamento di n. 2
boe di ormeggio di unità di navigazione, sul Lago Maggio-
re,  in comune di Cannero Riviera,  nelle acque  antistanti  il
foglio 12, mappale 302, richiesto dalla ditta Siekmann Frie-
derike così come meglio identificato in premessa, in qualità
di subentrante alla ditta Bernasconi Franco.

Gli impianti dovranno essere realizzati nella posizione e
secondo le  modalità riportate  nei disegni allegati  all’istanza
in questione, che vengono debitamente vistati da questo Set-
tore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescri-
zioni.

Le boe dovranno essere di colore bianco e dovranno ri-
sultare conformi alle norme di  cui al “Regolamento disci-
plinante la segnalazione delle vie navigabili lacuali” appro-
vato con D.P.G.R. 29.3.2002, n. 1/R. Viene assegnata la
sigla “CR89" e viene confermata la precedente sigla
”1403".

L’ancoraggio delle boe al corpo morto dovrà essere di
lunghezza sufficiente a permettere il galleggiamento delle
medesime sulla superficie dell’acqua anche nel caso di
massima escursione del lago e dovrà dare la massima
garanzia di solidità in modo da evitare pericolo di deri-
va.

Il Settore Navigazione Interna e Merci della Regione
Piemonte potrà sempre variare le modalità sopra indicate
ed il richiedente dovrà attenersi alle nuove disposizioni an-
che quando gliene derivasse una minor comodità o mag-
giore spesa.

Il presente provvedimento, che si intende rilasciato
senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, potrà essere
sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in par-
te per ragioni di pubblico interesse e di sicurezza della
navigazione  senza diritto  di indennizzi.

Il titolare del presente parere è direttamente responsa-
bile verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e
alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Ammini-
strazione regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si
ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente parere.

Il presente provvedimento viene rilasciato esclusivamente
ai fini della disciplina della navigazione e non costituisce
titolo all’occupazione dell’area demaniale di che trattasi. Il
diretto interessato dovrà, pertanto, richiedere la regolarizza-
zione amministrativa e fiscale all’ente concedente, al quale
spettano sia le valutazioni di merito che di compatibilità con
altre concessioni o occupazioni presenti nell’area, in essere
o in corso di perfezionamento.

Il presente parere, che non è cedibile, si intende accorda-
to nei limiti che competono al Settore Navigazione Interna
e Merci della Regione Piemonte.

Il  titolare  del presente parere ha  altresì l’obbligo a  pro-
pria cura e spese di mantenere in perfetta conservazione e
manutenzione l’opera in argomento.

Avverso la presente determinazione è ammessa proposi-
zione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Ammini-
strativo Regionale competente per il territorio entro 60
giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla piena
conoscenza    secondo le    modalità    di cui alla    legge
6.12.1971, n. 1034 ovvero Ricorso Straordinario al Capo
dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta notifica-
zione o dalla piena conoscenza, ai sensi del Decreto del
Presidente della Repubblica 24.11.1971, n. 1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello Statuto e dell’articolo 8 della L.R. 8.8.1997 n. 51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 12 aprile 2005, n. 171

Lago Maggiore - Comune di Castelletto Ticino. Parere
ai fini della disciplina della navigazione relativo alla posa
di n.  1  boa di ormeggio unita’ di  navigazione  al Sig.
Canazza Antonio

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, per quanto di competenza, parere favo-
revole ai fini della disciplina della navigazione, a decor-
rere dalla data del presente provvedimento, alla posa di
n. 1 boa di ormeggio di unità di navigazione, sul Lago
Maggiore in comune di Castelletto Ticino nelle acque
antistanti il foglio n. 6, mappale n. 288, richiesto dal
Sig. Canazza Antonio così come meglio identificato in
premessa.

L’impianto dovrà essere realizzato nella posizione e
secondo le    modalità riportate nei disegni allegati
all’istanza in questione che vengono vistati da questo
Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti
prescrizioni.

- La boa dovrà essere di colore bianco e dovrà  risul-
tare conforme alle norme di cui al “Regolamento disci-
plinante la segnalazione delle vie navigabili lacuali” ap-
provato con D.P.G.R. n. 1/R. del 29 marzo 2002 e reca-
re la  seguente sigla CT  7.

- L’ancoraggio della boa al corpo morto dovrà essere
di lunghezza sufficiente a permettere il galleggiamento
della medesima sulla superficie dell’acqua anche nel
caso di massima escursione del lago e dovrà dare la
massima garanzia di solidità in modo da evitare pericolo
di deriva.

- Il Settore Navigazione Interna e Merci della Regione
Piemonte potrà sempre variare le modalità sopra indicate
ed il richiedente dovrà attenersi alle nuove disposizioni
anche quando gliene derivasse una minor comodità o
maggiore spesa.

- Il presente provvedimento, che si intende rilasciato
senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, potrà essere
sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in par-
te per ragioni di pubblico interesse e di sicurezza della
navigazione  senza diritto  di indennizzi.

- Il presente provvedimento, che non è cedibile, si in-
tende accordato nei limiti che competono al Settore Na-
vigazione Interna  e  Merci  della  Regione Piemonte.

- Il titolare del presente parere è direttamente respon-
sabile verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e
alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Ammini-
strazione regionale da ogni ricorso o pretesa di che si
ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente parere.

- Il presente provvedimento viene rilasciato esclusiva-
mente ai fini della sicurezza della navigazione e non co-
stituisce titolo all’occupazione dell’area demaniale di che
trattasi. Il diretto interessato dovrà, pertanto, richiedere la
regolarizzazione amministrativa e fiscale all’ente conce-
dente, al quale spettano sia le valutazioni di merito che
di compatibilità con altre  concessioni  o occupazioni pre-
senti nell’area, in essere o in corso  di perfezionamento.

- Il presente parere, che non è cedibile, si intende ac-
cordato nei limiti che  competono al  Settore Navigazione
Interna e Merci  della  Regione  Piemonte.

- Il titolare del presente parere ha altresì l’obbligo, a
propria cura e spese, di mantenere in perfetta conserva-
zione  e manutenzione l’opera in argomento.
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Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
06.12.1971, n. 1034 ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta
notificazione o dalla piena conoscenza, ai sensi del De-
creto Presidente  della  Repubblica 24.11.1971, n.  1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo 61 dello Statuto e dell’articolo 8 della L.R.
8.8.1997 n. 51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 12 aprile 2005, n. 172

Lago Maggiore - Comune di Ghiffa. Parere ai fini della
disciplina della navigazione relativo alla posa di n. 2 boe
di ormeggio unita’ di navigazione. Sig. Waldemar
Gerhard Baumann

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, per quanto di competenza, parere favo-
revole ai fini della disciplina della navigazione, a decor-
rere dalla data del presente provvedimento, alla posa di
n. 2 boe di ormeggio di unità di navigazione, sul Lago
Maggiore in comune di Ghiffa nelle acque antistanti il
foglio n. 11, mappale n. 160, richiesto dal Sig. Walde-
mar Gerhard Baumann,  così come meglio identificato in
premessa.

L’impianto dovrà essere realizzato nella posizione e
secondo le    modalità riportate nei disegni allegati
all’istanza in questione che vengono vistati da questo
Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti
prescrizioni.

- Le boe dovranno essere di colore bianco e dovranno
risultare conformi alle norme di cui al “Regolamento di-
sciplinante la segnalazione delle vie navigabili lacuali”
approvato con D.P.G.R. n. 1/R. del 29 marzo 2002.
Vengono  assegnate  le  sigle GH 37 - GH 38.

- L’ancoraggio delle boe al corpo morto dovrà essere
di lunghezza sufficiente a permettere il galleggiamento
delle medesime sulla superficie dell’acqua anche nel
caso di massima escursione del lago e dovrà dare la
massima garanzia di solidità in modo da evitare pericolo
di deriva.

- Il Settore Navigazione Interna e Merci della Regione
Piemonte potrà sempre variare le modalità sopra indicate
ed il richiedente dovrà attenersi alle nuove disposizioni
anche quando gliene derivasse una minor comodità o
maggiore spesa.

- Il presente provvedimento, che si intende rilasciato
senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, potrà essere
sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in par-
te per ragioni di pubblico interesse e di sicurezza della
navigazione  senza diritto  di indennizzi.

- Il presente provvedimento, che non è cedibile, si in-
tende accordato nei limiti che competono al Settore Na-
vigazione Interna  e  Merci  della  Regione Piemonte.

- Il titolare del presente parere è direttamente respon-
sabile verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e
alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Ammini-

strazione regionale da ogni ricorso o pretesa di che si
ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente parere.

- Il presente provvedimento viene rilasciato esclusiva-
mente ai fini della disciplina della navigazione e non
costituisce titolo all’occupazione dell’area demaniale di
che trattasi. Il diretto interessato dovrà, pertanto, richie-
dere la regolarizzazione amministrativa e fiscale all’ente
concedente, al quale spettano sia le valutazioni di merito
che di compatibilità con altre concessioni o occupazioni
presenti nell’area, in essere o in corso di perfezionamen-
to.

- Il presente parere, che non è cedibile, si intende ac-
cordato nei limiti che  competono al  Settore Navigazione
Interna e Merci  della  Regione  Piemonte.

- Il titolare del presente parere ha altresì l’obbligo, a
propria cura e spese, di mantenere in perfetta conserva-
zione  e manutenzione l’opera in argomento.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971 n. 1034 ovvero Ricorso Straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione o dalla piena conoscenza, ai sensi del Decreto
del Presidente  della  Repubblica 24.11.1971, n. 1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo 61 dello Statuto e dell’articolo 8 della L.R.
8.8.1997 n. 51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 12 aprile 2005, n. 173

Lago Maggiore - Comune di Arona. Parere ai fini della
disciplina della navigazione relativo alla posa di n. 1 boa
di ormeggio unita’ di navigazione. Sig. Fenili Spirito

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, per quanto di competenza, parere favo-
revole ai fini della disciplina della navigazione, a decor-
rere dalla data del presente provvedimento, alla posa di
n. 1 boa di ormeggio di unità di navigazione, sul Lago
Maggiore in comune di Arona nelle acque antistanti il
foglio n. 29, mappale n. 131, richiesto dal Sig. Fenili
Spirito  così come meglio identificato in premessa.

L’impianto dovrà essere realizzato nella posizione e
secondo le    modalità riportate nei disegni allegati
all’istanza in questione che vengono vistati da questo
Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti
prescrizioni.

- La boa dovrà essere di colore bianco e dovrà  risul-
tare conforme alle norme di cui al “Regolamento disci-
plinante la segnalazione delle vie navigabili lacuali” ap-
provato  con  D.P.G.R. n. 1/R. del  29  marzo 2002. Viene
assegnata  la  sigla  A 40.

- L’ancoraggio della boa al corpo morto dovrà essere
di lunghezza sufficiente a permettere il galleggiamento
della medesima sulla superficie dell’acqua anche nel
caso di massima escursione del lago e dovrà dare la
massima garanzia di solidità in modo da evitare pericolo
di deriva.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 26 - 30 giugno 2005

161



- Il Settore Navigazione Interna e Merci della Regione
Piemonte potrà sempre variare le modalità sopra indicate
ed il richiedente dovrà attenersi alle nuove disposizioni
anche quando gliene derivasse una minor comodità o
maggiore spesa.

- Il presente provvedimento, che si intende rilasciato
senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, potrà essere
sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in par-
te per ragioni di pubblico interesse e di sicurezza della
navigazione  senza diritto  di indennizzi.

- Il presente provvedimento, che non è cedibile, si in-
tende accordato nei limiti che competono al Settore Na-
vigazione Interna  e  Merci  della  Regione Piemonte.

- Il titolare del presente parere è direttamente respon-
sabile verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e
alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Ammini-
strazione regionale da ogni ricorso o pretesa di che si
ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente parere.

- Il presente provvedimento viene rilasciato esclusiva-
mente ai fini della disciplina della navigazione e non
costituisce titolo all’occupazione dell’area demaniale di
che trattasi. Il diretto interessato dovrà, pertanto, richie-
dere la regolarizzazione amministrativa e fiscale all’ente
concedente, al quale spettano sia le valutazioni di merito
che di compatibilità con altre concessioni o occupazioni
presenti nell’area, in essere o in corso di perfezionamen-
to.

- Il presente parere, che non è cedibile, si intende ac-
cordato nei limiti che  competono al  Settore Navigazione
Interna e Merci  della  Regione  Piemonte.

- Il titolare del presente parere ha altresì l’obbligo, a
propria cura e spese, di mantenere in perfetta conserva-
zione  e manutenzione l’opera in argomento.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971, n. 1034 ovvero Ricorso Straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione o dalla piena conoscenza, ai sensi del Decreto
del Presidente  della  Repubblica 24.11.1971, n. 1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo 61 dello Statuto e dell’articolo 8 della L.R.
8.8.1997 n. 51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 12 aprile 2005, n. 174

Lago Maggiore - Comune di Baveno. Parere ai fini della
disciplina della navigazione relativo alla posa di n. 4 boe
di ormeggio unita’ di navigazione. Associazione Feriolo
Sporting Club

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, per quanto di competenza, parere favo-
revole ai fini della disciplina della navigazione, a decor-
rere dalla data del presente provvedimento, alla posa di
n. 4 boe di ormeggio di unità di navigazione, sul Lago
Maggiore in comune di Baveno nelle acque antistanti il
foglio n. 7, mappale n. 91-93, richiesto dall’Associazione

Feriolo Sporting Club così come meglio identificato in
premessa.

L’impianto dovrà essere realizzato nella posizione e
secondo le    modalità riportate nei disegni allegati
all’istanza in questione che vengono vistati da questo
Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti
prescrizioni.

- Le boe dovranno essere di colore bianco e dovranno
risultare conformi alle norme di cui al “Regolamento di-
sciplinante la segnalazione delle vie navigabili lacuali”
approvato con D.P.G.R. n. 1/R. del 29 marzo 2002.
Vengono assegnate le sigle B 106 - B 107 - B 108 - B
109.

- L’ancoraggio delle boe al corpo morto dovrà essere
di lunghezza sufficiente a permettere il galleggiamento
delle medesime sulla superficie dell’acqua anche nel
caso di massima escursione del lago e dovrà dare la
massima garanzia di solidità in modo da evitare pericolo
di deriva.

- Il Settore Navigazione Interna e Merci della Regione
Piemonte potrà sempre variare le modalità sopra indicate
ed il richiedente dovrà attenersi alle nuove disposizioni
anche quando gliene derivasse una minor comodità o
maggiore spesa.

- Il presente provvedimento, che si intende rilasciato
senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, potrà essere
sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in par-
te per ragioni di pubblico interesse e di sicurezza della
navigazione  senza diritto  di indennizzi.

- Il presente provvedimento, che non è cedibile, si in-
tende accordato nei limiti che competono al Settore Na-
vigazione Interna  e  Merci  della  Regione Piemonte.

- Il titolare del presente parere è direttamente respon-
sabile verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e
alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Ammini-
strazione regionale da ogni ricorso o pretesa di che si
ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente parere.

- Il presente provvedimento viene rilasciato esclusiva-
mente ai fini della disciplina della navigazione e non
costituisce titolo all’occupazione dell’area demaniale di
che trattasi. Il diretto interessato dovrà, pertanto, richie-
dere la regolarizzazione amministrativa e fiscale all’ente
concedente, al quale spettano sia le valutazioni di merito
che di compatibilità con altre concessioni o occupazioni
presenti nell’area, in essere o in corso di perfezionamen-
to.

- Il presente parere, che non è cedibile, si intende ac-
cordato nei limiti che  competono al  Settore Navigazione
Interna e Merci  della  Regione  Piemonte.

- Il titolare del presente parere ha altresì l’obbligo, a
propria cura e spese, di mantenere in perfetta conserva-
zione  e manutenzione l’opera in argomento.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971 n. 1034 ovvero Ricorso Straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione o dalla piena conoscenza, ai sensi del Decreto
del Presidente  della  Repubblica 24.11.1971, n. 1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo 61 dello Statuto e dell’articolo 8 della L.R.
8.8.1997 n. 51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti
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Codice 26.4
D.D. 12 aprile 2005, n. 175

Lago d’Orta. Comuni di Gozzano, Orta, Pettenasco,
Pella. Parere ai fini della sicurezza della navigazione allo
svolgimento di una manifestazione sportiva nautica deno-
minata “Stralagodorta” organizzata nel giorno 19 giugno
2005 con eventuale recupero il 26 giugno 2005

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere parere favorevole in ordine alla sicurezza
della navigazione nell’ambito della manifestazione sporti-
va nautica denominata “Stralagodorta” indetta dalla Lega
Italiana per la Lotta Contro i Tumori - sez. Provinciale
di Novara ONLUS, prevista per il giorno 19 giugno
2005 dalle ore 14.00 alle ore 16.30 con eventuale recu-
pero il 26 giugno 2005 - con il medesimo orario - sulle
acque del lago d’Orta nel tratto di lago compreso tra i
territori comunali dei Comuni di Gozzano - Lido di
Gozzano, Imolo di Orta, Pettenasco, Pella, Isola San
Giulio, Gozzano.

Di  disporre, nel  tratto di  lago  interessato, la cauta na-
vigazione pubblica e privata,  a  motore  e non, (fatte sal-
ve le  unità direttamente  impegnate nella manifestazione),
durante lo svolgimento della manifestazione sportiva de-
nominata “Stralagodorta” prevista per il giorno 19 giu-
gno 2005 dalle ore 14.00 alle ore 16.30 con eventuale
recupero il 26  giugno  2005  con il medesimo orario.

Gli organizzatori sono tenuti ad ottemperare alle se-
guenti prescrizioni:

1) Le unità di navigazione facenti parte dell’organizza-
zione  dovranno  esporre  a bordo  dell’unità  stessa, in  ma-
niera ben visibile, drappo  rosso di identificazione;

2) L’Avviso ai Naviganti dovrà essere esposto presso
l’Albo Pretorio dei Comuni compresi  tra  Gozzano, Orta,
Pettenasco, Pella e gli organizzatori della  manifestazione
dovranno garantirne la massima diffusione presso l’area
interessata.

3) Gli organizzatori sono tenuti ad informare ogni al-
tra Autorità od Ente interessato, per i provvedimenti di
rispettiva competenza.

4) Gli organizzatori, in quanto responsabili della mani-
festazione, dovranno adottare ogni utile provvedimento
necessario ad assicurare  la sicurezza  e  l’incolumità delle
persone direttamente o indirettamente coinvolti dalla
stessa.

5)  Le  eventuali boe che  dovessero  essere poste  per la
delimitazione del campo di gara, se lasciate in loco du-
rante la notte, dovranno essere opportunamente segnalate,
il recupero delle stesse, dovrà avvenire senza lasciare sul
fondo  corpi morti.

Qualora non venissero osservate le disposizioni di cui
sopra, l’Associazione organizzatrice - premesso che
l’Amministrazione Regionale è sollevata comunque da
qualsiasi responsabilità - risponderà di eventuali incidenti
che dovessero verificarsi in conseguenza della mancata
osservanza delle succitate prescrizioni ed è punibile ai
sensi  degli artt. 1174/1231 del Codice della Navigazione
( R. D. 30.3.1942, n.  327).

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
06.12.1971, n. 1034 ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta

notificazione o della piena conoscenza, ai sensi del De-
creto del Presidente della Repubblica 24.11.1971, n.
1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo 61 dello Statuto e dell’art. 8 della L.R. 8.8.1997, n.
51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 13 aprile 2005, n. 176

Lago Maggiore - Comune di Ghiffa. Parere ai fini della
disciplina della navigazione relativo alla posa di n. 2 boe
di ormeggio unita’ di navigazione. Sig. Wolber Werner
Jakob

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, per quanto di competenza, parere favo-
revole ai fini della disciplina della navigazione, a decor-
rere dalla data del presente provvedimento, alla posa di
n. 2 boe di ormeggio di unità di navigazione, sul Lago
Maggiore in comune di Ghiffa nelle acque antistanti il
foglio n. 11, mappale n. 151, richiesto dal Sig. Wolber
Werner Jakob così come meglio identificato in premessa.

L’impianto dovrà essere realizzato nella posizione e
secondo le    modalità riportate nei disegni allegati
all’istanza in questione che vengono vistati da questo
Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti
prescrizioni.

- Le boe dovranno essere di colore bianco e dovranno
risultare conformi alle norme di cui al “Regolamento di-
sciplinante la segnalazione delle vie navigabili lacuali”
approvato con D.P.G.R. n. 1/R. del 29 marzo 2002.
Vengono  assegnate  le  sigle GH 35 - GH 36.

- L’ancoraggio delle boe al corpo morto dovrà essere
di lunghezza sufficiente a permettere il galleggiamento
delle medesime sulla superficie dell’acqua anche nel
caso di massima escursione del lago e dovrà dare la
massima garanzia di solidità in modo da evitare pericolo
di deriva.

- Il Settore Navigazione Interna e Merci della Regione
Piemonte potrà sempre variare le modalità sopra indicate
ed il richiedente dovrà attenersi alle nuove disposizioni
anche quando gliene derivasse una minor comodità o
maggiore spesa.

- Il presente provvedimento, che si intende rilasciato
senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, potrà essere
sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in par-
te per ragioni di pubblico interesse e di sicurezza della
navigazione  senza diritto  di indennizzi.

- Il presente provvedimento, che non è cedibile, si in-
tende accordato nei limiti che competono al Settore Na-
vigazione Interna  e  Merci  della  Regione Piemonte.

- Il titolare del presente parere è direttamente respon-
sabile verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e
alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Ammini-
strazione regionale da ogni ricorso o pretesa di che si
ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente parere.

- Il presente provvedimento viene rilasciato esclusiva-
mente ai fini della disciplina della navigazione e non
costituisce titolo all’occupazione dell’area demaniale di
che trattasi. Il diretto interessato dovrà, pertanto, richie-
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dere la regolarizzazione amministrativa e fiscale all’ente
concedente, al quale spettano sia le valutazioni di merito
che di compatibilità con altre concessioni o occupazioni
presenti nell’area, in essere o in corso di perfezionamen-
to.

- Il presente parere, che non è cedibile, si intende ac-
cordato nei limiti che  competono al  Settore Navigazione
Interna e Merci  della  Regione  Piemonte.

- Il titolare del presente parere ha altresì l’obbligo, a
propria cura e spese, di mantenere in perfetta conserva-
zione  e manutenzione l’opera in argomento.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971 n. 1034 ovvero Ricorso Straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione o dalla piena conoscenza, ai sensi del Decreto
del Presidente  della  Repubblica 24.11.1971, n. 1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo 61 dello Statuto e dell’articolo 8 della L.R.
8.8.1997 n. 51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 14 aprile 2005, n. 179

Lago di Viverone - Comune di Viverone - Circolo Nau-
tico Torino - Manifestazione velica programmata per il
giorno 17.04.2005. Prescrizioni in ordine alla sicurezza
della navigazione

(omissis)

Il Vicario del Dirigente Responsabile
Lorenzo Marchisio

Codice 26.4
D.D. 14 aprile 2005, n. 180

Fiume Po. Sisport Fiat - C.so Moncalieri n. 346/12.
Autorizzazione alla navigazione a motore, ai sensi dell’art.
2 del Regolamento regionale n. 2 del 28 marzo 1996 e s.m.i.
recante: “Disciplina della navigazione sulle acque del fiu-
me Po nel tratto fluviale del territorio comunale della
Citta’ di Torino e della Citt di Moncalieri”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai sensi dell’art. 2 del Regolamento re-
gionale n. 2 del 28 marzo 1996 e s.m.i. , la Sisport Fiat
- C.so Moncalieri n. 346/12 - Torino, alla circolazione a
motore sulle acque del Fiume Po, nel tratto fluviale del
Territorio della  “Città di  Torino” e della “Città  di Mon-
calieri”, al fine  di effettuare i servizi  di  controllo e giu-
ria durante lo svolgimento di manifestazioni sportive
nonché di assistenza durante gli allenamenti dei propri
equipaggi agonistici e di scuola nautica di istituto, con
le  seguenti unità di  navigazione  a motore  :

* N. 4 scafi portamotore da fiume, contraddistinti dal-
la dicitura Sisport Fiat e numerati dal n. 1 al n. 4, ab-
binati a n.  5  motori fuoribordo di seguito riportati:

*  Motore  Johnson  10 HP
*  Matricola n. 4417959
*  Tipo fuoribordo benzina KW 7,4
*  Motore  Johnson  15 HP
*  Matricola n. 1028848
*  Tipo fuoribordo benzina KW 11
*  Motore  Yamaha 15 HP
*  Matricola n. 684K  - 315716
*  Tipo fuoribordo benzina KW 11
*  Motore  Yamaha 15 HP
*  Matricola n. 684K  - 315411
*  Tipo fuoribordo benzina KW 11
*  Motore  Yamaha 25 HP
*  Matricola n. 6L2K - 201025
*  Tipo fuoribordo benzina KW 18,40.
La presente autorizzazione è subordinata al rispetto

dalle  prescrizioni di  seguito riportate  :
1) le unità di navigazione hanno l’obbligo di regolare

la navigazione in modo da non costituire pericolo per le
persone e le altre unità e comunque ad una velocità
massima non superiore ai 5 nodi. Tali unità, in caso di
spostamento della rotta devono rallentare in occasione
dell’incrocio con altre imbarcazioni a motore e non,
provvedendo  ad  effettuare segnalazioni  acustiche.

2) Le unità di navigazione devono dare la precedenza:
a) alle unità  in servizio pubblico di linea;
b) alle unità in  servizio  di  soccorso, di  ordine pubbli-

co  e  di  vigilanza.
3) E’ vietato ostacolare la rotta, l’entrata e l’uscita de-

gli attracchi delle unità in servizio pubblico di linea di
navigazione.

4) Per quanto non disciplinato dalle presenti prescri-
zioni e  disposizioni, si applicano gli articoli  del Regola-
mento regionale del 28 marzo 1996, n. 2 e s.m.i. non-
ché le  norme  in materia di navigazione interna.

La presente autorizzazione ha validità sino al
31.12.2005 .

La presente autorizzazione dovrà essere tenuta a bordo
delle unità utilizzate e dovrà essere esibita ad ogni ri-
chiesta  da  parte delle  Autorità  preposte  alla vigilanza.

Tale autorizzazione è sempre revocabile per motivi di
ordine e sicurezza pubblica o per abuso da parte dei
soggetti interessati, senza pregiudizio dalle eventuali
azioni penali ed amministrative in cui dovessero incorre-
re.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
06.12.1971, n. 1034 ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta
notificazione o dalla piena conoscenza, ai sensi del De-
creto Presidente  della  Repubblica 24.11.1971, n.  1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo 61 dello Statuto e dell’art. 8 della L.R. 08.08.1997,
n. 51.

Il Vicario del Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.2
D.D. 14 aprile 2005, n. 181

Ferrovia Torino - Ceres. Autorizzazione al G.T.T. S.p.A.
Gruppo Torinese Trasporti all’immissione in servizio, ai
sensi dell’art. 4 del D.P.R. 753/80, dell’elettromotrice belga
ex S.N.C.B. Ale 054.04 M1+M2 in seguito agli interventi di
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adeguamento impianto frenante e di modifica cabina gui-
da

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare il G.T.T. S.p.A. Gruppo Torinese Tra-
sporti, ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 753/80, all’immis-
sione in servizio dell’elettromotrice belga ex S.N.C.B.
Ale 054.04 M1+M2, in seguito agli interventi di adegua-
mento  impianto frenante e di  modifica cabina  guida.

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
06/12/1971 n. 1034 ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 25/11/1971 n.  1199.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto, della L.R. 08/08/1997 n. 51 e del
D.P.G.R. 22/07/2002 n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26.2
D.D. 14 aprile 2005, n. 182

L. 297/78: Fondo comune per il rinnovo degli impianti
fissi e materiale rotabile. Erogazione della somma di Euro
63.000,00 sul capitolo di spesa 25342/2002 (impegno n.
6762/02), corrispondente al saldo del finanziamento a fa-
vore del Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. per lavori di
modifica cabina guida elettromotrici belghe Ale-Le 054.01
ed Ale-Le 054.04.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di liquidare al Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. la
somma di Euro 63.000,00 sul capitolo di spesa
25342/2002 (impegno n. 6762/02), pari al saldo del fi-
nanziamento  concesso  per lavori  di  modifica cabina gui-
da elettromotrici belghe Ale-Le 054.01 ed Ale-Le
054.04.

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
06/12/1971 n. 1034 ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 25/11/1971 n.  1199.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto, della L.R. 08/08/1997 n. 51 e del
D.P.G.R. 22/07/2002 n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26
D.D. 14 giugno 2005, n. 279

XX Giochi Olimpici Invernali-Torino 2006. Progetto
“Qualificazione del parcheggio pubblico di attestamento
al Colle - Qualificazione del parcheggio pubblico di atte-
stamento a Borgata” situati nel Comune di Sestriere (TO).
Provvedimento conclusivo della Conferenza di Servizi De-
finitiva, ex art. 9, commi 3-9, della Legge n. 285/2000,
secondo quanto disposto dalla D.G.R. 42-4336 del
05.11.2001 e ss.mm.ii.

Premesso  che:
in data 31/01/2005, con prot. n. 1301/26/2005, è per-

venuta alla Direzione Regionale Trasporti la nota prot.
n. K01_P_01_05_SB_1950 del 31/01/2005 con cui il
Proponente, Agenzia Torino 2006, ha richiesto l’attiva-
zione della Conferenza dei Servizi Definitiva ai sensi
dell’art. 9 della legge 9 ottobre 2000, n. 285 e s.m.i.
secondo quanto disposto dalla D.G.R. 42-4336 del
05/11/2001 e s.m.i., in merito al progetto   definitivo
“Qualificazione del parcheggio pubblico di attestamento
al Colle - Qualificazione del parcheggio pubblico di at-
testamento  a Borgata” nel  Comune di Sestriere  (TO);

con la medesima nota sono stati trasmessi dal Propo-
nente alla Regione Piemonte n. tre copie del progetto
definitivo ai sensi della L. 109/1994 s.m.i.  e del D.P.R.
554/1999, la determinazione del Direttore Tecnico Infra-
strutture Stradali e Impianti Montani n. 8/2005 del
19/01/2005 di approvazione  in linea  tecnica del progetto
definitivo, corredata dall’elenco dei documenti ed elabo-
rati che lo costituiscono e dalla indicazione della coper-
tura  finanziaria,  e  l’elenco delle autorizzazioni,  dei nulla
osta e dei pareri da acquisire ai fini della realizzazione
e dell’esercizio dell’opera;

come risulta dalla propria precedente Determinazione
Dirigenziale n. 239 del 16/05/2005, i lavori della Confe-
renza dei Servizi Definitiva si sono espletati nelle ri-
unioni del 21/02/2005,  del  07/03/2005, del 21/03/2005 e
del  06/05/2005; dalla seduta del 21/03/2005  a quella del
giorno 06/05/2005 la Conferenza è stata sospesa dal Re-
sponsabile del Procedimento al fine di consentire al Pro-
ponente di svolgere i  necessari  incontri  con le  Direzioni
Regionali e gli Enti coinvolti in riferimento alla proble-
matica legata all’esistenza di un pozzo di captazione
idropotabile, rilevata nel corso della 2^ riunione della
CdS in data 07/03/2005 dall’Autorità d’Ambito Torinese;

con la citata Determinazione Dirigenziale n. 239 del
16/05/2005 il Responsabile del Procedimento, accertata
la copertura finanziaria dell’intero intervento e preso atto
del positivo parere espresso dalla Conferenza sul  proget-
to  relativo al parcheggio al Colle, metteva in condizione
il Proponente di intraprendere le successive fasi proget-
tuali con riferimento al solo intervento da eseguire al
Colle, formulando le relative prescrizioni progettuali;
dava altresì atto che il procedimento era nuovamente so-
speso a partire dalla data del 06/05/2005 per consentire
la definizione delle fasce di salvaguardia del pozzo di
captazione  idropotabile in località Borgata e la pubblica-
zione della conseguente variazione urbanistica, rinviando
pertanto il rilascio delle autorizzazioni, concessioni, nulla
osta o atti di assenso necessari per la realizzazione di
entrambi gli interventi a successivo provvedimento, con-
clusivo della CdS, a seguito del quale potrà essere svi-
luppata la progettazione esecutiva del parcheggio in lo-
calità Borgata e successivamente dato corso alla realizza-
zione  degli  interventi;

Preso  atto che:
il procedimento è stato riaperto il giorno 31/05/2005,

data della quinta riunione della CdS, alla quale il Re-
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sponsabile del Procedimento ha nuovamente invitato i
soggetti territoriali e istituzionali interessati, tra i quali
quelli titolari delle  autorizzazioni:

Comune di Sestriere, Comunità Montana Alta Valle di
Susa, Direzione Regionale Tutela Risanamento Ambien-
tale, Programmazione e Gestione Rifiuti, Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti - Servizi Integrati per il
Piemonte  e la Valle d’Aosta, Osservatorio Regionale dei
Lavori Pubblici, Direzione Regionale OO.PP.- Settore
Decentrato OO.PP. e Assetto Idrogeologico, Direzione
Regionale Difesa del Suolo, Direzione Regionale
OO.PP.- Direzione Regionale OO.PP.-Settore Protezione
Civile, Direzione Regionale Trasporti - Settore Viabilità
ed Impianti Fissi,   Direzione Regionale Pianificazione
delle Risorse Idriche, Direzione Regionale Industria, Di-
rezione Regionale Turismo Sport e Parchi, Direzione Re-
gionale Pianificazione e Gestione Urbanistica, Direzione
Regionale Territorio Rurale, Direzione Regionale Patri-
monio e Tecnico, Direzione Economia Montana e Fore-
ste, ARPA, ARPA - Area Previsione e Monitoraggio
Ambientale, ARPA - Area Prevenzione dei Rischi Geo-
logici, Soprintendenza per i Beni Archeologici, Soprin-
tendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio del
Piemonte, Corpo Forestale dello Stato, Provincia di Tori-
no, ASL 10, CROP, Metan-Alpi Val Chisone s.r.l., Me-
tanodotto Alpino, Metan-Alpi Sestriere, Telecom, ACEA
Pinerolese Industriale, Enel, Enel Sole, Sestrieres s.p.a.,
Acsel Impianti s.p.a., Acsel Servizi s.p.a., Sicea Acque-
dottica, Autorità d’Ambito territoriale per i Servizi Idrici,
Prefettura di Torino, Comando reclutamento forze di
completamento Interregionale Nord, Comando delle forze
operative terrestri, Comando Regionale Militare Nord,
Comando Infrastrutture Nord, Comando 1^ Regione Ae-
rea -UCTL, 1^ Reparto Infrastrutture, Comando Brigata
Alpina Taurinense, Comando 34° Gruppo  Squadroni Ca-
valleria dell’Aria  “Toro”, Agenzia Torino 2006, Ministe-
ro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, Toroc,
Direzione Gabinetto della Giunta Regionale, Provincia di
Torino Servizio V.I.A., Provincia di Torino - Servizio
Pianificazione e Viabilità, Provincia di Torino - Ufficio
Progetto Olimpiadi  Torino  2006;

nel corso della predetta riunione di CdS in data
31/05/2005 la Direzione Regionale Pianificazione delle
Risorse Idriche lasciava agli atti la Nota prot.
4585/24.03 del 31/05/2005 con allegata copia della pro-
pria Determinazione Dirigenziale n. 164 del 27/05/2005,
che conclude il procedimento di definizione dell’area di
salvaguardia del pozzo ubicato in Frazione Borgata, area
di salvaguardia che non risulta interferire con l’area a
parcheggio  in oggetto;

la Conferenza dei Servizi prendeva atto della positiva
conclusione del procedimento di definizione di detta area
di salvaguardia;

nella  medesima  seduta  di CdS  il  Tecnico del  Comune
di Sestriere lasciava agli atti copia della variazione urba-
nistica al P.R.G.C. vigente, nonchè della variazione alla
Variante al P.R.G.C. adottata ai fini dell’adeguamento al
P.A.I., precisando che nei dieci giorni successivi alla
pubblicazione - dal 17/05/2005 al 27/05/2005 - non sono
pervenute osservazioni o proposte scritte nel pubblico in-
teresse; precisava altresì - con riferimento all’intervento
al Colle  - che la  Variante adottata  per l’adeguamento al
P.A.I. prevede solo l’aggiornamento della classificazione
geologica del territorio comunale, senza ricadute urbani-
stiche e pertanto l’intervento al Colle è da considerarsi
conforme sia  al  P.R.G.C. vigente che all’adottato;

il  Tecnico comunale dichiarava  altresì che  la variazio-
ne urbanistica predisposta è di carattere non strutturale
ai sensi dell’art. 17, 7° comma della L.R. 56/1977 e

pertanto non è dovuto il preventivo parere della Direzio-
ne  Regionale OO.PP., Protezione Civile;

sono pervenute  le  seguenti note  dai seguenti soggetti:
1. CROP, prot. n. 229/25/25.99 del 14/02/2005, acqui-

sita con prot.  n. 2157/26/2005 del 17/02/2005;
2. Direzione Regionale Industria, prot. 2587/16.4 del

15/02/2005, acquisita con prot. 2191/26/2005 del
18/02/2005

3. ENEL, prot. 736 dell’ 11/02/2005, acquisita con
prot. n.  2445/26/2005  del 23/02/2005;

4. Via Lattea, prot. UT/026/2005 del 21/02/2005, ac-
quisita con prot. n. 3259/26/2005 del 11/03/2005;

5. ENEL, prot. TP00194/05 del 23/02/2005, acquisita
con prot. n.  2985/26/2005  del 04/03/2005;

6. ENEL, prot. 981 del 28/02/2005, acquisita con prot.
n. 2984/26/2005 del 04/03/2005;

7. SMAT s.p.a. prot. 11772 del 02/03/2005 acquisita
con prot. 3788/26/2005 del 23/03/2005;

8. SMAT s.p.a. prot. 12049 del 03/03/2005 acquisita
con prot. 3725/26/2005 del 22/03/2005;

9. Direzione Regionale Territorio Rurale, prot.
1743/13.1 del 03/03/2005, acquisita con prot. n.
2987/26/2005 del 04/03/2005;

10. Agenzia Torino 2006 prot.
K01_P_03_05_SB_4565 del 03/03/2005, acquisita con
prot. n.  2981/26/2005  del 04/03/2005;

11. Comune di Sestriere prot. 2352 del 03/03/2005,
acquisita  con prot.  3175/26/2005  del 09/03/2005;

12. SMAT s.p.a. prot. 12049 del 03/03/2005 acquisita
con prot. n.  3725/26/2005  del 22/03/2005;

13. Provincia di Torino, Servizio VIA, prot.
77642/LA4/DV del    04/03/2005    acquisita con prot.
3160/26/2005 del 09/03/2005;

14. Direzione Opere Pubbliche Settore Decentrato
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico prot. 11540/25.3
del 07/03/2005 acquisita con prot. 3176/26/2005 del
09/03/2005;

15. ENEL prot. TP00274/05 del 07/03/2005 acquisita
con prot. 3294/26/2005 del 14/03/2005;

16. Provincia di Torino, Servizio Difesa del Suolo,
prot. 80380/LA4/DV del 07/03/2005, acquisita con prot.
3170/26/2005 del 09/03/2005;

17. SICEA Acquedottica prot. 286/2005 del
07/03/2005, acquisita con prot. 3071/26/2005 dell’
08/03/2005;

18. Soprintendenza per i Beni Archeologici prot. n.
1926 dell’ 08/03/2005 acquisita con prot. n.
3162/26/2005 del 09/03/2005;

19. Autorità d’Ambito Torinese, prot. 116377 del
16/03/2005, acquisita con prot. n. 3624/26/2005 del
21/03/2005;

20. ENEL prot. TP00386/05 del 18/03/2005 acquisita
con prot. 3880/26/2005 del 24/03/2005;

21. Agenzia         Torino 2006 prot. n.
K01_P_03_05_SB_5365 del 15/03/2005 acquisita con
prot. n.  3620/26/2005  del 21/03/2005;

22. Comune di Sestriere prot. 3565 del 31/03/2005 ac-
quisita con prot. 4149/26/2005 del 01/04/2005;

23. Autorità d’Ambito torinese, prot. 198031 del
07/04/2005 acquisita con prot. 4704/26/2005 del
18/04/2005;

24. Autorità d’Ambito Torinese, prot. 221500 del
20/04/2005, acquisita con prot. n. 5199/26/2005 del
03/05/2005;

25. Agenzia Torino 2006 prot.
K01_P_04_05_SB_8309 del 21/04/2005 acquisita con
prot. 4936/26/2005 del 26/04/2005;

26. Comune di Sestriere prot. 4659 del 22/04/2005 ac-
quisita con prot. 4935/26/2005 del 26/04/2005;
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27. Autorità d’Ambito Torinese, prot. 242912 del
26/04/2005, acquisita con prot. n. 5023/26/2005 del
28/04/2005;

28. Direzione Opere Pubbliche Settore Decentrato
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico con nota
prot.22571/25.3 del 04/05/2005;

29. Essebi Ingegneria prot. 04086/PP/pp del
03/05/2005, trasmessa con nota prot.
K01_P_06_05_SB_11481  del  01/06/2005;

30. ENEL prot. TP00604/05 del 04/05/2005, acquisita
con prot. 5442/26/2005 del 06/05/2005;

31. Comune di Sestriere prot. 5100 del 04/05/2005,
acquisita  con prot.  5615/26/2005  del 11/05/2005;

32. Direzione Regionale Pianificazione delle Risorse
Idriche prot. 3932/24.03 del 05/05/2005, acquisita con
prot. 5444/26/2005 del 06/05/2005;

33.  Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Ur-
banistica, prot. 0016763/19 del 09/05/2005, acquisita con
prot. n. 5616/26/2005 del 11/05/2005 e prot. 0017765/19
del 17/05/2005 acquisita con prot. n. 5828/26/2005 del
18/05/2005;

34. Direzione Regionale Pianificazione delle Risorse
Idriche prot. 4585/24.03 del 31/05/2005, acquisita con
prot. 6594/26/2005 del 06/06/2005;

con riferimento all’elenco dei pareri, delle autorizza-
zioni, concessioni, nulla osta ed atti d’assenso comunque
denominati necessari alla realizzazione delle opere, ri-
chiesti dal Proponente e discussi in CdS, di seguito in-
dicati:

a) Autorizzazione paesaggistica ai sensi del DLgs.
42/2004 e s.m.i;

b) Permesso di costruire ai sensi del D.P.R.  380/2001
e s.m.i.;

c) Autorizzazione ai  sensi della L.R. 45/1989;
d) Autorizzazione  ai  sensi  della  L. 1766/1927;
e) Autorizzazione allo scarico di acque di dilavamento

dal parcheggio Borgata nel Torrente Chisonetto,  ai sensi
del DLgs. 152/1999;

f) Autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 523/1904;
g) Pareri degli Enti gestori sottoservizi (ENEL, TELE-

COM, Comune, Metanodotto Alpino, MetanAlpi Sestrie-
re, MetanAlpi Val Chisone, ACEA, SICEA, Autorità
d’Ambito  Torinese, Sestrieres s.p.a.etc.);

punto a) la  Commissione  Beni Culturali  e Ambientali,
ai sensi della DGR n. 82 -  5618 del 19/03/2002, di at-
tribuzione alla Commissione delle funzioni di supporto
all’attività di valutazione dei progetti relativi agli inter-
venti per i Giochi Olimpici Invernali “Torino 2006", ha
espresso parere  non ostativo  in  merito  all’intervento  nel-
la  seduta  del 23/03/2005;

la Direzione Pianificazione e Gestione Urbanistica, per
quanto concerne gli aspetti paesaggistici, ha espresso con
le succitate note prot. 0016763/19 del 09/05/2005 (relati-
va all’intervento al Colle) e prot. 0017765/19 del
17/05/2005 (relativa all’intervento a Borgata) parere fa-
vorevole, formulando - per il progetto Colle, le prescri-
zioni  progettuali  già  riportate nell’Allegato “A” alla pro-
pria precedente Determinazione n. 239 del 16/05/2005 e
per il parcheggio Borgata le prescrizioni riportate
nell’Allegato  “A”  alla presente Determinazione;

punto b) la Direzione Pianificazione e Gestione Urba-
nistica - preso atto della certificazione e della successiva
precisazione rilasciate dall’Ufficio Tecnico Comunale di
Sestriere riguardanti gli interventi proposti al Colle (prot.
n. 1804 del 18/02/2005, n. 2570 del 09/03/2005 e suc-
cessivo prot. n. 5100 del 04/05/2005) - constatava la
conformità con la  strumentazione urbanistica  generale ed
esecutiva comunale del parcheggio situato al Colle di
Sestriere;

con riferimento al parcheggio in località Borgata la
stessa  Direzione Regionale  ha espresso  parere al termine
delle procedure di cui alla L.  285/2000 relative alla va-
riazione urbanistica al P.R.G.C. vigente - predisposta al
fine di integrare le previsioni e le normative di piano
con l’individuazione del pozzo di captazione idropotabile
e relative fasce di rispetto e di verificare la compatibilità
degli interventi in oggetto con tali integrazioni - e al
P.R.G.C. adottato, predisposta al fine dell’aggiornamento
del nuovo strumento adottato; tale parere riconosce che
il progetto  in oggetto, ricompreso  in ambiti  già destinati
dal P.R.G.C. ad aree per servizi pubblici (verde, par-
cheggi), risulta compatibile con le previsioni vincolisti-
che proposte  dalla  variazione urbanistica;

il  Comune di Sestriere  con  Deliberazione  della Giunta
Comunale di Sestriere n. 74 in data   03/05/2005 ha
espresso il proprio parere favorevole sul progetto in esa-
me unicamente per la parte inerente la realizzazione del
parcheggio in località Colle e con successiva D.G.C. n.
96 in data 01/06/2005 ha espresso parere favorevole sul
progetto da realizzare in località Borgata, dando altresì
atto della conformità dell’intervento con le previsioni del
P.R.G.C.;

il Rappresentante dell’Autorità d’ambito Torinese ha
dichiarato nel corso della CdS del 21/03/2005 che il
pozzo di innevamento, presente all’interno dell’area del
parcheggio Borgata, a seguito di apposita riunione tenu-
tasi con il Comune di Sestriere, non verrà destinato ad
usi idropotabili, pertanto lo stesso non è assoggettato
alla fascia  di  rispetto di  cui al  DLgs. 152/1999;

punto c) con riferimento alla Autorizzazione richiesta
dal Proponente  ai  sensi della L.R. 45/1989, la Direzione
Economia Montana e Foreste ha chiarito nella 1^ seduta
di CdS e ribadito nel corso dell’ultima seduta in data
31/05/2005  che  tale autorizzazione non è dovuta; il Pro-
ponente ha altresì dichiarato nella 3^ riunione di CdS
che non è previsto taglio boschivo;

punto d) con riferimento Autorizzazione ex L.
1766/1927 la Certificazione inoltrata dal Comune di Se-
striere con  Nota  prot. 2352 del 03/03/2005  chiarisce che
non  risultano  terreni gravati  da  uso  civico nelle  aree in-
teressate dal progetto;

punto e) il Rappresentante della Provincia, Servizio
VIA, ha riferito nella 1^ seduta di CdS che l’autorizza-
zione allo scarico nel torrente Chisonetto delle acque di
dilavamento provenienti dal parcheggio Borgata in base
all’art. 39 comma 2 del Dlgs 152/1999 - tenuto conto
che la Regione Piemonte non ha a tutt’oggi disciplinato
la  materia -non è dovuta;

punto f) la Direzione Regionale OO.PP., Settore De-
centrato Assetto Idrogeologico, ha rilasciato il proprio
parere favorevole con prescrizioni con Nota prot.
22571/25.3  del 04/05/2005;

punto g) gli Enti gestori di sottoservizi interferiti si
sono espressi  con le  note  in precedenza  citate;

Preso altresì atto, ai fini della formulazione delle  pre-
scrizioni, che in relazione alle richieste di chiarimento
emerse  in  CdS il  Proponente:

- ha prodotto i  seguenti elaborati:
K01_0_0_D_F_AA_004_1:  “Planimetria di raccolta ac-

que Parcheggio Borgata”, K01_0_0_D_F_AB_005_1:
“Profili longitudinali raccolta acque Parcheggio Borgata”,
K01_0_0_D_R_AA_004_1: “Planimetria e Sezioni Opere
idrauliche Parcheggio Borgata” e
K01_0_0_D_F_BC_011_1: “Particolari costruttivi vasca
di prima pioggia Parcheggio Borgata”, acquisiti con prot.
2981/26/2005 del 04/03/2005, così come da ultimo ag-
giornati dagli elaborati K01_0_0_D_R_AA_004_1: “Pla-
nimetria e  Sezioni  Opere idrauliche  Parcheggio Borgata”
e K01_0_0_D_F_BC_011_1: “Particolari costruttivi vasca
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di prima pioggia e manufatto di scarico Parcheggio Bor-
gata”, acquisiti con prot. 3620/26/2005 del 21/03/2005 -
in merito al  sistema di collettamento  delle acque meteo-
riche del  Parcheggio  Borgata;

K01_0_0_D_A_BB_007_1 “Profilo, Sezioni e Partico-
lari - scale varie”, acquisito con prot. 2981/26/2005 del
04/03/2005 - per il  Parcheggio  Borgata;

K01_0_0_P_R_CG_008_0: “Relazione Geologica e
Geotecnica.  Sintesi delle  considerazioni  geotecniche rela-
tive agli interventi di riqualificazione del parcheggio
pubblico di attestamento al Colle” e
K01_0_0_D_A_BC_004_1: “Planimetria bonifica e parti-
colari costruttivi”, acquisiti con prot. 2981/26/2005 del
04/03/2005 - per il Parcheggio al Colle, in relazione a
quanto richiesto dalla Provincia di Torino, Servizio VIA,
con Nota prot. 77642 del 04/03/2005,  nonché dal Servi-
zio Difesa del Suolo con Nota prot. 80380 del
07/03/2005;

- ha dichiarato che l’impermeabilizzazione delle aree è
necessaria  alla  funzionalità delle  opere e che la  struttura
del fondo progettata per i parcheggi garantisce la stabili-
tà dell’opera da possibili deformazioni della pavimenta-
zione;

- si è impegnato a prendere contatto con gli Enti ge-
stori dei sottoservizi interessati per definire le relative
modalità di intervento in caso di interferenze, reperendo
le  somme necessarie nel quadro  economico;

- ha altresì chiarito alla CdS e precisato con successi-
va Nota prot. K01_P_03_05_SB_4565 del 03/03/2005
che, per quanto  riguarda le terre di  scavo, le stesse ver-
ranno portate  tutte  alla cava di Salbertrand;

Tutto  ciò premesso e considerato:

IL DIRIGENTE

Vista la L. 285/2000 n. e s.m.i. - Interventi per i Gio-
chi Olimpici Invernali  “Torino  2006";

Vista la L. 109/1994 e s.m.i. - Legge quadro sui La-
vori Pubblici;

Visto il D.P.R. 554/1999 - Regolamento di attuazione
della  legge  quadro  sui  lavori  pubblici;

Visto il DPR 380/2001 e s.m.i. Testo unico delle di-
sposizioni  legislative e  regolamentari  in  materia edilizia;

Visto il D. Lgs. n. 42/2004 - Codice dei beni culturali
e del paesaggio;

Vista la L.R. n. 56/1977 e s.m.i. - Tutela ed uso del
suolo;

Vista la L.R. 51/1997 - Norme sull’organizzazione de-
gli uffici  e  sull’ordinamento  del personale  regionale;

Vista la D.G.R. n. 42-4336 del 5 novembre 2001 -
art. 9 della Legge n. 285/2000 Procedure per l’approva-
zione dei progetti relativi agli interventi per i Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006;

Vista la D.G.R. n.  41-7279  del 7 ottobre 2002 - Mo-
difica e integrazione  D.G.R. n.  42-4336 del 5  novembre
2001. art. 9 della Legge n. 285/2000. Procedure per
l’approvazione dei progetti relativi agli interventi per i
Giochi  Olimpici  Invernali  Torino 2006;

Vista la D.G.R. n. 44-7807 del 25 novembre 2002 -
Ulteriore modifica e integrazione D.G.R. n. 42-4336 del
5 novembre 2001 art. 9 della Legge n. 285/2000. Proce-
dure per l’approvazione dei progetti relativi agli inter-
venti  per i  Giochi  Olimpici Invernali  Torino  2006;

Vista la Determina del Direttore  Tecnico Infrastrutture
stradali e impianti montani n. 8/2005 in data
19/01/2005;

Viste le Delibere di Giunta Comunale del Comune di
Sestriere n. 74 in data 03/05/2005 e n. 96 in data
01/06/2005;

Visti i  verbali delle riunioni  delle Conferenze dei ser-
vizi, acquisiti  agli atti;

Visti i pareri ed i contributi tecnici in precedenza ci-
tati, acquisiti  agli atti;

Richiamata la propria precedente Determinazione Diri-
genziale n. 239 del 16/05/2005 per quanto concerne le
procedure di autorizzazione del progetto e la copertura
finanziaria dell’intervento  in  esame;

Per tutto quanto sopra esposto

determina

di prendere atto dei pareri espressi dalle Amministra-
zioni  in sede  di Conferenza  dei Servizi;

di autorizzare con il presente provvedimento ai sensi
dell’art. 14 ter della L. 241/90 e s.m.i entrambi gli in-
terventi di cui al progetto definitivo “Qualificazione del
parcheggio pubblico di attestamento al Colle - Qualifica-
zione del parcheggio pubblico di attestamento a Borgata”
situati nel Comune di Sestriere (TO), con riferimento
alle seguenti autorizzazioni, concessioni, nulla osta od
atti  d’assenso comunque denominati di competenza  delle
amministrazioni partecipanti o invitate a partecipare alla
C.d.S:

a) Autorizzazione paesaggistica ai sensi del DLgs.
42/2004 e s.m.i;

b) Permesso di costruire ai sensi del D.P.R.  380/2001
e s.m.i.;

c) Autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 523/1904;
di dare atto che i succitati atti di assenso sono con-

cessi facendo salvi ed impregiudicati eventuali diritti di
terzi e sono subordinati all’osservanza delle prescrizioni
e raccomandazioni riportate nell’allegato “A” costituente
parte integrante della  presente  Determinazione;

di prendere atto della D.G.R. n. 44-7807 del
25/11/2002 e conseguentemente di considerare acquisito
l’assenso delle Amministrazioni che, regolarmente convo-
cate, non abbiano espresso definitivamente la loro volon-
tà  nell’ambito  della  Conferenza  dei  Servizi;

di dare atto che ai sensi del combinato disposto  della
L. 285/2000 e dell’art. 14 ter della L. 241/90 e s.m.i., il
presente provvedimento sostituisce, a tutti gli effetti,
ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto  di as-
senso comunque denominato indicato nella presente, di
competenza delle amministrazioni partecipanti, o comun-
que invitate  a partecipare, alla predetta Conferenza;

di dichiarare ai sensi dell’ art. 9 legge 9 ottobre 2000,
n. 285 efficace senza la necessità di ulteriori adempi-
menti la Variazione allo strumento urbanistico vigente
del Comune di  Sestriere;

di prendere atto della  “Variazione urbanistica al Piano
Regolatore Generale Comunale adottato, ai sensi del c.
4, art. 9 della L. 285/2000 - ”Qualificazione del par-
cheggio di attestamento al Colle e qualificazione del
parcheggio pubblico a Borgata Sestriere" predisposta ai
fini dell’aggiornamento  del nuovo strumento adottato,  ri-
chiamando, per il recepimento del regime urbanistico de-
finito in sede di autorizzazione del progetto dell’opera in
oggetto, le procedure di cui alla D.G.R. del 7 ottobre
2002  n.41-7279  e s.m.i.;

di inviare il presente provvedimento al Proponente e a
tutti i soggetti  coinvolti nel procedimento;

di dare atto che una copia di tutti gli elaborati costi-
tuenti il progetto definitivo è conservata agli atti della
Direzione Trasporti ed una copia, debitamente vistata,
viene restituita unitamente al presente atto al soggetto
proponente;

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al
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Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data d’avvenuta
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 25.11.1971, n.  1199;

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61  dello Statuto e della  L.R. 8.8.97 n. 51.

Il Dirigente responsabile
Enzo Gino

Allegato A

Elenco delle prescrizioni sul progetto definitivo dell’opera
“Qualificazione del parcheggio pubblico di attestamento al
Colle - Qualificazione del parcheggio pubblico di attesta-
mento a Borgata” nel Comune di Sestriere (TO).

N.B. Le prescrizioni progettuali riferite al solo inter-
vento al Colle sono state formulate con precedente De-
terminazione Dirigenziale n. 239 del 16/05/2005. Con il
presente atto vengono formulate le prescrizioni proget-
tuali relative al solo intervento in località Borgata (punto
A), nonché le prescrizioni e le raccomandazioni relative
alla cantierizzazione di entrambi gli interventi e quelle
finalizzate  all’ottenimento  delle autorizzazioni,  concessio-
ni, nulla  osta od  atti d’assenso  comunque denominati ri-
chiesti dal Proponente e necessari per la realizzazione di
entrambe  le  opere (punti  B  C e D).

A) Prescrizioni progettuali.
1. Le spese per la risoluzione delle interferenze con i

sottoservizi dovranno essere individuate all’interno del
Quadro Economico. Gli Enti gestori dei sottoservizi do-
vranno essere contattati per definire le modalità di inter-
vento in  caso  di interferenze.

2. Eventuali interferenze con gli impianti di Illumina-
zione Pubblica e/o con elettrodotti aerei e/o sotterranei
esistenti, dovranno rispettare quanto previsto dal D.M.
21/03/1988 n. 449 e s.m.i.  nonché dalle norme CEI  11-
17 fasc. 558, CEI 64/7 fasc. 4618 e CEI 64/8 V2 (2005
ed. prima) “Impianti elettrici utilizzatori con  tensione in-
feriore a 1000Vca e 1500Vcc - Sezione 714 ”impianti di
illuminazione situati all’esterno". Qualora si renda neces-
sario provvedere a modificazioni e/o spostamenti di elet-
trodotti per renderli compatibili all’opera, i progetti ese-
cutivi dell’opera nonché i dati del soggetto al quale farà
carico la spesa dei relativi eventuali interventi dovranno
essere tempestivamente trasmessi all’ENEL Distribuzione
S.p.A. Zona di Rivoli. Qualora si rendesse necessario in-
vece provvedere a modifiche e/o spostamenti di impianti
di illuminazione pubblica e/o dei relativi elettrodotti per
renderli compatibili con l’opera (per quanto concerne il
Parcheggio  di  attestamento alla Borgata  è stata infatti  e-
videnziata l’esistenza di una interferenza con tre com-
plessi luminosi (nn. 0020, 0021, 0022) lungo la strada
vecchia comunale), i nuovi progetti dell’opera e i dati
del soggetto al quale farà carico la spesa dei relativi
eventuali interventi  dovranno essere tempestivamente tra-
smessi  alla ENEL Sole s.r.l.

3. L’accesso al pozzo di innevamento presente nel
parcheggio  Borgata  dovrà essere sempre agibile.

4. Ricadendo l’intervento in zona sismica “3" secondo
i criteri  introdotti dall’O.P.C.M. del 20/03/2003 n.  3274,
l’intervento stesso dovrà essere conforme alla normativa
sismica vigente.

B) Prescrizioni relative alla esecuzione dei lavori e
alle  opere di  cantierizzazione.

5. Dovrà essere garantita la disponibilità del sito al
fine di consentire la realizzazione delle opere, considera-
to che attualmente l’area interessata dal parcheggio in
località Colle è occupata dal cantiere dell’attiguo  Villag-
gio Olimpico.

6. Dovranno essere messe in atto tutte le possibili
precauzioni e gli accorgimenti volti a limitare i rischi di
contaminazione, in special modo nelle fasi di cantiere
che potrebbero comportare i maggiori rischi, onde conte-
nere l’eventuale diffusione di inquinanti a carico delle
matrici ambientali dovuti,  ad esempio, a  sversamenti ac-
cidentali. Qualora si dovessero verificare situazioni di
contaminazione, dovranno essere messe in atto le proce-
dure previste dalla normativa vigente (DLgs. 22/1997 s
s.m.i. e DM 471/99) procedendo innanzitutto ad una
tempestiva messa in sicurezza d’emergenza del sito, met-
tendo in atto ogni intervento necessario ed urgente per
rimuovere le fonti inquinanti, impedire il contatto con le
fonti inquinanti presenti nonchè contenere la diffusione
degli  inquinanti stessi.

7. Il rilascio nell’aria di polveri durante l’escavazione
e il trasporto su strada del materiale dovrà essere miti-
gato da opportune bagnature dei piazzali, delle strade e
delle  aree circostanti.

8. Dovrà essere effettuata una valutazione di impatto
acustico ai sensi della L. 447/1995, come previsto dalla
L.R. 52/2000 e secondo le indicazioni contenute nella
D.G.R. 2/2/2004 n. 9-11616, relativa alla fase di cantiere
e a quella di esercizio, in base alla quale definire la ne-
cessità  o meno di interventi di mitigazione  e/o protezio-
ne, con particolare riferimento ai principali ricettori indi-
viduati. Nel caso che il Comune sia dotato di Piano di
Zonizzazione Acustica dovrà anche essere verificata la
coerenza  con il  Piano  stesso.

9. Gli inerti di scavo derivanti dalle operazioni di
cantiere dovranno essere destinati  prioritariamente al  riu-
tilizzo in loco o in cantieri di lavoro limitrofi alle aree
interessate  dal progetto.

10. In conformità con i disposti del Piano Inerti pre-
disposto da TOROC ai sensi della D.G.R. n. 45-2741
del 09/04/2001, che non prevede l’apertura di nuove
cave, i materiali eventualmente occorrenti devono essere
reperiti all’interno dei cantieri o presso cave già esistenti
oppure,   per   quanto riguarda   i volumi   occorrenti per
riempimenti e rilevati, presso le discariche minerarie di
sfridi di cave di pietre ornamentali del bacino estrattivo
di Bagnolo Piemonte, Luserna S. Giovanni  e Rorà.

11. In mancanza delle indagini ed accertamenti ar-
cheologici preliminari di cui agli artt. 15, 17 e 18 del
D.P.R. 554/1999 ed in assenza d’altra parte di puntuali
elementi localizzati nei terreni interessati e noti alla So-
printendenza per i Beni Archeologici, non si richiede
l’esecuzione di sondaggi archeologici preventivi ai sensi
dell’art. 28 del DLgs. 42/2004. Data l’ampiezza delle
superfici interessate è, in ogni caso, necessario prevedere
un’assistenza archeologica costante in corso d’opera, da
parte  di operatori specializzati  sotto la direzione tecnico-
scientifica della Soprintendenza stessa, alle opere di sco-
tico previste per la sistemazione degli spiazzi sul Colle
e presso il Borgo. Deve essere comunque data formale
istruzione alla D.L. affinché, ai sensi del D.Lgs.
42/2004, in caso  di  rinvenimenti, anche dubbi, siano so-
spesi i lavori, sino al sopralluogo da parte di un funzio-
nario della  Soprintendenza. La  stessa dovrà  essere  infor-
mata in anticipo sul calendario dei lavori di movimento
terra e del  nominativo della ditta incaricata dell’assisten-
za.

C) Prescrizioni relative all’autorizzazione ai sensi del
DLgs.  42/2004  e  s.m.i.

12. Per quanto riguarda la prevista nuova pavimenta-
zione del parcheggio Borgata, qualora la stessa possa es-
sere  realizzata così come  proposta, anche se  in presenza
del pozzo di captazione, si privilegi l’utilizzo di massetti
autobloccanti di tipo drenante, con alternanza di pieni e
di vuoti tra gli elementi e completamento del terreno ve-
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getale e semina di prato in modo da ottenere una super-
ficie  carrabile  verde;

13. Eventuali protezioni sul lato del parcheggio adia-
cente al Torrente Chisonetto dovranno essere previste
con struttura in legno, in coerenza ad analoghe barriere
presenti  sul  territorio  in  oggetto.

14. Al fine di mitigare l’impatto della superficie a
parcheggio sugli ambiti circostanti ed in particolare ver-
so il torrente Chisonetto, dovranno  essere messi a dimo-
ra esemplari di specie arboree ed arbustive autoctone di
media dimensione, sistemati a macchia e non a filare,an-
che in  prossimità del  corso d’acqua.

15. Per  le aree di cantiere, le  aree di stoccaggio  tem-
poraneo degli inerti e per l’eventuale viabilità realizzata
a servizio del cantiere dovrà essere effettuato il recupero
ed il ripristino morfologico e vegetativo dei siti interes-
sati dagli  interventi.

D) Prescrizioni relative all’autorizzazione ai sensi del
R.D. 523/1904.

16. Il sistema di smaltimento delle acque di dilava-
mento dovrà essere realizzato in conformità a quanto
previsto negli elaborati di chiarimento richiesti ed esami-
nati dalla Conferenza dei Servizi, in particolare
K01_0_0_D_F_AA_004_1: “Planimetria di raccolta ac-
que Parcheggio Borgata”, K01_0_0_D_F_AB_005_1:
“Profili longitudinali raccolta acque Parcheggio Borgata”,
K01_0_0_D_R_AA_004_1: “Planimetria e Sezioni Opere
idrauliche Parcheggio Borgata” e
K01_0_0_D_F_BC_011_1: “Particolari costruttivi vasca
di prima pioggia Parcheggio Borgata”, acquisiti con prot.
2981/26/2005 del 04/03/2005, così come da ultimo ag-
giornati dagli elaborati K01_0_0_D_R_AA_004_1: “Pla-
nimetria e  Sezioni  Opere idrauliche  Parcheggio Borgata”
e K01_0_0_D_F_BC_011_1: “Particolari costruttivi vasca
di prima pioggia e manufatto di scarico Parcheggio Bor-
gata” acquisiti con prot. 3620/26/2005 del 21/03/2005. Il
posizionamento della  vasca di  prima pioggia  dovrà esse-
re conforme con quanto previsto dall’art. 96 comma f)
del T.U. 25 Luglio 1904 n. 523 ed in ogni caso dovrà
essere previsto ad una distanza non inferiore a 10 mt.
dal ciglio superiore di sponda  del Torrente Chisonetto.

17. Nessuna variazione agli interventi come definiti
negli  elaborati  citati al punto precedente  potrà essere in-
trodotta senza la preventiva autorizzazione del competen-
te Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto idrogeolo-
gico della Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche.

18. Prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato
ai sensi del R.D. 523/1904 dovrà accertare l’esistenza di
eventuali sovrapposizioni con altri interventi da effettuar-
si da Enti diversi, al fine di un corretto coordinamento
nell’esecuzione degli  interventi.

19. Durante la costruzione delle opere non dovrà esse-
re causata turbativa del buon regime idraulico del Tor-
rente Chisonetto.

20. Le sponde del Torrente Chisonetto, le eventuali
opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecu-
zione dei lavori dovranno essere accuratamente ripristina-
te a regola d’arte, restando il soggetto richiedente unico
responsabile  dei danni  eventualmente cagionati.

21.  Resta l’obbligo del soggetto richiedente mantenere
inalterata nel tempo la zona di imposta dei manufatti
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione; viene fatta sal-
va ogni responsabilità della competente Amministrazione
Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti esistenti e
previsti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione
al variabile regime idraulico  del corso d’acqua, anche in
presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (ab-
bassamenti o  innalzamento  d’alveo).

22. Il parere  favorevole  e la conseguente autorizzazio-
ne ai sensi del R.D. 523/1904 sono rilasciati con riferi-
mento alle condizioni attuali del corso d’acqua,  pertanto
possono essere revocati ovvero ci si riserva la facoltà di
ordinare  modifiche agli interventi, a cura e  spese  del  ri-
chiedente, nel caso intervengano variazioni delle attuali
condizioni del corso d’acqua o nel caso che gli interven-
ti  stessi siano, in  seguito, giudicati incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato. Il soggetto richiedente terrà l’Amministrazione Re-
gionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della predetta autorizzazione,  rilasciata  sulla  base
del parere della  competente Direzione  Regionale.

23. Sarà sollecitamente rilasciata regolare concessione
per l’occupazione delle aree demaniali d’alveo così come
previsto dalla L.R. 18/05/2004 n. 12 e dal relativo rego-
lamento di attuazione di cui al D.P.G.R. 6 dicembre
2004  n.  14/R.

Raccomandazioni
Si riportano una serie di raccomandazioni che pur non

essendo vincolanti rispetto all’ottenimento delle Autoriz-
zazioni in sede  di  definitivo consentono di:

- ridurre ulteriormente  gli  impatti ambientali;
- migliorare l’esecuzione dei  lavori.
1. Si raccomanda di limitare l’impermeabilizzazione

delle  aree a  quanto strettamente necessario.
2.  Si raccomanda  di  valutare l’opportunità di prevede-

re il posizionamento del tratto di condotta di deflusso
che interferisce con  il parcheggio in località Borgata, te-
nuto conto che tale tratto di condotta è relativo all’inter-
vento di raccolta delle acque superficiali predisposto
dall’ARPA Piemonte e, come tale, non è stato sottoposto
alla Conferenza  dei Servizi sul progetto in esame.

Codice 26
D.D. 22 giugno 2005, n. 315

Progetto definitivo - esecutivo di “Opere Temporanee
Pragelato Granges - Trampolini - Interventi Infrastruttu-
rali” presso il Comune di Pragelato. Provvedimento con-
clusivo alla Conferenza dei Servizi Definitiva ai sensi
dell’art. 9, commi 3 - 9, della Legge 9 ottobre 2000, n. 285
e ss.mm.ii.

Premesso:
- che con istanza del Comitato per l’Organizzazione

dei XX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006 prot. n.
05/0463 del  31/01/2005, pervenuta alla Direzione Regio-
nale Trasporti in data 08/02/2005 al prot. n.
1700/26/2005, è stata richiesta l’attivazione della Confe-
renza dei Servizi definitiva ai sensi dell’art. 9, commi
3-9, della legge 9 ottobre 2000 n. 285 e secondo quanto
disposto dalla D.G.R. 42-4336 del 05/11/2001 e
ss.mm.ii., relativamente al progetto definitivo-esecutivo:
“Opere Temporanee Pragelato Granges - Trampolini -
Interventi Infrastrutturali”;

- che con la medesima nota sono stati trasmessi gli
atti progettuali, l’elenco dei documenti ed elaborati che
costituiscono il progetto definitivo-esecutivo, e l’elenco
delle autorizzazioni ritenute necessarie per la realizzazio-
ne  dell’opera;

- che l’importo totale dell’opera, comprensivo degli
oneri relativi alla sicurezza ammonta presuntivamente a
euro 1.062.000,00, la cui copertura finanziaria è garantita
dal TOROC come da dichiarazione del Direttore Genera-
le con nota prot. n. 05/0977 del 25/02/2005, pervenuta
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alla     Direzione Regionale     Trasporti     al     prot. n.
2995/26/2005 in  data 04/03/2005;

- che con D.G.R. n. 1-14351 del 20 dicembre 2004,
la Giunta Regionale ha stabilito di applicare anche alle
opere temporanee le modalità ed i tempi delle procedure
per l’approvazione dei progetti per i Giochi Olimpici In-
vernali Torino 2006 così come definito dalla DGR n.
42-4336 del 5 novembre 2001 e successivamente modifi-
cata e integrata dalle DGR n. 41-7279 del 7 ottobre
2002  e  DGR n.  44-7807 del 25  novembre 2002;

- che l’intervento in progetto rientra nell’ambito delle
opere  previste per  i XX  Giochi Olimpici Invernali Tori-
no 2006, opere finanziate a valere sulla Legge
9/10/2000, n° 285. In estrema sintesi prevede la realizza-
zione ed il suo successivo ripristino alle condizioni ori-
ginarie, al termine dell’evento olimpico, di aree per il
parcheggio e per la sosta delle navette/autobus, servizi
media ed autovetture in un’area sita nei pressi del sito
olimpico dei trampolini per  il  salto con gli sci,  denomi-
nata “Granges”, compresa tra il centro abitato del Co-
mune di Pragelato a nord e il torrente Chisone a sud,
nonché la sistemazione delle strade d’accesso agli stessi
e di una strada sterrata esistente lungo il torrente Chiso-
ne;

- che con determinazione n. 82/26.00 del 17/02/2004,
pubblicata sul Supplemento Ordinario n. 3, al Bollettino
Ufficiale  della Regione Piemonte n. 8 del 24/02/2005, il
Direttore della Direzione Trasporti ha nominato Respon-
sabile del Procedimento (ai sensi dell’art. 4 e seguenti
della L. 241/90 e secondo le indicazioni della L.R.
51/97)  di C.d.S. Definitiva relativa ai lavori  di che  trat-
tasi l’ing. Tommaso Turinetti, dirigente del Settore Navi-
gazione Interna e Merci, già assegnato in posizione di
staff intermedio alla Direzione Trasporti per l’attività
concernente  i  Giochi  Olimpici Invernali Torino 2006;

- che il Comitato per l’Organizzazione dei XX Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006, in qualità di proponente,
ha successivamente integrato con  le seguenti note la do-
cumentazione  presentata:

- nota prot. 05/0977 del 25/02/2005, pervenuta alla
Direzione Regionale Trasporti al prot. n. 2995/26/2005
in data 04/03/2005, con la quale è stata trasmessa di-
chiarazione  in  merito  alla copertura  finanziaria;

- parere legale acquisito in sede di prima riunione di
C.d.S. in data 09/03/2005 e con prot. n.  3159/26/2005;

- nota prot. 05/2651 del 09/06/2005, pervenuta alla
Direzione Regionale Trasporti al prot. n. 6894/26/2005
in data 13/06/2005, con la quale è stata trasmessa la do-
cumentazione relativa agli Usi Civici gravanti sulle aree
interessate dalla realizzazione del parcheggio e di quella
per  l’insediamento del cantiere;

- che la società di progettazione incaricata, R.C.F.
S.r.l. engineering, ha integrato, per conto del Comitato
per l’Organizzazione dei XX Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006, con le seguenti note la documentazione
presentata:

- nota rif. FS/sd del 19/04/2005, pervenuta alla Dire-
zione Regionale Trasporti al prot. n. 4913/26/2005 in
data 22/04/2005, con la quale sono stati trasmesse tre
copie degli elaborati relativi alla Variazione Urbanistica
al  P.R.G.C. vigente  e adottato;

- dichiarazione in merito al cronoprogramma dei lavori
e relativo elaborato acquisita in sede di seconda riunione
di C.d.S. in data 09/05/2005 e con prot. n. 5661/26/2005
del 12/05/2005;

- dichiarazione del progettista relativa alle aree dema-
niali da occupare per l’esecuzione dei lavori acquisita in
sede di seconda riunione di C.d.S.  in data  09/05/2005 e
con prot. n.  5661/26/2005  del 12/05/2005;

- che il  Comune di  Pragelato  ha integrato, per quanto
di competenza, con le seguenti note la documentazione
presentata dal Comitato per l’Organizzazione dei XX
Giochi  Olimpici  Invernali  Torino 2006:

- nota  prot. 3937 del  06/06/2005, pervenuta alla Dire-
zione Regionale Trasporti al prot. 6715/26/2005 in data
09/06./2005, recante la  certificazione  dei  vincoli gravanti
sulle aree  interessate  dalle  opere in progetto;

- nota  prot. 3997 del  08/06/2005, pervenuta alla Dire-
zione Regionale Trasporti al prot. 6688/26/2005 in data
08/06./2005,  con la quale ha trasmesso la variazione ur-
banistica  e il  referto di pubblicazione;

- che l’Autorità Competente  ha provveduto  a dare no-
tizia dell’avvenuto deposito del progetto definitivo e del
conseguente avvio del procedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della  Regione  Piemonte n. 08 del 24/02/2005;

- che l’autorità competente ha avviato la Conferenza
dei Servizi ai sensi dall’art. 9, commi 3-9, della L.
285/2000 e ss.mm.ii. con i soggetti territoriali e istitu-
zionali interessati, tra i quali i soggetti titolari delle au-
torizzazioni richieste ed individuate dal soggetto propo-
nente,  invitando i  seguenti soggetti:

Comune di  Pragelato.
ARPA - Agenzia Regionale per la Protezione Ambien-

tale.
Direzione Regionale Trasporti - Settore Viabilità e im-

pianti fissi.
Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urbani-

stica.
Direzione  Regionale Difesa del Suolo.
Direzione Patrimonio e Tecnico - Attività contrattuale-

Espropri- Usi  Civici.
Direzione  Regionale Pianificazione Risorse Idriche.
Direzione Regionale Industria-  Settore  Pianificazione e

Verifica  Attività  Estrattiva.
Direzione  Regionale Opere Pubbliche - Settore Decen-

trato OO.PP. e difesa  assetto  idrogeologico.
Direzione Regionale Opere Pubbliche - Segreteria

CROP.
Osservatorio  Regionale  dei Lavori Pubblici.
ASL N. 10 Servizio  d’Igiene  e  Sanità  Pubblica.
Soprintendenza  per i  Beni Archeologici di  Torino.
Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Pae-

saggio  del Piemonte.
Corpo Forestale  dello  Stato
- che i lavori della Conferenza dei Servizi si sono

espletati nelle riunioni del 9 marzo 2005, 9 maggio
2005  e 16 giugno 2005 nel corso delle quali il soggetto
proponente, tra l’altro, ha fornito opportuni chiarimenti
in merito ai  contenuti del progetto presentato;

Considerato:
-  che l’ambito territoriale interessato dagli interventi è

localizzato nel Comune di Pragelato, più precisamente in
sponda idrografica sinistra del torrente Chisone in locali-
tà  Granges;

- che l’area d’intervento risulta altresì sottoposta a
vincolo di tutela paesistico-ambientale ai sensi del D.
Lgs. 42/2004;

- che le modificazioni paesaggistiche proposte sono
dettate dalla necessità di realizzare un’infrastruttura fun-
zionale alle Olimpiadi Invernali Torino 2006 ad uso
temporaneo e  pertanto è previsto il ripristino alle  condi-
zioni originarie al termine delle manifestazioni Olimpi-
che;

- che la Commissione Beni Culturali e Ambientali,  ai
sensi della DGR n. 82 - 5618 del 19.03.02 di attribuzio-
ne alla Commissione delle funzioni di supporto all’attivi-
tà di valutazione dei progetti relativi agli interventi per i
Giochi Olimpici Invernali “Torino 2006", ha espresso
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parere non ostativo in merito all’intervento nella seduta
del 23/03/2005;

- che la Direzione Regionale OO.PP., settore decentra-
to Difesa e assetto  Idrogeologico di Torino, rilascerà  re-
golare concessione per l’occupazione delle aree demania-
li interessate, ai sensi del D.P.G.R. 6/12/2004 n.  14/R a
seguito della trasmissione dell’atto finale di approvazione
del progetto in oggetto;

- che verificata in sede di prima riunione della C.d.S
del 9 marzo 2005 la difformità urbanistica, rispetto alla
strumentazione urbanistica vigente, degli interventi pro-
posti, il Comitato per l’Organizzazione dei XX Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006 ha redatto e posto in
pubblicazione (in osservanza a quanto stabilito dalle pro-
cedure attuative della L. 285/2000, contenute nella
D.G.R. del 5 novembre 2001 n. 42-4336 e s.m.i.) le Va-
riazioni Urbanistiche per rendere conforme l’intervento
in oggetto;

- che la Direzione Regionale Trasporti ha ricevuto in
data 22/04/2005 da R.C.F. S.r.l. engineering, per conto
del Comitato  per l’Organizzazione  dei XX Giochi  Olim-
pici  Invernali  Torino 2006, gli elaborati relativi alle Va-
riazioni Urbanistiche al  P.R.G.C. vigente ed  alla Varian-
te  Generale al P.R.G.C. di  Adeguamento  al P.A.I., adot-
tato con D.C.C. n. 60 del 25.09.2003 per gli interventi
temporanei  proposti;

- che successivamente così  come dalle  risultanze della
seconda riunione di C.d.S. in data 09/05/2005, si è evi-
denziata la necessità di elaborare una nuova versione
delle variazioni urbanistiche per eliminare alcune incon-
gruenze cartografiche e di denominazione presenti nella
versione  ricevuta  in data 22/04/2005;

- che la Direzione Regionale Trasporti ha ricevuto in
data 08/06/2005 dal Comune di Pragelato due copie de-
gli  elaborati relativi alla  nuova versione  delle Variazioni
Urbanistiche al P.R.G.C. per gli interventi temporanei
proposti, redatta dal Comitato per l’Organizzazione dei
XX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006 in seguito
agli esiti della seconda riunione di C.d.S. del
09/05/2005;

- che il Segretario e il Responsabile dell’Albo Pretorio
del Comune di Pragelato hanno certificato di aver posto
in pubblicazione, ai sensi dell’art. 9, comma 4 della L.
285/200, la nuova Variazione Urbanistica, tramite affis-
sione all’albo pretorio, per otto giorni consecutivi
(dall’11/05/2005 al 19/05/2005) e che nei successivi die-
ci giorni ( dal 20/05/2005 al  30/05/2005)  non sono per-
venute opposizioni e/o osservazioni presso gli Uffici Co-
munali,  come risulta da referto di pubblicazione  prot. n.
3937  reso  in  data 06/06/2005;

- che la pronuncia della C.d.S. è relativa all’analisi
della nuova versione delle Variazioni Urbanistiche rice-
vute dalla Regione Piemonte, Direzione Trasporti, in
data 08/06/2005 e pubblicate all’Albo Pretorio del Co-
mune di Pragelato dall’11/05/2005 al 19/05/2005 che so-
stituiscono in tutto quelle precedentemente trasmesse in
data 22/04/2005 e pertanto la nuova versione delle Va-
riazioni Urbanistiche sarà l’unica ad  assumere efficacia;

- che la conformità urbanistica dell’intervento è stata
supportata dalle opportune variazioni urbanistiche ex art.
9, comma 4, della L. 285/2000 agli strumenti urbanistici
vigenti;

Dato atto:
- che entro la conclusione della terza e conclusiva ri-

unione di Conferenza dei Servizi si sono espressi i se-
guenti soggetti:

Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale -
Struttura Torino 2006 rif. Prot. n° 6461/S 1/S 1.7 del
30/03/2005, con nota  pervenuta alla Direzione Regionale
Trasporti al  prot. n. 4128/26/2005 in data 01/04/2005;

Direzione Regionale Opere Pubbliche, Comitato Regio-
nale per le Opere Pubbliche rif. Prot. N° 485/25.99 del
01/04/2005, con nota  pervenuta alla Direzione Regionale
Trasporti al  prot. n°  4325/26/2005 in data 07/04/2005;

Direzione Industria, Sett. Pianificazione e verifica Atti-
vità Estrattiva, rif. Prot. n° 3600/16.4 del 09/03/2005,
con  nota pervenuta alla  Direzione Regionale Trasporti al
prot. n.  3250/26/2005  in data 10/03/2005;

Provincia di Torino, servizio valutazione impatto am-
bientale, rif. Prot. n° 285847/LC4/GT del 23/05/2005,
con  nota pervenuta alla  Direzione Regionale Trasporti al
prot. n.  6106/26/2005  in data 24/05/2005;

Provincia di Torino, servizio difesa del suolo, rif.
Prot. n° 298382/LC4/GT del 31/05/2005, con nota per-
venuta alla Direzione Regionale Trasporti al prot. n.
6617/26/2005 in  data 07/06/2005;

Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urbani-
stica rif. Prot. n° 20108/19 del 1°/06/2005, con nota per-
venuta alla Direzione Regionale Trasporti al prot. n.
6738/26/2005 in  data 09/06/2005;

Direzione Regionale Patrimonio e Tecnico, con Deter-
minazione  Dirigenziale  N°619  del giorno 16/06/2005;

Che in forza di quanto espressamente previsto dalla
Deliberazione della Giunta Regionale n°44-7807 del
25/11/2002 il  responsabile del  procedimento adotta  l’atto
finale di conclusione della C.d.S., anche in assenza dei
pareri delle amministrazioni che, pur regolarmente con-
vocate nel rispetto delle modalità di cui ai commi 2 e 3
dell’art. 14 ter della L. 241/90, non vi abbiano parteci-
pato, ai sensi del combinato disposto dei commi 7 e 9
dell’art. 14 ter della L. 241/90 e dei commi dell’art. 9
della L. 285/2000 nonché nei termini esplicitati dalla
D.G.R. n°42-4336 del 5/11/2001 e dalla successiva
D.G.R. n°41-7279 del 7/10/2002;

Tutto  ciò premesso e considerato,
- Vista la L. 9 ottobre 2000 n. 285 e ss.mm.ii. “Inter-

venti  per i  Giochi  Olimpici Invernali  Torino  2006";
- Visto il D. Lgs. n.  42/2004;
- Vista la  Legge n.  1766/1927;
- Vista la  L.R. n.  56/77 e ss.mm.ii.;
- Vista la D.G.R. 9 aprile 2001 n. 45-2741, “Valuta-

zione Ambientale Strategica del piano degli interventi
per  i Giochi Invernali  Torino 2006";

- Vista la D.G.R. 5 novembre 2001 n. 42-4336, e
successive  modificazioni  e integrazioni;

- Visto l’art. 22 della  L.R. n° 51/97;
- Visti i verbali delle riunioni della Conferenza dei

servizi acquisiti  agli atti;
- Visti i pareri ed i contributi tecnici acquisiti agli

atti;
Per tutto quanto sopra esposto

IL DIRIGENTE

determina

- A) di prendere atto dei pareri espressi dalle Ammi-
nistrazioni in sede di Conferenza dei Servizi e della De-
terminazione della Direzione Patrimonio e Tecnico n°
619  del  16/06/2005, con la  quale:

- si autorizza, il Comitato per l’Organizzazione dei
XX Giochi Invernali - Torino 2006 o chi per esso ad
operare sull’area oggetto d’intervento di  complessivi mq.
3.224, mutandone  temporaneamente, ovvero  per il tempo
strettamente necessario (come meglio definito nel para-
grafo  che  segue) la  destinazione d’uso;

- si autorizza il Comune di Pragelato, ad ordinare la
sospensione dell’esercizio del diritto da parte della col-
lettività locale per il tempo necessario alla realizzazione
delle opere, all’utilizzo delle stesse durante la manifesta-
zione sportiva, al ripristino dal punto di vista ambientale
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ed eventualmente per un’ulteriore annata agraria (nel
caso venisse compromesso l’utilizzo agricolo) dell’area
oggetto di sospensione, per l’annata agraria immedi-
atamente successiva all’evento olimpico stesso, sulle par-
ticelle catastali indicate in premessa;

- si stabilisce che, perentoriamente entro mesi 6 (sei)
dalla data di chiusura della conferenza dei servizi defini-
tiva inerente l’argomento, venga inoltrata all’Ufficio Usi
Civici della Direzione Regionale Patrimonio e Tecnico,
da parte del comune tutta la documentazione necessaria
alla regolarizzazione obbligatoria delle pendenze giuridi-
co-amministrative ed economiche inerenti l’autorizzazione
in argomento;

- si stabilisce che la perizia inerente l’indennizzo alla
popolazione uso civista locale (asseverata e recepita da
apposita D.C.C.) dovrà tenere conto, nella valutazione,
del mancato utilizzo agricolo dei terreni in questione da
parte della collettività locale per il periodo di sospensio-
ne dell’esercizio del diritto, oltre alla quantificazione di
un canone per il periodo di “concessione” al Comitato
Organizzatore dei Giochi  Olimpici;

- si stabilisce di  dare  atto  al  Comitato  di  cui al  para-
grafo precedente che sui terreni di uso civico concessi
dovrà essere effettuato il ripristino ambientale secondo le
prescrizioni eventualmente determinate in sede di C.d.S.
definitiva,  se diverse da  quelle progettuali;

- si stabilisce di dare altresì atto che tutte le spese
inerenti le  procedure di regolarizzazione, di registrazione
e trascrizione obbligatoria degli atti inerenti le aree in
argomento, sono a  totale  carico del concessionario.

B) di prendere atto delle disposizioni contenute nella
D.G.R. n. 44-7807 del 25/11/2002 e conseguentemente
di considerare acquisito l’assenso delle Amministrazioni
che, regolarmente convocate, non abbiano espresso defi-
nitivamente la loro volontà nell’ambito della Conferenza
dei Servizi.

C) di dare atto che ai sensi della L. 285/2000 e
dell’art. 14 ter della L. 241/90, il presente provvedimen-
to sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, con-
cessione, nulla osta o atto di assenso comunque denomi-
nato di competenza delle amministrazioni partecipanti o
invitate  a partecipare alla  C.d.S e che  pertanto  si appro-
va il progetto ai fini del rilascio delle seguenti autoriz-
zazioni, come  da richiesta del soggetto  proponente  e  se-
condo gli esiti della  C.d.S:

- approvazione della Variazione Urbanistica, ai sensi
dell’art. 9 comma 4 della L. 285/2000 e ss.mm.ii. per
l’intervento “Opere Temporanee Pragelato Granges -
Trampolini - Interventi Infrastrutturali”, allo strumento
urbanistico vigente riferito al territorio comunale di Pra-
gelato (approvato con D.G.R. n. 42-24667 del
22.06.1998);

- presa d’atto, ai sensi della D.G.R. n.° 41-7279 del
07/10/2002 della   “Variazione Urbanistica   al   P.R.G.C.
adottato con D.C.C. n. 60 del 25.09.03 -   Pragelato
Granges Trampolini - Interventi infrastrutturali” predispo-
sta ai fini dell’aggiornamento del nuovo  strumento adot-
tato;

- autorizzazione per vincolo paesistico-ambientale ai
sensi del  D. Lgs. n°  42/2004;

- autorizzazione  ai  sensi della L. n°  1766/27.
- permesso di costruire, ai sensi del D.P.R. n°

380/2001  e ss.mm.ii.;
D) di stabilire che i succitati  atti di assenso  sono:
a. rilasciati sulla base degli elaborati costituenti il pro-

getto  definitivo;
b. emanate facendo salvi ed impregiudicati eventuali

diritti di  terzi;
c. subordinati all’osservanza delle prescrizioni e racco-

mandazioni nel seguito elencate:

- si raccomanda che il bilancio delle terre e dei mate-
riali, sia per quanto riguarda l’approvvigionamento da
cava sia per il deposito provvisorio o definitivo dei
quantitativi eccedenti sia compatibile con il Piano di
Inerti predisposto da TOROC, d’intesa con Agenzia To-
rino 2006 in conformità alla D.G.R. 45- 2741 del 9
aprile 2001 ed approvato dalla Giunta Regionale con de-
liberazione  n.  106 - 9186 del 28  aprile 2003;

- per quanto concerne il  materiale inerte utilizzato  per
la costituzione del  sottofondo  dovrà essere privilegiato il
riutilizzo, mentre lo smaltimento in discarica dovrà esse-
re limitato  alle frazioni non  più riutilizzabili;

- si raccomanda che sia valutata una corretta gestione
dei flussi di traffico (anche in relazione alle aree di re-
perimento degli inerti) previsti in fase di cantiere e for-
nite precise indicazioni in merito alla viabilità utilizzata
individuando gli impatti conseguenti e le misure di miti-
gazioni necessarie atte a ridurre il più possibile il rila-
scio nell’aria di polveri in coerenza con il Piano per la
mobilità  sostenibile;

- qualora durante le fasi di cantiere (relative sia alla
realizzazione delle opere sia al ripristino delle aree) e
durante l’evento Olimpico il “Bollettino di allertamento
per rischio idrogeologico” (emesso quotidianamente da
ARPA Piemonte - Area previsione e monitoraggio am-
bientale) indichi codici di allertamento diversi da 1, i
gestori dovranno adottare tutte le misure per garantire
condizioni di sicurezza e, se necessario, provvedere alla
chiusura  delle  aree interdicendone l’utilizzo;

- si raccomanda che venga previsto un sistema di re-
gimazione delle acque dimensionato in modo tale da po-
ter captare anche le acque derivanti dal repentino scio-
glimento  del  manto nevoso  e finalizzato ad  evitare il  ri-
stagno  di acqua  nell’area;

- in caso di sversamenti accidentali di sostanze inqui-
nanti, ovvero qualora si dovessero verificare situazioni di
contaminazione, dovranno essere messe in atto le proce-
dure previste dalla normativa vigente (D.Lgs. 22/1997 e
s.m.i. e D.M. 471/99) procedendo innanzitutto ad una
tempestiva messa in sicurezza d’emergenza del sito, met-
tendo in atto ogni intervento necessario ed urgente per
rimuovere  le  fonti inquinanti e contenerne  la  diffusione;

- qualora dovesse rendersi necessario lo scarico, anche
temporaneo, di acque in corpi d’acqua superficiali, dovrà
essere richiesta apposita autorizzazione presso gli uffici
provinciali competenti ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs.
152/1999  e s.m.i.;

- si dovrà in fase di realizzazione dell’opera adottare
le opportune misure (bagnatura della superficie di cantie-
re, copertura dei mezzi di trasporto, ecc.) atte a ridurre
il più possibile il rilascio nell’aria di polveri durante le
operazioni  di cantiere;

- si raccomanda un accurato monitoraggio in relazione
alla eventuale presenza di amianto, oltre alle consuete
precauzioni  in fase esecutiva;

- si raccomandano appropriati accorgimenti tecnici e
operativi per la minimizzazione del disturbo acustico in
fase di  cantiere e  di  esercizio;

- si raccomanda che la georete sintetica che si intende
utilizzare garantisca una sufficiente resistenza per non
subire lacerazioni in fase di rimozione oppure sia sosti-
tuita con materiale in fibre naturali al fine che parti del-
la georete non suscettibili di degradazione, dopo l’aspor-
tazione del misto stabilizzato, non residuino nel suolo o
negli  inerti  destinabili a  successivi  recuperi;

- per assicurare un recupero ottimale sotto il profilo
agronomico e per fini di difesa idrogeologica, si racco-
manda di prevedere tutte le cure colturali (ed i relativi
oneri) necessarie  affinché  sia assicurata la  buona riuscita
della formazione del cotico erboso (irrigazioni di soccor-
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so, concimazioni  di copertura) e utilizzare per la  semina
fiorume o  miscugli autoctoni;

- il Capitolato Speciale d’Appalto del progetto esecuti-
vo dovrà contenere articoli dedicati alla garanzia dei ri-
sultati delle opere a verde, intesa sia come garanzia di
attecchimento del materiale vegetale che come periodo
di manutenzione obbligatoria a seguito dell’emissione del
certificato di  ultimazione  dei lavori;

- tutte le variazioni apportate alla geomorfologia del
sito, alla  stabilità,  alla  qualità  ed alla  capacità  d’uso  del
suolo dovranno al termine dei Giochi Olimpici essere ri-
condotte  alla situazione ante operam;

- tutte le attività di  sistemazione e recupero ambienta-
le, nonché  drenaggio delle superfici, previste nella docu-
mentazione esaminata in sede di C.d.S.,dovranno essere
puntualmente eseguite e procedere per lotti funzionali
parallelamente all’avanzamento del cantiere, anche secon-
do un cronoprogramma che tenga conto della stagionalità
delle  opere a verde;

- i guard rail  che  verranno  realizzati dovranno perma-
nere esclusivamente nei mesi previsti dal cronoprogram-
ma;

- per  le  aree destinate  a parcheggio  temporaneo  dovrà
essere ricostituita la superficie prativa preesistente, al
fine di limitare le trasformazioni paesaggistiche a carico
dell’area d’intervento e consentire il pieno recupero del
contesto di valore paesistico-ambientale  in oggetto,

- per le  aree di cantiere, le  aree di stoccaggio  tempo-
raneo degli inerti e per l’eventuale viabilità realizzata a
servizio del cantiere dovrà essere effettuato il recupero e
il ripristino morfologico e vegetativo dei siti interessati
dagli  interventi;

- dovranno essere limitati al minimo indispensabile gli
interventi a carico delle aree boscate interessate seppure
limitatamente dall’intervento in oggetto, privilegiando il
più possibile operazioni di conservazione della vegetazio-
ne esistente, da integrare con opere di ripristino vegeta-
zionale, mediante messa a dimora di soggetti arborei ed
arbustivi autoctoni a sviluppo già avanzato.

- il soggetto proponente, in fase di realizzazione dei
lavori, dovrà raccordarsi con gli  Enti e Società erogatori
di pubblici servizi (S.p.A.,  Metanalpi Val Chisone S.r.l.,
Enel S.p.A. ecc.) in merito alla risoluzione  delle  proble-
matiche relative alle interferenze delle opere previste con
reti,  condotte  e manufatti di tali Società;

- qualora occorressero ulteriori lavori per attrezzare
l’area parcheggi per l’evento Olimpico, non previsti nel
progetto in oggetto, si dovrà a cura del proponente o
chi per esso richiedere gli atti autorizzativi, se necessari,
agli  organi competenti per legge;

E) di dare atto che l’elenco degli elaborati, relativo
alla Variazione Urbanistica ex L. 285/2000 al P.R.G.C.
vigente “Pragelato  Granges Trampolini - Interventi infra-
strutturali”, riportato all’interno della relazione illustrativa
non risulta corretto, pertanto viene corretto d’ufficio così
come segue:

1. Relazione illustrativa e modifica alle NTA - varia-
zione  urbanistica  P.R.G.C. vigente approvato con  D.G.R.
n°42-24667  del  22-06-98;

2. Relazione geologica con allegate la Carta dei disse-
sti  e  la  Carta  di  sintesi  geologica;

3. Tavola Stato attuale P.R.G.C. vigente approvato con
D.G.R. n°42-24667  del  22-06-98 - 1:1000

4. Tavola di sovrapposizione intervento P.R.G.C. vi-
gente approvato con D.G.R. n°42-24667 del 22-06-98 -
1:1000;

5. Tavola di sovrapposizione intervento P.R.G.C. vi-
gente approvato con D.G.R. n°42-24667 del 22-06-98 -
1:5000;

6. Tavola 3B Destinazione delle aree e dei servizi di
P.R.G.C. modificata dalla Variazione ex L. 285/2000 -
scala 1:1000;

7. Tavola 3B Destinazione delle aree e dei servizi di
P.R.G.C. modificata dalla Variazione ex L. 285/2000 -
scala 1:5000.

F) di  dare  atto  che  sono fatti salvi i diritti e gli  inte-
ressi di terzi, nonché le competenze di altri Organi, Am-
ministrazioni o Enti ai fini della realizzazione dell’inter-
vento in  oggetto;

G) di dare atto che la vigilanza sulla realizzazione dei
lavori  spetta agli  organi  competenti per legge;

H) di dare atto che l’importo totale dell’opera in og-
getto, comprensivo degli oneri relativi alla sicurezza,
ammonta presuntivamente a euro 1.062.000,00 e tale im-
porto è garantito dal  TOROC come da  dichiarazione del
Direttore Generale con nota prot. n. 05/0977 del
25/02/2005;

I) di trasmettere il presente provvedimento al Comitato
per l’Organizzazione dei XX Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006, soggetto proponente, per la opportuna co-
noscenza e per  quanto di  competenza;

L) di dare atto  che tutti gli atti riferiti al procedimen-
to restano in  deposito  presso  la  Direzione  Trasporti.

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data d’avvenuta
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 25.11.1971, n.  1199.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto e  della  L.R. 8.8.97 n.  51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 27.1
D.D. 7 aprile 2005, n. 57

Bando Regionale  sulla  Ricerca  Scientifica  Applicata
Anno 2003. Erogazione 80% a favore dei beneficiari dei
finanziamenti per i progetti approvati per il Settore Salute
per Euro 221.835,50= (I. 7809 cap. 15755/2004 per Euro
2.013.673,60). Parziale rettifica allegato B

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di rettificare per le motivazioni in premessa esplici-
tate, il punto 13 dell’Allegato B  della determinazione  n.
16 del 01 febbraio 2005, ove risulta indicato come be-
neficiario l’Asl 3, in luogo del dipartimento di Discipli-
ne Medico Chirurgiche - Università di torino, per il pro-
getto  presentato dal Dott. Stefano  Bonora.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Michela Audenino
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Codice 28.1
D.D. 7 aprile 2005, n. 62

Presa d’atto del nuovo Presidente pro-tempore, varia-
zione della sede legale ed operativa dell’Associazione di
Volontariato denominata “Associazione di Pubblica Assi-
stenza Croce Verde” con sede in Bosio (AL) - ASL 22

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

* di prendere atto della nomina del nuovo Presidente
pro-tempore e legale rappresentante dell’Associazione di
Volontariato denominata “Associazione  di Pubblica Assi-
stenza Croce Verde”  Signora  Monica Pisello  (omissis);

* di prendere atto del trasferimento della sede legale
ed operativa dell’ Associazione di Pubblica Assistenza
sopra richiamata da Via Umberto I n. 1 a Via Serra n.
16 - Bosio  (AL);

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R.

Il Dirigente responsabile
Margherita Colombano

Codice 28.5
D.D. 7 aprile 2005, n. 63

Erogazione alle Aziende Sanitarie Regionali della Re-
gione Piemonte delle anticipazioni di cassa per il mese di
Aprile 2005. Impegno di Euro 503.025.000,00 (L.R. 2/2005
- Art. 3 comma 2)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare  ai  sensi dell’art. 3 comma 2  della  l.r.
n. 2/2005, per le motivazioni espresse in premessa la
somma complessiva di Euro 503.025.000,00=  sul capito-
lo 12280/2005 da erogare alle Aziende Sanitarie Regio-
nali nella misura indicata nell’allegato 1 facente parte
integrante della presente determinazione quale anticipa-
zione di cassa per il mese di Aprile 2005, in riferimento
all’anticipazione di cassa appositamente concessa dal Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze e per garantire
l’ordinato finanziamento della spesa sanitaria al fine di
assicurare la prosecuzione dei servizi sanitari regionali
senza soluzione  di  continuità;

- di dare atto che le quote di cassa erogate per il
mese di Aprile 2005 sono comprensive delle somme ne-
cessarie per gli oneri di gestione del servizio sanitario
regionale, che comprendono anche i valori delle presta-
zioni acquisite dalle Aziende Sanitarie Locali da erogato-
ri pubblici e privati.

alla spesa di Euro 503.025.000,00= si fa fronte con
l’accantonamento n. 100302 disposto con D.G.R. n. 11-
14536 del 10 gennaio 2005.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Ammi-
nistrativo  Regionale  di Torino.

Il Vicario del Direttore regionale
Ezio Turaglio

Codice 28.1
D.D. 13 aprile 2005, n. 73

Presa d’atto del nuovo Presidente pro-tempore dell’As-
sociazione di Volontariato denominata “Volontari Soccor-
so Sud Canavese” con sede in Caluso (TO) - ASL 9

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

* di prendere atto della nomina del nuovo Presidente
pro-tempore e legale rappresentante dell’Associazione di
Volontariato “Volontari Soccorso Sud Canavese” il Sig.
Elio Rissone(omissis)

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R.

Il Dirigente responsabile
Margherita Colombano

Codice 28.1
D.D. 13 aprile 2005, n. 74

Presa d’atto del nuovo Presidente pro-tempore dell’As-
sociazione di Volontariato denominata “Associazione Mu-
tuo Soccorso Valle Vigezzo” con sede in Santa Maria
Maggiore (VB) - ASL 14

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

* di prendere atto della nomina del nuovo Presidente
pro-tempore e legale rappresentante dell’ Associazione di
Volontariato “Associazione Mutuo Soccorso Valle Vigez-
zo” il  Sig. Bernardino Ceffa(omissis)

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R.

Il Dirigente responsabile
Margherita Colombano

Codice 28.1
D.D. 13 aprile 2005, n. 75

Presa d’atto del nuovo Presidente pro-tempore dell’As-
sociazione di Volontariato di Pubblica Assistenza denomi-
nata “Croce Bianca Volpianese” con sede in Volpiano
(TO) - ASL 7

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

* di prendere atto della nomina del nuovo Presidente
pro-tempore e legale rappresentante dell’Associazione di
Volontariato Pubblica Assistenza “Croce Bianca Volpia-
nese” il  Sig. Luciano Gabrielli (omissis).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R.

Il Dirigente responsabile
Margherita Colombano
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Codice 28.1
D.D. 20 aprile 2005, n. 83

Verifica di  compatibilita’ ai sensi dell’art. 8/ter d.lgs.
502/1992 e s.m.i. relativa alla trasformazione di 20 posti letto
R.A. in 20 posti R.S.A. della Casa di Riposo “Anna ed Emilio
Wide - Ospedaletto Duelli” - Via C.F. Savio, 3 - Piasco

(omissis)

Il Vicario Direttore Regionale
Ezio Turaglio

Codice 30
D.D. 5 aprile 2005, n. 66

L.R. n. 18/94 - Finanziamento di Euro 25.419,80 da
erogarsi con fondi regionali, tramite Finpiemonte S.p.A.,
a favore della “Cooperativa Sociale ”Isola Verde", con
sede in Vignone (VCO) - Via Motte, 1 - Autorizzazione

(omissis)

Il Direttore Vicario
Sergio Di Giacomo

Codice 30
D.D. 5 aprile 2005, n. 67

Legge regionale 6 gennaio 2004, n. 1, art. 17 - D.G.R.
51-13234 del 3 agosto 2004. Istituzione di un gruppo di
lavoro per la disamina e monitoraggio dei Piani di Zona
degli Enti Gestori

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di costituire, per le ragioni e per i fini indicati in pre-
messa, un gruppo di lavoro per la disamina e monitoraggio
dei Piani di Zona degli Enti Gestori.  Esso sarà composto
dalla dott.ssa Anna Toffanin, il dottor Gianfranco Scarcali,
il dottor Sergio La Terra Maggiore ed il dottor Attilio Mi-
glio, funzionari e dirigenti della Direzione 30.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla notificazione o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 68

Assegnazione di un contributo di euro 12.000,00 alla
Confartigianato Piemonte per la realizzazione della pub-
blicazione “Guida ai Servizi (ovvero come districarsi nella
Pubblica Amministrazione)”. (cap.12023/2005)

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 69

D.G.R. n. 17 - 11522 del 19/01/2004. Erogazione acconto
all’Universita’ degli Studi di Torino per il rimborso delle
spese inerenti la realizzazione del 2^ anno del corso di
laurea interfacolta’ per E.P. (a.a. 04/05). Spesa di Euro
63.096,42 (Impegno n. 7213/2004 - sul Cap. 11927/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 70

D.G.R. n. 17 - 11522 del 19/01/2004. Erogazione saldo alle
Universita’ degli Studi di Torino e del Piemonte Orientale
“Amedeo Avogadro” per il rimborso delle spese inerenti la
realizzazione del 2^ anno del corso di laurea interfacolta’ per
E.P. (a.a. 03/04). Spesa complessiva di Euro 27.386,65 (Impe-
gno n. 7213/2004 - sul Cap. 11927/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 71

D.G.R. n. 17 - 11522 del 19/1/2004. Erogazione saldo alle
Universita’ degli Studi di Torino e del Piemonte Orientale
“Amedeo Avogadro” per il rimborso delle spese inerenti
la realizzazione del 1^ anno del corso di laurea interfacol-
ta’ per E.P. (a.a. 03/04) e residuo saldo per il 1^ anno (a.a.
02/03). Spesa complessiva di Euro 33.135,19 (Impegno n.
7213/2004 - sul Cap. 11927/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 72

D.G.R. n. 17 - 11522 del 19/01/2004. Erogazione acconto
all’Universita’ degli Studi di Torino per il rimborso delle
spese inerenti la realizzazione del 3^ anno del corso di
laurea interfacolta’ per E.P. (a.a. 04/05). Spesa di Euro
71.628,53 (Impegno n. 7213/2004 - sul Cap. 11927/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 73

D.G.R. n. 17 - 11522 del 19/01/2004. Erogazione acconto
all’Universita’ degli Studi di Torino per il rimborso delle
spese inerenti la realizzazione del 1^ anno del corso di
laurea interfacolta’ per E.P. (a.a. 04/05). Spesa di Euro
67.063,20 (Impegno n. 7213/2004 - sul Cap. 11927/2004).

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio
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Codice 30.1
D.D. 5 aprile 2005, n. 74

Autorizzazione al Comune di Novara per la conversione
del finanziamento, concesso dalla Direzione Politiche So-
ciali con determinazione dirigenziale n. 515 del 21/11/2000,
che autorizzava un corso di riqualificazione per Adest (350
ore), per la realizzazione di un corso di riqualificazione per
O.s.s. (360 ore)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di autorizzare  il  Comune di  Novara, per le motivazio-
ni in premessa illustrate, alla conversione del finanzia-
mento, a suo tempo concesso per l’attivazione di un
corso di riqualificazione per Adest di 350 ore - denomi-
nato C, autorizzato con determinazione dirigenziale n.
515 del 21/11/2000, ad attivare, con tale finanziamento,
il corso di riqualificazione per Operatori Socio Sanitario
di 360 ore;

di dare atto che l’importo assegnato ed erogato come
acconto  del 50% per la realizzazione del corso sopracci-
tato, è di L. 20.125.000, pari  a euro  10.393,70;

di erogare, a presentazione della documentazione tec-
nica di chiusura del corso di riqualificazione per O.S.S.
di 360 ore, il relativo saldo, secondo quanto disposto
dalla Giunta Regionale con la già citata D.G.R. n. 29-
1298  del 13/11/2000, così  come modificata dalla D.G.R.
n. 113-6945 del 05/08/2002  nella parte relativa al punto
5) “Parametri di spesa”  dell’allegato A);

di dare atto che tale provvedimento non comporta ul-
teriori oneri finanziari  a  carico  della  Regione  Piemonte.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla notificazione o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30
D.D. 5 aprile 2005, n. 75

L.n.448/2001 art.70 - D.G.R. n.80 - 9710 del 16 giugno
2003 - Comune di Masio (AL) - Lavori di “potenziamento
scuola d’ Infanzia con creazione di micro-nido” - Progetto
definitivo euro 199.946,48 - Concessione contributo regio-
nale euro 149.959,86

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30
D.D. 6 aprile 2005, n. 76

L.n. 448/2001 art.70 - D.G.R. n.80- 9710 del 16 giugno
2003 - Comune di Moncalieri (TO) - Lavori di “nuova
realizzazione di micro-nido presso il complesso scolastico
Principessa Clotilde” - Proroga del termine di inizio lavori

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.3
D.D. 6 aprile 2005, n. 77

Residenza Sanitaria Assistenziale, sita in Cigliano - Vi-
colo Garavoglia n. 1, gestita direttamente dall’Azienda
Sanitaria Locale n. 11 di Vercelli. Recepimento verbale di
sopralluogo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Enrico Rosso

Codice 30.3
D.D. 11 aprile 2005, n. 79

Residenza Sanitaria Assistenziale sita in San Maurizio
canavese - via Ceretta Inferiore n. 93 - gestita direttamente
dall’Azienda Sanitaria Locale n. 6 di Cirie’. Recepimento
verbale di sopralluogo e prescrizioni

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Enrico Rosso

Codice 30.1
D.D. 11 aprile 2005, n. 80

D.G.R. n. 17 - 11522 del 19/01/2004. Erogazione acconto
all’Universita’ degli Studi del Piemonte Orientale “Ame-
deo Avogadro” per il rimborso delle spese inerenti la
realizzazione del 1^ anno del corso di laurea interfacolta’
per E.P. (a.a. 04/05). Spesa di Euro 27.995,81 (Impegno n.
7213/2004 - sul Cap. 11927/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.4
D.D. 11 aprile 2005, n. 81

Ente “Fondazione Ottavio Trinchieri - Casa di Riposo” con
sede in Romagnano Sesia (NO). Provvedimenti in ordine al
riconoscimento della personalita’ giuridica privata

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di riconoscere l’idoneità all’iscrizione nel registro re-
gionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche
private, di cui alla D.G.R. 39-2648   del   02/04/2001,
dell’Ente “Fondazione Ottavio Trinchieri - Casa di Ripo-
so” con sede in Romagnano Sesia, il cui statuto è alle-
gato alla presente determinazione per farne parte inte-
grante, con il vincolo della destinazione del patrimonio e
delle  relative  rendite  alle attività  previste  dallo  statuto.

Il riconoscimento della personalità giuridica privata è
determinata  dall’iscrizione nel  suddetto  Registro.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 della L.R. n. 1 in
data 08/01/2004, la cessione sotto qualunque forma, di beni
immobili o di diritti reali sugli stessi dovrà essere comuni-
cata alla Provincia di Novara.

Dall’iscrizione  si applicano all’Ente le disposizioni del
codice civile concernenti le persone giuridiche private.
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Il  Presidente  del Consiglio  di Amministrazione  è incari-
cato di curare l’espletamento degli atti conseguenti al rico-
noscimento della natura giuridica privatistica dell’Ente.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 30.1
D.D. 11 aprile 2005, n. 82

D.G.R. n. 17 - 11522 del 19/01/2004. Erogazione acconto
all’Universita’ degli Studi del Piemonte Orientale “Ame-
deo Avogadro” per il rimborso delle spese inerenti la
realizzazione del 2^ anno del corso di laurea interfacolta’
per E.P. (a.a. 04/05). Spesa di Euro 28.101,77 (Impegno n.
7213/2004 - sul Cap. 11927/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30
D.D. 11 aprile 2005, n. 83

Modifica Allegato 1 alla D.D.n.402 del 26.11.2003, avente
ad oggetto l’assegnazione ed erogazione agli Enti Gestori delle
funzioni socio-assistenziali dei contributi per affidamenti fa-
miliari e sostegno adozioni difficili, in attuazione della
L.149/01.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di rettificare la D.D.230 del 20 settembre 2004, allega-
to B, nella parte in cui viene individuata tra i beneficiari
l’Associazione Socio Assistenziale A.S.A. Acqui Terme,
Melazzo e Terzo c/o Acqui Terme, destinataria di un con-
tributo di Euro 508,96;

-di individuare quale nuovo beneficiario del contributo,
in qualità di ente gestore subentrato alla citata Associazio-
ne, il seguente beneficiario: Comunità Montana “Alta Valle
Orba Erro, Bormida di Spigno”, con sede Ponzone (AL),
Convenzionata con i Comuni della Comunità collinare e
Comune di Acqui Terme;

-di  procedere alla liquidazione della quota ad esso spet-
tante ad approvazione della presente Determinazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al
T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla notificazione o
dall’intervenuta piena conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello
Statuto e dell’art.16 del D.P.G.R. n.8/R/2002.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.3
D.D. 12 aprile 2005, n. 84

L.R. n. 22/90art. 4 - Finanziamento Presidi Socio-Assisten-
ziali - Assegnazione di contributi in conto capitale per l’anno

1999 - Ipab Casa Benefica di Torino - Presidio di Pianezza
(TO) -Impegno di Euro 38.088,70 (Cap. 20640/2005)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Enrico Rosso

Codice 30.3
D.D. 12 aprile 2005, n. 85

L.R. n. 22/90 art. 4 - Finanziamento Presidi Socio-Assi-
stenziali - Assegnazione di contributi in conto capitale per
l’anno 1999 - Ospedale Ricovero P. Toso di Canale (CN) -
Casa di Riposo M. Turina di San Secondo di Pinerolo (TO)
- Autorizzazione alla liquidazione - Impegno di Euro
55.723,90 (Cap. 20640/2005)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Enrico Rosso

Codice 30.2
D.D. 13 aprile 2005, n. 86

Fondo per la gestione delle attivita’ socio-assistenziali. L.r.
1/2004. Erogazione di un acconto agli enti gestori per l’anno
2005. Impegno di 36.353.165,00 sul capitolo 11948/2005

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di impegnare, per le motivazioni in premessa illustrate,
la somma  di  36.353.165,00  sul  capitolo 11948/2005 (ac-
cantonamento  n.  100604),

di assegnare ed erogare a titolo di acconto la somma
sopra indicata agli enti gestori delle attività socio-assi-
stenziali, in base alla ripartizione risultante dall’allegato
elenco che costituisce parte integrante della presente de-
terminazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al
TAR nel termine di 60 giorni dalla notificazione o dall’av-
venuta piena conoscenza.

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello Statuto.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30.1
D.D. 13 aprile 2005, n. 87

Approvazione delle modalita’ di erogazione del contributo
di Euro 15.000,00 (Imp. n. 6218/2004), concesso a IAL Pie-
monte con determinazione dirigenziale n. 345 del 19/11/2004,
ai fini della realizzazione del progetto “Travel Care. Trainers
Travelling  to Compare European Social  Care System -
nell’ambito del programma Leonardo da Vinci II /Misura
Mobilita’. Scambi”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina
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- di approvare le modalità di erogazione del contributo
di Euro 15.000,00 a favore di IAL Piemonte (omissis), allo
scopo di consentire la realizzazione della fase preliminare
del progetto  “Travel  Care. Trainers  Travelling  to  Compare
European Social Care Systems”, nell’ambito del programma
Leonardo da Vinci II / Misura Mobilità. Scambi.- diretta
alla identificazione dei bisogni  formativi  connessi alla for-
mulazione della proposta, secondo i criteri di seguito de-
scritti:

* l’80% della somma assegnata sarà erogato con l’ado-
zione del presente provvedimento;

* il restante 20% a saldo e  a  fronte della  presentazione
della documentazione tecnica di chiusura e della relazione
sull’attività svolta.

- di liquidare la somma di Euro 12.000,00 a favore di
IAL Piemonte (omissis), pari all’80% del contributo asse-
gnato, ai fini della realizzazione della fase preliminare del
progetto summenzionato.

Si dà atto che il suddetto contributo pari a Euro
15.000,00 è assoggettato a trattenuta I.R.P.E.G. del 4%, ai
sensi dell’art. 28 del D.P.R. n. 600 del 29/09/1973.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al
T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla notificazione o dall’in-
tervenuta piena conoscenza.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale  della  Regione  Piemonte  ai sensi  dell’art. 61 dello
Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.3
D.D. 13 aprile 2005, n. 88

LL.RR. nn. 18/84 e 22/90, art.3 - Casa di Riposo “Borsetti
Sella Facenda” di Mosso (BI) - A.S.L. n. 12 - Lavori di
“Ristrutturazione di immobile esistente da adibire a Comu-
nita’ di tipo familiare per anziani autosufficienti” - Progetto
definitivo - Importo Euro 650.000,00 - Approvazione - Con-
cessione contributo in conto capitale di Euro 224.297,67

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Enrico Rosso

Codice 30.3
D.D. 13 aprile 2005, n. 89

LL.RR. nn. 18/84 e 22/90, art.3 - Comune di Mosso (BI) -
A.S.L. n. 12 - Lavori di “Ristrutturazione dell’immobile da
adibire a Piccola Residenza per anziani autosufficienti” -
Progetto definitivo - Importo Euro 654.120,44 -Approvazione
- Concessione contributo in conto capitale di Euro 224.297,67

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Enrico Rosso

Codice 30.4
D.D. 13 aprile 2005, n. 90

Fondazione “Opera Pia Sant’Elena” con sede in Villafran-
ca d’Asti (AT). Provvedimenti in ordine al riconoscimento
della personalita’ giuridica privata

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di riconoscere l’idoneità all’iscrizione nel Registro re-
gionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche
private, di cui alla D.G.R. 39-2648 del 02/04/2001, della
Fondazione “Opera Pia Sant’Elena” con sede in Villa-
franca d’Asti, il cui statuto è allegato alla presente de-
terminazione per farne parte integrante, con il vincolo
della destinazione del patrimonio, e delle relative rendite,
alle attività  previste  dallo  statuto.

Il riconoscimento della personalità giuridica privata è
determinato  dall’iscrizione  nel suddetto  Registro.

Ai sensi  e per gli  effetti  dell’art. 5 della L.R. n. 1 in
data 08/01/2004, la cessione sotto qualunque forma di
beni immobili, o diritti reali sugli stessi, dovrà essere
comunicata alla Provincia di  Asti.

Dall’iscrizione  si applicano all’Ente le disposizioni del
codice  civile concernenti  le  persone  giuridiche  private.

Il  Presidente  del Consiglio  di Amministrazione  è incari-
cato di curare l’espletamento degli atti conseguenti al rico-
noscimento della natura giuridica privatistica dell’Ente.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Sergio Di Giacomo

Codice 30
D.D. 13 aprile 2005, n. 91

L.R. 4 agosto 1997, n. 43 “Promozione della rete di
strutture socio assistenziali destinate a persone disabili” -
DGR n. 60-9690 del 16.06.2003 - Assegnazione di contri-
buti e impegno di spesa per l’importo di Euro 7.829.470,79
(cap. 20535/2005)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di assegnare ai soggetti promotori dei progetti di cui
all’allegato  A1, parte integrante e sostanziale del presen-
te provvedimento, i previsti contributi secondo gli im-
porti indicati per ciascun intervento, comportanti una
spesa  totale di  Euro  7.829.470,79;

- di impegnare a favore dei soggetti richiedenti la
somma complessiva di Euro 7.829.470,79 sul cap.
20535/05  (accantonamento  n. 100729);

- di richiedere ai soggetti di cui all’allegato A1) la
presentazione della documentazione prevista per l’appro-
vazione del progetto e la contestuale concessione del
contributo entro la data del 30 novembre 2005. Per i
gruppi appartamento si richiama l’applicazione delle spe-
cifiche disposizioni contenute nella DGR 60-9690 del
16.06.03 alla voce “Modalità di  finanziamento”.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al TAR nel termine di 60 giorni dalla notificazione o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio
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Codice 30.1
D.D. 14 aprile 2005, n. 92

Progetto di educazione sanitaria rivolto a donne stranie-
re. Contributo per la duplicazione di due filmati a Idea
Donna Onlus

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di approvare per le ragioni espresse in premessa la
duplicazione di 2 filmati di educazione sanitaria ai fini
della prevenzione dell’HIV rivolti a donne straniere ni-
geriane e dell’Europa dell’est realizzato dall’Associazione
Idea  donna Onlus e la  loro distribuzione agli ambulatori
medici specializzati  in malattie  sessualmente trasmissibili
e alle organizzazioni no profit impegnate in progetti ri-
volti alle donne vittime di tratta di tutte le province pie-
montesi.

Di assegnare all’Associazione Idea donna Onlus un
contributo per la realizzazione dei duplicati dei filmati in
VHS e  DVD pari  a Euro  9.700,00

Di erogare all’Associazione Idea donna Onlus il sud-
detto  contributo nel seguente modo:

80% ad  avvio progetto
20% a presentazione di  relazione finale e rendiconto.
La realizzazione del progetto deve avvenire entro 12

mesi  dall’esecutività  della  presente determinazione.
La Regione Piemonte si riserva la possibilità di revo-

care il contributo  concesso qualora le iniziative finanzia-
te non si realizzino in conformità con quanto previsto,
ovvero vengano accertate irregolarità nella contabilizza-
zione delle spese e di ridurre il contributo assegnato
qualora venga accertata in sede di verifica, una diminu-
zione  della  spesa  ammessa a contributo.

Il soggetto destinatario è tenuto a citare in ogni inizia-
tiva mirata a diffondere l’intervento, la partecipazione fi-
nanziaria della Regione Piemonte alla realizzazione
dell’intervento medesimo.

Al contributo di Euro 9.700,00 si fa fronte con l’im-
pegno della  somma accantonata  con D.G.R. n. 34-15173
del 23/3/05  sul cap.  12000/2005 (Acc. 100727).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. entro  il termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne  o  dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente  delibera sarà pubblicata sul Bollettino Uf-
ficiale della  Regione  Piemonte ai sensi  dell’art. 61  dello
Statuto.

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.2
D.D. 19 aprile 2005, n. 95

Fondo per la gestione delle attivita’ socio-assistenziali:
erogazione di un acconto agli Enti gestori per l’anno 2005.
Integrazioni alla determinazione n. 86 del 13 aprile 2005.
Art. 3, comma 2, della legge regionale 17 febbraio 2005, n.
2 (Legge finanziaria per l’anno 2005)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di integrare la determinazione n. 86 del 13 aprile
2005, con lo specifico richiamo all’art. 3, comma 2, del-
la l.r. 2/2005, rientrando lo stanziamento dell’acconto
previsto -per le motivazioni in premessa illustrate- nella
deroga  dal  medesimo comma  prevista.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al TAR nel termine di 60 giorni dalla notificazione o
dall’avvenuta piena  conoscenza.

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Anna Toffanin

Codice 30.1
D.D. 19 aprile 2005, n. 96

D.G.R. n. 17 - 11522 del 19/01/2004. Erogazione acconto
all’Universita’ degli Studi del Piemonte Orientale “Ame-
deo Avogadro” per il rimborso delle spese inerenti la
realizzazione del 3^ anno del corso di laurea interfacolta’
per E.P. (a.a. 04/05). Spesa di Euro 39.284,98 (Impegno n.
7213/2004 - sul Cap. 11927/2004)

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30
D.D. 19 aprile 2005, n. 97

L.n.448/2001 art.70 - D.G.R. n.80- 9710 del 16 giugno
2003 - Comune di Casalborgone (TO) - Lavori di “ristrut-
turazione di scuola d’infanzia con inserimento di micro-
nido”- Differimento del termine di inizio lavori

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 30.3
D.D. 19 aprile 2005, n. 98

L.R. 73/96, art. 1 - Ente “Opera Pia Lotteri” di Torino -
A.S.L.n.1 -Lavoridi“Ristrutturazioneperformazionenuclei
RAF e RSA in Torino” - Perizie suppletive e di variante nn. 1
e 2 - Importo complessivo Euro 5.167.151,28 - Approvazione
e presa d’atto dei nuovi termini per l’ultimazione dei lavori

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Enrico Rosso

Codice 30
D.D. 19 aprile 2005, n. 99

L.n.448/2001 art.70 - D.G.R. n. 80- 9710 del 16 giugno 2003
-Comune di Quaregna(BI) -Lavoridi “potenziamentoscuola
dell’infanzia con creazione di un micro-nido” - Proroga del
termine di ultimazione dei lavori.

(omissis)

Il Direttore regionale
Attilio Miglio
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Codice 30
D.D. 19 aprile 2005, n. 100

Impegno risorse finanziarie da trasferire all’Agenzia
Regionale per le Adozioni Internazionali (cap.11881/2005)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

-di impegnare la somma di Euro 9.672,19 sul capitolo
11881/2005, che presenta la necessaria disponibilità (A
100725), al fine di garantire le risorse finanziarie da tra-
sferire all’Agenzia regionale per le Adozioni Internazio-
nali - Regione Piemonte in attuazione dei principi di au-
tonomia  gestionale  previsti  dalle  norme statutarie.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla notificazione o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente  determinazione darà pubblicata  sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto e  dell’art.16  del D.P.G.R. n.8/R/2002

Il Direttore regionale
Attilio Miglio

Codice 31
D.D. 1 aprile 2005, n. 82

Fornitura in noleggio di materiali per l’allestimento per
la Fiera internazionale del libro 2005, nomina commissio-
ne aggiudicatrice

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di nominare, per i presupposti indicati in premessa, i
componenti della Commissione Giudicatrice con il com-
pito di valutare la regolarità e la completezza della do-
cumentazione amministrativa, e dell’offerta economica
dei concorrenti, individuandoli come segue:

Erica Gay, Responsabile del Settore Biblioteche, Ar-
chivi  e  Istituti  culturali

Pier Antonio Pastore, Funzionario della Direzione Beni
Culturali

Anna Maria Grieco, Funzionario della Direzione Beni
Culturali

Claudio Zingarelli, Funzionario della Direzione Beni
Culturali

Roberta  Minici, Societa’ Gruppo  Thema Progetti
- di demandare ai competenti Uffici Regionali l’ado-

zione  dei conseguenti provvedimenti di  competenza.

La presente determinazione non comporta oneri di
spesa

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 61 dello
Statuto e  dell’art.16  del D.P.G.R 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31
D.D. 1 aprile 2005, n. 83

Fornitura in acquisto di materiali per allestimento e
grafica per la Fiera internazionale del libro 2005, nomina
della ommissione aggiudicatrice

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di nominare, per i presupposti indicati in premessa, i
componenti della Commissione Giudicatrice con il com-
pito di valutare la regolarità e la completezza della do-
cumentazione amministrativa, e dell’offerta economica
dei concorrenti, individuandoli come segue:

Erica Gay, Responsabile del Settore Biblioteche, Ar-
chivi  e  Istituti  culturali

Pier Antonio Pastore, Funzionario della Direzione Beni
Culturali

Anna Maria Grieco, Funzionario della Direzione Beni
Culturali

Claudio Zingarelli, Funzionario della Direzione Beni
Culturali

Roberta  Minici, Societa’ Gruppo  Thema Progetti
- di demandare ai competenti Uffici Regionali l’ado-

zione  dei conseguenti provvedimenti di  competenza.
La presente determinazione non comporta oneri di

spesa
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-

tino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 61 dello
Statuto e  dell’art.16  del D.P.G.R 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.1
D.D. 6 aprile 2005, n. 84

Iniziative per la promozione del libro, della lettura e
dell’editoria. Spesa di E. 59.000,00( cap. 11720/2005)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare, per le iniziative di promozione e valo-
rizzazione delle biblioteche, del libro,  della lettura,  della
cultura,  della storia del patrimonio  culturale  locale e per
le motivazioni illustrate in premessa, il piano di contri-
buti di  euro 59.000,00 secondo quanto indicato nell’alle-
gato 1, che fa parte integrante della presente determina-
zione;

- di impegnare la somma complessiva di euro
59.000,00  sul  cap. 11720/2005 (acc.100589).

Le somme saranno liquidate ai soggetti beneficiari, se-
condo gli importi di cui all’allegato 1 con le seguenti
modalità:

Promozione  della  lettura
- l’acconto pari all’80% dell’importo ad avvenuta regi-

strazione dell’impegno di spesa e previa dichiarazione
del legale rappresentante in merito alla posizione del
soggetto  rispetto  alla ritenuta fiscale  IRPEG;

- il saldo pari al 20% dell’importo previa presentazio-
ne di una relazione sulle attività svolte e dichiarazione
atto di notorietà in merito alle spese complessivamente
sostenute per  l’intervento.
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Pubblicazioni
- l’acconto pari all’80% dell’importo ad avvenuta regi-

strazione dell’impegno di spesa e previa dichiarazione
del legale rappresentante in merito alla posizione del
soggetto  rispetto  alla ritenuta fiscale  IRPEG;

- il saldo pari al 20% dell’importo previa comunica-
zione di avvenuta stampa e previa presentazione della
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in merito
alle spese  complessivamente sostenute per  l’intervento.

Alla spesa di euro  59.000,00  si  fa fronte con l’accan-
tonamento di cui alla D.G.R n.64-14995 del 07/03/2005
relativo al  capitolo  11720/2004 (Acc. n. 100589  ).

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 6 aprile 2005, n. 85

Variazione di destinazione di contributo assegnato con
Determinazione n. 216 del 15/07/2003 a favore dell’Asso-
ciazione Museo Arti e Mestieri di un Tempo per la riqua-
lificazione dei percorsi di accesso e per il restauro della
facciata principale del Castello medievale, sede centrale
del Museo di Cisterna d’Asti

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare la variazione del contributo concesso con
determinazione n. 216 del 15.7.2003 all’Associazione Mu-
seo Arti e Mestieri di un Tempo per il “primo lotto della
ristrutturazione di un immobile in località Cascina di Lame,
da adibire a sezione staccata del Museo di Cisterna
d’Asti”, destinandolo invece al “completamento della ri-
strutturazione della facciata del Castello medievale”, sede
centrale del Museo di Cisterna d’Asti.

Di rideterminare l’importo di detto contributo, limitando-
lo alla  sola  cifra  di  Euro  25.000,00, già erogati in  qualità
di anticipo.

Di ridurre, conseguentemente, la previsione di spesa pro-
grammata con determinazione n. 216 del 15.7.2003 della
cifra di 25.000,00, corrispondente alla cifra del saldo per
l’intervento in questione, che non verrà impegnata

Restano invariate le modalità di rendicontazione del con-
tributo stabilite con la citata determinazione n. 216 del
15.7.2003.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello
Statuto.

Il Dirigente responsabile
Daniela Formento

Codice 31.1
D.D. 6 aprile 2005, n. 86

Partecipazione Regionale alla Fiera Internazionale del
Libro di Santo Domingo e al Festival Internazionale di
Letteratura"I luoghi delle parole". Spesa di E. 25.000,00(
cap. 11720/2005 e cap. 11590/2005)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa,
la partecipazione della Regione Piemonte alla Fiera Interna-
zionale del Libro di Santo Domingo che avrà  luogo nella
Repubblica Dominicana dal 21 aprile al 1 maggio 2005;

-  di approvare,  per  le motivazioni illustrate  in premessa
la  partecipazione  della  Regione Piemonte al Festival Inter-
nazionale della letteratura  “I luoghi delle  parole”  che  avrà
luogo  dal  12  al  17  aprile 2005. In  tal  ambito  verrà effet-
tuato il gemellaggio con l’iniziativa fieristica dominicana;

- di approvare il contributo di euro 20.000,00 a favore
del Comune di Chivasso per l’iniziativa “I luoghi delle
parole” e di impegnare tale cifra sul cap. 11720/2005
(accant. n. 100589).

La somma sarà liquidata al soggetto beneficiario con
le  seguenti modalità:

- l’acconto pari all’80% dell’importo ad avvenuta regi-
strazione dell’impegno di spesa e previa dichiarazione
del legale rappresentante in merito alla posizione del
soggetto  rispetto  alla ritenuta fiscale  IRPEG;

- il saldo pari al 20% dell’importo previa presentazio-
ne di una relazione sulle attività svolte e dichiarazione
atto di notorietà in merito alle spese complessivamente
sostenute per  l’intervento.

- Di approvare l’acquisto di n. 450 copie rispettiva-
mente dei volumi editi dalle Edizioni Estemporanee Via
Savoia  84, 00198 Roma:

“Fantasmario”, raccolta di racconti di Marcio Veloz
Maggiolo;

“Onde, farfalle e aroma di caffè”, antologia di narra-
trici dominicane contemporanee

per una somma complessiva di euro 5.000,00 e di im-
pegnare tale cifra sul cap. 11590/2005 (accan. n.
1005889).

La liquidazione avverrà ad esecutività della presente
determinazione, dietro presentazione di fattura o nota
spese  e  previa comunicazione di  consegna dei volumi.

I volumi dovranno essere consegnate alla ditta Gon-
drand adeguatamente incellophanati e non oltre 120 gior-
ni dalla data della presente. In caso contrario, in man-
canza  di giustificata motivazione, si  procederà alla revo-
ca dell’acquisto e/o al pagamento di penale il cui am-
montare verrà definito dai competenti uffici in accordo
con l’editore.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto e  dell’art. 8  della  L.R. n. 51/97.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31
D.D. 7 aprile 2005, n. 87

Affidamento incarico per la realizzazione di uno stand
in occasione della Fiera “Restauro 2005 - Salone dell’Arte,
del Restauro e della Conservazione dei Beni Culturali ed
Ambientali” - Ferrara Fiere, 7 -10 aprile 2005 XII Edizio-
ne. Affidamento Gruppo Bodino. Impegno di spesa
50.640,00 euro da Determinazioni n. 436/2003 e 35/2005.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina
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- di procedere, per le ragioni espresse in narrativa,
all’affidamento per la realizzazione di uno stand in occa-
sione della Fiera “Restauro 2005 - Salone dell’Arte,  del
Restauro e della Conservazione dei Beni Culturali e
Ambientali” - Ferrara Fiere, 7 - 10 Aprile 2005 XII
Edizione, al Gruppo Bodino S.p.A. Via Quittengo, 35
10154 corrente in Torino (omissis) per l’importo di Euro
50.640,00  o.f.i.;

- di esonerare la  predetta società  dal  versamento della
cauzione prevista dall’art. 37 della L.R. 8/84 in quanto
la stessa ha praticato un’ulteriore sconto pari a Euro
112,00 sull’offerta  originaria;

-  che al pagamento delle  spese pari a  Euro 50.640,00
si farà fronte con le somme impegnate con le Determi-
nazioni della Direzione ai Beni Culturali n. 436 del 28
novembre 2003 e dalla Determinazione n. 35 del 24
febbraio  2005  così come segue:

Capitolo  26842  Euro  25.320,00 Impegno 7152/2003
Capitolo  26840  Euro  17.724,00 Impegno 7167/2003
Capitolo  26844  Euro  7.596,00 Impegno  7170/2003
- di procedere alla stipulazione del relativo contratto

mediante lettera commerciale ai sensi dell’art. 33, com-
ma 1 lett. d) L.R. 8/84 e s.m.i. e che si allega alla pre-
sente (Allegato A);

- di autorizzare la liquidazione delle relative spettanze,
a favore della ditta affidataria, previo ricevimento di
idonea documentazione fiscale e contestuale parere favo-
re da parte dell’Arch. Loredana Dionigio, coordinatore
dell’allestimento  in oggetto;

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 14 del Decreto del Presidente
della  Giunta  Regionale n. 8  /R/2002.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31
D.D. 7 aprile 2005, n. 88

Salone dell’arte, del restauro e della conservazione dei
beni culturali e ambientali, approvazione partecipazione,
spese per plateatico e noleggi. Spesa di euro 8.158,8
(cap.11615/05), euro 750,00 (impegno 7152/03
cap.26842/03), euro 500,00 (impegno 7167/03
cap.26840/03(, euro 328,36 (impegno 7170/03
cap.26844/03)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare, per le  motivazioni  espresse in  premes-
sa, la partecipazione della Regione Piemonte alla XII
edizione del “Salone dell’arte, del restauro e della con-
servazione dei beni culturali e ambientali”che si svolgerà
a Ferrara dal 7 al  10 aprile p.v.

-di  approvare, per le  motivazioni espresse in  premessa
e nel rispetto del limite di cui all’art 3 comma 1 della
legge regionale 17 febbraio 2005, n. 2, l’impegno di
spesa di Euro 8158,80 (IVA inclusa) per il costo dello
spazio pari a 64 mq., per la quota di iscrizione, e per
gli oneri accessori alla Società Acropoli  s.r.l., V.le Mer-
canzia  2b - Centergross  (Bologna).

- Di approvare, per le motivazioni espresse in premes-
sa, il noleggio di due personal computer, un video al
plasma e un lettore DVD per un costo complessivo di

Euro 1.578,36  (IVA inclusa) dalla ditta Giuliano Malim-
pensa - C.so Giovecca 138/b 44100 Ferrara, (omissis).

Il pagamento delle spettanze avverrà dietro presenta-
zione di regolari fatture vistate per regolarità dal Diretto-
re regionale ai Beni Culturali entro 90 gg. dal loro rice-
vimento. Qualora il pagamento della prestazione  non  sia
effettuato, per causa imputabile alla Regione Piemonte
entro i termini stabiliti, saranno dovuti da parte di
quest’ultima gli interessi moratori nella misura del 9,01
%. Tale misura è comprensiva del maggior danno ai
sensi dell’art. 1224 comma 2  del Codice  Civile.

Alla spesa complessiva di Euro 8.158,80 si fa fronte
con l’accantonamento n. 100586 sul cap. 11615/2005 as-
sunto con delibera n. 66-14995 del 7.3.2005, per la spe-
sa di Euro 1.578,36 si fa fronte per Euro 750,00 con
l’impegno 7152/03 sul cap 26842 assunto con determina-
zione 436 del 28.11.03, per Euro 500,00 con l’impegno
7167/03 sul cap 26840 assunto con determinazione 436
del 28.11.03 e per 328,36 con l’impegno 7170/03 sul
cap 26844 assunto  con determinazione  436 del 28.11.03

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 61 dello
Statuto e  all’art. 16  del D.P.G.R. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31
D.D. 8 aprile 2005, n. 89

fornitura in noleggio di attrezzature tecniche. Indizione
di procedura a trattativa privata precedutada gara infor-
male e approvazione elenco ditte

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di indire, stante i presupposti di fatto e le ragioni
giuridiche espresse in premessa, una gara per l’affida-
mento della fornitura in noleggio delle attrezzature tecni-
che per la realizzazione dello stand alla Fiera Internazio-
nale del Libro 2005 mediante trattativa privata ai sensi e
per  gli effetti  dell’art. 31  lett. g) L.R. 8/84;

- di approvare il capitolato speciale d’appalto nonché lo
schema di disciplinare di gara allegati alla presente deter-
minazione per costituirne parte integrante e sostanziale;

- di invitare le  seguenti ditte:
Euphon S.p.A., Strada della  Manta  24 - Torino
T.tile srl, Via  Madama  Cristina  16 - Torino
Frame  S.p.A., Via  Alba 29 - Moncalieri
Teknocongress, Via  del  Commercio 27 - Genova
Belli e Pettinati, Via Campagna 18/A - Osteria Gran-

de  (BO)
Angolo Blu Sound, C.so  Casale 24 - Vercelli
Alive Music Service, Frazione Annunziata Localita’

Batasiolo- La Morra (TO)
Acuson  srl, Via  Pinelli 13 - Torino
W&media,  C.so  Marche,  79 - Torino
Denny di De Nichilo Vincenzo, strada Sanda 80 -

Moncalieri
- di demandare ai competenti uffici l’adozione degli

atti necessari all’espletamento  della  gara  “de quo”.
La presente determinazione non comporta oneri di

spesa
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 61 dello
Statuto e  dell’art’16  del D.P.G.R 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31
D.D. 11 aprile 2005, n. 92

Perenzione 2002/1535. Determinazione Beni Culturali
n. 283 del 07 agosto 2002 rettificata con Determinazione n.
284 del 28 agosto 2002. Rinnovo convenzione tra la Regio-
ne Piemonte e la Cooperativa Sociale Marca. Impegno di
spesa di E 4.943,10 - Cap. 11615/2005.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di autorizzare, per le motivazioni di cui in premessa,
l’erogazione della somma di Euro 4.943,10 relativa alla
schedatura cataloghi esposizioni d’arte contemporanea già
autorizzata con Determinazione n. 283 del 07 agosto
2002, rettificata con Determinazione n. 284 del 28 ago-
sto  2002.

- di autorizzare il reimpegno della somma di Euro
4.943,10 sul capitolo 11615/2005 del bilancio della Re-
gione Piemonte per il 2005 (A.100586) nel rispetto del
limite di cui all’art.3 comma 1 della L.R. 17-02-2005
n.2.

- di disporre la liquidazione e il pagamento dell’im-
porto sopra indicato, ad avvenuta registrazione dell’impe-
gno  di  spesa,  a favore  della  Cooperativa  Sociale Marca.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 11 aprile 2005, n. 93

Contributo a favore del CIFS - Consorzio Interuniver-
sitario per la Fisica Spaziale per la costituzione di un back
office a sostegno del coordinamento delle procedure neces-
sarie per concludere l’allestimento del Museo dell’Astro-
nomia con Planetario a Pino Torinese. Impegno di E.
75.000,00 sul cap. 11720/05 (Acc. 100589 DGR 66-14995
del 7/3/2005)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare, nel rispetto del limite di cui all’art 3
comma 1 della legge regionale 17 febbraio 2005, n.2, la
somma di Euro 75.000 sul cap. 11720/04 (acc. n.
100589),  a  favore del Consorzio  Interuniversitario per  la
Fisica spaziale, per  le  attività di cui in  premessa;

- di liquidare la somma complessiva di Euro
75.000,000 a favore del Consorzio stesso, per l’80%
(pari ad Euro 60.000,00)  ad intervenuto perfezionamento
dell’impegno di spesa, e per il 20% a saldo, previa pre-
sentazione di idonea rendicontazione finanziaria accom-

pagnata da una relazione che attesti l’attività svolta dal
back office.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.4
D.D. 11 aprile 2005, n. 94

Convenzione tra Regione Piemonte e Scuola Universita-
ria Interfacolta’ in Scienze Motorie del 26/06/2003: contri-
buto anno 2005. Spesa Euro 400.000,00 (acc. n. 100375,
cap. 11785/05)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di erogare alla SUISM, per le motivazioni indicate in
premessa e ai sensi degli artt. 2 e 3 della convenzione
per il funzionamento della Scuola e lo sviluppo delle
sue attività sottoscritta da Regione Piemonte e SUISM
in data 2/7/2003, il contributo di Euro 400.000,00 relati-
vo all’anno  2005.

Il contributo, esente da ritenuta IRPEG ai sensi
dell’art. 28 del D.P.R. 600/73, sarà liquidato alla
SUISM, ad avvenuta registrazione dell’impegno di spesa.

La SUISM è tenuta, ai sensi dell’art. 5 della citata
convenzione, a presentare il Bilancio consuntivo 2005,
accompagnato da una relazione illustrativa delle attività
svolte  e  il  Bilancio  di  previsione  2006.

Alla spesa di euro 400.000,00 si fa fronte con l’ac-
cantonamento n. 100375 sul cap.11785 del Bilancio di
previsione  per l’anno 2005.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31
D.D. 11 aprile 2005, n. 95

Annullamento  della Determinazione:  numero 45 del
2005, numero 61 del 2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di annullare la determinazione n. 45 del 16/03/2005,
recante “Progetto ”La Memoria delle Alpi" finanziato sui
programmi Interreg III  A Alcotra e Interreg III  A Italia
Svizzera. Impegno della seconda tranche della somma
prevista a carico della Regione Piemonte, ai sensi della
determinazione n. 170 del 1/06/2004 recante l’affidamen-
to alla Fondazione Fitzcarraldo dell’incarico per la rea-
lizzazione di un corso di formazione “Catalogazione, ri-
cerca e gestione di beni demoetnoantropologici (DEA)”.
Impegno   di   Euro 30.000,00   sul cap. 11720/04   (acc.
n.100589 DGR 66-14995 del 07/03/2005 )" e  la succes-
siva determinazione n. 61 del 22/03/2005, che riduceva
l’impegno di  spesa della citata  determinazione  n.  45;
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- di rinviare a  successiva  determinazione  l’impegno di
spesa,  su idoneo  capitolo  del bilancio  regionale.

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.1
D.D. 14 aprile 2005, n. 97

Sistemi bibliotecari. Saldi relativi all’anno 2004. Bene-
ficiari: Consorzio per la Gestione della Biblioteca Astense
e comuni di Biella, Casale Monferrato, Cuneo e Fossano.
Formalizzazione  dell’impegno di spesa derivante dalla
determinazione n. 351 del 4.8.2004. Spesa di euro 116.553
(cap 11685 del 2005)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Erica Gay

Codice 31.4
D.D. 14 aprile 2005, n. 98

Convenzione rep. n. 9830 del 28.12.2004 con il COREP
per il funzionamento e lo svolgimento dell’attivita’
dell’Osservatorio regionale per l’Universita’ e per il Dirit-
to allo Studio universitario. Spesa di Euro 255.000,00 (di
cui Euro 250.000,00 acc. n. 100374 ed Euro 5.000,00 acc.
n. 100598 cap.11617/05)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di erogare al COREP, Consorzio per la Ricerca e
l’Educazione permanente, per le motivazioni illustrate in
premessa e ai sensi dell’art. 7 della convenzione tra Re-
gione Piemonte e COREP, rep. n. 9830 del 28.12.2004,
un primo contributo di Euro 255.000,00, per il funziona-
mento e  lo svolgimento dell’attività dell’Osservatorio re-
gionale per l’Università e per il Diritto allo Studio uni-
versitario  relativi  all’anno 2005.

Tale contributo, soggetto a ritenuta IRPEG, ai sensi
dell’art. 28 del D.P.R. n. 600/73, è liquidato al COREP,
C.so Duca degli Abruzzi 24, Torino, ad avvenuta regi-
strazione  dell’impegno di  spesa.

Alla spesa complessiva di  Euro 255.000,00  si fa fron-
te per Euro 250.000,00 con l’accantonamento n. 100374
e per Euro 5.000,00 con l’accantonamento n. 100598 sul
cap. 11617 del bilancio  di previsione 2005.

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Mariantonietta Ricchiuto

Codice 31.1
D.D. 18 aprile 2005, n. 99

Approvazione convenzione tra la Regione Piemonte e la
Provincia di Campobasso per l’adesione al Sistema Infor-
mativo Regionale dei beni culturali (Programma Guarini)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

di stipulare con la Provincia di Campobasso, per le
motivazioni illustrate in premessa, la convenzione per
l’adesione al Sistema informativo regionale dei beni cul-
turali, secondo il testo posto in allegato che costituisce
parte integrante della  presente  determinazione.

La presente determinazione non comporta impegno di
spesa e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Piemonte ai  sensi dell’art. 61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 18 aprile 2005, n. 100

Contributi alle Societa’ di Mutuo Soccorso per interven-
ti sugli immobili. Spesa di euro 211.253,00 (cap. 20460/04
acc. n. 101048 e 100428) ed euro 45.000,00 sul bilancio
2005. Revoca e nuova destinazione contributo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

* Di rettificare la determina n. 518 del 23.11.2004,
revocando il contributo assegnato per mero errore mate-
riale alla Società di Mutuo Soccorso di Carmagnola e
destinandolo alla Società Mutua Associazione Generale
Operaia Arti  e Mestieri di Pinerolo.

* La somma sarà liquidata alla Società Mutua Asso-
ciazione Generale Operaia Arti e Mestieri di Pinerolo
secondo le modalità stabilite dalla determinazione n. 518
del 23.11.2004

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art 61
dello  Statuto

Il Dirigente responsabile
Daniela Formento

Codice 31.4
D.D. 18 aprile 2005, n. 102

L.R. 16/92 - Erogazione all’Ente Regionale per il Diritto
allo Studio Universitario del primo acconto del contributo
2005. Spesa  di Euro  8.000.000,00 (acc. n. 100373 cap.
11290/05)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di erogare, per le motivazioni indicate in premessa,
all’EDISU la somma di Euro 8.000.000,00 quale primo
acconto del contributo per le spese derivanti dall’eroga-
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zione delle borse di studio e dei servizi per il diritto
allo  studio  universitario  relative all’anno 2005.

Il contributo è liquidato all’Ente Regionale per il Di-
ritto allo Studio Universitario, Via Madama Cristina 83,
Torino, ad  avvenuta  registrazione  dell’impegno di spesa.

Alla spesa  di  Euro  8.000.000,00 si  fa fronte  con  l’ac-
cantonamento n. 100373 di cui al cap.  11290 del bilan-
cio di  previsione  2005.

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Mariantonietta Ricchiuto

Codice 32.3
D.D. 4 aprile 2005, n. 59

Rinnovo della convenzione repertorio n. 8263 stipulata
tra la Regione Piemonte e la Societa’ Italiana per l’Educa-
zione Musicale di Milano per l’organizzazione e la realiz-
zazione di corsi di aggiornamento per gli insegnanti iscritti
all’Albo l.r. 49/1991 - Spesa di euro 7.500,00 (capitolo
10870/2005)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

* il rinnovo per un anno della convenzione, stipulata
in data 11 agosto 2003 e repertoriata al n. 8263, tra la
Regione Piemonte e la Società Italiana per l’Educazione
Musicale con sede in Milano, per la realizzazione
nell’anno 2005 dei tre ultimi corsi di aggiornamento fi-
nalizzati alla reiscrizione  degli insegnanti all’Albo regio-
nale insegnanti per i corsi di orientamento musicale l.r.
49/1991. Detto Albo è stato riformato mediante il rego-
lamento  di cui al decreto del Presidente della Giunta re-
gionale  n. 4/R del 17  febbraio  2003;

* l’assunzione dell’impegno di spesa per il primo dei
tre corsi previsti nel 2005, vale a dire per l’edizione
“Torino 4" programmata nel periodo dal 1° aprile al  13
giugno 2005, corrispondente a Euro 7.500,00 IVA esente
ai  sensi dell’art. 10 comma 20 del d.p.r. 633/1972;

* di rinviare a un provvedimento successivo l’assunzione
del residuo impegno di spesa per le edizioni del corso
“Bra 1" e ”Torino 5", programmate nell’autunno 2005 per
un costo complessivo di Euro 15.500,00 IVA esente.

Alla  spesa di  Euro 7.500,00, relativa soltanto  alla edi-
zione “Torino 4" del corso, si fa fronte con lo stanzia-
mento di cui al capitolo 10870 del bilancio per l’anno
2005 (accantonamento n. 100788 di cui alla d.g.r. n. 65-
15273 del 30 marzo  2005).

Al termine dello svolgimento del corso “Torino 4" e a
seguito di  presentazione, da parte  della  SIEM, di  idonea
fattura e di relazione a consuntivo dell’attività didattica
svolta,  verranno liquidate le  corrispondenti spettanze.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente entro sessanta giorni
dalla data di avvenuta notificazione ovvero di ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni
dalla  data di avvenuta  notificazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello
Statuto e dell’articolo 16 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Giunta regionale n. 8/R del 29 luglio

2002 (Ordinamento e disciplina dell’attività del Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte).

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice 32.2
D.D. 12 aprile 2005, n. 60

L.R. 18/1984 “Legge generale in materia di opere e
lavori pubblici”. Comune di Tigliole (AT). Lavori di co-
struzione delle opere di sostegno e contenimento delle terre
finalizzate alla realizzazione della palestra da annettere
all’edificio scolastico di Pratomorone. (l.r. 2/2005 art. 3
comma 1). Impegno e saldo di Euro 19.883,53 (cap.
20210/2005)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di approvare per le ragioni e le finalità in premessa
richiamate l’impegno della  somma di  euro  19.883,60 sul
cap. n. 20210 del bilancio regionale per l’anno 2005, a
favore del Comune di Tigliole (AT) (accantonamento n.
100765).

Il  pagamento della somma  di euro 19.883,60 a  favore
del Comune di Tigliole (AT) quale saldo del contributo
assegnato per la realizzazione dei lavori richiamati in
premessa, verrà effettuato ad avvenuta registrazione
dell’impegno di  spesa.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 16 del Regolamento regionale
29/7/2002  n.  8/R.

Il Dirigente responsabile
Valter Casale

Codice 32.2
D.D. 12 aprile 2005, n. 61

L.R. 18/1984 “Legge generale in materia di opere e
lavori pubblici”. Comune di Soriso (NO). Lavori di ade-
guamento centrale termica nell’edificio della scuola ele-
mentare. Impegno e saldo Euro 4.631,39 (Cap.
20220/2005)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di approvare per le ragioni e le finalità in premessa
richiamate l’impegno della somma di Euro 4.631,39 sul
cap. n. 20220 del bilancio regionale per l’anno 2005, a
favore del Comune di Soriso (NO) (accantonamento n.
100766).

Il  pagamento della somma  di Euro 4.631,39 a  favore
del Comune di Soriso (NO) quale saldo del contributo
assegnato per la realizzazione dei lavori richiamati in
premessa, verrà effettuato ad avvenuta registrazione
dell’impegno di  spesa.
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 16 del Regolamento regionale
29/7/2002  n.  8/R.

Il Dirigente responsabile
Valter Casale

Codice 32.2
D.D. 12 aprile 2005, n. 62

L.R. 18/1984 “Legge generale in materia di opere e
lavori pubblici”. Comune di Cannero Riviera (VB). Lavori
di adeguamento impianto termico nell’edificio della scuola
elementare. Impegno e saldo   Euro 12.456,28 (Cap.
20220/2005)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di approvare per le ragioni e le finalità in premessa
richiamate l’impegno della somma di Euro 12.456,28 sul
cap. n. 20220 del bilancio regionale per l’anno 2005, a
favore del Comune di Cannero Riviera (VB) (accantona-
mento  n.  100766).

Il pagamento della somma di Euro 12.456,28 a favore
del Comune di Cannero Riviera (VB) quale saldo del
contributo assegnato per la realizzazione dei lavori ri-
chiamati in premessa, verrà effettuato ad avvenuta regi-
strazione  dell’impegno di  spesa.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 16 del Regolamento regionale
29/7/2002  n.  8/R.

Il Dirigente responsabile
Valter Casale

Codice 32.5
D.D. 13 aprile 2005, n. 63

Progetto “Montagne in scena - Promozione del patrimo-
nio linguistico e culturale della frontiera franco-italiana”
finanziato nell’ambito del programma Interreg III Italia-
Francia ALCOTRA 2000-2006 (Misura 2.3. - Cultura).
Ulteriore impegno delle risorse necessarie. Spesa comples-
siva di Euro 598.631,00= (Cap. 23276/05)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

* di impegnare la somma complessiva di Euro
598.631,00= finalizzata alla realizzazione del progetto
“Montagne  in  scena - Promozione del patrimonio lingui-
stico e culturale della frontiera  franco-italiana”, finanzia-
to nell’ambito del Programma  di cooperazione transfron-
taliera Interreg III A Italia-Francia ALCOTRA 2000-
2006;

* di stabilire che la Regione Piemonte, Assessorato
alla Cultura, in qualità di Capofila unico provvederà
all’erogazione della somma impegnata ai partner tran-
sfrontalieri, Communauté de Communes de la Moyenne
Durance di Château Arnoux e Comune di Busca, nonché
all’Associazione Culturale Marcovaldo di Caraglio, con
la quale è stata sottoscritta apposita convenzione, secon-

do  le modalità stabilite dalla convenzione di attribuzione
del contributo FESR citata in premessa e come successi-
vamente precisato con propria Determinazione n. 324 del
25 novembre 2003;

* di rinviare a successivi provvedimenti l’impegno
della quota residua del finanziamento per il progetto
“Montagne in scena”, pari a Euro 231.000,50=. Tali
provvedimenti saranno adottati, nel corso del presente e
dei prossimi esercizi finanziari, non appena assegnate ul-
teriori risorse da  parte della  Giunta  Regionale.

Alla spesa complessiva di Euro 598.631,00= si fa
fronte  con lo stanziamento di cui  al cap. 23276/05  (acc.
n. 100067)  del Bilancio 2005.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per territorio entro
sessanta giorni dalla data di avvenuta notificazione ovve-
ro di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro cen-
toventi  giorni  dalla  data di avvenuta  notificazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 16 del Regolamento regionale
29  luglio 2002 n. 8/R “Ordinamento e disciplina dell’at-
tività del Bollettino Ufficiale della  Regione Piemonte”.

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Morello

Codice 32.3
D.D. 13 aprile 2005, n. 64

Collaborazione esterna per attivita’ connessa all’attua-
zione del programma per l’anno 2005 della Direzione
Promozione Attivita’ Culturali, Istruzione e Spettacolo.
Affidamento incarico. Spesa Euro 50.000,00 (cap.
10870/05)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

* di affidare l’incarico di collaborazione esterna per
l’organizzazione della mostra “Il Bianco e altri colori”
che si terrà  a  Palazzo Cavour nel periodo ottobre 2005-
gennaio 2006 al Prof. Achille Bonito Oliva di Roma
consistente nella predisposizione del progetto esecutivo
dell’iniziativa, curatela  della  mostra, scelta degli artisti e
rapporto con gli stessi, cura del catalogo, redazione di
testi critici;

* di impegnare la somma di Euro 50.000,00 (oneri fi-
scali inclusi) quale compenso forfetario che verrà liqui-
dato e pagato  al  Prof. Achille Bonito Oliva ad avvenuta
attuazione dell’incarico affidato, dietro presentazione di
regolari fatture, parcelle e/o  note spese vistate dal Diret-
tore Regionale responsabile competente.

L’incarico sarà affidato per mezzo di lettera sugli usi
del commercio in cui verranno specificati i tempi di
svolgimento dei lavori e la penale che sarà applicata in
caso  d’inadempienze o  ritardi imputabili  all’esperto.

Alla spesa complessiva di Euro 50.000,00 si fa fronte
mediante i fondi accantonati con la D.G.R.  n. 65-15273
del 30.03.2005 con impegno sul cap. 10870/05 (acc. n.
100788).
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 16 del Regolamento regionale
29 luglio 2002 n. 8/R.

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice 32.1
D.D. 9 giugno 2005, n. 97

L.R. 10/2003 - Rettifica determinazioni n. 32 e 34 del 15
e 16 marzo 2005 - anno scolastico 2004/2005 - Riduzione
impegno di spesa di euro 6.484,35 (Cap. 11306/2005).

Visti la legge  regionale  20 giugno 2003,  n.  10 “Eser-
cizio del diritto alla libera scelta educativa” ed il relati-
vo Regolamento di attuazione n. 11/R del 1 agosto
2003;

Visto il bando “Modalità e procedure per  la presenta-
zione delle domande di assegnazione del contributo re-
gionale alla libera scelta educativa - anno scolastico
2004/2005" di cui alle determinazioni n. 204 del
28.7.2004  e n.  223 del 22 settembre 2004;

Viste le determinazioni dirigenziali n. 32 del
15.3.2005 di approvazione della graduatoria delle doman-
de ammesse al contributo regionale l.r. 10/2003 anno
scolastico 2004/2005, n. 34 del 16.3.2005 di approvazio-
ne dell’elenco delle istanze totalmente o parzialmente
escluse dal contributo e n. 50 del 29 marzo 2005 di ret-
tifica delle  precedenti determinazioni ;

Considerato che, dopo la comunicazione scritta indivi-
duale ai richiedenti dell’esito dell’istruttoria della doman-
da, sono pervenute segnalazioni di errori materiali
nell’inserimento dei dati così come di seguito specifica-
to:

* n. 61 domande per  le quali si sono verificati errori
nell’inserimento dei dati relativi al cognome o al nome
o al comune di residenza, che non comportano la ride-
terminazione del contributo  spettante  (allegato 1);

* n. 2 domande con richiesta di sostituzione del bene-
ficiario deceduto con il coniuge superstite, genitore
dell’alunno per il quale è stato richiesto il contributo
stesso, che non comportano la rideterminazione del con-
tributo spettante (allegato 2);

* n. 31 domande con errori  di inserimento dati o co-
municazioni successive del richiedente o della scuola,
che comportano il ricalcolo del contributo già assegnato
(allegato 3);

* n. 14 domande per le quali nell’inserimento dei dati
sono stati compiuti errori che ne hanno ingiustamente
determinato la non ammissibilità e quindi non sono state
inserite nella graduatoria delle domande ammesse a con-
tributo e per le quali è necessario provvedere all’asse-
gnazione  del contributo spettante (allegato 4);

* n. 6 domande inserite nella graduatoria delle do-
mande ammesse, per le quali è necessario provvedere
alla revoca del contributo, a seguito di errori di inseri-
mento dati oppure per comunicazioni del richiedente o
dell’Istituzione scolastica che segnalano il ritiro dalla
scuola  senza spese  (allegato 5).

Ritenuto pertanto opportuno rettificare l’elenco allegato
alla   determinazione dirigenziale n. 32 del   15 marzo
2005, con l’inserimento delle domande opportunamente
modificate così come indicato negli allegati 1 -  2 -  3 -
4  - 5,

Ritenuto di conseguenza rettificare l’allegato 1 alla de-
terminazione n. 34 del 16.3.2005, cancellando le n. 14
domande di cui all’elenco allegato 4 ed inserendo le n.

6 domande di cui all’allegato 5 alla presente determina-
zione;

Considerato che, a seguito delle variazioni apportate,
si riscontra un’economia di spesa pari a euro 6.484,35
e pertanto si ritiene necessario provvedere a modificare
l’impegno di spesa n. 668 da euro 16.608.740,10 a
euro     16.602.255,75 apportando una riduzione di euro
6.484,35 ;

Tutto  ciò premesso,

IL DIRIGENTE

Visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordi-
namento del lavoro alle dipendenze delle amministrazio-
ni pubbliche”  (e s.m.i.) (artt. 4  “indirizzo  politico-ammi-
nistrativo. Funzioni e responsabilità” e 16 “Funzioni dei
dirigenti  di  uffici dirigenziali generali”);

visto l’art. 22 della l.r. n. 51/1997 “Norme sull’orga-
nizzazione degli uffici e sull’ordinamento del personale
regionale”;

Visto l’articolo 6 della legge 241/1990  e  s.m.i.  “Nuo-
ve norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto  di accesso ai  documenti  amministrativi”;

vista la l.r. n. 10/2003 “Esercizio del diritto alla libera
scelta educativa”;

vista la l.r. dell’11 aprile 2001 n. 7 “Ordinamento
contabile della Regione  Piemonte”;

vista la l.r. 17 febbraio 2005, n. 2 “Legge finanziaria
per  l’anno 2005";

vista la l.r. 17  febbraio  2005, n. 3 “Bilancio di previ-
sione per l’anno finanziario 2005 e bilancio pluriennale
per  gli anni finanziari 2005-2007";

vista la nota del 7 aprile 2005 con la quale il Diret-
tore della Direzione promozione attività culturali, istru-
zione e spettacolo, ai sensi della l.r. 51/1997, art. 23,
provvede a definire i limiti di spesa che possono essere
impegnati dai dirigenti;

in conformità  con gli indirizzi  in  materia disposti  dal-
la Giunta Regionale con provvedimento n.  29-14576 del
17 gennaio 2005 “Approvazione del Programma di atti-
vità per l’anno 2005 della Direzione Promozione Attività
Culturali,  Istruzione e  Spettacolo”  e nell’ambito  delle  ri-
sorse finanziarie assegnate con Deliberazione della Giun-
ta  Regionale  n.  44-14623  del 24/01/2005;

determina

- di rettificare, per le motivazioni in premessa specifi-
cate, l’elenco allegato alla propria precedente determina-
zione n. 32 del 15.3.2005 con riferimento alle istanze
contenute negli allegati elenchi n. 1-2-3-4-5 che fanno
parte integrante della presente determinazione, e per le
seguenti motivazioni:

* allegato 1: modifica del cognome o del nome o del
comune di residenza del richiedente, senza ridetermina-
zione  del contributo spettante;

* allegato 2: sostituzione del beneficiario deceduto
con il coniuge superstite, genitore dell’alunno per il qua-
le è stato richiesto il contributo stesso, senza ridetermi-
nazione del contributo spettante;

*  allegato  3:  modifica del  contributo assegnato;
* allegato 4: inserimento, nella graduatoria delle do-

mande ammesse, delle istanze precedentemente escluse
per errori materiali nel caricamento dei dati, con deter-
minazione  dell’importo  del  contributo  spettante a seguito
della  correzione  degli  errori riscontrati;

* allegato 5: inserimento, nell’elenco delle domande
escluse, delle istanze precedentemente ammesse, con
conseguente revoca del contributo;

- di rettificare l’allegato 1 alla determinazione n. 34
del 16.3.2005, eliminando le domande di cui all’elenco
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allegato  4  ed  inserendo le  domande di cui  all’allegato  5
alla presente  determinazione;

- di approvare la riduzione dell’impegno di spesa n.
668 assunto con determinazione dirigenziale n. 32 del
15.3.2005 sul capitolo 11306 (A100165) da euro
16.608.740,10 a euro 16.602.255,75 di un importo pari
a euro 6.484,35;

Avverso alla presente determinazione è ammessa pro-
posizione di ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta
giorni dalla data di avvenuta notificazione ovvero di ri-
corso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi
giorni  dalla  data di avvenuta  notificazione .

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Anna Di Aichelburg

Allegato
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Codice 32.2
D.D. 22 giugno 2005, n. 106

Legge 23/96. Interventi per l’edilizia scolastica - Piano
annuale 1997. Comune di Borgomanero (NO). Mutuo pos.
4346578/00 di Euro 51.645,69 erogato dalla Cassa Depositi
e Prestiti. Riassegnazione residuo del mutuo pari a Euro
4.407,85.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le  motivazioni  indicate in premessa,
di riassegnare al Comune di Borgomanero (NO), il re-

siduo pari a Euro 4.407,85 del mutuo pos. n.
4346578/00, relativo all’annualità 1997, da destinare a
parziale finanziamento dei lavori di rifacimento copertura
in lastre di cemento-amianto presso l’edificio scolastico
di Frazione S. Croce, che ammontano complessivamente
a Euro  100.000,00.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 16 del Regolamento regionale
29.7.2002  n. 8/R.

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice 32.2
D.D. 22 giugno 2005, n. 107

Legge 23/96. Interventi per l’edilizia scolastica - Piano
annuale 2001. Comune di Valle S. Nicolao (BI). Mutuo pos.
4404457/00 di Euro 72.303,97 erogato dalla Cassa Depositi
e Prestiti. Riassegnazione residuo del mutuo pari a Euro
5.084,12.

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le  motivazioni  indicate in premessa,
di riassegnare al Comune di Valle S. Nicolao (BI),  il

residuo pari a Euro 5.084,12 del mutuo pos. n.
4404457/00, relativo all’annualità 2001, da destinare a
parziale finanziamento dei lavori di ritinteggiatura aule
presso la scuola elementare, che ammontano complessi-
vamente a Euro  11.449,78.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.

61 dello Statuto e dell’art. 16 del Regolamento regionale
29.7.2002  n. 8/R.

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Codice S1.4
D.D. 5 aprile 2005, n. 259

Programma di sicurezza alimentare in Africa Occiden-
tale - Percorso A anno 2004: assegnazione contributo di
Euro 35.000,00 al Comune di Vinovo

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa,
* di approvare il progetto “Lotta alla povertà attraver-

so la mobilitazione sociale nei villaggi e quartieri precari
di Gran Bassam in Costa d’Avorio” dal Comune di Vi-
novo  e  conservato agli atti  degli  Uffici regionali;

* di assegnare al Comune di Vinovo il contributo di
Euro 35.000,00 pari al 35% del costo previsto per la
realizzazione  del progetto;

* di liquidare al Comune di Vinovo il contributo di
Euro 35.000,00 mediante due versamenti secondo le mo-
dalità previste con Determinazione n.  1155  del 29/9/04.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  TAR  entro il  termine  di  60 giorni.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1.4
D.D. 11 aprile 2005, n. 293

Percorso di lavoro “Stati generali della cooperazione
decentrata piemontese: sperimentazione Kit Poliedro”:
modifica della tabella allegata alla D.D. n. 1271 del
25/10/04

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

* di modificare la tabella allegata alla DD n. 1271
del 25/10/04 per quanto concerne il dott. Pierre Monkam
come di seguito riportato, lasciando impregiudicata ogni
altra statuizione prevista dalla precedente determinazione:

Facilitatore Incontri Compenso Viaggi Rimborso Totale Comune Prov. KM A/R
Metodologico Previsti N° Complessivo euro Previsti n° spese euro euro in sperimentazione
Cognome Nome
Monkam Pierre 1 140 1 40 180 Luserna S. Giovanni TO 110
Monkam Pierre 2 140 2 20 320 Candiolo TO 40

*  di  procedere  al  pagamento  per un importo comples-
sivo massimo  di Euro 500,00, sul capitolo di competen-
za sul capitolo n. 11012/04 imp. N. 5251, a favore del
dott. Pierre Monkam alla presentazione della relazione

conclusiva delle attività relative al Comune di Candiolo
e di Luserna  San  Giovanni, previa verifica  da parte del-
la Regione Piemonte della regolarità della documentazio-
ne  presentata e delle  prestazioni  effettuate.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 26 - 30 giugno 2005

196



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino  Ufficiale ai  sensi  dell’art. 65 dello  Statuto.

Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-
corso  al  TAR  entro il  termine  di  60 giorni.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1.4
D.D. 11 aprile 2005, n. 294

Accertamento di economia di spesa di euro 7.308,91 sul
capitolo 10893/04 (impegno n. 2400/04)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di procedere alla liquidazione del  contributo di Euro
148.691,19 spettante al Centro Estero Camere di Com-
mercio Piemontesi sulla base della rendicontazione invia-
ta e secondo quanto stabilito dalla d.d n. 869 del 15
giugno  2004;

- di accertare un’ economia di spesa di Euro 7.308,91
sul  capitolo 10893/2004.

Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al T.A.R.
della  Regione Piemonte.

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1
D.D. 13 aprile 2005, n. 297

Adesione della Regione Piemonte alla Fondazione Ita-
lia-Cina. Impegno ed erogazione della somma di Euro
30.000,00 (cap. 10940/2005)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

* di impegnare la somma di Euro 30.000,00, già ac-
cantonata (Acc. n. 100606) sul cap. 10940/2005, quale
contributo annuale per far fronte all’impegno assunto
dalla Regione Piemonte in qualità di Socio Fondatore
della Fondazione Italia-Cina, previsto per le attività da
realizzarsi nel triennio 2004-2006;

* di erogare la predetta somma di Euro 30.000,00 alla
Fondazione Italia-Cina.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1.4
D.D. 13 aprile 2005, n. 299

Programma di Sicurezza alimentare e lotta alla poverta’
in Sahel: revoca contributi assegnati ai progetti 11C/2000
e 4B/2001

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

* di revocare il contributo assegnato all’associazione
Movimento Sviluppo e Pace, con sede in Torino, Via
Saluzzo 58, per le somme e i progetti di seguito ripor-
tati:

* Euro 41.646,78, progetto n. 11C/2000 “Messa a col-
tura orticola di sei ettari di terreno a Kimidougou - Pro-
vince de Houet - Bobo Dioulasso - Burkina Faso
(2°anno)” , approvato  con DD. n°  245  del 15/02/2001;

* Euro 48.264,00, progetto n. 4B/2001 “Messa a col-
tura orticola di sei ettari di terreno a Kimidougou - Pro-
vince de Houet - Bobo Dioulasso - Burkina Faso
(3°anno)” approvato  con DD n. 100  del 21/2/2002.

* di rimandare a successivo provvedimento il calcolo
degli interessi legali dovuti sulle somme indebitamente
percepite e i  relativi  adempimenti.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
innanzi al TAR entro il termine di 60 giorni dalla sua
notifica.

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollet-
tino  Ufficiale della  Regione Piemonte.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1.2
D.D. 18 aprile 2005, n. 313

Rinnovo del contratto per l’affidamento di un incarico
di collaborazione alla dr.ssa Angela Bevilacqua per lo
svolgimento delle attivita’ inerenti le politiche e i program-
mi comunitari in materia di cultura e ricerca, a supporto
del Dirigente del Settore Coordinamento delle Politiche
Comunitarie - Ufficio di Bruxelles, da svolgersi presso la
sede regionale di Rappresentanza a Bruxelles - Belgio

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di rinnovare l’incarico alla  dr.ssa Angela  Bevilacqua
per  una collaborazione  a supporto del Dirigente del  Set-
tore Coordinamento delle Politiche Comunitarie per l’ac-
cesso ai Fondi Strutturali -  Ufficio di Bruxelles",  per la
durata di mesi otto con decorrenza dal 4 maggio 2005 e
fino al 3 gennaio 2006, eventualmente rinnovabile, per
seguire le attività promosse e realizzate dalle Istituzioni
UE sulle politiche e sui programmi comunitari in mate-
ria di cultura  e ricerca;

- di approvare il testo del contratto che regola i rap-
porti tra l’Amministrazione Regionale ed il collaboratore,
che si allega alla presente determinazione a farne parte
integrante;

-  di impegnare la somma di Euro 20.000,00 sul capi-
tolo n° 10870/05 quale somma necessaria per il compen-
so spettante alla dr.ssa Bevilacqua, per lo svolgimento
dell’incarico in parola.
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  TAR  Piemonte entro 60 giorni.

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto e  dell’art. 16 del DPGR  n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Rosa Corradin

Codice S1.4
D.D. 18 aprile 2005, n. 315

Programma di sicurezza alimentare e lotta alla poverta’
nel Sahel e Africa Occidentale - Percorso C- Anno 2004 -
scorrimento della graduatoria dei progetti approvati con
DD. n. 1452 del 29/11/2004

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Per le  considerazioni  descritte  in  premessa:
* di procedere nella graduatoria per l’assegnazione di

contributi a favore degli enti promotori   dei progetti
nell’ambito del  Percorso C  del  “Programma regionale di
sicurezza alimentare e lotta alla povertà nell’area del
Sahel e in Africa Occidentale” anno 2004, come riporta-
to nella tabella allegata alla presente determinazione per
farne parte integrante  e sostanziale;

* di attribuire i contributi seguendo l’ordine della gra-
duatoria  fino ad  esaurimento  delle  risorse resesi disponi-
bili  di  Euro  101.820,35;

* di assegnare i contributi ai soggetti indicati in alle-
gato, per  la  somma complessiva  di  euro76.152,77;

* di assegnare al progetto 25/2004 presentato dalla
Cooperativa Incontro “Al di là della strada. Iniziative
per l’inserimento socio-economico per giovani ragazze
madri in situazioni estremamente difficili a rischio pro-
stituzione” le risorse residuali pari a Euro 25.667,58 a
seguito della  riformulazione  del progetto;

*  di  assegnare i  contributi, in caso di  rinuncia  di  uno
o  più beneficiari, secondo l’ordine della  graduatoria;

* di procedere alla liquidazione dei contributi assegna-
ti secondo le modalità previste dal Bando al paragrafo
13.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
innanzi al TAR entro il termine di 60 giorni dalla sua
notifica.

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollet-
tino  Ufficiale della  Regione Piemonte.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1.4
D.D. 20 aprile 2005, n. 341

Percorso A - Programma di sicurezza alimentare in
Sahel e Africa Occidentale: approvazione progetto in Mali
presentato da Recosol Rete Comuni Solidali ed assegna-
zione contributo di Euro 35.500,00

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa,

* di approvare il progetto “Appoggio al Comune di
Oualia per il miglioramento della qualità della vita della
popolazione residente in Mali” presentato il progetto il
Coordinamento Recosol - Rete dei Comuni Solidali e
conservato agli  atti degli  Uffici  regionali;

* di assegnare al Coordinamento Recosol - Rete dei
Comuni Solidali il contributo di Euro 35.500,00 pari al
50% del costo previsto per la realizzazione del progetto;

* di liquidare al Coordinamento Recosol - Rete dei
Comuni Solidali il contributo di Euro 35.500,00 median-
te due versamenti secondo le modalità previste con De-
terminazione n. 1155  del 29/9/04.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  TAR  entro il  termine  di  60 giorni.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1.4
D.D. 21 aprile 2005, n. 366

Programma di sicurezza alimentare e lotta alla poverta’
nel Sahel e Africa Occidentale - Percorso A anno 2004:
approvazione progetto presentato dal Comune di Trecate
ed assegnazione del contributo di Euro 7.100,00

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa,
* di approvare il progetto “Cinque dighe in terrapieno

in Mali”  presentato dal Comune di  Trecate e conservato
agli  atti degli  Uffici  regionali;

* di assegnare al Comune di Trecate il contributo di
Euro 7.100,00 pari al 50% del costo previsto per la rea-
lizzazione  del progetto;

* di liquidare al Comune di Trecate il contributo di
Euro 7.100,00 mediante due versamenti secondo le mo-
dalità previste con Determinazione n.  1155  del 29/9/04.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  TAR  entro il  termine  di  60 giorni.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1.4
D.D. 21 aprile 2005, n. 367

Percorso A - Programma di Sicurezza alimentare e lotta
alla poverta’ in Sahel e in Africa Occidentale: Approva-
zione progetto Comune di Pray ed assegnazione del con-
tributo di Euro 28.945,00

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa,
* di approvare il progetto “Sviluppo delle risorse idri-

che e ambientali nelle oasi del Comune di Cinguetti in
Mauritania” promosso dal Comune di Pray e conservato
agli  atti degli  Uffici  regionali;

* di assegnare al Comune di Pray il contributo di
Euro 28.945,00 pari al 50% del costo previsto per la
realizzazione  del progetto;
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* di liquidare al Comune di Pray il contributo di
Euro 28.945,00 mediante due versamenti secondo le mo-
dalità previste con Determinazione n.  1155  del 29/9/04.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  TAR  entro il  termine  di  60 giorni.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1.4
D.D. 21 aprile 2005, n. 368

Percorso A - anno 2004 Programma di sicurezza alimen-
tare e lotta alla poverta’ in Sahel e Africa Occidentale:
approvazione progetto presentato dal Comune di Nicheli-
no ed assegnazione contributo di Euro 18.000,00

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa,
* di approvare il progetto “I giovani e il Burkina

Faso” dal Comune di Nichelino e conservato agli atti
degli  Uffici  regionali;

* di assegnare al Comune di Nichelino il contributo
di Euro 18.000,00 pari  al  50% del costo previsto per la
realizzazione  del progetto;

* di liquidare al Comune di Nichelino il contributo di
Euro 18.000,00 mediante due versamenti secondo le mo-
dalità previste con Determinazione n.  1155  del 29/9/04.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  TAR  entro il  termine  di  60 giorni.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1.4
D.D. 22 aprile 2005, n. 369

Programma di sicurezza alimentare e lotta alla poverta’
in Sahel e Africa Occidentale - Percorso A anno 2004 :
Approvazione progetto presentato dalla Provincia di To-
rino ed assegnazione contributo di Euro 36.000,00

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa,
* di approvare il progetto “Cooperazione decentrata

per la sicurezza alimentare nella Regione Louga in Se-
negal” presentato dalla Provincia di Torino e conservato
agli  atti degli  Uffici  regionali;

* di assegnare alla Provincia di Torino il contributo di
Euro 36.000,00 pari al 40% del costo previsto per la
realizzazione  del progetto;

* di liquidare alla Provincia di Torino il contributo di
Euro 36.000,00 mediante due versamenti secondo le mo-
dalità previste con Determinazione n.  1155  del 29/9/04.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  TAR  entro il  termine  di  60 giorni.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1.4
D.D. 22 aprile 2005, n. 370

Programma di sicurezza alimentare in Sahel e Africa
Occidentale - Percorso A anno 2004 - Approvazione pro-
getto presentato dalla Comunita’ Montana Cusio Motta-
rone ed assegnazione del contributo di Euro 11.500,00

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa,

- di approvare il progetto “Realizzazione di un granaio
comunitario per il deposito e la vendita di cereali per le
popolazioni Wadabè e Tuareg ad Adjangafa nel Niger”
presentato dalla Comunità Montana Cusio Mottarone e
conservato agli  atti degli  Uffici  regionali;

- di assegnare alla Comunità Montana Cusio Mottaro-
ne il contributo di Euro 11.500,00 pari al 50% del costo
previsto  per la  realizzazione  del progetto;

- di liquidare alla Comunità Montana Cusio Mottarone
il  contributo di Euro  11.500,00  mediante due versamenti
secondo le modalità previste con Determinazione n.
1155  del 29/9/04.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  TAR  entro il  termine  di  60 giorni.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1.4
D.D. 27 aprile 2005, n. 386

Programma di sicurezza alimentare e lotta alla poverta’
in Sahel e Africa Occidentale - Percorso A anno 2004:
approvazione progetto presentato dal Comune di Candio-
lo ed assegnazione contributo Euro 30.000,00

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Per le  motivazioni  espresse  in  premessa,

* di approvare il progetto “Conservare il pescato in
Capo  Verde”  presentato dal Comune  di Candiolo  e  con-
servato agli  atti degli  Uffici  regionali;

* di assegnare al Comune di Candiolo il contributo di
Euro 30.000,00 pari al 50% del costo previsto per la
realizzazione  del progetto;

* di liquidare al Comune di Candiolo il contributo di
Euro 30.000,00 mediante due versamenti secondo le mo-
dalità previste con Determinazione n.  1155  del 29/9/04.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  TAR  entro il  termine  di  60 giorni.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero
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COMUNICATI

Comunicato della Direzione Promozione attività culturali,
istruzione e spettacolo - Settore Istruzione

Anno scolastico 2005/2006 - Contributi straordinari a
Comuni, loro Consorzi e Comunità Montane per garantire
il diritto allo studio. Criteri e modalità di richiesta (l.r.
49/1985 - art. 7)

Con deliberazione della Giunta Regionale n.29-14576
del 17.01.2005 (B.U. n. 10 del 10.03.2005) è stato ap-
provato il Programma  annuale  di attività della  Direzione
Promozione Attività Culturali, Istruzione e Spettacolo,
che, tra l’altro, contiene i criteri  e le modalità di richie-
sta  dei contributi  straordinari  di assistenza scolastica, as-
segnati a norma della  l.r. 49/1985,  art. 7.

Gli  interventi ammissibili sono  i seguenti:
A) scuola sussidiata relativamente al costo dell’inse-

gnante, ove non intervenga un finanziamento da parte
della Direzione Regionale Economia Montana, con un
contributo pari  all’80%  della  spesa  sostenuta;

B) trascrizione di libri di testo in Braille per non ve-
denti ed ingrandimenti per ipovedenti della scuola
dell’obbligo e superiore con un contributo pari al 70%
della  spesa  sostenuta;

C) convitti alpini della scuola dell’obbligo con l’asse-
gnazione di una quota per allievo convittore residente
nella Regione Piemonte, pari a euro 775,00 per l’abbat-
timento dei costi per il servizio residenziale; i Consigli
di Istituto, successivamente all’assegnazione del contribu-
to, dovranno stabilire con apposito provvedimento deli-
berativo le  modalità di  riparto, istituendo posti gratuiti  e
semigratuiti;

D) convitti degli Istituti Professionali Agrari e Alber-
ghieri con l’assegnazione di una quota per allievo con-
vittore residente nella Regione Piemonte, pari a euro
130,00 per l’abbattimento dei costi per il servizio resi-
denziale; i Consigli di Istituto, successivamente all’asse-
gnazione del contributo, dovranno stabilire con apposito
provvedimento deliberativo le modalità di riparto, isti-
tuendo posti  gratuiti e  semigratuiti;

E) scuola materna estiva per il costo degli educatori
assunti ad hoc e per il servizio mensa, in relazione alle
sezioni attivate, considerando “sezione” l’attività svolta
per  un  periodo continuativo di giorni  15 con  almeno 10
alunni e un educatore, con un intervento contributivo
pari  a  euro  130,00 per sezione;

F) interventi relativi ai soggetti portatori di handicap,
a cui verrà riservata la parte residua delle disponibilità
finanziarie, per  i seguenti  servizi:

1) assistenza per l’autonomia e la comunicazione per-
sonale degli alunni della scuola dell’obbligo, materna e
superiore relativamente al  personale assunto  “ad  hoc”;

2) acquisto di sussidi didattici ed ausili individuali
idonei ad assicurare l’efficacia del processo formativo
per gli alunni della scuola dell’obbligo, materna  e  supe-
riore: non rientrano in tale casistica le attrezzature per il
superamento  delle  barriere architettoniche;

3) trasporto specifico per gli alunni della scuola ma-
terna e superiore con esclusione del costo previsto per
l’eventuale accompagnatore.

Per le tipologie di intervento di cui al punto F) risulta
opportuno, stante l’attuale realtà territoriale dei comuni
della Regione inferiori ai 5.000 abitanti, per i quali ri-
sulta sempre più difficile reperire le risorse necessarie
per fare fronte agli interventi di sostegno per i soggetti

portatori di handicap, suddividere i comuni in tre fasce
secondo la  popolazione  residente.

Si  prendono  come riferimento  le  fasce del piano  ordi-
nario.

Tale suddivisione consente di assegnare il 50% della
quota disponibile ai Comuni della fascia A, il 25% ai
Comuni della fascia B e il restante 25% ai Comuni del-
la fascia C; le quote determinate da dette percentuali
verranno rapportate in sede di riparto alla spesa com-
plessiva sostenuta  dai Comuni, loro Consorzi  e  Comuni-
tà Montane  per  gli  interventi sopra citati relativi ai por-
tatori di handicap e non potranno superare il 60% del
costo  preventivato.

I contributi per  gli interventi ammessi sono comunque
da intendersi a parziale copertura dei costi effettivamente
sostenuti dai  comuni, loro consorzi o comunità montane,
e sono  da  riferirsi all’anno scolastico  2005/2006.

Per quanto attiene il punto E si terrà conto delle se-
zioni attivate nei mesi di giugno, luglio, agosto e set-
tembre dell’anno 2005, allo scopo di operare su una  at-
tività già definita e  conclusa  anziché fare riferimento ad
un servizio presunto che può essere non attivato per
mancanza di  richieste.

Le richieste di contributo dovranno essere inoltrate
con lettera raccomandata o consegnate a mano all’Asses-
sorato Istruzione, Settore Istruzione, Via Meucci, 1 Tori-
no, dai Comuni, Consorzi di Comuni e Comunità Mon-
tane in carta semplice corredate dalla documentazione
sottoriportata, entro e non oltre il 20 settembre 2005 per
consentire l’assunzione dei provvedimenti conseguenti
entro il  mese  di novembre.

Il contributo regionale è vincolato ai servizi proposti
ed approvati e sarà assegnato sulla proposta di cui ai
punti precedenti debitamente corredata ed erogato nella
misura del 70% ad approvazione della determinazione ed
il saldo, alla presentazione del rendiconto corredato dalla
documentazione  giustificativa di spesa.

Per gli interventi di cui al punto E), per i quali il
rendiconto viene prodotto all’atto della domanda  di con-
tributo, si provvederà alla liquidazione in un’unica solu-
zione.

Per gli interventi di cui ai punti C) e D), per i quali
il contributo viene stabilito in misura forfettaria per ogni
alunno  convittore, si  provvederà  a  liquidare  in  unica  so-
luzione alla presentazione di deliberazione del Consiglio
di Istituto da cui risultino specificate le modalità di ri-
parto del contributo regionale.

Questa Amministrazione provvederà alla revoca del
contributo se l’intervento non verrà effettuato con conse-
guente recupero di quanto già erogato.

Documentazione da allegare alle domande di contri-
buto  del piano straordinario

Punto A) deliberazione di assunzione dell’insegnante
con relativo impegno  di  spesa;

autorizzazione del competente ufficio del Ministero
dell’Istruzione;

relazione da cui risulti la necessità di apertura della
scuola  sussidiata.

Punto B)  deliberazione  di impegno  di spesa  contenen-
te i nominativi degli alunni beneficiari e relativa scuola
frequentata, costo  del servizio  e ditta  fornitrice.

Punto C/D) elenco degli alunni convittori; classe e
scuola frequentata; spesa sostenuta per la retta; comune
di residenza.

Punto E) Deliberazione  istitutiva del servizio.
Relazione a rendiconto debitamente firmata dal respon-

sabile del settore competente da cui emerga il numero

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 26 - 30 giugno 2005

200



degli alunni, il numero delle sezioni calcolate secondo i
criteri prescritti, il numero degli educatori, l’elenco det-
tagliato delle entrate e delle uscite relative al servizio at-
tivato.

Punto F) Deliberazione di incarico del servizio o di
acquisto sussidi, con relativo impegno  di  spesa.

Inoltre, per il punto F, se non contenuto nella delibera
di impegno, è necessario  produrre:

Punto F1) Dichiarazione da cui risulti il nominativo
degli alunni  e  relativa scuola frequentata;  il costo orario
dell’assistente; il  numero di giorni e di ore di assistenza
per  ogni  alunno.

Punto F2) Relazione attestante la necessità del sussidio
e nominativo degli alunni a cui il sussidio è destinato,
con descrizione e  costo dettagliato  del materiale.

Punto F3) Dichiarazione da cui risulti il nominativo
degli alunni e relativa scuola frequentata ed i costi so-
stenuti con esclusione del servizio  di accompagnamento.

Funzionari  ai  quali  rivolgersi per informazioni:

Giai Marilena (0114326416) - Amerio Enza
(0114326411) - Piergiovanni  Luigi  (0114326424)

Renosio Manuela (0114325880) - Testa Maria Eugenia
(0114326413)

Fax 0114325039

Il Dirigente
Anna Di Aichelburg

CORECOM - Comitato Regionale per le Comunicazioni -
Regione Piemonte

Deliberazione 14 giugno 2005 n.1 - Graduatoria tv locali
del Piemonte per erogazione contributi ex d.m. 21 dicem-
bre 2004

Si comunica che, nella seduta del 14 giugno 2005, il
CORECOM ha deliberato la graduatoria per l’attribuzio-
ne di contributi alle TV locali piemontesi nella misura
evidenziata nella  tabella di  seguito riportata.

N. Emittenti Punteggio Fatturato Maggiorazione Punteggio Personale Punteggio Totale
1 Teleradiocity 200 30 461 691,00
2 Rete 7 115,98 0,00 407,50 523,48
3 Quarta Rete Tv 128,19 0,00 355,00 483,19
4 Telecupole Piemonte 114,12 0,00 353,55 467,67
5 Telesubalpina 23,69 0,00 427,00 450,69
6 Primantenna 82,55 0,00 340,17 422,72
7 Telestudio Torino 63,09 0,00 355,00 418,09
8 G.R.P. 57,14 0,00 312,25 369,39
9 Videogruppo Televisione 64,55 0,00 291,25 355,80
10 Quadrifoglio Tv 60,69 0,00 246,93 307,62
11 Vco Azzurra Tv 41,27 0,00 240,00 281,27
12 Rete 3 Motori Tv 35,07 0,00 156,62 191,69
13 Telestar Piemonte 57,06 0,00 93,75 150,81
14 Italia 8 Piemonte 33,21 0,00 108,75 141,96
15 Intv 18,18 0,00 118,50 136,68
16 Quinta Rete 22,93 0,00 108,50 131,43
17 E 21 Network 20,32 0,00 105,00 125,32
18 Intv Piemonte 3,42 0,00 120,00 123,42
19 Rete Canavese 13,96 0,00 90,00 103,96
20 Teletime 27,47 0,00 76,25 103,72
21 Studio Nord 23,21 0,00 75,00 98,21
22 Videonord 18,07 0,00 67,50 85,57
23 Sesta Rete 10,99 0,00 70,00 80,99
24 Video Novara 12,64 0,00 58,25 70,89
25 Tele Ritmo 9,48 0,00 58,25 67,73

Il Presidente
Pierumberto Ferrero
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE EDI-
ZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI ANNI
2000, 2001, 2002, 2003 E 2004 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP,  C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova euro 2,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Dirigente Valeria Repaci
Direttore responsabile Roberto Salvio Redazione Carmen Cimicchi, Rosario Copia

Abbonamenti Daniela Romano Roberto Falco, Sauro Paglini
Coordinamento Immagine Alessandra Fassio Anna Rotondo, Fernanda Zamboni

Sacra di San Michele
Abbazia singolare e imponente

fondata prima dell’anno Mille, la Sacra di San Michele,
che dalla vetta del Monte Pirchiriano domina

lo stretto ingresso della Valle di Susa, è stata per secoli
uno dei più attivi centri benedettini piemontesi.

Per le testimonianze di spiritualità, d’arte e di cultura,
nonché per la sua eccezionale collocazione e visibilità,

nel 1994 la Sacra è stata riconosciuta,
con legge regionale, quale monumento simbolo del Piemonte.
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